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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


11 decreto Visentini, presentato al Senato, scatta il 1° gennaio 




este 


fisco 


La Thatcher in Cina 


Firmata 
a Pechino 
i’intesa su 

Natta: ma il pentapartito fa acqua da tutte le partì Hong Kong 


Dal 23 gennaio 







Come funzioneranno gli accertamenti induttivi, come sarà accorpata PIVA (con un recupero di 4.000 miliardi) e le norme per le 
dichiarazioni dei redditi di artigiani e commercianti - Domani il provvedimento in aula per i requisiti di costituzionalità 


Entreranno In vigore 11 gennaio le nuove 
norme fiscali contenute nel decreto varato 
martedì sera dal governo, In sostituzione del¬ 
la legge Vlsentlnl. Le novità principali ri¬ 
guardano gli accertamenti Induttivi, la com¬ 
pilazione delle dichiarazioni per artigiani e 
commercianti In base a modificate detrazio¬ 
ni d’imposta, l’accorpamento dell’Iva che 
frutterà 4.000 miliardi e, contemporanea¬ 
mente, l’impegno a rivedere, ma solo nel 
1986, le aliquote dell’Irpef, cioè l’ImjMSta che 
vale per 1 lavoratori dipendenti e per gli auto¬ 
nomi. Resta però fuori dall’orizzonte del de¬ 
creto la questione sollevata dal comunisti 
delle rendite finanziarie e dei patrimoni. In¬ 
tanto, 11 giorno dopo il tormentato varo del 
decreto fiscale, 1 «cinque» della maggioranza 
fingono una concordia prontamente smenti¬ 
ta dall’Ironia repubblicana sulla nuova «dis¬ 
sociazione» del PSDI. 11 decreto ha Iniziato al 
Senato 11 suo Iter parlamentare che, prevedi¬ 
bilmente, sarà reso difficile e Incerto dalle 
divisioni nell’alleanza a cinque. Il provvedi¬ 
mento arriverà domani nell’aula di Palazzo 
Madama per la prescritta discussione e vota¬ 
zione sul requisiti di «necessità e urgenza». Le 
reazioni dei sindacati e delle associazioni di 
artigiani e commercianti. 

I SERVIZI AUE PAGO. 2 E 3 


ROMA — «Non c’è alcuna ambiguità del PCI 
sul pacchetto Vlsentlnl. Nessuno può farci 
lezioni: noi slamo stati fautori e slamo soste¬ 
nitori di una riforma fiscale che si muova 
nella direzione della giustizia e dell’equità. 
Della proposta Vlsentlnl abbiamo criticato 1 
suol limiti. E senza il nostro atteggiamento, 
già la legge non sarebbe andata avanti, sa¬ 
rebbe stata con certezza affossata alla Came¬ 
ra. Il PCI si è comportato con chiarezza, con 
responsabilità. Faremo cosi anche di fronte 
al decreto appena presentato. Ma li bilancio 
di quest’anno rivela ancora di più che slamo 
dinanzi a una coalizione che non riesce a sta¬ 
re In piedi, a un governo che ogni settimana 
ha corso o corre 11 rischio di andare In crisi. Il 
Paese ha bisogno di ben altro: la nostra pro¬ 
spettiva è riuscire a determinare un cambia¬ 
mento. Quando parlo di un governo di pro¬ 
gramma, non propongo una formula di go¬ 
verno. Sottolineo un’esigenza di carattere 
generale: si parta dal contenuti non da schie¬ 
ramenti pregiudiziali. Naturalmente, in que¬ 
st’ambito, le ipotesi di soluzione possono es¬ 
sere tante». 

Alessandro Natta, ieri, a Tribuna Politica 
In tv. Il segretario del PCI risponde alle do¬ 
mande di due giornalisti (11 direttore del- 

(Segue jn ultima) 


Anche sulla fame nel mondo 
una giornata dì scontri 


ROMA — Sarà un sottose¬ 
gretario agli Esteri e non, co¬ 
me proponevano 1 radicali ed 
una parte della maggioran¬ 
za, un alto commissario a ge¬ 
stire l’Intervento straordina¬ 
rio nella lotta contro la fame 
nel mondo. Il governo ha ac¬ 
cettato questa soluzione al 
termine di una convulsa 
giornata che aveva messo In 
forse l’approvazione, previ¬ 
sta per oggi, della legge che 
prevede uno stanziamento 
straordinario di 1.900 miliar¬ 
di da spendere In due anni. 
Alla soluzione dell’alto com¬ 
missario si opponevano non 
solo tutte le forze della sini¬ 
stra di opposizione, ma an¬ 


che larghi settori del penta¬ 
partito che non avevano na¬ 
scosto il loro nervosismo per 
una soluzione che avrebbe 
espropriato 11 dipartimento 
per la cooperazione allo svi¬ 
luppo, rischiando di dividere 
In due la politica estera Ita¬ 
liana, e alimentando le ten¬ 
tazioni di trasformare 11 
commissariato In un centro 
con vasti poteri e senza con¬ 
trollo. Da qui un emenda¬ 
mento comunista che preve¬ 
deva l’attribuzione di compi¬ 
ti di gestione all’intervento 
ad un sottosegretario agli 
Esteri. 

Da parte di settori del go¬ 
verno si è teso a reagire con 


lo scontro frontale: nella 
preoccupazione che nel voto 
segreto deH’emendamento il 
pentapartito si sfasciasse (la 
preoccupazione è stata espli¬ 
citamente dichiarata In aula 
dal radicale Pannella), era 
stata ventilata l’Ipotesi di 
porre la questione di fiducia 
sull’articolo riguardante la 
nomina del commissario 
straordinario. Sarebbe stata 
una distorsione delle proce¬ 
dure: si sarebbe in pratica 
Impedito alla Camera di pro¬ 
nunciarsi liberamente. Di 

Nuccio Ciconte 


La cerimonia all’insegna di 
una forte volontà di pace 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «Importante avvenimento del¬ 
la storia mondiale», «pietra miliare», «data da 
segnarsi in rosso» (11 rosso è un colore molto 
Importante nella tradizione cinese: ha un 
senso tradizionale di gioia e di buon augurio, 
prima ancora che politico). In grande gli ag¬ 
gettivi e in grande la cerimonia: Margaret 
Thatcher e Zhao Zlyang che firmano solen¬ 
nemente la dichiarazione clno-brltannlca su 
Hong Kong, mentre nella fila dei dirigenti in 
piedi dietro a loro spicca Deng Xlaoplng, 
l’artefice dell’Idea di «una sola nazione, due 
diversi sistemi sociali», 11 leader cinese che ha 
realizzato ciò che non era riuscito neanche a 
Mao: recuperare la colonia, 11 «gioiello» della 
corona britannica, alla sovranità cinese. 

Ma si può cogliere anche un altro messag¬ 
gio. Non solo: vedete cosa siamo riusciti a 
fare. Anche: cerchino Washington e Mosca di 
applicare nelle loro contese lo stesso metodo 
che Pechino e Londra hanno applicato al no¬ 
do Hong Kong: il negoziato. La questione di 
Hong Kong nella sostanza era già stata risol¬ 
ta con la sigla apposta al documento in set¬ 
tembre, e se la cosa funzionerà o meno si 
vedrà nel corso di un lungo processo e ormai 
non dipende più dalla solennità che si è volu- 


(Segue in ultima) | (Segue in ultima) Siegmund Ginzberg 


Lo metterà in orbita il «Di- 
scovery» in missione segreta 


WASHINGTON — Un nuovo, potentissimo 
satellite spia sarà messo in orbita nel corso di 
una missione segretissima dal traghetto spa¬ 
ziale americano «Dlscovery» 1123 gennaio so¬ 
pra le regioni occidentali dell’URSS. Il satel¬ 
lite, denominato «Slglnt» (da «slgnal Interce- 
ptor») è In grado di captare segnali elettroni¬ 
ci, compresi quelli riguardanti eventuali 
esperimenti missilistici, trasmissioni radio¬ 
foniche, telefoniche e persino quelle manda¬ 
te In onda mediante satelliti. 

Il fittissimo segreto dal quale era circon¬ 
data la missione del «Dlscovery» è stato rive¬ 
lato Ieri dal «Washington Post», che citando 
«fonti Informate» ha diffuso la notizia, dopo 
che 11 Pentagono aveva formalmente chiesto 
il silenzio stampa sugli scopi del lancio, rifiu¬ 
tando addirittura di. comunicarne l’ora. 
Stando al giornale, il satellite spia (del costo 
di 300 milioni di dollari), sarà collocato su 
un’orbita geo-stazlonaiia a 36 mila chilome¬ 
tri da terra. La notizia che 11 nuovo satellite 
spia avrebbe costituito parte del carico del 
•Dlscovery» era venuta In possesso dall’agen¬ 
zia di stampa «Associated Press», che però si • 
era vista opporre una decisa richiesta di non 
pubblicazione da parte del Pentagono. La ri¬ 
velazione del «Washington Post» ha suscitato 
aspre polemiche, alle quali ha preso parte 
direttamente 11 segretario di Stato alla Difesa 
Caspar Welnberger. 


Emerge nettamente la scelta innovatrice 


fi! voto a scuola 
È coiriermato: 
IH'ovale la sinisb’a 

Anche i cattolici anunettono Taffermazione della CGIL tra i 
docenti - Studenti e genitori: si affermano i progressisti 

ROMA — II segnale Inequivocabile che nelle scuole la sinistra stava vincendo è arrivato Ieri 
pomeriggio alle 17,55 quando un’agenzia di stampa ha battuto la dichiarazione della presi¬ 
dente deU’assoclazióne del genitori cattolici. Angela Crivelli. Da questa fonte Insospettabile si 
apprendeva che sul 20% del voti espressi a Roma tra gli Insegnanti la CGIL era di gran lunga 
al primo posto, con 1136,4%, lasciando gli autonomi dello SNALS al 27.6%, l’UCIIM (profes¬ 
sori cattolici) £il 21,7% e la CISL al 13,3%. Per 1 genitori e gli studenti. Infatti, 1 cattolici 


Arrivati 
i primi 
220 milioni 
della 

diffusione 
di domenica 


ROMA — Come è andata la 
diffusione a 5.000 lire con l’ìn* 
serto su «La salute degli italia¬ 
ni»? Ancora non disuniamo 
di un dato complessivo ma sol¬ 
tanto di elementi parzialL Un 
sondaggio ci dice tuttavia che 
nel complesso il risultato è po¬ 
sitivo pur se non del tutto 
omogeneo. Abbiamo stampa¬ 
to, come si sa,. 900.000 copie. 
Ieri, alla chiusura di cassa, so¬ 
no arrivati i primi 220 milioni 
di lire. Modena ha inviato 70 
milioni; Verona un milione, 
acconto di una somma che su¬ 
pererà, secondo le loro previ- 
slonJ, quella del 14 ottobre. Da 
Bari ci hanno segnalato l’in¬ 
vio di un milione, frutto della 
prevendita del giornale. Mila¬ 
no oltre ai 23 ^ consegnati, 
versa oggi altri 15 milioni; l’A¬ 
quila 360.000 lire, Reggio Emi¬ 
lia 25 milioni, Gorizia 
1.350.000, Mantova 14.746.000, 
Brescia 6J260.000, Como 
IIOO 4 .OOO; c’è poi Genova con 
14 milioni, Torino con 
9.741.000, Alessandria con 
1X73.000. Da Roma sono giun¬ 
ti 1&174.000, dalla federatone 
del Castelli romani 1X97.000 

} a Genzano si sta sv'olgendo la 
està invernale delI’UniU). 
Ancora versamenti: Reggio 
Calabria 400.000, Crotone 
1.100.000, Viterbo 517.000, Pro¬ 
sinone 130.000, Campobasso 
160.000, 13 anioni di Firenze 
hanno versato già 10X05.000 
lire. Pistoia (12 sezioni) 
3X92.000 lire. Prato (8 sezioni) 
3.764X00 lire. Infine Montero¬ 
tondo (Roma) un milione di li¬ 
re. 


Integralisti che Ieri e l’altro 
ieri soffiavano nelle trombe 
della vittoria, potevano pre¬ 
sentare come «oggettivi» I so¬ 
li dati delle scuole private 
cattoliche. Ma sugli inse¬ 
gnanti questo gioco non po¬ 
teva funzionare. E cosi è sta¬ 
to. In realtà la giornata di Ie¬ 
ri con l’afflusso di altri dati, 
ha confermato che le liste di 
sinistra hanno proprio vinto. 
Vediamo come. 

GENITORI — È arrivato il 
primo dato definitivo di un 
consiglio scolastico provin¬ 
ciale: Siena. Qui il coordina¬ 
mento genitori democratici 
era nel 1981 minoranza: 
48,6% contro U 51,4% del 
cattolici integralisti. Da ieri 
il COD ha il 66,6%. la Usta 
cattoUca U 33,4%. A Milano, 
U voto di 19 distretti su 41 
porta le Uste del CGD dal 
16,6% di tre anni fa al 42X%. 
E cosi ovunque. <I primi ri¬ 
sultati — dirà poi in serata U 


L poi in serata U 



Coordinamento genitori de¬ 
mocratici — dimostrano che 
abbiamo quasi raddoppiato 1 
consensi, ciò testimonia la 
volontà del genitori di rinno¬ 
vare la scuola pubblica». 

STUDENTI — Parlano l 
dati, e non solo queUi utiliz¬ 
zati dal Movimento popolare 
e relativi alle scuole private 
cattoliche. A Milano, 43 con¬ 
sigli di istituto su 68, la sini¬ 
stra ha 1145% del voti contro 
11 33,5% del cattolici. A Ro¬ 
mei, su 31.034 votanti per 1 
consigli distrettuaU le Uste 
dls Inistra e progressiste so¬ 
no a quota 53,3%; a Bologna, 
su 10.676 voti validi la sini¬ 
stra è al 63,1%, i cattoUcl In¬ 
tegralisti al 17,3%. A NapoU, 
per I consigU di distretto, su 

Romeo Bossoli 

(Segue in ultima) 


Centrale sul Danubio, una giornata 
dì violenze contro gli ecologisti 


VIENNA ~ La zona di Halnburg, al confine 
tra Austria e Cecoslovacchia, dove si vuole 
costruire una centrale Idroelettrica sul Da¬ 
nubio, è stata anche Ieri teatro di violenti 
scontri tra un mlgUalo di poliziotti e tremila 
ecologisti che si oppongono alla centrale e al 
taglio di oltre un miUone e 200 rolla alberi di 
alto fusto, che fanno della regione uno degU 
ultimi paradisi naturali d’Europa. Gli inci¬ 
denti sono cominciati quando i dimostranti 
hanno cercato di Infrangere 1 cordoni deUa 
polizia e un giovane, Anveas Trapp, è stato 
colpito proprio dalla caduta di un albero. Da 
quel momento gU incidenti hanno assunto 
dimensioni sempre più preoccupanti e alla 
fine della mattinata 1 feriti tra 1 dimostranti 
erano talmente numerosi che 11 piccolo ospe¬ 
dale non è stato più in grado di ricoverarli e 
sono stati trasportati in località vicine, men- 


Comunanza di vedute tra 
Dom Mintoff e Cernenko 

È terminata In un clima «amichevole» la visita del premier 
maltese Dom Mintoff a Mosca, nel corso della quale è stata 
sottolineata la comimanza di vedute tra Malta e l’URSS sulla 
crisi mediorientale e la politica mediterranea. A PAO. 7 

Acciaio, no Cee airitalia 
Niente aiuti alla Finsider 

La Cee blocca 5200 miliardi di aiuti alla siderurgia italiana 
che sarebbero dovuti finire nelle casse della Flnslder-x. H 
provvedimento era stato già minacciato dal commissario 
Andriessen. Dopo 11 ritiro di Lucchini una nuova cordata di 
privati per Comlgllano. A PAG. 8 

Eccezionale attivo valutario 
di tremila miliardi a novembre 

Nel mese di novembre la bilancia del pagamenti valutari 
registra una eccedenza eccezionale, di quasi tremila miliardi 
di lire. È in atto un afflusso di capitali che copre l’enorme 
deficit degli scambi merci risultati deficitari per oltre 14 mila 
miliardi nel primi dieci mesi. A PAO. 9 


Il Pg ne discute con tre assessori 

Una dttà senza ingorgo 
è davvero solo un sogno? 


ROMA — è possibile Ipotiz¬ 
zare che quello di venerdì 
scorso sla stato U primo ma¬ 
xi ingorgo su territorio na¬ 
zionale ma anche l’inizio di 
una nuova era per i nostri 
quotidiani viaggi da un 
quartiere all’altro delle città 
In cui viviamo? C’è da augu¬ 
rarselo. Ma perché succeda 
c’è anche molto da lavorare. 
Bisogna Investire fondi ed 
ener^e e finirla di credere 
che ainmprowlso una sin¬ 
golare forma di autocensura 
cl convinca a lasciare a casa. 


tutti insieme, la nostra ama¬ 
ta automobile. 

Sulla strada delle proposte 
concrete la conferenza stam¬ 
pa tenuta feri dai senatore 
Lucio Libertini, responsabile 
della sezione trasporti, casa 
e Infrastrutture del PCI e da¬ 
gli assessori al trasporti di 
Roma, Giulio Bencinl e di 
Torino, Marcello VlndlgnL I 
problemi nazionali, filtrati 
attraverso quelli così diversi 
di due delle più grandi città 
d’Italia, hanno fatto da sfon¬ 
do ad una discussione tutta 


EDOARDO PERNA POLEMIZZA CON ANDREA BARBATO 


Est ed Ovest si riparlano 
n mondo chiede un accordo 


di GIUSEPPE BOFFA 


tre è stato richiesto rintenrento urgente di 
medici e chirurghi da Vienna. Memre 1 ta¬ 
gliaboschi protetti dalla polizia, continuava¬ 
no la loro opera di abbattimento — oggi sono 
stati disboscati circa quattro ettari di terreno 
— nella zona continuavano ad affluire centi¬ 
naia di giovani con la fascia nera al braccio 
In segno di lutto. Intanto membri del comita¬ 
to «Konrad Lorenz» venivano ricevuti dal 
cancelliere Fred Slnowatz, ma 1 colloqui non 
davano alcun risultato. In serata si e avuto 
anche un Incontro degli ecologisti col presi¬ 
dente della Repubblica. Quello di Ieri è stato 
certamente «il giorno più lungo» di Hain- 
burg, giorno in cui scadeva l’ultimatum con 
11 quale si ordinava di sgomberare la zona 
pena una multa di 260 mUa lire o 14 giorni di 
carcere. 

NEiLa FOTO: un'immagine degii àcontri 


prepositiva. Grande Imputa¬ 
to 11 governo, del tutto dlsen- 
teressato al problema aven¬ 
do previsto tagli consistenti 
proprio In un settore chiave 
come quello del trasporti. 
«Per risanare il deficit delle 
Poste vengono stanziati 
2.000 miliardi aH’anno. Per 
lettere e cartoline si spende 
quattro volte In più che per t 
trasporti. Nel bilancio dello 

Marcella Ciamelli 
(Segue in ultima) 

APAaa 


f L SUCXIESSO del viaggio 
di Gorbaciov in Ingt^- 
terra ha attirato l’atte^o- 
ne su due fatti nuovi Abbia¬ 
mo un’appariscente ripresa 
di iniziativa intemazionale 
da parte del governo sovieti¬ 
co. Di colpo tutte le strade 
della diplomazia sembrano 
aprirsi a un intenso movi¬ 
mento. Mitterrand manda a 
Mosca il suo nuovo ministro 
degli esteri, Dumas, col pro¬ 
posito di preparare una visi¬ 
ta di C^eraenko a Parigi per 
la prossima primavera. 
Gromyko si appresta a veni¬ 
re in Italia a febbraio, An- 
dreotti va a Varsavia e Gen- 
scher a Praga. 

Tali novità sono certa¬ 
mente collegate coU’annun- 
ciata ripresa dei negoziati 
sovietico-aroericanL Questi 
sono stati favoriti dal muta¬ 
mento di tono che si è avuto 
nel tiraggio dell’ammini¬ 
strazione Reagan a partire 
dalla campagna elettorale, 
confermato in seguito. Dal¬ 
l’altra parte vi è stata la ra¬ 
pida disponibilità sovietica, 
una volta scontata la riele¬ 
zione del presidente, a pren¬ 
dere per buono il suo nuovo 
stile e a trame un possibile 
profitto, pur conservando 
un certo scetticismo sulle 
sue parole. Ne è scaturito 
quel maggiore attivismo di 
cui sta dando prova in que¬ 
ste settimane la diplomazia 
di Mosca. 

Sin qui la semplice regi¬ 
strazione dei fenomeni più 
interessanti del momento. 
Quanto alle loro cau^ oc¬ 
corre cercare un po’ più lon¬ 
tano. Nonostante la retorica 
delle opposte propagande, 
nessuna delle parti in con¬ 
trasto ha tratto un reale gio¬ 
vamento dalla piccola 
■guerra fredda» degli ultimi 
aùónL E forse questo il primo 
motivo per cui si cerca (^gi 
di esplorare nuove vie. Inve¬ 
ce il danno arrecato dal de¬ 
terioramento dei raj^rti 
intemaziimaU nel campo 
d^lì armamenti è stato av¬ 
vertito da tutti. Si è infatti 
arrivati al Uinite oltre il 
quale si entrerebbe in una 
girale totalmente incon¬ 
trollabile, con risdd che 
nessuno, per quanto potm 
abbia in mano, può sentirsi 
In grado dì dmninare. Non 
per nulla è stato questo il 
tema principale dei colloqui 
di Gomeiov a Londra, cod 
come è il perno di tutta l’at¬ 
tività diplomatica in calen* 
darla 

Prendiamo la questione 


delle armi spaziali. Gorba¬ 
ciov l’ha evocata con i suoi 
interlocutori britannici in 
termini molto allarmati. 
Del resto, 1 sovietici non 
hanno mai fatto mistero del¬ 
le loro preoccupazioni a 
questo proposito. Ma il pun¬ 
to è che non sono i soli a es¬ 
sere preoccupati. Per quan¬ 
ti motivi di contrasto possa¬ 
no esservi fra un dirìgente 
sovietico e una conservatri¬ 
ce «di ferro» come la signora 
Thatcher, su questo argo¬ 
mento i due sì sono trovati 
sostanzialmente d’accordo 
nei loro colloqui londinesi 
Da parte sua, nella confe¬ 
renza televisiva di domeni¬ 
ca scorsa, anche Mitterrand 
ha detto a chiare lettere che 
la «militarizzazione» dello 
spazio costituisce un «supe- 
rarmamento» cui egli dice 
con fermezza «no». Se abbia¬ 
mo inteso in modo corretto 
certe dichiarazioni, nel go¬ 
verno italiano esisterebbe 
un'analoga opposizione: sa¬ 
rebbe opportuno che essa 
venisse precisata ufficial¬ 
mente, co^ come hanno già 
fatto Londra e ParìgL 
n rifiuto delle armi per le 
«guerre stellari» non e, del 
resto, un atteggiamento cir¬ 
coscritto a governi e forze 
politiche enrop^ Perfino 
tra gli specialisti americani 
non vale più a questo prop(^ 
sito neanche la vecchia di¬ 
stinzione tra «falchi» e «co¬ 
lombe» perché anche tra i 
primi — o, almeno, tra colo¬ 
ro die tali sono sempre stati 
considerati — vi s(hio ormai 
numerose vod contrarie ai 
pretti dell’ammìnistra- 
àone ReagaiL Non solo po-- 
dié molti sono scettid orca 
la reale affidabilità delle 
pitwettate armi fantasden- 
tifìdie o SODO spaventati dal 
loro costo, ma per una ra¬ 
gione più profonda. Ci d 
rende conto die una corsa 
alle armi nello spazio, die 
divOTebbe inevitabilmente 
bilaterala creerebbe una 
tale conduioDe di instabili¬ 
tà, sospetto e paura, da roi- 
dere probabili anche le ipo¬ 
tesi più sdagurate: e dò sa¬ 
rebbe tanto più vero proprio 
se quelle aiìnL oggi ancora 
tutte da sperimentare, do¬ 
vessero rivelarti efficacL 
Ma Tallarme non riguar¬ 
da le sole armi niazialL Cè 
stata negli ultimi ffioroi una 
notizia die in Italia noo ha 
attirato Tattentione die me¬ 
ritava. Parliamo drali ulti¬ 
mi dati sul cosidddto «in¬ 
verno Dodearei, cioè sulla 


possibilità, ormai pressoché 
accertata, che uno scambio 
di colpi atomici fra le mag¬ 
giori potenze sollevi da ter¬ 
ra un tale strato di polvere e 
fumo da creare una coltre 
quasi impenetrabile per la 
luce solara- anche se l’im¬ 
piego di una parte soltanto 
degli arsenali oggi disponi¬ 
bili (diciamo la metà e per¬ 
fino meno) il fenomeno sa¬ 
rebbe tale da durare parec¬ 
chie settimane o mesi e da 
provocare un abbassamento 
radicale della temperatura 
con danni irreparabili alla 
v^etazione e quindi alle 
possibilità di alimentazione. 
Questo effetto si aggii^e- 
rebbe a tutti quelli già di 
per sé apocalittici, c^e sono 
stati tante volte descrìtti. 
Tali notizie erano state sino¬ 
ra diffuse sorpattutto da al¬ 
cuni sdenziati, volonterosi e 
autorevoli, americani e so¬ 
vietici, sp^eg^ùti da espo¬ 
nenti poUtid di coraggio co¬ 
me i senatori Kenne^ e Ha- 
tfìelcL Adesso — qui sta ap¬ 
punto la novità—sono state 
confermate dalla più uffi¬ 
ciale delle istituzioni sden- 
tifiche d’oltre Atlantico, 
l’Accademia nationale delle 
sdenze, che ha intrapreso 
uno studio apposito, addirit¬ 
tura su commissione del 
Pentagono. 

Come ti vede, i motivi di 
semplice buonsenso che do¬ 
vrebbero spingere a 1 ^ 0 - 
ziati seri e ad accordi so¬ 
stanziali di riduzione delle 
anni non sono pochi L'espe- 
rioiza d dice tuttavia che 
esti non bastano. Uno dei 
Idù informati giornalisti 
americani ha raccontato di 
recente sol «Wasbìngtim 
Post» come nel passato le 
più fatali decisioni in mate¬ 
ria dì armamenti nucleari 
siano state prese in cìrcoli 
assai ristretti, mettendo a 
tacere, o addirìttnra na- 
scondoido deliberatamente, 
tutte le vod dì coloro che 
sapevano prevederne gli ef¬ 
fetti più dannosi l7espe- 
rtenza d insana anche i 
negoziati di per sé non sono 
garanzia di accordo. E certo 
poù che se dovessero fallire 
quelli die adesso si stanno 
apreodo, la situazione mon¬ 
diale diverrebbe realmente 
drammatica. Di questo oc- 
con« die siano consapevoli 
tutti i prindpali responsabi¬ 
li Ma è anche vero d^ al¬ 
meno in una certa misura, 
responsabili possiamo e 
doomamo essere tutti 
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La Malfa: socialdemocratici al governo e non nella 
maggioranza? - Domani il provvedimento al Senato 
Craxi si accontenta di un’unità «sostanziale» 
Ma la Direzione PSI insiste contro il voto segreto 
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ROMA — Il decreto fiscale è 
stato presentato Ieri pome- 
rleglo al Senato, da dove co- 
mlncerà U suo Iter parla¬ 
mentare: entro la settimana 
l’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama si dovrà pronunciare 
dunque sul requisiti di 
«straordinaria necessità e 
I urgenza» prescritti dalle nor- 
i me costituzionali. Il con¬ 
fronto di merito riceverà In- 
; vece 11 via alla ripresa del la¬ 
vori, In gennaio. E da quel 
momento comlnceranno a 
prendere corpo, con tutte le 
prevedibili conseguenze, le 
«riserve» che hanno accom¬ 
pagnato 11 decreto sin dal 
momento della nascita, fino 
olla clamorosa «dissociazio¬ 
ne» operata di fatto dal mini¬ 
stri socialdemocratici nella 
riunione del Consiglio del¬ 
l'altra sera. 

Caustico, Giorgio La Mal¬ 
fa, vice-segretario del PRI 
osservava ieri che «tra le più 
balzane teorie di diritto co¬ 
stituzionale c’è oggi quella 
socialdemocratica 
dell’“approvazlonecon riser¬ 
va" di un decreto legge. Ne 
consegue che 11 PSDI do¬ 
vrebbe venire considerato al 
governo ma non nella mag- 
^oranza». 

Craxi Invece finge al solito 
di non accorgersene. Il PSDI 
si dissocia, la DC mugugna, 
nel Consiglio del ministri vo¬ 
lano parole grosse? E allora? 
Niente di strano: «La mag¬ 
gioranza — ha solennemen- 
. te proclamato Ieri sera il pre¬ 
sidente del Consiglio — ha 


preso una decisione politica 
difficile mantenendo la sua 
unità sostanziale. E questo è 
l’importante». La Malfa do¬ 
vrà dunque aggiornare 11 suo 
repertorio di innovazioni di 
diritto costituzionale, ag¬ 
giungendo alla «dissociazio¬ 
ne» anche «l’unità sostanzia¬ 
le» testé coniata dalla fertile 
fantasia craxlana. 

Come l’aggettivo «sostan¬ 
ziale» si rifletterà «sostan¬ 
zialmente» nel voto del so¬ 
cialdemocratici allorché si 
tratterà di approvare 11 de¬ 
creto, si vedrà tra non molto. 
Per 11 momento lo spettacolo 
che offrono l «cinque». Il gior¬ 
no dopo, è soprattutto quello 
di una grottesca rincorsa ad 
ascriversi la paternità puta¬ 
tiva di un provvedimento 
che fino all’altro Ieri l tre 
quarti della maggioranza 
rinnegavano. I democristia¬ 
ni masticano amaro ma 
spingono avanti Forlanl a 
dire che 11 decreto (nono¬ 
stante nonreceplsca nessuna 


delle loro pretese) è «suffi¬ 
cientemente equilibrato», 
che c’è stato — si capisce — 
«un Impegno convergente», 
che Infine «abbiamo cercato 
come al solito di salvaguar¬ 
dare la continuità di azione 
del governo». Il liberale Za- 
none rivendica la conquista 
di «modifiche profonde e so¬ 
stanziali», e perfino Longo si 
dichiara «parzialmente sod¬ 
disfatto». L’unico che avreb¬ 
be buon titolo per parlare, 
Vlsentlnl, Invece se ne sta 
zitto. 

Bisogna dire tuttavia che 
nessuno nel pentapartito ha 
la faccia tosta di sostenere 
che 11 varo del decreto coinci¬ 
da con un «rafforzamento 
della maggioranza», e che 
anzi a una domanda In tal 
senso 11 de Bodrato ha rispo¬ 
sto Ieri con uno scatto di sin¬ 
ceriti* «PIÙ che la coalizione, 
risulta rafforzato Palazzo 
Chigi, cioè Craxi e Forlanl». 
In parole povere, la momen¬ 
tanea conclusione della vi¬ 


cenda sottolinea più le capa¬ 
cità di mediazione del tan¬ 
dem alla testa del governo 
che non le capacità di tenuta 
di un’alleanza che — lo rico¬ 
nosceva Ieri Martelli nella 
relazione della Direzione so¬ 
cialista — «alcuni considera¬ 
no naturale, altri ecceziona¬ 
le, ma comunque resta ne¬ 
cessaria». In pratica, ciò 
equivale aH'ammlsslone che 
l’unico puntello della coali¬ 
zione rimane, dopo 1 tanti 
«successi» vantati a ogni pie* 
sospinto da Bettino Craxi, 
solo un presunto «stato di 
necessità». 

I repubblicani, per la veri¬ 
tà, temono fortemente che 
anche questo pseudo-argine 
frani al momento della di¬ 
scussione del decreto fiscale, 
e con l’occhio puntato sul 
PSDI il loro giornale avverte 
fin d’ora: «La strada delle 
dissociazioni è preclusa, né 
la materia può consentire 
dissociazione alcuna». Anche 
Craxi non risparmia una re¬ 
primenda contro le «reazioni 


del tutto sproporzionate e le 
parole d’ordine dettate da 
demagogie irresponsabili»: 
ma ne lui né gli altri dirigen¬ 
ti socialisti hanno voluto 
turbare con queste preoccu¬ 
pazioni l’atmosfera di festa 
che aleggiava al vertice del 
PSI subito dopo 11 varo del 
decreto. Cosi la Direzione so¬ 
cialista è stata prodiga Ieri di 
riconoscimenti — ha comin¬ 
ciato ovviamente Martelli — 
alla «determinazione, all’e¬ 
quilibrio. all’abilità di me¬ 
diazione» sfoderati da Craxi 
In questa tormentata circo¬ 
stanza. 

Lo scampato pericolo è 
parso avere anzi un effetto 
Inebriante sul vice-segreta¬ 
rio socialista, che ha d’un 
tratto rltovato l’arroganza 
del peggiori momenti. So¬ 
pratutto nell'avanzare di 
nuovo la richiesta di limita¬ 
zione del voto segreto, evi¬ 
dentemente l’unico stru- . 
mento che egli riesca a im¬ 
maginare (ma anche Craxi 
vi ha Insulto in Direzione) 
per arrestare Io «sfarina- ' 
mento» della maggioranza. 
Riferendosi alla proposta co¬ 
munista di un incontro dedi¬ 
cato alte riforme Istituziona¬ 
li, Martelli ha testualmente 
decretato: «Faremo della 
uestione della limitazione 
el voto segreto una cartina 
di tornasole della disponibi¬ 
lità e della serietà riforma¬ 
trice» del PCI. Nell’attesa 
dell’esperimento. Martelli si 
eserciti con 11 «piccolo chimi¬ 
co». 

Antonio Caprarica 


Il decreto Vlsentlnl è fatto. 
Ma la questione fiscale non è 
chiusa. Intanto perché non 
c'è ancora la riforma. In se¬ 
condo luogo perché sullo 
stesso decreto c'è da atten¬ 
dersi un ritorno di fiamma 
del PSDI che ha manifestato 
le sue «riserve» e della DC. 
all aspri contrasti di questi 
giorni, d’altra parte, sono II 
sintomo che probabilmente 
slamo alla fine di ciclo. Una 
fase nuova può aprirsi, natu¬ 
ralmente a condizione di non 
restare fermi al decreto Vi¬ 
sentin!, ma di andare più 
avanti. 

Volge al tramonto, innan¬ 
zitutto, Il patto politico-so¬ 
ciale sul quale era stato co¬ 
struito, cinque anni fa, 11 
pentapartito. Un patto che 
spacciava alcune delle più 
profonde contraddizioni Ita¬ 
liane per eterni punti di for¬ 
za della nazione: l'evasione 
fiscale, l'economia sommer¬ 
sa che si raggruppava In tan¬ 
ti tcespuglh; 11 galleggia¬ 
mento sulla crisi. Tutto ciò 
appariva così dinamico da 
costituire 11 minimo comune 
denominatore di una opera¬ 
zione che tagliasse fuori 11 la¬ 
voro dipendente (rifiutato e 
quasi colpevolizzato a favore 
di quello autonomo) e le sue 
espressioni politiche (11 PCI 
Innanzitutto). Una nuova 
egemonia. Insamma, da so¬ 
stituire a quella che era sem¬ 
brata prevalere nella prima 
metà degli anni 70. 

Ebbene, questa «santa al¬ 
leanza» non ha retto per ra¬ 
gioni oggettive. Cerio, non si 
deve minimizzare 11 ruolo 
anche personale avuto da Vl¬ 
sentlnl, vera •variabile indi¬ 
pendente» rispetto al com¬ 
portamento tradizionale del 
ministri. Ma alla base della 
sua condotta c'è anche 11 ri¬ 
conoscimento che quelle 
contraddizioni non potevano 
più essere mediate. Perché? 
Innanzitutto perché si è 
messo In moto In tutto 11 
mondo e anche In Italia (sla 
pur con I ritardi e le debolez¬ 
ze che sappiamo) 11 rientro 
dall'lnfalzlone. Pochi hatmo 
riflettuto sugli effetti scon¬ 
volgenti che ciò provoca. SI 
avvia un processo esatta¬ 
mente opposto a quello del 
decennio precedente. Tutti 1 
vincitori di allora possono 


Come De Gasperi? No, come Cavour 


L'agenzia ADN-Kronos ha diffuso alle ore 13 
di ien la seguente nota (n. 321: •L'on. Dino Feli- 
setti, responsabile Giustizia del PSI della Came¬ 
ra ha deffo che Tunico che esce a testa alta dal 
complesso delle vicende che hanno caratterizza¬ 
to questo tormentato scorcio finale àelV84 è Bet¬ 
tino Craxi. Bisogna ammettere che è un grande 
statista: ha Tintuito dell’essenziale e l'autorevo¬ 
lezza decisionale. Per trovare un altro Presidente 


del Consiglio di pari statura, fatte le debite diffe¬ 
renze tra i due personaggi, bisogna risalire ad 
Alcide De Gasperi». 

Successivamente un'altra agenzia ha chiarito 
che il riferimento a De Gasperi doveva conside¬ 
rarsi frutto di un lapsus e che la frase corretta 
era: tBis^na risalire almeno a Camillo Benso 
conte di (Javour*. 

Si prende etto del chiarimento. 
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Oa tassare 
meno 

chi già paga 
e di più 
i patrimoni 


diventare 1 perdenti di oggi. 

Proprio 11 livello sempre 
crescente del prezzi aveva 
fatto da collante: attraverso 
la svalutazione della lira, 11 
potere di scaricare 1 costi sul 
prezzi finali, 11 deficit pubbli¬ 
co, era stata tenuta insieme 
una coalizione tanto compo¬ 
sita sul plano sociale da ab¬ 
bracciare Agnelli e Orlando. 
Ma, quando è caduta l’Illu¬ 
sione monetarla, sono cadu¬ 
te anche le Illusioni politi¬ 
che, prima di tutto quella di 
scaricare II riaggiustamento 
esclusivamente sulle spalle 
della classe operala e del la¬ 
voratori dipendenti. 

L’Inflazione calante tra¬ 
sforma Il conflitto per la di¬ 
stribuzione del reddito mo¬ 
netarlo In un gioco a somma 
zero. Il debito, che prima po¬ 
teva gonfiarsi allegramente 
contando sul fatto che l’au¬ 
mento del prezzi lo avrebbe 
automaticamente ridotto, 
adesso diventa un fardello 
poco sopportabile. Slamo al¬ 
la resa del conti. Salari e sti¬ 
pendi hanno pagato per pri¬ 
mi perché tutto l’aumento 
della pressione fiscale è gra¬ 
vato su di loro negli ultimi 
quattro anni. Adesso, sla 1 
contributi sociali sla le ali¬ 
quote fiscali sono a 11 velli tali 
da scoraggiare 11 lavoro, l’oc¬ 
cupazione, la domanda In¬ 
terna. In tutti 1 paesi occi¬ 
dentali, a cominciare dagli 
Stati Uniti e dalla Gran Bre¬ 
tagna, si è aperta una grande 
discussione su come rifor¬ 


mare Il sistema delle tasse. 
Da noi un passaggio obbliga¬ 
to era far riemergere II som¬ 
merso. È quello che 11 decreto 
Vlsentlnl comincia a fare. 
Anche se occorre usare, nello 
stesso tempo, altri strumenti 
di politica economica (dal 
credito a nuove normative 
perla piccola Industria e per 
la distribuzione). 

Il pericolo adesso (e qui cl 
spingiamo verso II futuro) è 
che alcune forze, sindacati 
compresi, traggano un so¬ 
spiro di sollievo, pensando 
solo a come ammorbidire le 
conseguenze politiche del 
terremoto economlco-socla- 
le. Insamma, cosa fatta capo 
ha e non parliamone più. Se 
così fosse, questo primo pas¬ 
so rischierebbe di trasfor¬ 
marsi In un’altra riforma 
mancata (e l’esperienza cl In¬ 
segna che tutte le riforme 
mancate o rimaste solo a 
metà, generano molto presto 
delle Controriforme). I pro¬ 
blemi da affrontare — subito 
e non domani — sono molti e 
complessi. Vediamoli. 

C'è l’Impatto che li prov¬ 
vedimento Vlsentlnl può 
avere sulla congiuntura eco¬ 
nomica. L'ha analizzato 11 
Centro Europa ricerche nel 
suo ultimo rapporto. In so¬ 
stanza: l'accorpamento delle 
aliquote IVA e l’Incremento 
di gettito delle Imposte Indi¬ 
rette (5.500 miliardi l’anno 
prossimo e 7.500 nel 1986) 
che aumentano l’aliquota ef¬ 


fettiva potranno essere tra¬ 
sferiti sul prezzi al consumo 
provocando una ripresa del¬ 
l’Inflazione. Le misure sulle 
Imposte dirette avranno ef¬ 
fetti concreti solo nel 1986, 
tuttavia saranno dell’ordine 
di 6 mila miliardi sottratti al 
potere d’acquisto delle fami¬ 
glie. Se si tiene conto che 11 
flscal-drag continuerà ad 
operare su salari e stipendi, 
avremo un prelievo aggiun¬ 
tivo consistente che frenerà 1 
redditi e 1 consumi Interni 
proprio quando si spegne¬ 
ranno gli effetti della con¬ 
giuntura Internazionale e, 
quindi, della domanda este-’ 
ra. 

Dunque, II rischio può es¬ 
sere più Inflazione e meno 
produzione. Occorre una 
manovra di politica econo¬ 
mica correttiva ed essa non 
può essere se non la riduzio¬ 
ne delle aliquote IIìPEF che 
vale — conviene sempre sot¬ 
tolinearlo — per tutti I con¬ 
tribuenti siano essi operai o 
commercianti. Lo stesso Vl¬ 
sentlnl ha riconosciuto che 
questo resta un passaggio 
fondamentale, ma li mini¬ 
stro lo ha soltanto promesso 
per l’anno prossimo senza 
assumere Impegni concreti. 
Invece, subito (al 1985 già cl 
slamo) va presentato un 
provvedimento che non solo 
avrebbe la funzione con¬ 
giunturale suggerita dal 
CER, ma sarebbe l’altra fac¬ 
cia (quella buona) della ope¬ 
razione di riforma fiscale. 

CIÒ tuttavia non basta an¬ 
cora. C’è una terza fase da 
avviare. L’altra grave stortu¬ 
ra del sistema è che 11 fisco 
ha favorito In questi anni 
l’Impiego del capitali In atti¬ 
vità finanziarle (soprattutto 
per sostenere II debito pub¬ 
blico) provocando, però, ef¬ 
fetti perversi sull’uso delle 
risorse: Non cl può essere ri¬ 
forma degna di questo nome 
se non si Inverte 11 segno; 
non solo facendo pagare la 
rendita finanziarla, ma In¬ 
centivando gli Investimenti 
e l’uso produttivo delta ric¬ 
chezza. Tassazione del titoli 
pubblici e Imposta patrimo¬ 
niale, dunque, sono 1 nuovi 
terreni sul quali si sposta la 
battaglia rlformatrlce. 

Stefano Cingolani 


I punti del decreto che latrerà in vigore il T* gennaio 


L’accorpamento 
IVA farà 
rastrellare 
4 mUa miliardi 

Aumenteranno pane, carne, latte - Con¬ 
tabilità: una scelta da fare subito 


Le novità per commercianti, 
artigiani e professionisti arri¬ 
vano a partire dal primo gen¬ 
naio. Alcune impegnative deci¬ 
sioni debbono dunque essere 
prese subito. Un esempio per 
tutti: il tipo di contabilità che 
ogni impresa sceglie di adotta- 

”cONTABILITÀ — Se si 
opta per quella ordinaria, in¬ 
fatti, si ha l’obbligo di tenere 
tutte le scritture contabili e di 
determinare analìticamente 
IVA ed IRPEF. Se si sceglie 
quella semplificata (ne hanno 
la facoltà le aziende con un giro 
d’affari fino a 780 milioni an¬ 
nui) si ha qualche obbligo in 
meno per quanto riguarda le 
documentazioni, ma si è sog¬ 
getti alla determinazione for¬ 
fettaria delle imposte. Chi de¬ 
cide di applicare la contabilità 
ordinaria, dunque, dovrà im¬ 
mediatamente adeguarsi egli 
obblighi che ne derivano (ad 
esempio i versamenti mensili o 
trimestrali dell’IVA) anche se 
la scelta verrà ufficializzata so¬ 
lo neirSS con la dichiarazione 
dei redditi relativa all’anno 
1985. 

ARTISTI E PROFESSIONI¬ 
STI — Gli appartenenti a que¬ 
ste categorie, se iscritti negli al¬ 
ta professionali, dovranno te¬ 
nere U «repertorio annuale del¬ 
la clientela» con le generalità e 
Tindirìzzo dei clientie l’oggetto 


della prestazione. Ministero 
delle Finanze e ministero di 
Grazia e Giustizia possono, 
d’accordo tra loro, esonerare 
dalla tenuta del repertorio, ma¬ 
gari sostituendolo con altre 
scritture. 

IVA — Il capìtolo che con¬ 
sentirà di rastrellare 4 mila mi¬ 
liardi (invece di 5 mUa come 
inizialmente previsto) produr¬ 
rà effetti immediati. Non per i 
piccoli imprenditori — i quali 
si limitano a incassare e versare 
una tassa che pagano i consu¬ 
matori — ma per gli acquirenti. 
L’accorpamento delle aliquote 
(che passano da 9 a 4: una el 


2%, una al 9%, una al 18% e 
una per pochi beni di lusso al 
38%) e i passaggi interni dei 
vari generi, produrranno un 
rincaro medio dell’ordine del¬ 
l’uno, uno e mezzo per cento. 
Qualche esempio; pone, pasta e 
latte fresco passano dall'ali¬ 
quota zero all’aliquota 2%. Vi¬ 
no, caffè, zucchero, uova e sa¬ 
poni aumentano deiri% 
(dair8 al 9%). Consistente 
l’aumento per la carne bovina e 
per i salami (dal 15 al 18%). 
Cala invece l’aliquota del polla¬ 
me (dal 10 al 9%), degli alcolici 
(dal 20 al 18% brandy e grappe; 
dal 30 al 18% gin. acquaviti e 


alcuni spumanti). Calano dal 
20 al 18% prodotti come i bovi¬ 
ni vivi, le auto private fino a 
2000 cc di cilindrata (2500 cc se 
diesel), radio, registratori, TV, 
giradischi, apparecchi foto, 
quadri, stampe, benzina, gas e 
metano per auto. , 

SPLITTING — Viene ridot¬ 
ta la possibilità per il titolare di 
dividere U reddito prodotto tra 
i famUiari partecipanti all'im¬ 
presa (in termine teorico que¬ 
sta operazione si chiama ap¬ 
punto «splitting»). Il decreto 
obbliga il titolare ad imputare a 
se stesso almeno il 51 % del red¬ 
dito totale, mentre il restante 
49 per cento può essere riparti¬ 
to tra i familiari che abbiano 
prestato in modo prevalente e 
continuativo la propria attività 
neU’impresa. 

TASSE DI CONCESSIONE 
GOVERNATIVA — Grosse no¬ 
vità per chi intende costituire 
una società di qualsiasi tipo. 
Per le società per azioni e in 
accomandita per azioni la tassa 
è fissata in 5 milionL Per le so- 
cità a responsabilità limitata 
(finora esenti da imposta di 
concessione) l’importo è fissato 
in due milioni. T\itte le altre so¬ 
cietà pagheranno centomila li¬ 
re. Esentate cooperative e so¬ 
cietà di mutuo soccorso. La tas¬ 
sa andrà pagata ogni anno di 
esercizio e non solo al momento 
della costituzione. 
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Ecco come 
funzioneranno 
gli accertamenti 
induttivi 

La regolamentazione dei poteri attri¬ 
buiti agli uffici delle Imposte dirette 


n decreto Vlsentlnl attri¬ 
buisce airammlnlstrazlone 
finanziarla 11 potere di ret¬ 
tificare le dichiarazioni del 
redditi dell'Iva del contri¬ 
buenti che si sono avvalsi del 
regime forfettario. Può farlo 
sulla base di criteri presunti¬ 
vi collegati alla specifica at¬ 
tività esercitata dal contri¬ 
buente. Nel caso di una ret¬ 
tifica per ricavi occultati e 
superiori a 50 milioni (prima 
11 limite era 11 25 milioni) 
scattano le manette. 

Ecco il testo dell’articolo 
sugli accertamenti varato 
dal consiglio del ministri, 
con la riserva del PSDL 
«Indipendentemente» dal¬ 
la normativa vigente In tema 
di accertamenti, «gli uffici 
delle Imposte dirette e dell'I- 
va possono, previa richiesta 
per raccomandata el contri¬ 
buente di chiarimenti da In¬ 
viare per iscritto entro 30 
giorni, rettificare le dichia¬ 
razioni annuali presentati 
dal contribuenti che si sono 
avvalsi del regimi di deter¬ 
minazione del reddito e del¬ 
l’Imposta sul valore aggiun¬ 
to col sistema forfettario, e 
terminando Induttivamente 
l’ammontare del ricavi ovve¬ 
ro del corrispettivi di opera¬ 
zioni Imponibili In misura 
superiore a quella dichiara¬ 
ta, sulla base di presunzioni 


desunte. In relazione al tipo 
di attività, da uno o più del 
seguenti elementi; dimensio¬ 
ne e ubicazione del locali de¬ 
stinati all’esercizio, altri be¬ 
ni strumentali Impiegati, 
numero, qualità e retribuzio¬ 
ne degli addetti, acquisti di 
materie prime e siissldlarie, 
di semilavorati e di merci, 
consumi di energia, carbu¬ 
ranti, lubrificanti e slmili, 
assicurazioni stipulate non¬ 
ché altri elementi che po¬ 
tranno essere Indicati con 
decreti del ministro delle Fi¬ 
nanze anche per singole atti¬ 
vità. 

Negli avvisi di accerta¬ 


mento devono essere specifi¬ 
camente indicati I fatti che 
danno fondamento alla pre¬ 
sunzione. 

Al fini de! controlli si ap¬ 
plicano le disposizioni degli 
articoli 6 e 7 della legge 24 
aprile 1980 numero 146 rela¬ 
tivi alla programmazione 
deU'atUvltà degli uffici e del¬ 
la guardia di finanza con de¬ 
creti del ministro delle Fi¬ 
nanze. Tra 1 criteri selettivi e 
di sorteggio Ivi previsti sarà 
data rilevanza alla esistenza 
di constatate Infrazioni degli 
obbligl di fatturazione e de¬ 
gli obblighi relativi alle bolle 
di accompagnamento, alle 


ricevute e scontrini fiscali e 
al contrassegni prescritti al 
fini delle imposte sul valore 
aggiunto». 

Rispetto al testo approva¬ 
to dal Senato, Vlsentlnl ha 
Introdotto alcune modifiche, 
recependo parte delle propo¬ 
ste avanzate da PCI, Sinistra 
Indipendente e PSI. 

Queste le modifiche più si¬ 
gnificative accolte: 

• gli accertamenti Induttivi 
debbono essere posti In rela¬ 
zione diretta col tipo di atti¬ 
vità svolta dal contribuente; 

• tra 1 criteri e 1 sorteggi pre¬ 
visti per 1 controlli avrà rile¬ 
vanza l'esistenza di «consta¬ 
tate Infrazione» agli obblighi 
tributari; 

• gli avvisi di accertamento 
debbono specificare 1 fatti su 
cui si fonda la presunzione. 

Queste novità riducono la 
discrezionalità degli uffici, 
senza però bloccare l’attività 
ispettiva deU’ammlnlstra- 
zlone. Le proposte di modifi¬ 
ca avanzate da DC e PSDI 
durante l’Iter parlamentare 
della legge Vlsentlnl mirava¬ 
no Invece a rendere di fatto 
Inutilizzabile lo strumento 
dell’accertamento induttivo, 
per il cui carattere di deter¬ 
renza è considerato dal mi¬ 
nistro il fulcro dell’Intero 
provvedimento. 


I costi forfetizzati 

per le dichiarazioni IVA 

Pubblichiamo di s^uito le percentuali forfetizzate per le dichiara- 
zioni IVA per categoria: tra parentesi il valore. 

1 — Produzione di beni (45) 

2 — Produzione dì beni composti prevalentemente di metalli 
preziosi diversi dall’oro (60) 

3 ~ Produzione di beni composti prevalentemente di oro (30) 

4 — Lavorazione di pelli da pellicceria e produzione di beni 
confezionati prevalentemente con pelli da pellicceria (55) 

5 — Tbrrefazione del caffè (76) 

6 -> Installazione impianti (35) 

7 — Riparazione e manutenzione (32) 

8 — AtUvìU dì sola lavorazione di beni fomiti dai conunitten- 
U(27) 

9 ~ Produzione di servizi (23) 

10 — Commercio all’ingrosso di prodotti alimentari e bevande 
(85) 

II — Commercio all’ingrosso di altri beni (80) 

12 — Commercio al minuto di prodotti alimentari e bevande 
(77) 

13 — Commercio al minuto di latte e latticini (83) 

14 — Commercio al minuto di tessuti, di biancheria per la casa^ 
di filati e di mercerie (65) 

15 — Commercio al minuto di articoli per rabbigliamento (56) 

16 — Commercio al minuto di carburanti per autotrazione e 
per usi agricoli e della pesca (97) 

17 — Commercio al minuto di gasolio e di altri combtistibili per 
riscaldamento (92) 

18 — Commercio al minuto di prodotti farmaceutici soggetti 
ail’obbligo di ricetta medica (75) 

19 — Commercio al minuto di auto e motoveicoli, biciclette, 
natanti e relativi accessori, parti di ricambio e lubrificanti (78) 

20 — Commercio al minuto di libri e di cartoleria (78) 

21 — Commercio al minuto di mobilia e articoli casalinghi (74) 

22 — Commercio al minuto di materiale elettrico e cinefotoot* 
tico, di elettrodomestici, televisori, apparenhl radiofonici, di¬ 
schi, nastri e strumenti musicali e accessori (74) 

23 Commercio al minuto di macchine da ufficio (74) 

24 — CPL per uso domestico (85) 



25 —> Commercio al minuto di altri beni (65) 

26 — TVasporti e comunicazioni (35) 

27 —> Attività di servizi meccanico-agricoli (34) 

28 — Alberghi e altri complessi ricettivi con ristorante (32) 

29 Alberghi e altri complessi ricettivi senza ristorante (25) 

30 — Alberghi e altri complessi ricettivi stagionali con preva¬ 
lente trattamento di pensione (35) 

31 Ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerìe, birrerie ed 
esercizi similari e mense (40) 

32 — Bar, caffè, gelaterìe, pasticcerìe ed esercizi similari per la 
somministrazione al pubblico, anche con vendita al pubblico 
(35) 

33 — Commissionari con deposito (85) 

34 — Commissionari senza deposito (80) 

35 — Altri intermediari con deposito (18) 

36 — Altri intermediari senza deposito (9) 

37 — Altri servizi di impresa (25) 

38 — Esercenti arti o professioni (6) 

39 — Pittori, scultori ra esercenti altre attività artistiche o pro¬ 
fessionali che richiedono impiego di materiali di consumo in 
misura rilevante (15) 

Le percentuali da applicare 
nelle dichiarazioni IRPEF 


Ecco le forfetizzazioni percentuali per le dichiarazioni IRPEF, per 
le diverse categorìe. Tra parentesi il valore assegnato. 

1 — Produzione di beni (48) 

2 — Produzione di beni composti prevalentemente di metalli 
preziosi (61) 

3 — Lavorazione di pelli da pelliccerìa e produzione di beni 
confezionati prevalentemente con pelli da pellicceria (56) 

4 — Torrefazione del caffè (76) 

5 —^ Installarioni impianti (33) 

6 — Riparazioni e manutenzioni (34) 

7 — Attività di sola lavorazione di beni fomiti dai committen¬ 
ti (29) 

8 — Produzione di servizi (27) 

9 — Commercio aU’ingrosso di prodotti alimentari e bevande 
( 86 ) 

10 — Commercio aH’Ingrosso di altri beni (81) 

11 — Commercio al minuto di prodotti alimentari e bevande 
(78) 

12 — Commercio al minuto di latte e latticini (84) 

13 — C^ommercio al minuto di tessuti, di biancheria per la casa, 
di filati e di mercerie (66) 

14 — Commercio al minuto di articoli per rabbigliamento (58) 

15 — Commercio al minuto di carburanti per autotrazlone e 
per usi agricoli e della pesca (97) 

16 — Commercio al minuto dì ^uoUo e di altri combustibili per 
riscaldamento (93) 

17 — Commercio lù minuto dì prodotti farmaceutici soggetti 
all’obbligo di ricetta medica (76) 

18 — Commercio al minuto dì auto e motoveicoli, biciclette, 
natanti, relativi accessori, parti di ricambio e lubrificanti (SO) 

19 <— Commercio al minuto di libri e di cartoleria (80) 

20 — Cmmnercio al minuto di giornali e periodici (84) 

21 — Rivendita di generi di monopolio e di valori bollati, posta¬ 
li, assicurativi e similari (22) 

22 — Commercio al minuto di mobilia e articoli casalinghi (75) 

23 — Commercio al minuto di materiale elettrico e cinefotòot- 
tico, dì elettrodomestici, televisori, apparerahi radiofonici, di¬ 
schi, nastri e strumenti musicali e accessori (75) 

24 — Commercio al minuto di macchine da ufficio (75) 

25 — GPL per uso domestico (86) 

26 — Commercio al minuto di altri beni (66) 

27 — Trasporti e comunicazioni (36) 

28 — Autotrasporti di cose per conto terzi effettuati da imprese 
iscrìtte nell’albo istituito dalla legge 6 giugno 1974, n. 298 (52) 

29 — Attività di servìzi meccanico-agricou (36) 

30 — Alberghi e aitri complessi ricettivi con ristorante (34) 

31 — Alberghi e altri complessi ricettivi senza ristorante (^ 

32 — Alberghi e altri complessi ricettivi stagionali con preva¬ 
lente trattamento di pensione (37) 

33 — Ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerìe, birrerie ed 
esercizi similari e mense (42) 

34 ~ Bar, caffè, gelaterìa, pasticcerìe ed esercizi simllarìiier la 
somministrazione al pubbuco, anche con vendita al pubblico 


35 — Intermediari con deposito, compresi i commissionari (22) 

36 — Intermediari senza deposito, compresi i commissionari 

Agenzie di viaggi e turismo: a) Kr le attività di interme¬ 
diazione OW); b) per le altre attività (M) 

38 — Spettacoli, giochi e trattenimenU pubblici (60) 

39 — Altri setvw dlmpresa (27) 

40 •>' Esercenti arti o fKofesmni (16) 

41 — Pittori, scultori ed esercenti altre attività artistiche o pro¬ 
fessionali che richiedono impilo di materiali di consunto in 
misura rilevante (21) 
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rUnità 



Le più importanti organizzazioni dei 
lavoratori dipendenti e di quelli 
autonomi sottolineano, anche se da 
opposti versanti, le carenze che 
ancora restano nella legislazione 
tributaria - Una vera riforma 
fiscale è ancora tutta da fare 



Giuseppe Orlando 



soddisfatti 
«Bfla è solo 
una riforma 
a motà» 


Negozianti 
e artigiani 
«C’è ancora 
molto da 
cambiare» 


Ora necessarie 
le nuove 

aliquote IRPEF 


Ma apprezzano 
le numifiche 
del decreto 


ROMA — Ora non deve essere 11 governo «a 
chiudere bottega». Insieme all’apprezzamen¬ 
to per 11 decreto che rende operativo 11 «pac¬ 
chetto» di provvedimenti predisposti da Vi- 
sentlnl per combattere l’evasione fiscale, 1 
sindacati Ieri hanno tenuto a ricordare che la 
partita fiscale resta tutta aperta perché an¬ 
cora mancano le misure di equità per tutti 1 
contribuenti onesti. CGIL, CISL e UIL le 
hanno sollecitate l’altro giorno a Craxl, con 
una lettera, proprio mentre si riuniva 11 Con¬ 
siglio del ministri. Serve di più. Insistono, per 
completare lo stesso decreto, qualificando 
una autentica politica riformista In campo 
fiscale, cosi da superare la contrapposizione 
corporativa alimentata dalle categorie chia¬ 
mate semplicemente a compiere 11 loro dove¬ 
re con risposte efficaci al problemi dell’at¬ 
tuale ordinamento fiscale. 

«Nel decreto c’è quel che c’era sin da lu¬ 
glio», osserva Sergio Oaravlnl, della CGIL: 
«Ed è Importante che si sia sbarrata la strada 
al tentativi di stravolgere l’efficacia delle 
nuove norme». Ma, puntualizza, «non c’è quel 
che deve esserci, vale a dire la revisione delle 
aliquote Irpef e l’imposizione delle rendite 
finanziarie e patrimoniali, per cancellare le 
ingiustizie e l’unilateralità del sistema fisca¬ 
le. Per questo 11 movimento sindacale si è 
battuto, dallo sciopero generale agli scioperi 
articolati di questi giorni, e andrà avanti con 
la lotta per ottenere già nell’SS risultati certi 
che anticipino la riforma strutturale». 

Camiti, da parte sua, sottolinea 11 fatto che 
si sla ricorso proprio al decreto. Quasi a dire 
che questo provvedimento d’urgenza rlequl- 
llbria quello del 14 febbraio che tagliava la 
scala mobile. Tant’è che aggiunge: «Se anche 
questo fosse stato fatto allora...». Per la CISL 
parla anche Colombo e afferma che «governo 
e padronato devono sapere che noi non met¬ 
teremo nessuna firma su una nuova struttu¬ 
ra del salarlo In assenza di una diversa e più 
equa tassazione della busta paga». 

La UIL parla del decreto come di «un Im¬ 
portante passo In avanti In direzione dell’e¬ 
quità fiscale e di una vera politica dei reddi¬ 
ti». Adesso che «si sono evitati i rischi di un 
possibile utilizzo arbitrario degli accerta¬ 
menti Induttivi», secondo la UIL, «ulteriori 
correzioni sono assolutamente ingiustifica¬ 
te». Servono, Invece, altre scelte del governo 
per «evitare che l’accorpamento delle aliquo¬ 
te Iva e le altre misure fiscali determinino 
aumenti arbitrari del prezzi». Insieme a un 
provvedimento «che, a partire dal prossimo 
primo gennaio, abbassi In modo consistente 
11 prelievo fiscale sulle buste paga e su tutti 1 
contribuenti Irpef». Soddisfazione è stata an¬ 
che espressa dalla Confederquadrl. 

La Funzione pubblica della CGIL nell’as- 
soclarsl alle iniziative per combattere l’eva¬ 
sione, quindi decreto compreso, esprime la 
preoccupazione che «1 buoni pressiti restino 
lettera morta» per rimpossibllltà dell’amml- 
nlstrazione di svolgere le opportune attività 
di accertamento, visto che tutta la parte del 
precedente disegno di legge inerente la ri¬ 
strutturazione deH’ammlnlstrazione finan¬ 
ziarla è stata stralciata. 


ROMA — Insoddisfazione, più o meno ac¬ 
centuata: è questo l’elemento unificante del¬ 
le reazioni delle categorie della piccola im¬ 
presa commerciale e artigiana dopo la pre¬ 
sentazione del decreto sul fisco. Generale an¬ 
che l’ausplclo che ulteriori modifiche al testo 
del provvedimento vengano apportate In se¬ 
de di conversione In legge. Per Mauro Togno- 
nl, segretario generale della CNA, restano in¬ 
fatti Irrisolti alcuni nodi fondamentali posti 
dalla categoria, fra 1 quali «l’introduzione di 
una contabilità semplificata rafforzata e una 
più articolata ventilazione del parametri di 
forfetlzzazlone». Tognonl non sottovaluta 
tuttavia le positive novità Intervenute in 
questi mesi di sofferta trattativa e afferma 
che «le modificazioni finora Introdotte, che 
confermano la validità delle profonde criti¬ 
che espresse sul testo originario, sono 11 ri¬ 
sultato della azione prepositiva e di mobili¬ 
tazione unitaria condotta dalla CNA, dalle 
altre confederazioni artigiane e dalla im¬ 
prenditoria minore». 

Oltre alla CNA, anche la Confartlglanato 
sottolinea la necessità di utilizzare la fase di 
discussione in aula per apportare significati¬ 
ve modifiche al testo del decreto. Pur apprez¬ 
zando «gli sforzi che sono stati compiuti per 
migliorare 11 testo», per l’organizzazione di 
Manlio Germozzl resta sbagliato «Il manteni¬ 
mento del coefficienti unici per l’IVA e per 
l’IRPEF, nel quali viene fatta confiulre una 
serie di attività completamente diverse sia 
nel campo della produzione di beni, sia in 
quello della prestazione di servizi». 

Giacomo Svicher, segretario generale del¬ 
la Confesercenti, proietta l’analisi nella fase 
di discussione parlamentare e spera in «ulte¬ 
riori miglioramenti che impediscano la pro¬ 
secuzione di uno scontro sociale nel Paese 
che Invece di risolvere 1 problemi della nostra 
economia 11 complica tutti». 

Come dovrà essere questo dibattito? Per 
Svicher è indispensabile che si rinunci a ogni 
ostruzionismo. «L’irrigidimento reciproco 
delle posizioni infatti potrebbe portare al¬ 
l’approvazione del decreto così com’è. E ciò 
non sarebbe positivo». Ma questa non è l’uni¬ 
ca necessità per II comparto commerciale. «È 
ora — conclude Svicher— che 11 governo si 
occupi In tempi brevi e organicamente del 
turismo e del commercio con provvedimenti 
concreti, come la riforma del settore, canoni 
equi e credito agevolato». 

La Confcommerclo, cioè l’organizzazione 
di Orlando, In un suo comunicato giudica II 
decreto «non ancora compiutamente com¬ 
prensivo dell’esigenza di garantire il cittadi¬ 
no e di rendere certi I rapporti Stato-contri¬ 
buente». La vicenda politico-parlamentare, 
che ha portato all'attuale decreto, per la Con¬ 
fcommerclo «è stata condotta con metodi 
anomali e con comportamenti che sono sem¬ 
brati diretti a provocare contrapposizioni 

B luttosto che a ricercare consensi e confron- 
. In un clima carico di significati politici e 
di motivazioni partitiche — conclude l’orga¬ 
nizzazione di Orlando — il provvedimento è 
stato progressivamente moaificato in alcuni 
aspetti rilevanti e con ridimensionamenti 
non marginali». 


Pasquale Casceila 


Guido OeU'Aquita 


ROMA — Il Senato ha Ini¬ 
ziato. nella seduta notturna 
di ieri, l’esame degli emen¬ 
damenti alla legge finanzia¬ 
rla e alle tabelle del bilancio 
dello Stato. SI prevedono per 
oggi le votazioni sulle richie¬ 
ste di modifica che riguarda¬ 
no la parte fiscale e la finan¬ 
za locale (1 comunisti hanno 
presentato una sessantina di 
emendamenti). 

Nella tarda serata aveva¬ 
no Ieri replicato 1 ministri del 
Bilancio Pier Luigi Romita e 
del Tesoro Giovanni Gerla, 
senza però aggiungere nulla 
di nuovo a quanto già espo¬ 
sto alla Camera: li governo 
non accoglie cioè alcuna del¬ 
le proposte di modifica, an¬ 
che se, nella maggioranza, si 
era fatta strada l’opportuni¬ 
tà di qualche cambiamento 
nelle norme riguardanti gli 
enti locali, le Partecipazioni 
statali e il drenaggio fiscale. 
Anche la soluzione-ponte sul 
fiscal-drag (nel senso sollecl- 


Drenaggio 

fiscale, 

oggi 

il Senato 
vota 

tato dal sindacati), sulla qua¬ 
le aveva manifestato una 
certa attenzione 11PSI, è sta¬ 
ta respinta dal titolare del 
Tesoro. 

Il governo — ha detto Go¬ 
lia — giudica l’approvazione 
della legge finanziaria entro 
11 31 dicembre e il ricorso al 
decreto legge per 11 pacchet¬ 
to fiscale due risultati di 
grande rilievo entrambi ne¬ 
cessari, seppure non suffi¬ 


cienti, per 11 futuro dell’eco¬ 
nomia del paese. 

In verità. Il governo ha ti¬ 
more di un «ritorno» della fi¬ 
nanziaria alla Camera, per¬ 
ché non si fida della propria 
maggioranza. Se non ci fosse 
stata questa paura, 11 tempo 
per introdurre e votare alcu¬ 
ne modifiche migliorative si 
sarebbe trovato, anche per¬ 
ché il PCI si era dichiarato 
disponibile, in questo caso, a 
ridurre i tempi del dibattito 
In Senato. 

NeH’intervento di Gerla 
non è mancato 11 solito at¬ 
tacco aH’eccesslvo incre¬ 
mento del salari, che — se¬ 
condo lui — è la causa prin¬ 
cipale dell’aumento della di¬ 
soccupazione in Europa. II 
ministro del Bilancio Romi¬ 
ta ha annunciato che pro¬ 
porrà In tempi brevi al Con¬ 
siglio dei ministri il nome di 
un candidato a segretario 
generale della programma¬ 
zione. 

n.c. 


OGGI 



Riuniti a Roma assieme ad una delegazione del Consiglio Superiore 



Sono giunti da tutta Italia i magistrati più impegnati nella battaglia contro le cosche - Chiedono tutele più ade¬ 
guate per Tincolumità dei «pentiti» e dei loro familiari - Il caso Palermo - Seduta della Commissione Parlamentare 


ROMA — Son venuti da tutta 
Italia a Roma. E in tutto segre¬ 
to si sono radunati, al riparo 
dai curiosi, ma anche da possi¬ 
bili attentatori, in una sede de¬ 
centrata del Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura, in viale 
'Trastevere, solitamente usata 
per corsi di aggiornamenti di 
uditori giudiziari. Sono i giudi¬ 
ci in prima fda nella lotta con¬ 
tro le cosche mafiose. Da Tori¬ 
no, Maddalena e Marzachl, che 
hanno coordinato tra le due 
aree piemontese e catanese il 
mega-blitz «eccellente» che ha 
occupato le prime pagine delle 
scorse settimane; l’intero staff 
dell’Ufficio Istruzione del 'Tri¬ 
bunale di Palermo, il consiglie¬ 
re Antonino Caponnetto. Fal¬ 
cone, Borsellino. Di Lello e 
Guarnotta e per la Procura, Ce¬ 
raci, Ayala, Signorino e Di Pisa; 
altri giudici di Firenze. Napoli 
e Reggio Calabria. In tutto una 
cinquantina di magistrati. 

Si è trattato di un incontro 
operativo con il «comitato anti¬ 
mafia» da qualche tempo isti¬ 
tuito alTinterno del Consiglio 
Superiore. All’ordine del gior¬ 


no soprattutto la questione 
scottante delia sicurezza e della 
tutela dell’incolumità dei giu- 
dici più esposti, accanto a quel¬ 
la degli imputati che «collabo- 
rano» e dei loro familiari, fatti 
oggetto di una vera e propria 
campagna di sterminio mafio- 
sa, che ha rivelato gravissime 
inerzie e pesanti ritardi degli 
apparati delio Stato. 

Nei giorni scorsi erano stati i 
giudici palermitani a porre il 
problema con giuste intonazio¬ 
ni di drammaticità, in una let¬ 
tera inviata oltre che a Pettini e 
a Crasi, anche al CSM. Ed ave¬ 
vano provocato la iniziativa 
delia riunione, che originaria¬ 
mente era stata ideata come 
una sorta di incontro informale 
autogestito, e che successiva¬ 
mente ha investito l’organo di 
autogoverno. In una delle pros¬ 
sime sedute, probabilmente già 
oggi, i temi discussi fino a tarda 
ora ieri a viale 'Trastevere for¬ 
meranno l’oggetto di una spe¬ 
cifica discussione del «plenum» 
del CSM. 

Minacce, attentati falliti, su- 
perscorte, case ed uffici-bun- 


ker: la vita quotidiana di una 
pattuglia sempre più vasta di 
magistrati italiani s’è profon¬ 
damente modificata, ma non 
sempre le misure di sicurezza 
sono state prontamente messe 
in atto. Sulle pagine dei giorna¬ 
li, per esempio, non sarebbero 
mai arrivate notizie drammati¬ 
che, rimaste nel chiuso degli 
addetti ai lavori e dei servizi di 
sicurezza, su agguati mortali a 
cui alcuni dei protagonisti della 
battaglia giudiziaria contro- la 
mafia sono sfuggiti negli ultimi 
mesi. 

Il punto più caldo sarebbe il 
palazzo di Giustizia di Paler¬ 
mo. Una nota informativa dei 
«servizi» circa un prossimo as¬ 
salto con Butobombe e missili 
terra-aria ha fatto scattare mi¬ 


sure di eccezionale allarme. 

Ieri mattina l’intero tribuna¬ 
le è stato fatto sgomberare do¬ 
po che era stata segnalata la 
presenza di un ordigno. Si trat¬ 
ta di un SOS ricorrente, ma 
stavolta è stato preso in parti¬ 
colare considerazione; il palaz¬ 
zo di Giustizia è stato setaccia¬ 
to da cima a fondo da agenti, 
carabinieri e squadre di artifi¬ 
cieri, ma della bomba non è sta¬ 
ta trovata alcuna traccia. Da 
lunedì scorso sono stati istituiti 
due ingressi; uno per gli addetti 
ai lavori, l’altro per il pubblico. 
'Tutti vengono identificati e re¬ 
gistrati. Attorno al Palazzo è 
stata realizzata una vasta cin¬ 
tura di sicurezza entro la quale 
è vietato il traffico delle auto. 
In termini di particolare urgen- 


Pappalardo a pranzo da Pertini 

PALERMO — Il Capo dello Stato ha Invitalo per oggi a pran¬ 
zo al Quirinale il Cardinale Salvatore Pappalardo, Arcivesco¬ 
vo di Palermo, secondo quanto è stato reso noto dalla Curia 
di Palermo. 


za, poi, è stato sottolineato il 
problema della tutela delTinco- 
lumità ai pentiti e ai loro fami¬ 
liari. 

Sventata per un pelo l’inten¬ 
zione, circolata nella burocra¬ 
zia ministeriale, di trasferire un 
«collaboratore» del calibro di 
Tommaso Buscetta in un car¬ 
cere ordinario lasciandolo pra¬ 
ticamente in pasto ai suoi ne¬ 
mici, i magistrati hanno chiesto 
una serie di misure specifiche e 
concrete, per sottrarre a perico¬ 
li di rappresaglie i mafiosi pas¬ 
sati dall’altra parte della barri¬ 
cata. L’omicidio di Pietro Bu- 
setta, avvenuto due settimane 
addietro a Bagheria, ha aspetti 
emblematici. Era il cognato di 
Buscetta. 

Il documento che dovrebbe 
sortire dalla riunione conterrà 
proposte precise; saranno ri¬ 
chieste misure organiche di 
protezione ed un maggiore im¬ 
pegno per la cattura e la ricerca 
dei grandi boss latitanti. Un 
particolare rilievo assume, poi, 
la questione della «legislazione 
premiale» per i pentiti di mafia. 
C’è ormai un generale accordo 


a non prefigurare una norma 
speciale, ma ad introdurre in¬ 
vece un’attenuante generale, 
capace di allargare le incrinatu¬ 
re del tradizionale muro di si¬ 
lenzio che sino a qualche mese 
fa ancora inceppava molte in¬ 
chieste. Ma questo provvedi¬ 
mento legislativo tarda a veni¬ 
re. Ieri, contemporaneamente 
all’incontro in viale 'Trastevere, 
gli stessi temi sono rimbalzati 
in una seduta della commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia, 
che na deciso di elaborare un 
documento di sintesi di propo¬ 
ste volte all’applicazione piena 
della legislatura antimafia, su¬ 
bito dopo la ripresa parlamen¬ 
tare di inizio d’anno. Anche la 
Commissione ha ritenuto es¬ 
senziale il contributo della ma¬ 
gistratura, chiamando a coUa- 
borare ai suoi lavori in pianta 
stabile 5 giudici; Afro M^to e 
Claudio D’Angelo del 'Tribuna¬ 
le di Roma, i consiglieri di Cas¬ 
sazione Marco Ramat e Italo 
Ammani, il consigliere di Corte 
d’appello di Potenza, Gaetano 
Sertonio. 

Vincenzo Vasile 



Catania: 
se ne va 
giudice 
sotto 
inchiesta 


ROMA — Si dimette e se ne va via dalla magi¬ 
stratura il procuratore «aggiunto» della Repub¬ 
blica di Catania, Giulio Cesare Di Natale, reg¬ 
gente negli ultimi quattro anni dell’ufficio giudi¬ 
ziario piombato nel vortice di un ciclone di in¬ 
chieste disciplinari e penali. Proprio oggi la terza 
commissione del CSM — la «disciplinare» — 
avrebbe dovuto esaminare una richiesta del Mi¬ 
nistro della Giustizia. Mino Martinazzoli, volta a 
«sospendere dalle funzioni e dallo stipendio «il 
magistrato». 

Questi nei giorni scorsi era stato trasferito 
d’ufficio in un’altra sede giudiziaria, dopo che 
l’organo di autogoverno aveva accertato, sulla 
base di una ispezione ministeriale, che la Procura 
della Repubblica etnea aveva amministrato la 
giustizia in maniera quanto meno troppo tenera 


nei confronti dei potenti della città Con le di¬ 
missioni Di Natale ha prevenuto una sanzione 
che appariva scontata: ora gli rimane di attende¬ 
re le decisioni della Procura della Repubblica di 
Messina, cui gli atti deU’inchiesta ministeriale e 
del dibattito al CSM sono stati trasmessi, per 
esaminare la rilevanza penale dei comportamen¬ 
ti addebitati al Procuratore ed ad altri magistra¬ 
ti. 

Conversando con i giornalisti al Tribunale di 
Catania, ieri. Di Natale ha motivato la sua deci¬ 
sione sostenendo che dimettendosi, potrà «difen¬ 
dersi meglio dalle contestazioni» che gli sono sta¬ 
te mosse. «Nella mia vita — ha detto — costante- 
mente ho fatto il mio dovere, tant’è vero che la 
Procura ha spesso a\'viato inchieste su persone, 
poi assolte dal 'Tribunale. Io ho la coscienza tran¬ 
quilla». 


CSM e caso 
Andreotti 
Oggi la delibera 

ROMA — Le iniziative giudiziarie che «incidono sul potere» 
possono essere contestate nel merito. Ciò che appare «squill* 
brente» è invece una contestazione basata su «affermazioni 
generali indlmostrate e non verificabili di strumentai Izznzlo» 
ne politica». Tanto più al cospetto del «contributo decisivo» 
che la magistratura sta offrendo ella lotta al terrorismo, alla 
mafia e alla criminalità economica: non si tratta di frasi 
generiche. Con esse, contenute in un doctunento che il Consl* 
gito Superiore della magistratura si appresta a varare starna» 
ne dopo tre giornate di acceso dibattito, l’organo di autogo¬ 
verno dei giudici si schiera decisamente a fianco del mae¬ 
strali di Torino, fatti bersaglio in Parlamento il mese scorso 
dalTinvettiva pronunciata da Andreotti contro <1 giudici che 
usano la toga come strumento di lotte politiche». 

La delibera, che si richiama a precedenti posizioni del CSM 
e di Pertini. è il frutto delTunIflcazione di diversi documenti 
redatti dalle diverse componenti «togate» del Consiglio — 
Magistratura Indipendente, Magistratura Democratica, 
Unità per la Costituzione — e dai consiglieri «laici», eletti dal 
Parlamento su indicazione del PCI. I «laici» di àrea governa¬ 
tiva — DC, PRI e PSI — hanno, con diverse motivazioni, 
rifiutato di sottoscrivere l’ordine del giorno: In particolare è 
fallito il tentativo — espresso dai consiglieri de — di riaprire 
In una sede Impropria 11 «processo» per ottenere una sorta di 
«assoluzione bis» per Andreotti, ribaltando le accuse sul giu¬ 
dice istruttore di Torino, Aldo Cuva, che stilò l’ordinanza che 
ha condotto 11 ministro davanti alTInqulrente ed alle Camere 
riunite. 

Il CSM reclama «agli altri soggetti istituzionali» di «aste¬ 
nersi da atteggiamenti che possano mirare Ingiustamente la 
credibilità delTistituzione giudiziaria» e ribadisce, d’altro 
canto, la «propria ferma determinazione» ad esaminare «col 
più rigoroso Impegno» ogni specifico episodio di «scorrettez¬ 
za» di singoli magistrati. Sennò — conclude 11 CSM — si 
rimarrebbe prigionieri di un «dilemma fuorvlante», come la 
scelta obbligata tra «la rassegnata accettazione delle devia¬ 
zioni del potere politico» e «l’Invadenza di un potere giudizia¬ 
rio senza controllo». 


Le richieste del senatore Martorelli davanti alla commissione Inquirente 


Eni-Petromin: «Giudicate Stammati» 

Il Pcì chiede che Fex ministro vada alFAlta Corte 


ROMA — Non intermediazione ma, 
certamente, vera e propria tangente, 
117 milioni di dollari «in più» sborsa¬ 
ti dalTItalia per ottenere Tormal fa¬ 
moso contratto petrolifero Enl-Pe- 
tromin, dovevano probabilmente 
servire, almeno in parte, a pagare 
operazioni poco chiare nel nostro 
paese. È in base a questa convinzio¬ 
ne, fondata su molti degli elementi 
emersi nel corso della lunghissima 
Istruttoria, che 11 vicepresidente del¬ 
l’Inquirente, 11 sen. Francesco Mar- 
torelli del PCI, ha proposto ieri al 
Parlamento 11 rinvio davanti alla 
Corte Costituzionale delTez ministro 
del Commercio Elstero Gaetano 
Stammati (de) e di alcuni «laici» (os¬ 
sia personalità che non ricoprivano 
cariche ministeriali), tutti protago¬ 
nisti della vicenda Enl-Petromln. 

L’ex ministro, secondo Martorelli, 
dovrebbe essere Incriminato per II 
reato di «falso Ideologico», mentre 
l’ex presidente delTENI Giorgio 
Mazzanti, 11 dirigente dello stesso en¬ 
te, Sarchi, dovrebbero essere accusa¬ 
ti di «peculato per distrazione». Tutti 
e due, più l’ex vicepresidente delTE- 
ni. Leonardo Di Donna, nonché Bati¬ 
sta e Oavoli, funzionari del ministe¬ 
ro, dovrebbero rispondere inoltre, in 
concorso con Stammati, del reato di 
•falso ideologico». 


Martorelli ha escluso responsabi¬ 
lità per l’ex consigliere delegato del- 
l’Agip, Baldassarrl, perché «estraneo 
al meccanismo del peculato*. Su 
queste richieste, e su quella opposta, 
di archiviazione, sostenuta dalTaltro 
relatore, il de Vltalone, si dovrà pro¬ 
nunciare Il Parlamento in seduta co¬ 
mune il 24 gennaio prossimo. Marto- 
relll ha affermato Ieri, leggendo la 
sua relazione conclusiva sulla vicen¬ 
da, di voler attenuare le responsabi¬ 
lità di Stammati, perché II ministro 

— ha detto 11 relatore alTInqulrente 

— «non rientra con sicurezza nel 
meccanismo della distrazione del 
pubblico denaro». Tuttavia questa 
«distrazione» non cl sarebbe stata 
senza Tautorlzzazlone al trasferi¬ 
mento alTestero del denaro che do¬ 
veva servire per la «presunta, ma In 
realtà inesistente, intermediazione*. 
Non fu mal accertato fino In fondo 

— ha detto Martorelli — seia società 
Sophllau (attraverso cui passò la 
somma) fosse, come è probabile, 
«una società di facciata per coprire 
operazioni Inconfessate». 

Martorelli ha citato alcuni degli 
elementi emersi nel corso della lun¬ 
ghissima Indagine. Anzitutto vi sono 
le testimonianze del rappresentante 
Eni In Arabia Saudita, dell’amba¬ 
sciatore Solerà a Ryad, di Di Donna, 



Gior 0 to Mezzanti 


della «commissione Scardia» nomi¬ 
nata dall’allora presidente del Con¬ 
siglio, del segretario della Farnesina 
Malfatti, dell’ex ministro Lombardi- 
nl e dello stesso Parvlz Mina, l’ira¬ 
niano che era stato indicato come il 
percettore delia «tangente da inter¬ 
mediazione». In realtà Mina fu Inter¬ 
rogato due volte e diede due diverse 
versioni: prima escluse qualunque 
intermediazione, poi ammise un In¬ 
teressamento nella faccenda ma 
escluse In ogni caso di aver ricevuto 
soldi dagli italiani; li che conferma 
— secondo Martorelli — che non sol¬ 
tanto l’Intermediazione non cl fu ma 
anche che una parte delle somme ri¬ 
tornò o, perlomeno, doveva tornare 
In Italia. 

A sostegno dèlia tesi del «ritorno in 
Italia» di parte della somma-tangen¬ 
te, Martorelli ha Indicato altri ele¬ 
menti: ad esemplo la pluralità del 
conti correnti svizzeri sul quali è sta¬ 
ta riversata la somma (si tratterebbe 
quindi di più di un Intermediarlo), 
nonché le affermazioni di un funzio¬ 
nario deli'EnI secondo cui parte del 
denaro sarebbe confluito in Austria 
per operazioni finanziarie. Questa 
parte delTlndaglne, che si prospetta¬ 
va assai interessante, non ha avuto 
in realtà molti sviluppi per li segreto 
bancario opposto dalle autorità 


viennesi. Un atteggiamento simile a 
quello della Svizzera. Proprio ieri 11 
Tribunale federale di Losanna ha re¬ 
spinto «due ricorsi di diritto ammini¬ 
strativo» relativi alla vicenda Enl- 
Petromln. In assenza di Informazio¬ 
ni da parte del tribunale, alcune fon¬ 
ti interpretano la notizia come 
un’autorizzazione a togliere 11 segre¬ 
to bancario fin qui mantenuto cUdle 
autorità svizzere. 

Martorelli ha anche esaminato 11 
ruolo della P2 nella vicenda, ricor¬ 
dando l’Interessamento di Geli! e 11 
ritrovamento, proprio fra le carte del 
Venerabile, del documenti relativi al 
contratto. 

Non si può nemmeno dimenticare 
— ha sostenuto Martorelli — che 
questa vicenda provocò polemiche 
fortissime tra alcune forze di gover¬ 
no (DC e PSI in primo luogo) e che 
Formica parlò di «operazioni politi¬ 
che che riguardavano la stampa, at¬ 
traverso l’affare Enl-Petromln». Se¬ 
condo Martorelli il presidente del 
Consiglio dell’epoca, Andreotti, era 
perfettamente a conoscenza delle fa¬ 
si delToperazlone. VI sarebbe dun¬ 
que una responsabilità politica che 
non si concretizza però in responsa¬ 
bilità penaiL 

Bruno Misorendìno 
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Traffico _ 

Infernale, sì 
ma non mi sorrìde 
il tempo antico 


Riceviamo e pubbiichiamo 
questa lettera dei senatore 
Edoardo Perna. 

Caro direttore, 

«l’Unltài di domenica ha dedica¬ 
to Peditoriale agli ingorghi e ai 
drammi vissuti a Roma e in altre 
città venerdì 13 dicembre. Molto 
bene, non si è voluto guardare In 
faccia a nessuno. E la lettura del 
primi periodi dell’articolo di An¬ 
drea Barbato ha suscitato In me ul¬ 
teriori consensi, ritrovandovi, per 
esserci stato in mezzo, quello sce¬ 
nario di lassedlo senza sbocchi» In 
cui era rimasta stretta la nostra ca- 

E itale e perché mi pareva sufflclen- 
>mente Ironica l’osservazione che 
In un slmile stato di cose tutti pen¬ 
savano di aver ragione e a nessuno 
si poteva addebitarne la responsa¬ 
bilità. 


Ma, caro direttore, a queste pri¬ 
me Impressioni è presto subentrato 
un sentimento diverso. Dunque, se¬ 
condo Barbato, 11 fatto che tutti si 
dichiarino esenti da colpe non è un 
paradosso: è mancanza di spirito 
civico, è un male organico che col¬ 
pisce tutti, é In prova che «le città 
sconvolte sono lo specchio di una 
nazione finora mancata» (il corsivo è 
mio). Con la lapidarla conclusione 
che «nessuno ha sentito le città come 
patria, nessun ceto o classe sociale» 
(anche questo corsivo è mio). Il fu¬ 
turo, non troppo lontano, cl riserva 
perciò la condanna di «aggirarci In 
una sorta di Bronx violento e ostile, 
fra monumenti negletti e deturpa¬ 
ti, mostruosità estetiche, piraterie 
commerciali, fast-food e montagne 
di rifiuti». 

Alla fine della sua lunga invetti¬ 
va, lo stesso Barbato si preoccupa 


di gettare un barlume di speranza 
proponendo una battaglia per Im¬ 
porre «a chi guida la politica di 
compiere una svolta suU’argomen- 
to primario della qualità della vita 
nelle città». Giusto, ma non nuovo e 
tanto generico da apparire poco 
mobilitante. Specialmente dopo 
che Barbato ha recriminato che le 
città italiane non sono più nemme¬ 
no «sanamente provinciali», come 
sarebbero state prima della loro di¬ 
sordinata crescita, giacché oggi l 
loro centri assediati e le loro perife¬ 
rie emarginate avrebbero In comu¬ 
ne soltanto «una mobilità avida e 
inquieta». 

Cerchiamo di Intenderci. La mo¬ 
bilità che viviamo è Inquieta e per 
taluni avida, ma l’Ideale di una cit¬ 
tà non può essere l'immobilità e 11 
silenzio. Una città — è perfino ov¬ 
vio dirlo — è fatta di esseri umani 
che lavorano, si spostano, si Incon¬ 
trano e si separano e tanto più lo 
fanno — lo debbono fare — quanto 
più c’è movimento di Idee, crescita 
di cultura, sviluppo di nuove attivi¬ 
tà. Se Barbato non avesse scoperto 
venerdì scorso che 11 mito della cit¬ 
tà armoniosa è stato fagocitato dal 
mito della città nemica, forse 
avrebbe già constatato che slmili 
•slogan» si possono mettere a servi¬ 
zio di tutte le politiche e che la «cit¬ 
tà armoniosa» è un cartello utiliz¬ 
zabile per modi diversi, c opposti, di 
concepire l’ordine e la razionalità 
della condizione urbana. 

La città ha bisogno di tanti In¬ 
gredienti diversi: di puntuale e co¬ 
stante conservazione e valorizza¬ 
zione del suo patrimonio, di salva¬ 


guardia del suo modello storico e 
del suo stile; e, contemporanea¬ 
mente, di una forte capacità di In¬ 
novazione, di servizi moderni, di 
cura quotidiana del particolari, di 
disciplina nel dettare regole dirette 
a realizzare In via preventiva uno 
•status» accettabile della conviven¬ 
za. 

Barbato, beato lui, ha parecchi 
anni meno di me e può esercitare 
con comodo 11 pessimismo dell’ln- 
telllgenza. Ma non è stolido ottimi¬ 
smo, non è vuota retorica afferma¬ 
re che la nostra storia democratica 
ha fatto parecchio perché diventas¬ 
simo una nazione e che buona par¬ 
te degli abitanti delle città ha Im¬ 
parato a sentirle come patrie. 

Non pto a ricordare le lotte socia¬ 
li, né gli apporti delia scienza e del¬ 
l’arte: e sarebbe superfluo fare no¬ 
mi o mettersi a pesare le ragioni del 
durevole e quelle dell’effimero. So¬ 
no cose arcinote, fanno parte della 
nostra vicenda individuale e collet¬ 
tiva. Se tutto questo non fosse av-^ 
venuto, Roma — parlo della mia 
città, dove vivo indubbiamente con 
fatica e qualche volta con rabbia, 
ma che pervicacemente continuo 
ad amare ~ sarebbe più provincia¬ 
le e meno «vivibile» di adesso; sa¬ 
rebbe ciò che era prima della guer¬ 
ra, quando era scarsa una visione 
unitaria, e, per cause ampiamente 
conosciute, Roma si distendeva In 
rioni, quartieri e periferie divisi per 
linguaggi, abitudini e condizioni 
sociali, separati da muri di diffi¬ 
denze; popolata, al margini, da per¬ 
sone prive dell’elementare diritto 
di essere Iscritte all’anagrafe. 


Tutto ciò non basta e bisogna fa¬ 
re altro, e farlo ora? D’accordo. Ma 
con quale criterio? Non discuto 
Barbato per quello che non ha 
scritto. Tuttavia, anche In relazio¬ 
ne a commenti e dichiarazioni che 
si sono accavallate sul giornali do¬ 
po 11 venerdì nero, mi pare che at¬ 
torno al tema del traffico e a quello 
della vita a Roma trapeli qua e là 11 
rimpianto del tempo passato. SI 
sente deprecare, da destra e da sini¬ 
stra, che la metropolitana porti nel 
centro storico di Roma sciami di 
pedoni e Induca all’apertura di em¬ 
pori di Jeans. 

Anche lo penso che si può fare 
una politica più accorta delle licen¬ 
ze commerciali, ma non mi sorride 
affatto 11 buon tempo antico. Per¬ 
ché c’era il fascismo, con la sua im¬ 
balsamata retorica monumentale 
della Roma imperlale, e perché lo 
spirito dominante nella città, se ce 
n’era uno dominante, era di un 
mondo con pochi slanci e poca ge¬ 
nerosità, di una cultura prevalen¬ 
temente chiusa e asfittica. 

Quella Roma per mille ragioni 
non esiste più, e fra tali ragioni c’è 
anche 11 fatto che si può andare dal 
Quadrare a piazza di Spagna senza 
indossare l’abito buono c senza 
chiedere 11 permesso a nessuno. Il 
che, tradotto In politica della città, 
significa essere capaci di guardare 
avanti, di conservarla e innovarla 
In modo che tutti, senza eccezione, 
possano esserne cives optimo iure. 

Grazie, caro direttore, e frater¬ 
namente 

Edoardo Perna 


INGHiESTA / Un economista argentino racconta il suo ritorno nel paese -1 








Nostro serrìzio 

BUENOS AIRES — Anche af 
primo Impatto questa Bue¬ 
nos Aires del 1984 non è la 
stessa che lasciai nel 1976. Al 
moderno aeroporto di Ezelza 
non trovo più quella minac¬ 
ciosa soldatesca a controlla¬ 
re le facce e 1 passaporti di 
chiunque entri o esca dal 
paese, ma Invece decine di 
annoiati funzionari In bor¬ 
ghese a rassicurarmi di esse¬ 
re arrivato In un normale 
paese civile. E poi, nel lungo 
percorso verso casa mia, ap¬ 
pare l’altro contrasto, quello 
tra I popolari quartieri della 
periferia, rimasti come allo- 
i ra, e un centro città dove si 
\ specchiano a decine l nuovi 
grattacieli di vetro costrutti 
\ al tempi della *grande sbor¬ 
nia» mllltar-llberista. 

Per più di sette anni sono 
stalo uno di quelle migliala 
di argentini disseminati per 
11 mondo, che li regime mili¬ 
tare aveva costretto all’esi¬ 
lio. Ora, con 11 governo de¬ 
mocratico, tomo ad Incon¬ 
trare tutto quanto amavo nel 
mio paese, ma anche per ve¬ 
dere e capire I traumi del do- 
po-dlttatura. Cercare di ca¬ 
pire la grandezza del misfat¬ 
ti compiuti e soprattutto co¬ 
me ciò sia potuto accadere 
tra silenzi e complicità che 
coinvolgono la coscienza col¬ 
lettiva della società. E quindi 
osservare come la nuova de¬ 
mocrazia, ad un anno dal- 
l’insedlamento di Raul AI- 
fonsln alla Casa Rosada, ab¬ 
bia Iniziato a misurarsi con I 
traumi di un paese che In ot¬ 
to anni ha vissuto gli orrori 
della repressione, T fasti di 
un falso miracolo economico 
eia penosa sconfitta militare 
alle Malvlnas. 

L’Argentina si è datlnoa- 
mericanlzzata* In quest’ulti¬ 
mo decennio. Ma purtroppo 
meno nel sentimento di fra¬ 
tellanza latlpoamerlcana e 
di più nella diffusione di fe¬ 
nomeni come la povertà e la 
fame che In Argentina erano 
quasi sconosciuti. Quella mi¬ 
seria che coesiste, come nella 
geografia del sottosviluppo, 
con l’opulenza di coloro che 
abitano nel paese ma hanno 
1 capitali In Svizzera o alle 
Bahamas. Basta girare la 
•grande Buenos Aires» In 
lungo e In largo per accor¬ 
gersene. La tvllla miseria», 
•la cava», vicino alla super¬ 
strada panamericane e a soli 
cinquanta minuti dalla cen¬ 
tralissima Avsnlda 9 de Ju- 
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^ BUENOS AIRES 


'n^ida primavera 
senza più terrore 

I «desaparecidos» sono il fantasma con cui convive la nuova democrazia 
Ma riprende la vita: circola la cultura e non circola quasi più la polizia 


Ho, benché esistesse già pri¬ 
ma, è ora diventata un Im¬ 
menso accampamento di 
macerie e case di latta, dove 
si ammassano più di venti¬ 
mila persone — quarantami¬ 
la, secondo alcuni — nell'In¬ 
digenza più assoluta. La 
gente che vi abita sopravvive 
con I piccoli commerci del ri¬ 
fiuti della città e con la sem¬ 
pre più diffusa delinquenza 
sociale. Quasi a ridosso delle 
•vlllas», sorgono gli elegan¬ 
tissimi *countries» dove la 
classe medio-alta «porteria» 
va a giocare al golf durante 1 
weeà-end. E persino esclusi¬ 
vi cimiteri che Invitano l vi¬ 
vi, benestanti si Intende, a 
pensare al loro futuro tra ci¬ 
pressi e marmi di Carrara. 

Lo stesso può dirsi del con¬ 
trasto evidente tra quel 
quartieri della periferia Sud 
della Capitale, dove spesso 
manca l’acqua e l’elettricità 
viene tagliata per mancato 
pagamento, e I ben curati 
•barrios» della Recoleta o 
Belgrano, pieni di nuove fon¬ 
tane e di notte Illuminati da 
lampioni parigini. Così non è 
nemmeno strano vedere In 
giro per Buenos Aires vec¬ 
chie Pontlac e Buick «scar¬ 
burate», accanto a nuovissi¬ 
me BMW e Mercedes Benz. 

Anche a Córdoba, città In¬ 
dustriale per eccellenza, il 
contrasto non può essere più 
marcato. Ma è forse più poli¬ 
tico. Infatti, da qui partirono 
le grandi rivolte operale e 
studentesche della fine degli 
anni Sessanta. E sempre qui 
sorse la colonna piu forte 
dell’Esercito rivoluzionario 
del popolo. Su Córdoba si ab¬ 
batté durante la dittatura la 
feroce repressione del gene¬ 
rale Menendez, detto «ii ma¬ 
cellalo», cugino di quello fa¬ 
moso che si arrese alle Mal¬ 
vlnas. «Desaparecidos» e crisi 
economica riuscirono Infine 
a domare lo spirito ribelle di 
questo popolo. 

Oggi la città è divenuta 
una tranquilla capitale di 
provincia, con fabbriche 
chiuse e quartieri dormitorio 
che denunciano un dolore 
dignitoso e nascosto, circon¬ 
dati da enormi parchi con 
bellissimi prati e villini stile 
alpino, di proprietà dell’E¬ 
sercito e dell’Aviazione (per 
non parlare poi del palazzi 
fatti costruire da Menendez, 
per 1 suol «eroici» ufficiali, a 
due passi dal centrale Cabll- 
do). Una presenza militare 
che simboleggia 11 potere po¬ 


litico ed economico di chi si è 
sentito per parecchi anni II 
vincitore di una guerra mal 
dichiarata. E come somma 
di tanto cinismo, al sedicesi¬ 
mo chilometro, tra le soavi 
colline tcordobesas» compa¬ 
re Il campo di concentra¬ 
mento «La Perla», ora adibito 
agli stallaggi militari, dove 
più di duemila argentini fu¬ 
rono trascinati, torturati e 
poi assassinati. 

Con l’avvento della demo¬ 
crazia è finito anche 11 terro¬ 
re, signore e padrone delle 
nostre vite negli anni bui del¬ 
la dittatura. Ricordo II gior¬ 
no del golpe. Il 24 marzo 
1976, quando tutti noi che 
eravamo Impegnati nell’atti¬ 
vità politica e sindacale do¬ 
vemmo lasciare le nostre ca¬ 
se per sfuggire al rastrella¬ 
menti e al sequestri. Erano I 
tempi In cui l’ammiraglio 
Massera recitava che la sua 
era «una guerra senza confi¬ 
ni materiali e morali, che ol¬ 
trepassa Il bene e II male» e II 
governatore di Buenos Aires 
generale Saint Jean ammo¬ 
niva che avrebbe ucciso •pri¬ 
ma I sowerslvi, poi 1 loro col- 
laboratori, quindi I simpatiz¬ 


zanti e. Infine, I timidi». Un 
buon programma per una 
macelleria In grande stile, gli 
va riconosciuto. 

Ora tutto è cambiato. In 
Argentina si toma a vivere e 
godere la libertà, quella che 
Victor Hugo chiamava •l’a¬ 
ria respirabile dell’anima 
umana». Dal cinema, dove si 
proietta per la prima volta 
•Novecento» di Bertolucci, 
ma anche una grande pro¬ 
duzione nazionale di film di 
denuncia e di autolronla, co¬ 
me «Los cbicos de la guerra», 
sull’avventura alle Malvl¬ 
nas; al teatri, dove arriva 
Dario Fo, tirandosi addosso 
l’Ira della destra cattolica. Le 
librerie della calle Corrien- 
tes, aperte come sempre fino 
alle tre del mattino, espon¬ 
gono In vetrina quanto c’è di 
nuovo sulla politica e la so¬ 
ciologia, ma anche quanto si 
dovette nascondere in canti¬ 
na nel 1976 o rinunciare a 
vendere nel 1979. Così, ven¬ 
gono pubblicati nuovissimi 
romanzi, come li •Recuerdos 
de la muerte», di Miguel Bo- 
nasso, che è una storia di 
•desaparecidos» e di repres¬ 
sione, I saggi già noti all’e- 
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stero sul militarismo di 
Alain Rouqulé, e gli ormai 
tradizionali libri di Perón e 
di Evita. Molto meno. Invece, 
su Che Guevara e su temi di 
guerriglia, prima •best-sel¬ 
ler» e ora dimenticati su 
qualche bancone. Cl sono, 
pure, nuovi quotidiani e al¬ 
cuni completamente rinno¬ 
vati, come •La RazÓn», ora 
diretta da Jacobo Timmer- 
man, appena rientrato In pa¬ 
tria. 

Un altro gradevole aspetto 
della liberta, subito avvertito 
da chi toma, è la mancanza 
quasi assoluta di polizia per 
le strade. Buenos Aires era 
nel 1978 una città pressoché 
occupata, dove non era af¬ 
fatto strano trovarsi In una 
•pinza», vale a dire In uno di 
quel vessatori controlli di 
documenti per strada, al bar 
e persino al cinema. I docu¬ 
menti erano diventati parte 
della propria Identità; nessu¬ 
no che non fosse pazzo, o mi¬ 
litare, 11 dimenticava a casa. 
Ora si continua a portarli 
addosso, per II meccanismo 
riflesso della paura, ma mol¬ 
to raramente qualcuno li 
chiede. 

La rinata libertà di espres¬ 
sione comporta pure l’Incon¬ 
veniente di dover sopportare 
alla TV di Stato la presenza 
di noti giornalisti del passato 
regime, ora riconvertiti de¬ 
genza alla democrazìa. S U 
caso di Neustad e di Grondo¬ 
ne che ogni martedì indu¬ 
cono niente di meno che la 
•tribuna politica». Cori, an¬ 
che riviste di attualità, come 
•Gente» o «Somos», veri e 
propri portavoce del genera¬ 
li, dedicano adesso pagine e 
pagine a •rivelare» 1 crimini 
deir»altro» governo e ad illu¬ 
strare le agghiaccianti di¬ 
chiarazioni di qualche tortu¬ 
ratore pentito. Tutto fa bro¬ 
do. 

Purtroppo, però, questa 
•prensa canalla», come viene 
i chiamata, riflette In fin del 
conti un certo livello di co- 
I scienza diffuso tra la classa 
media di Buenos Aires. E 
quel •noi non sapevamo 
niente di quanto accadeva 
nel 1976, ri forse che era 
scomparso tizio o calo ma 
mal che vi erano migliala di 
desaparecidos e addirittura 
luoghi di detenzione clande¬ 
stini In pieno centro città», 
che uno si sente dire In giro. 
•Infatti — mi dice 11 vescovo 
metodista GattlnonI, della 
Commissione Nazionale sul¬ 


la scomparsa di persone 
(CONADEP), diretta dallo 
scrittore Ernesto Sabato e 
creata da Alfonrin — molta 
gente chiudeva gli occhi da¬ 
vanti a tanto terrore per non 
vedere neppure le madri che 
srilavano ogni giovedì sulla 
Piazza di Maggio». «J militari 
— aggiunge — sono riusciti 
a corrompere 1 principi della 
convivenza civile e a spezza¬ 
re la solidarietà umana. Per¬ 
sino di fronte al sequestri, 
non mancava qualche buon 
signore che diceva: •Se l’han¬ 
no portato via qualcosa avrà 
pur fatto». 

Tutto questo, oggi, colpi¬ 
sce la coscienza di molta 
gente che vorrebbe, dopo 
aver •scoperto» la repressio¬ 
ne su qualche settimanale, 
che non si facesse più chias¬ 
so sull’argomento. Non a ca¬ 
so, In piazza, II20 settembre, 
quando Sabato consegnò ad 
Alfonrin II rapporto compie- \ 
to sul •desa^recldos», era¬ 
vamo soltanto In settanta- j 
mila, ciò che equivale a me¬ 
no di tre familiari per ogni 
scomparso. GII altri restaro- ■ 
no a casa. 

Eppure, notizie raccapric¬ 
cianti come quella dell’ucci¬ 
sione di sei ragazzini di quat¬ 
tordici e di sedici anni, nel 
1976, a La Piata, perché rei di 
aver chiesto a scuola U bl- , 
ghetto ridotto dell’autobus ' 
per gli studenti — la «notte 
delle matite», come l’ha chia- ' 
mata con dolore Ernesto Sa¬ 
bato ~ Insegnano che ì’ojto- 
re e Io sd^no non saranno \ 
mal abbastanza. E che sol- j 
tanto 11 giorno lo cui verran¬ 
no pubblicamente condan¬ 
nati l responsabili di tanta 
strage, il paese potrà dire di i 
aver voltato pagina e comin¬ 
ciato la propria riabllitazio- \ 
ne morale. 

In quest’attesa mi trovo a 
camminare per una Buenos 
Aires primaverile e libera, 
guardando le scritte sul mu¬ 
ri Inneggianti alla sinistra e 
alle lotte operale. MI godo la ' 
libertà ritrovata. Ma sento 11 
bisogno di fermarmi per < 
qualche Istante a casa di Er¬ 
nesto, di Oscar, di Rodolfo, 
quegli amici che avevano 
vent’annl e che ho pierso In I 
chissà quale del campi di 
concentramento di questa 
città. La loro Immagine è un 
po’ Il fantasma con 11 quale 
convive la nuova democra¬ 
zia. 

Franco Castiglioni 


LETTERE 
ALL’ UNITA 


Rendere più trasparente 
il processo di formazione 
delle decisioni del PCI 

Caro direttore, 

una delle decisioni fondamentali emerse 
dall'ultimo Congresso del PCI fu quella di 
rendere più trasparente il processo di forma¬ 
zione delle decisioni, a partire dai massimi 
livelli del Partito; e in diverse sedi furono 
avanzate Ipotesi di ricorso a rapide ed estese 
consultazioni degli iscritti su problemi di 
particolare importanza politica. 

Posso sbagliarmi, ma credo che pochi 
sforzi siano stati tentati in questa direzione. 
Eppure da alcuni mesi, per limitarmi all'es¬ 
senziale, esistono due problemi che ritengo 
avrebbero potuto essere degni di venire uti¬ 
lizzati come test per avviare un tipo di di¬ 
scussione nuova all'interno del nostro parti¬ 
to: 

1) la proposta di riforma elettorale avan¬ 
zata dai senatori della Sinistra Indipendente 
Pasquino e Milani (parzialmente affrontata 
in uno degli ultimi CC dove si è potuta con¬ 
statare l'esistenza di posizioni non unanimi); 

2) l'atteggiamento del nostro partito verso 
la proposta di legge Visentini (a proposito 
della quale devo esprimere un giudizio non 
concorde con la risposta da te data alla lette¬ 
ra del prof. Spaventa). 

Personalmente sono motto preoccupato 
nel constatare una progressiva riduzione nel¬ 
la partecipazione e nell'impegno degli iscrit¬ 
ti. oltre una sempre più cronica difficoltà ad 
attrarre forze nuove al nostro Partito. Penso 
però che constatazioni di questo tipo debba¬ 
no fare riflettere molto attentamente gli or¬ 
ganismi dirigenti del Partito sul grado di 
corrispondenza tra impegni assunti e moda¬ 
lità operative adottate. 

Voglio però esprimere un vivo apprezza¬ 
mento per l'articolo del compagno Sarti 
sui/'Unità del 16 dicembre. Finalmente si 
vede uno sforzo concreto, contestualmente 
all'assunzione di precisi impegni futuri, per 
rendere trasparente il processo di risana¬ 
mento del quotidiano del Partito. 

ALDO DELL’ORO 
(Milano) 

«Quello che serve al giovane 
per stare a galla 
è un ideale in cui credere» 

Caro direttore, 

sono un compagno della FOCI e ho deciso 
di scrivere per rispondere alla lettera di An¬ 
na Reda pubblicata il 4/12 col titolo «Non 
importa quali sono i mezzi». ' 

Io. col •fenomeno eroina» ci vivo tutti i 
giorni, ho amici che •si fanno» e dei quali 
uno è morto per l‘»ero». Anch'io, prima di 
conoscere bene il problema, ritenevo giusto il 
recupero e pensavo alle comunità come a un 
metodo valido; poi però mi sono reso conto 
che incatenare o obbligare a certe cose il 
tossicodipendente non serve a niente, per il 
semplice fatto che ehi si buca non ha inten¬ 
zione di smettere e se uno decide di uscirne, e 
ne è veramente convinto, ce la fa senza aver 
bisogno di un •Muccioli». 

Se veramente si vuole fare qualcosa per 
bloccare il dilagare dell'eroina, bisogna or¬ 
ganizzare prima di tutto una grossissima 
campagna di prevenzione, iniziando già dal¬ 
le scuole elementari (e quindi eliminando il 
ricambio delle nuove leve), e poi legalizzare 
l'eroina per i tossicodipendenti (si badi bene: 
solo per loro!), che venendo a costare allo 
Stato molto meno che ai trafficanti, infligge¬ 
rebbe un duro colpo a! mercato nero. Così 
verrebbe eliminata una grossa fetta di pro¬ 
stituzione e violenza legate a! procurarsi i 
soldi per la •dose». 

E solamente dopo si potrà parlare di recu¬ 
pero. 

Ma certo, a! potere fanno più comodo so¬ 
luzioni tipo San Patrignano, mentre in realtà 

J fucilo che serve al giovane per -stare a gal- 
a» è un ideale in cui credere, per cui lottare; 
quindi una società più giusta. 

EMILIANO TENTORI 
(Binasco - Milano) 

Spesso si trattava 
di scontro generazionale 

Caro direttore, 

la confluenza del PdUP nel PCI è oggi 
oggetto di ampia discussione all'interno del 
Partito. Una discussione anche ricca di con¬ 
troversie. Non si può disconoscere, infatti, 
che in passato tra il Partito comunista e il 
PdUP ci siano stati contrasti, conflitti e di¬ 
vergenze profonde. 

Credo però che. nonostante la scissione av¬ 
venuta a suo tempo, un rapporto sia pure 
inconsapevole con il PCI sia sempre esistito, 
anche se forse più all'interno del gruppo di¬ 
rigente del PdUP che della sua •base». Af¬ 
fermare ciò non significa negare l'esistenza 
dei contrasti degli anni passati con i compa¬ 
gni del PdUP. Con il senno di poi, potevano 
essere definiti spesso come scontro genera¬ 
zionale tra militanti di uno stesso settore 
politico i quali ora, a maturazione avvenuta, 
riescono a dialogare senza scontri e addirit¬ 
tura a entrare in sintonia d'idee e atteggia¬ 
menti. 

Ben venuta dunque la confluenza. Ben ven¬ 
ga. soprattutto, l'apporto di conoscenza e 
anche dialettico che i compagni provenienti 
dal PdUP sapranno e vorranno dare per fare 
crescere il partito. 

ANTONELLA LENTI 
(Alseoo - Piacenza) 

Natale: occorrono pastori 
a tutelare quel gregge 
che non può difendersi da sé 

Cara Unità, 

il Natale è strage di alberi. Le spiegazioni 
di ordine antropologico o psicologico non 
eliminano il dato che maggiormente dovreb¬ 
be pesare su di una sensibilità attenta al de¬ 
licato equilibrio tra l'uomo e il suo ambien¬ 
te: anche questa strage degli abeti può turba¬ 
re l'ecosistema ed è segno di una radicata 
mancanza di rispetto per ogni vita diversa 
dalla nostra, la cui presenza è invece neces¬ 
saria per la sopravvivenza del mondo. 

Il consumismo del Natale ha imposto la 
logica dell'-usa e getta» anche per gli alberi. 

A fronte dell'allegria effimera dell'abete 
natalizio e del conforto derivante dalla per¬ 
petuazione di tradizioni antiche, c’è però la 
morte, cancellazione da! mondo di presenze 
vitali, impauperimento ulteriore dei mantel¬ 
lo vegetale aella terra: il gioco non vale la 
candela. 

Gli alberi non parlano il nostro stesso lin¬ 
guaggio. Ci accorgiamo che avevano una vo¬ 


ce solo dopo averla fatta tacere, di fronte 
alla desolazione delle foreste distrutte, agli 
smottamenti delle montagne, al deteriora¬ 
mento dell'atmosfera. E a questo punto non 
è più facile riparare. L'abete che *fa alle¬ 
gria» per una manciata di giorni ha impiega¬ 
to anni, lenti e pazienti, a crescere; e anni ci 
vorrebbero, se anche qualcuno lo volesse fa¬ 
re, per rimpiazzarlo. 

L'uomo è l'unica creatura che oggi può 
decidere le sorti del mondo. Può scegliere di 
distruggerlo oppure di tutelarlo, dando così 
un segno di rispetto anche per se stesso, che 
de! mondo è parte. 

Se la scelta è quella della tutela (o, me¬ 
glio, visto lo stato già avanzato del degrado, 
della riconquista aeU'ambiente) è una nuova 
cultura che deve prendere piede: attenta a 
cogliere le esigenze minute e costanti, l'auto¬ 
disciplina che questo compito suppone. 

Cultura di vita contro cultura di morte. 

Il primo passo può essere quello di perce¬ 
pire quanto sia paradossalmente macabra 
una festa della vita simboleggiata da una 
vita recisa, agonizzante sotto i fasti delle 
luminane, destinala a concludersi in un im¬ 
mondezzaio assieme alle altre scorie del¬ 
l'uomo. 

Occorrono pastori di alberi, ù tutelare un 
gregge che non può difendersi da sé; ma la 
cui morte è la morte del mondo. 

ERMINIA GARIBOLDI 
(Milano) 

A Pozzuoli 

profughi e poi sfrattati? 

Caro direttore, 

permettimi di esporre, tramite l’Unità. 
questo grave problema al ministro della Pro¬ 
tezione Civile. 

Come tutti sanno ormai, gli abitanti della 
città di Pozzuoli sono sottoposti ai gravi di¬ 
sagi provocati dal bradisismo. 

Più di un anno fa 40 mila abitanti della 
•zona A» (zona ad alto rischio sismico) furo¬ 
no evacuati e •sistemati» lungo la fascia co¬ 
stiera Domizia. L'aliora ministro deiia Pro¬ 
tezione Civile Scotti emanò un'ordinanza 
nelia quale si affermava che i cittadini della 
•zona A» di Pozzuoli potevano sospendere il 
pagamento del canone d'affitto per le abita¬ 
zioni di Pozzuoli e che conservavano il dirit¬ 
to a ritornare in quelle case quando il feno¬ 
meno del bradisismo fosse finito. 

L’attuale ministro della Protezione Civile 
Zamberletti, ha emanato recentemente 
un’altra ordinanza che chiarisce e completa 
la prima; per cui sembrerebbe inequivocabile 
che: i cittadini della zona A di Pozzuoli, sono 
esentati dal pagamento del canone d'affitto e 
mantengono comunque il rapporto locatizio 

Ebbene, la Pretura di Pozzuoli sta ema¬ 
nando decine di sentenze di sfratto per questi 
stessi cittadini che dovrebbero essere tutelati 
dalle suddette ordinanze. Sono state emana¬ 
te, addirittura, sentenze di sfratto esecutivo 
per morosità e in contumacia! Il ministro 
non ha niente da dire? 

Le ordinanze chiariscono quanto su espo¬ 
sto, oppure ogni Pretore le può interpretare 
diversamente? Non è il caso che il ministro 
dica una volta per tutte, in maniera chiara, 
semplice, elementare che le ordinanze bloc¬ 
cano qualsiasi sentenza di sfratto per la •zo¬ 
na A» di Pozzuoli? 

Caro direttore, ti prego di pubblicare que¬ 
sta lettera al più presto! Già nelle prossime 
settimane molti cittadini si troveranno, con 
le loro suppellettili, letteralmente •in mezzo 
a una strada». 

R.G. 

(Pozzuoli - Napoli) 

Questo è stato il torto 
degli orchestrali 
quella sera a Torino 

Caro direttore. 

vorrei ritornare sulla mancata esecuzione, 
venerdì 14, delta prima di «Maria d’AIcssan- 
drìa» di Ghedini al Teatro Regio di Torino. 

Nella mattinata dello stesso giorno, le or¬ 
ganizzazioni sindacali del teatro avevano in¬ 
detto un'assemblea generale dei dipendenti 
alla quale, benché invitati come tutti gli al¬ 
tri. gii orchestrali, tranne un'esigua rappre¬ 
sentanza, non avevano partecipato. In questa 
assemblea venne presa all'unanimità la deci¬ 
sione di fissare per martedì 18 dicembre, co¬ 
me indicazione nazionale, la giornata di 
sciopero per la vertenza del contratto di ca¬ 
tegoria. 

La sera, poco prima dell'inizio della rap¬ 
presentazione, i professori d'orchestra im¬ 
provvisarono una loro assemblea sindacale 
da cui uscì dapprima la decisione di sciope¬ 
rare la sera stessa e di far •saltare» la prima 
esecuzione dell'opera: in un secondo tempo, 
grazie a una faticosa mediazione degli orga¬ 
nismi dirigenziali, l'orchestra annullò il pri¬ 
mo proposito e decise di rientrare, prenden¬ 
do posto in •buca». 

Dalle 20,30 — termine in cui è fissato l'i¬ 
nizio di ogni spettacolo Urico al teatro Regio 
— era passata ormai quasi mezz’ora. Di qui 
le contestazioni, anche scorrette, di una par¬ 
te — peraltro minima — del pubblico, l'i- 
nalberamento dell'orchestra e la sua uscita 
di scena, definitiva. 

Non credo d'essere né un partigiano del¬ 
l'inciviltà né un estimatore degli •smoking» 
da sera della prima. Nessuno è padrone dei 
teatri lirici, anche se tutti i contribuenti — 
esclusi ovviamente gli evasori fiscali — ne 
finanziano l'attività; ma un comportamento 
come quello tenuto dagli orchestrali del Re¬ 
gio viola prima di tutto le norme de! rispetto 
professionale, avvelena i rapporti tra l'isti¬ 
tuzione e i cittadini, offende e vanifica il 
lavoro degli altri dipendenti del teatro e pro¬ 
cura al bilancio dell'ente, e quindi a un'eco¬ 
nomia pubblica, un danno ingiustificato e 
inescusabile. 

LUCIANO BARONI 
(Tonno) 

«San Benedetto, 

Canale 5 sotto il tetto» 

Spett.le Unità. 

un secondo provvidenziale decreto ha sol¬ 
levato le ansie di Paolo Berlusconi, i cui con¬ 
tratti pubblicitari hanno ottenuto l'ennesimo 
miracolo. 

Una volta era la Fata Turchina che tenex-a 
in mano la bacchetta magica. A metà degli 
anni 80 la prerogativa è invece di competen¬ 
za di Benedetto (detto Bettino) Craxi, presi¬ 
dente de! Consiglio dei ministri della Re¬ 
pubblica Italiana, che come una rondine ha 
riportato la primavera nel mondo televisivo 
privato. 

San Benedetto. Canale 5 sotto il tetto 

CRISTINA MUNARINI 
(Reggio Emilia) 
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rUiiità - CRONACHE 


Bari, De e Msi tentano 
dì «sciogliere» il 
Consiglio comunale 

BARI — La DC e il MSI stanno tentando di provocare Io sciogli¬ 
mento del Consiglio comunaie di Bari seguendo una logica irre¬ 
sponsabile e di destabilizzazione delie istituzioni cittadine. È 
noto che il comune e la giunta di sinistra di Bari (PSI.PCI, PSDI) 
sono del tutto estranei ai recenti scandali di cui si sta occupando 
la magistratura e che riguardano illeciti deila Provincia e deila 
Regione. In relazione a quegli scandali, per cui alcuni esponenti 
politici (compresi democristiani di primo piano) sono in carcere 
o agli arresti domiciliari anche tre consiglieri comunali (due del 
PSDI e uno del PSI) risultano indiziati. Con gesto di correttezza 
i tre consiglieri si sono dimessi ieri l’altro dal Consiglio comuna¬ 
le. Da questo la DC — fingendo di dimenticare di essere una 
protagonista degli scandali alla Provincia e alia Regione — ha 
colto il pretesto per tentare di provocare lo scioglimento del 
Consiglio comunale. Ieri l’altro e ieri, in piena e subalterna 
sintonia con il MSI, I consiglieri de hanno fatto mancare il 
numero legale in Consiglio abbandonando l’aula seguiti anche 
dai colieghi del PLI. Con ciò bloccando anche l’approvazione del 
piano di edilizia scolastica e del plano casa. Il proposito sarebbe 
di far dimettere i consiglieri di questi gruppi dal Consiglio. Il 
disegno, smaccatamente eversivo, è stato denunciato ieri in un 
volantino del PSI, PCI, PSDI cittadini che hanno invitato la 
popolazione di Bari a mobilitarsi in difesa del comune di sini¬ 
stra, unica istituzione non toccata da scandali e denunce in 
questo momento nella città. 


Dopo lungo digiuno 
detenuto muore nel 
carcere di Volteira 

Dal nostro corrispondente 

PISA — Con la morte, ancora tutta da chiarire, di Luigi Bosso 
nel carcere di Volterra cala forse 11 silenzio su una parte almeno 
di una delle vicende più inquietanti di questi anni, il sequestro 
del consigliere regionale De Ciro Cirillo. L'arresto cardiaco, o 
forse un infarto, ultimo atto di uno sciopero della fame a oltran¬ 
za, ha tolto di scena quello che poteva essere un prezioso testimo¬ 
ne dei giorni oscuri di quella «trattativa» condotta dalla camor¬ 
ra di Cutolo e dalle Br. Il detenuto era stato colto da malore verso 
le due di notte di martedì scorso, un collasso da mettere In 
relazione con le precarie condizioni fisiche del prigioniero, che 
usciva da un estenuante sciopero delia fame iniziato in agosto. 
Luigi Bosso voleva essere trasferita nel carcere di Parma per 
avvicinarsi alia famiglia e proseguire gli studi. Del suo caso si 
interessò anche il sindaco dì Volterra Giovanni Brunale, subito 
dopo aver emesso l’ordinanza di alimentazione forzata. Di fron¬ 
te a ritardi e lentezze Brunale scrisse anche al direttore del 
carcere, alla prefettura e al ministero di grazia e giustizia. Qual¬ 
che tempo dopo, intorno alla metà di novembre, arrivò una 
prima risposta positiva che indusse il Bosso a cessare il digiuno. 
Ma l’organismo debilitato del detenuto non ha retto a fungo, 
malgrado i controlli clinici giornalieri e la rigida dieta a cui era 
sottoposto. Le sue condizioni sembravano^buone quando, in pie¬ 
na notte, ha avvertito un dolore al petto. E accorsa una guardia. 
Il tempo di telefonare ai sanitari e Ilosso era già in stato preago¬ 
nico. Portato all’ospedale di Volterra, quando l’hanno trasporta- 
lan 


to fuori dall’ambuianza era già cadavere. 


a. b. 


Oggi nuovo veloce 
della maggiomnza 
sul decreto per le tv 

ROMA — Oggi, nelle commissioni Interni e Tirasp&rti della Ca¬ 
mera, riprende la discussione sul decreto per le tv. Ci saranno le . 
repliche de) relatori (il socialista Aniasl e il de Cazora) e poi si 
passerà all’esame degli articoli con 1 relativi emendamenti. Pro- 

K ste di correzioni significative sono state preannunciate da 
II e Sinistra indipendente sia Mr la parte delle tv private, sia 
per la parte dedicata alla RAI. Due punti appaiono particolar¬ 
mente delicati per quel che rigurda il servato pubblico: fonte 
della nomina del presidente (il dcreto l’affida all’^lRI); poteri de) 
direttore generale (il dcreto li amplia a dismisura e senza con¬ 
nessione col ruolo del consiglio). È soprattutto di questo che 
stamani si discuterà in un ennesimo vertice della maggioranza 
che sarà presieduto dal sottosegretario Amato. Ieri l^pposita 
sottocommissione parlamentare ha dato Inizio alle audizioni 
per sciogliere il nodo del tetto pubblicitario da fissare alla RAI 
per il 1385, L’azienda chiede un incremento del 25% sui 543 
miliardi fissati per il 1984. Ieri sono stati ascoltati i rappresen¬ 
tanti degli editori e delle associazioni degli utenti puboiicitari. 
Gli editori si oppongono a qualsiasi aumento perchè — a loro 
giudizio -> ne verrebbe pregiudicata ancor piu la già difficile 
situazione della carta stampata. I rappresentanti degli utenti 
sono orientati, invece, a sostenere un aumento del tetto RAI 
pari al 15%. È stata avanzata un’altra ipotesi: riconoscere alla 
RAI un incremeto pari almeno al tasso di inflazione; e ancora: 
fissare soltanto una percentuale massima (5%) di pubblicità in 



ponendo 

anche il drenaggio di risorse pubblicitarie operato dai circuiti tv 
privati. 



Si infittisce il mistero sui due decessi alFospedale 

rma^ sono morti avvelenati 


Da) nostro inviato 
PARMA — È avvelenamento. 
Ormai non ci dovrrebbero esse¬ 
re più dubbi. B sempre più gli 
inquirenti considerano la terrì¬ 
bile ipotesi del dolo. Dante Fri- 
gerì e Alberto Tanzi, i due de¬ 
genti morti lunedi sera all’o- 
spedole iMaggiore» di Parma 
subito dopo aver ingerito un co¬ 
munissimo lassativo, non sono 
deceduti per cause naturali. 
L’autopsia effettuata sui loro 
corpi lo ha escluso. Nessuna 
delle possibili cause di una 
morte improvvisa (ictus, infar¬ 
to, embolia, emorragia) è re¬ 
sponsabile dei loro decesso. 
Dunque non resta che l’ipotesi 
fin daH’inizio apparsa come la 
più probabile. Invece del sale 
inglese, o diluito con esso, nel 
bicchiere che l’infermiere ha 
dato ai due malati c’era un ve¬ 
leno potentissimo, che ha ucci¬ 
so quasi all’istante. Lo ammet¬ 
te indirettamente il sostituto 
procuratore di Parma Gerardo 
Laguardia, che sta conducendo 
rinchiesta, quando afferma che 
d’unico dato certo in nostro 
possesso ed acciarato dalla pe¬ 
rizia necroscopica è che non so¬ 
no morti di morte naturale». 
Solo gli esami tossicologici, ora, 
potraruio dire quale veleno ha 
agito. iLi stiamo effettuando 
— afferma il magistrato — ma 


Eppure nella 
boccetta c’era 
solo purgante 

Gli inquirenti non escludono l’Ipotesi 
del dolo - Esami tossicologici in corso 


sono esami lunghi e laboriosi 
perchè si procede per tentativi 
I periti hanno chiesto una con¬ 
sulenza all’Istituto veleni di 
Milano. Ma in questi casi — di¬ 
cono gli esperti milanesi — 
molto dipende dalla fortuna. 
Bisogna vedere se imbocchere¬ 
mo presto la strada giusta». 

' Ma perchè i due malati sono 
stati avvelenati? «Diciamo per 
motivi ancora oscuri e miste¬ 
riosi» risponde il magistrato. 
Vuol dire che qualcuno ha arilo 
volontariamente? Il dottorLa- 
ardia non risponde ed allarga 
e braccia, ribadendo che per 
ora nessun provvedimento è 
stato preso. Eppure l’ipotesi 


E" 


del dolo sembra a questo punto 
l’unica che può spiegare come 
sono andate le cose. Ricapito¬ 
liamo i fatti: i due malati devo¬ 
no essere purgati, perchè il 
giorno dopo devono essere sot¬ 
toposti ad alcuni esami. L’in¬ 
fermiere porge loro il «sale in¬ 
glese», preso da una boccetta 
che si trova nel reparto e che, 
analizzata, è risultata contene¬ 
re solo il purgante: solfato di 
magnesio. Sul carrello dell’in- 
fermiere non c’erano altri me¬ 
dicinali, solo della liquirìzia. 
Questo almeno è quanto trape¬ 
la dal riserbo degli inquirenti, 
che sembrano sapere di più di 
quel che dicono. T\itti però so- 


«Tagliata» male 

Eroìna, 
2 morti 
a Napoli 
in meno 
di 24 ore 


NAPOLI — Due morti per droga In meno di ventiquattr’ore e 
un terzo giovane ridotto In fin di vita. La polizia sta cercando 
faticosamente di mettere le mani su una partita di eroina 
«tagliata» rozzamente, che sta falcidiando le file del tossicodi¬ 
pendenti a Secondigliano, quartiere-ghetto alla periferìa 
nord di Napoli. I ritrovamenti del due morti sono avvenuti a 
distanza di poche ore nella stessa zontu 

La prima vittima non ha ancora un nome. Il giovane tossi¬ 
codipendente, dall'apparente età di 25 anni, è stato notato 
senza più vita da un ragazzino l’altra sera In una scarpata 
lungo l binari deU'Allfana, una ferrovia disattivata da tempo, 
luogo di appuntamento per 1 drogati del quartiere. Il giovane 
non aveva con sé alcun documento di Identità. Nel braccio 
era ancora conficcata la siringa. Nelle tasche del pantaloni 
appena 1.500 lire e un pacchetto di sigarette. Alrobltorìo, 
dove la salma è custodita, non si è ancora presentato nessuno 
per il riconoscimento. 

Alle prime luci dell’alba di Ieri, sempre nel pressi del binari 
deU’Allfana, agli occhi di alcuni passanti si è rìpresentato un 
analogo angosciante spettacolo. Due giovani, stesi uno ac¬ 
canto all'aliro, apparentemente senza più vita. Solo uno dei 
due era però morto. Si chiamava Carmine De Matteo, aveva 
18 anni. Il suo amico, Domenico Capuozzo, di 17 anni, lotta 
disperatamente con la morte nella sala di rianimazione del 
Nuovo Pellegrini, dove è stato ricoverato. 


Auspicato un rapporto regolare con la diocesi 

vescovo di Rimini 
visita S»i Patrignano 


Da) nostro corrispondente 
RIMINI — Accolto da una San Patrlgna- 
no In veste natalizia monsignor Giovanni 
Locateli!, vescovo di Rlmlni, ha fatto Ieri 
Il grande passo. tUna visita pastorale — 
ha spiegato lo stesso vescovo — per rinno¬ 
vare agli ospiti di San Patrignano l’invito 
ad annodare rapporti regolari e sistemati¬ 
ci con la diocesi di Riminl». Un passo che 
ha voluto scavalcare antichi steccati, sug¬ 
gerito dalle polemiche accese ai margini 
del processo sul «pregiudizi» da parte della 
diocesi rimlnese nel confronti di MuccIoII 
e della comunità. 

«Quando ho visto che la mia non visita 
xjeniva interpretata in modo distorto e con 
un crescendo anche di limre, specie da parte 
di certa stampa — ha risposto monsignor 
Locatelll al ^omalisti — ho ritenuto mio 
dovere rompere ogni indugio».. 

La visita è durata quattro ore accompa¬ 
gnata da una pioggia torrenziale, n vesco¬ 
vo è arrivato verso le 11 accompagnato 
dal vicario Antonelll e da Don Oreste Ben¬ 
zi che non ha mal nascosto, nel passato, le 
proprie posizioni critiche rispetto al me¬ 
todi usati dalla comunità di Muccloll. E 
questo alla luce della sua esperienza nel 
recupero dei tossicodipendenti che Io ha 
portato ad aprire cinque comunità con 70 
ragazzi e alcune case-famiglia. 

Sono stati accolti nello studio di Muc- 


cioU. Poi la visita alla comunità. Ancora 
una volta si è seguito 11 percorso dei luo¬ 
ghi di lavoro: la stalla, la falegnameria, la 
pellicceria, la cantina, l’asilo guidati da 
Muccloll che ha illustrato minuziosamen¬ 
te ogni piccolo dettaglio sui processi di 
lavoro e sui risultati produttivi consegui¬ 
ti. E U vescovo ha seguito ogni descrizione 
con cenni di assenso. Alla fine ha espresso 
il proprio apprezzamento per i risultati 
conseguiti e la propria «simpatia per la co¬ 
munità, per il tentativo così come avviene in 
altre comunità terapeutiche di tirare fuori i 
ragazzi dalla droga». Il vescovo ha chiesto 
esplicitamente l’istituzione di «un servizio 
religioso in cui I sacerdoti possano eserci¬ 
tare il ministero In San Patrignano». 
Muccloll si è limitato a precisare che già 
esistono rapporti con un sacerdote. 

C^me sempre in queste occasioni, la vi¬ 
sita si è conclusa neH’enorme refettorio 
con tutti i ragazzi attorno ai lunghi tavoli 
rallegrati da garofani rossi. Niente discor¬ 
si ufflclali, un breve saluto di commiato, 
alla fine, da parte di Muccloli e del vesco¬ 
vo Locateli! che ha augurato lunga vita a 
questa esperienza. Una visita che non 
uscirebbe dalla normalità se non fosse per 
i protagonisti, per il momento in cui si 
svolge e per gli attenti osservatori esterni 
che l'hanno sollecitata. 

Cristina Garattoni 



Dall'alto 
Dante Frigeri 
e Alberto Tanzi 


stengono che in quel reparto (la 
prima clinica medica, primario 
ti professor Ugo Butturìni, un 
endocrinologo di fama intema¬ 
zionale), l’unica sostanza tossi¬ 
ca esistente è il detersivo che 
usa la donna delle pulizie. L’i¬ 
potesi del tragico errore, dun¬ 
que, detto scambio di medicina¬ 
li, sembrerebbe da escludere. 
Del resto il veleno non avrebbe 
uccìso i due degenti è di quelli 
micidiali, ad effetto immedia¬ 
to. A studiare il modo in cui i 
due sono morti (spasmi, bava, 
convulsioni) i medici dicono 
che si potrebbe pensare alla 
stricnina, o al cianuro. 

Se l’eiTore sembra improba¬ 
bile, ecco tornare l’ipotesi del 
dolo. Si scava nella vita dei due 
morti. Persone diversissime tra 
di loro. Dante Frigeri aveva 82 
anni, era un contadino in pen¬ 
sione. Alberto Tanzi, di 58 an¬ 
ni, invece, era un ex carabinie¬ 
re, andato in pensione tredici 
anni fa per diventare il custode 
di una vetrerìa locale. Qualcu¬ 
no ieri ha ricordato che a Par¬ 
ma, a dirìgere la Legione dei ca¬ 
rabinieri, c’era stato l’allora co¬ 
lonnello Musumeci, oegi inqui¬ 
sito per le deviazioni dei servìzi 
segreti. E siccome Tanzi faceva 
l'autista presso la Legione si è 
ipotizzato un rapporto tra i 


due. Ma la relazione sembre¬ 
rebbe da escludere. Musumeci, 
infatti, è arrivato a Parma 
quando Tanzi era già in pensio¬ 
ne. 

Del resto, anche a voler con¬ 
siderare rilutesi abbastanza 
fantasiosa di un sofisticatissi¬ 
mo delitto, ci sarebbe da chie-, 
dersi come l’eventuale killer 
avrebbe potuto sapere cLe «Ila 
sua vittima sarebbe stato som¬ 
ministrato quella sera proprio 
il solfato di magnesio. 

A Parma l’emozione è gran¬ 
de. Non è la prima volta che 
all’ospedale Maggiore si verifi¬ 
cano «incidenti» mortali. Cin¬ 
que anni fa, in sedilo ad uno' 
scoppio nel padiglione di car¬ 
diochirurgia, persero la vita 
ventuno persone; nel riugno 
deU’82 per uno scambio di tubi 
nella sala operatoria di neuro¬ 
chirurgia due pazienti rimasero 
uccisi per aver respirato gas 
sbagliato. Sull’inchiesta di lu¬ 
nedì ì deputati comunisti di 
Parma, Anna Mainardi e Fau¬ 
sto Bocchi, hanno rivolto una 
interrogazione al ministro della 
Sanità chiedendo quali iiùziati- 
ve siano state prese o si inten¬ 
dano predisporre su quanto è 
avvenuto. 

Franco De Felice 


Ancora Ipotesi 

Andreotd: 
le lettere 
dì Moro 
suggerite 
daUe Br? 


ROMA — «A me risulta l’esisteiua di una lettera». Così il ministro 
Andreotti (presidente del Consiglio all’epoca del sequestro Moro) 
è tornato nuovamente sul «giallo» delle missive scrìtte dallo stati¬ 
sta rapito a Papa Paolo VI. Nella rubrìca che comparirà su «L’Eu¬ 
ropeo» del prossimo numero, Andreotti, confermando quanto det¬ 
to da fonti vaticane, afferma di non aver avuto alcuna notizia della 
seconda lettera (di cui parla Moretti) e che si trova dattiloscritta 
agli atti della commissione Moro. 

La spiegazione del giallo che suggerisce Andreotti non sembra 
tuttavia chiarire del tutto la vicenda. Il ministro sostiene che il 
dattiloscrìtto potrebbe far parte delle copie o delle minute delle 
lettere inviate da Moro e trovate nel covo milanese di via Monte¬ 
nevoso. 'tuttavia agli atti della commissione Moro il dattiloscritto 
in questione non risulta compreso nell’elenco deUe 15 lettere tro¬ 
vate in quel covo. Il mistero, dunque, rimane. 

lùttavia Andreotti inserisce un elemento di riflessione nuovo: il 
dattiloscritto potrebbe essere la minuta cui Moro doveva attenersi 
nello scrìvere la lettera. Dice Andreotti: «La lettera a Paolo VI 
sarebbe quindi una soltanto ma il rilievo avrebbe l’enonne impor¬ 
tanza di farci sapere che Moro, costretto, aveva un suggeritore. E 
questo spiegherebbe molti passi di queirepistolarìo». Come si ri¬ 
corderà fu proprio PecoreUi, il giornalista di OP ucciso poi in 
circostanze misteriose, a parlare per primo di due lettere al Ponte¬ 
fice proprio nei giorni cruciali del sequestro. 



Umberto Cappuzzo 


Prorogati i mandati 
dei generali 
Bartolucci e Cappuzzo 

ROMA — Il mandato del capo di Stato maggiore delta Difesa, 
generale Lamberto Bartoluccl, è stato prorogato dalla presiden¬ 
za del Consiglio fino al 14 ottobre 1985 e quello del capo di Stato 
maggiore dell’esercito, generale Umberto Cappuzzo, fino al 31 
dicembre 1985. Il generale Bartoluccl, essendo nato il 21 giugno 
1924, sarebbe dovuto andare in congedo il 21 giugno scorso (60 
anni sono il limite d’età fissato dalla legge per 1 generali dell’ae- 
ronautlca) ma era stato trattenuto dalla Presidenza del Consl» 
glio fino al prossimo 31 dicembre. Alla nuova scadenza del 14 
ottobre 1985 si compirà un biennio dairinizio de) mandato ed è 
regola consolidata — si osserva al ministero della Difesa — far 
rimanere ai loro posti due anni i capi di Stato maggiore. 1) 
generale Cappuzzo, invece, sarebbe dovuto andare in congedo il 
30 aprile 1985. È capo di Stato maggiore dell’esercito dal 15 
settembre 1981. E a proposito della proroga dell'incarico di Cap* 
puzzo il capogruppo del PCI nella commissione Difesa, on. Enea 
Cerquetti, ha scritto al presidente Ruffini per chiedergli formal¬ 
mente «di volere invitare il Ministro della Difesa a svolgere al 
più presto, in commissione, una comunicazione del governo 
circa le ragioni della proroga al 31 dicembre '85 dell’incarico di 
capo si Stato maggiore dell’esercito conferito al gen. Umberto 
Cappuzzo. L’eccezionaiità della procedura seguita in proposito e 
gli interrogativi da molli sollevati — scrive Cerquetti — certa¬ 
mente le sembreranno ragioni siifficienti per accettare questa 
mia richiesta e per volersi fare promotore dell'incontro e del 
chiarimento richiesto». 


Sarebbe il fosgene, lavorato clandestinamente 

Bhopal, era destinato 
a uso luRitare il gas 
delia «Union Carbide»? 

L’ipotesi, avanzata da fonti Indiane, è stata smentita dalla multina¬ 
zionale Parigi rispedisce negli USA 68 barili di isocianato di metile 



Un indiano sulla strada del ritorno a Bhopal 


BHOPAL — E adesso, men¬ 
tre migliala di persone stan¬ 
no tornando a Bhopal dopo 
aver trascorso giorni e notti 
aU’addiacclo pur di restar 
lontani dalla «città avvelena¬ 
ta», una Inquietante Ipotesi 
si fa strada riverberando sul¬ 
la Immane tragedia ima luce 
del tutto nuova: e che, cioè, il 
gas sprigionatosi dagli im¬ 
pianti della «Union Carbide» 
non fosse isoclanato di meti¬ 
le ma il ben più pericoloso 
«fosgene», probabilmente de¬ 
stinato ad uso militare. 

L’ipotesi è stata avanzata 
da fonti indiane è stata 
smentita da un portavoce 
della «Carbide». Secondo 
queste voci, 11 «fosgene* sa¬ 
rebbe stato prodotto clande¬ 
stinamente (ma con la con¬ 
nivenza della direzione della 


Union Carbide Indiana) ne¬ 
gli stabilimenti di Bhopal ed 
avrebbe dovuto essere desti¬ 
nato all’arsenale bellico In¬ 
diano, pronto per ogni even¬ 
tualità. Ieri, Intanto, mentre 
appunto si diffondeva que¬ 
sta Ipotesi, tecnici ed operai 
al lavoro ormai da giorni, 
hanno quasi concluso le ope¬ 
razioni di neutralizzazione 
del gas ancora contenuto 
nelle cisterne degli Impianti 
di Bhopal. Già quasi 12 ton¬ 
nellate di isoclanato di meti¬ 
le sono state convertite In 
pesticida. Tra oggi e domani 
dovrebbe essere sottoposto a 
procedimento chimico an¬ 
che il composto chimico ri¬ 
masto nella cisterna dalia 
quale 113 dicembre scorso si 
verificò la micidiale fuga di 
gas. 


Quanto la sciagura di 
Bhopal abbia allarmato le 
autorità di tutto il mondo è 
dimostrato, tra l’altro, da un 
episodio accaduto Ieri in 
Francia. Un mercantile da¬ 
nese, noleggiato per l’occa¬ 
sione, è partito alla volta de¬ 
gli Stati Uniti con nelle stive 
68 barili di isoclanato di so-. 
dio precedentemente scari¬ 
cati in Francia perché desti¬ 
nati agli stabilimenti deUa 
Union Carbide che si trova¬ 
no a Bezlers. Le autorità 
francesi hanno infatti deciso 
di rimandare negli USA U 
micidiale composto chimico 
fino a quando non sarà com¬ 
pletata l’indagine (già ordi¬ 
nata) tesa a verificare Teffl- 
clenza delle misure di sicu¬ 
rezza in vigore nello stabili¬ 
mento di Bezlers. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Botuno 4 < 
Verona 8 1 
Trieste 12 < 
Venezia 8 1( 
MRano 6 ! 
Torino -1 1 
Cuneo 2 L 
Genova 9 
Botogne 5 
Firenze 7 
Pisa 7 i: 

Perugia 9 1 
Pescara 7 1! 
L'Aquila 3 i: 
Roma U. IO 1( 
Roma F. 10 i: 
Campob. 7 1< 
Bari 12 1t 

NapoH 9 1 
Potenza 9 i: 
S.M.Lauca11 11 
Raggio C. 14 ni 
Messina 13 1' 
Palermo 15 11 
Catania 11 11 
Alghero 9 11 
Cagliari 8 i: 
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SITUAZIONE — La parturbaziona che sta attravatsando l'Italia si 
allontans verso sud-est. Al tuo seguito la pressione atmosferica è in 
graduale aumento. Alle quote auperiori si stabilisca un convo gB aman- 
to dì correnti nord-occidentsB. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali a su quella tirrard- 
che centrsK compresa la Sardegna, condizioni di tempo variabila con 
alternanza dì annuvolamenti a schiarita. Questa ultime tanderaraio a 
diventare ampia durante il corso delta giotn a t a a cominciare da ovest. 
Sulla regioni edrietiche ccntraK ciclo motto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni residua ma con tandanza alla varfabiTità. Suóa ragiott) 
meridionali cielo genaralmanta coperto con piogge localmenta anche a 
carattere temporalesco. Temperatura In dimhtuzìorta al nord ad al 
centro, senza variazioni notevoli sulle ret^oni mridIonalL 

srnto 


Lettera a Gresti di un gruppo di detenuti ex appartenenti alle FCC 

Milano, 6 dissociati indicano 
dove cerewe armi e munizioni 


MILANO — Mentre da Ro¬ 
ma e da Bologna giungono 
notizie di una preoccupante 
ripresa di atti terroristici, da 
Milano arriva. Invece, un se-, 
gnale di concreta dissocia¬ 
zione dalla lotta armata. Con 
una lettera inviata al Procu¬ 
ratore capo deUa Repubbli¬ 
ca, Mauro Gresti e, per cono¬ 
scenza, al Sostituto Arman¬ 
do Spalare, sei detenuti già 
facenti parte delle T(X (For¬ 
mazioni comuniste combat¬ 
tenti) rendono nota la loro 
disponibilità a fsire ritrovare 
un arsenale di armi e muni¬ 
zioni in una zona del Vare¬ 
sotto. 

I sei detenuti, tutti a Re- 
blbbla, sono Francesca Bel- 
lerè, Fabio Bnisa, Sandra PI- 
roU. Massimo BatUsaldo, 
Roberto Carcano e Luca Co- 
lombo. A questa iniziativa 
hanno aderito con un comu¬ 
nicato altri cinque detenuti 
di varie formazioni eversive: 
Maurizio Glbertinl («Rosso- 
Brigate comuniste»), Daniele 
Laus («28 marzo», uno del sei 
componenti della brigata 
che programmò e mise in at¬ 
to Tomlcldlo di Walter ’Toba- 
si). Paolo Laj^nl («UCC», 
Unità comuniste combatten¬ 
ti), Marco Moretti («PAO. 
Proletari armati per il comu¬ 


niSmo), Totò Campisi 
(«UCC»). Inoltre anche Mario 
Marano (altro componente 
della brigata «28 marzo»), 
avrebbe fornito indicazioni 
per fare ritrovare le ultime 
armi della banda. 

Come siano pervenuti a ta¬ 
le decisione sono i medesimi 
detenuti a spigarlo, nella 
lettera indirizzata al dotL 
Oresti: «Dopo un profondo e 
sofferto dibattito, reso possi¬ 
bile oggi dalle mutate condi¬ 
zioni politiche interne ed 
esterne al circuito carcerario 
— essi scrivono — abbiamo 
maturato percorsi di revisio¬ 
ne autocritica del nostri tra¬ 
scorsi collettivi, e crediamo 
sla possibile ristabilire un 
rapporto positivo e costrutti¬ 
vo con le Istituzioni». E per 
farlo 1 sei sottoscrittori si ri¬ 
volgono direttamente al tito¬ 
lare della Procura milanese 
con l’intento di «ristabilire 
anche attraverso U suo uffi¬ 
cio un nuovo e costruttivo 
rapporto con la società, prò- 
ino laddove slamo stati pro- 
conlsti d^ll errori tipici 
nostro comportamento 
;U anni Settanta», 
scelta fatta è quella del¬ 
la riconsegna delle armi. Per 
concretizzare questa loro vo¬ 
lontà «il compito materiale 


della ricognizione necessaria 
al ritrovamento delle armi» è 
stato affidato a Francesca 
Belleré e a Fabio Brusa. Per 
scovare le armi (pistole, fuci¬ 
li e un centinaio di bombe a 
mano) sono già stati effet¬ 
tuati tre distinti sopralluo- 
ghL Per ora è stato rintrac¬ 
ciato soltanto un cassone 
metallico contenente involu¬ 
cri di plastica. Ma le ricerche 
continuano. Per gli Inqui¬ 
renti la sincerità dei sei dete¬ 
nuti che hanno firmato la 
lettera è fuori discussione, n 
cassone vuoto porterebbe a 
ritenere che si possa essere 
di fionte a un rinvenimento 
casuale da parte di Ignoti, n 
mancato ritrovamento non 
ha comunque scosso la con¬ 
vinzione de! magistrati nella 
buona fede dei sei detenuti. 
Sono trascorsi oltre sei anni 
dal seppellimento e In questo 
lungo periodo qualcuno può 
essere Inciampato nel na¬ 
scondiglio. Altra Ipotesi è 
che la memoria dei seppelli¬ 
tori possa essere Imprecisa 
circa II luogo esatto. Per que¬ 
sto le riceirhe continuano. 

•In ogni caso ~ cl dice 11 
PM SpaUro — è un gesto di 
buona volontà, comunque 
apprezzabile. Sono certo che 
non si tratta di un bluff». 


Della s te ss a opinione sono I 
cinque detenuti che hanno 
aderito aU’iniziativa. Nri lo¬ 
ro comunicato essi afferma¬ 
no che ciò che più preme og¬ 
gi è «affermare la nostra pro¬ 
fonda avversione alle baxtia- 
rie delle armi, siano esse pi¬ 
stole vecchie di trent’anni o 
missili nucelarl a testata 
multipla». 

Precedenti di gesti analo¬ 
ghi sono quelli del IS giugno 
e del 21 luglio di quest’anno. 
Nel primo caso, Ernesto Bal- 
ducco, del CoCoRl ((ANnltatl 
comunisti rivoluzionari) for» 
n) indicazioni che portuom 
alla consegna di armi al car¬ 
dinale Martini; nel secondo 
caso, Calogero CarnevaU 
forni Indicazioni alla stessa 
corte d’Assise che lo giudica¬ 
va per far trovare anni a Le¬ 
sina, nel Gargano. In propo» 
sito sorse anche una polemi¬ 
ca fra gU stessi imputati cir¬ 
ca la scelta di consegnare ar¬ 
mi alla Chiesa o allo Stato. I 
sei detenuti delle «FCC». co¬ 
me si è visto, hanno scelto lo 
Stato, indirizzandosi diretta¬ 
mente al procuratme-omo^ 
nella speranza di «poter ri- 
stabilirei cosi un riporto 
positivo e costruttivo con la 
•ocietà. 

MoPRokicci 
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I lavoratori temono tagli delFoccupazione e delle iniziative editoriali 







ri, un «buco» 









Sciopero e assemblea a Segrate 

L’azienda tenta la politica del rinvio mentre comitati dì redazione e consiglio 
d’azienda reclamano maggiore chiarezza sulle operazioni fìnanziarie in atto 





Inchiesi 
sulle car 
inquisì 
dal giudic 

In onda su RAO - Allarme e proteste 
per la condanna inflitta a Piero Pratesi 




MILANO — L’astensione dal 
lavoro è stata quasi simbolica, 
ma anche i simboli in certe oc¬ 
casioni hanno il loro peso. Non 
accade spesso che giornalisti e 
lavoratori deU’editona di una 
stessa azienda dedicano insie¬ 
me uno sciopero, insieme con¬ 
vochino un’assemblea, anche 
quando gli interessi sono comu¬ 
ni, anche quando gli obiettivi 
combaciano. Ieri alla Monda- 
dori, proclamando un’ora di 
sciopero di giornalisti e di lavo¬ 
ratori dell’editoria, ' riunendo 
tutti nella ovattata sala della 
mensa che, con la moquette e ì 
lunghi tavoli di legno massic¬ 
cio, le luci soffuse intelligente¬ 
mente conserva uno stile di cui 
la grande casa madre del libro è 
andata giustamente per anni 
orgogliosa, sì è voluto dare an¬ 
che un messaggio simbolico alla 
direzione del gruppo editoriale 
più importante del Paese: «Noi 
siamo QUI, insieme, vogliamo 
insieme non rassicurazioni 
formali ma sostanziali sul de¬ 
stino della Mondadori. Noi 


ROMA ~ Finora solo le pic¬ 
cole compagnie aeree, quelle 
a carattere regionale, aveva¬ 
no firmato contratti di ac¬ 
quisto dell’ATR 42, il piccolo 
turboelica da cinquanta po¬ 
sti costruito in collaborazio- 
he fra l’Aeritalla e la france¬ 
se Aerospatlale. Nei giorni 
scorsi è scesa In campo an¬ 
che l’Alltalia ordinando, e 
firmando 11 relativo contrat¬ 
to, sei esemplari del velivolo 
e ponendo l’opzione su altri 
quattro. È la prima compa¬ 
gnia di bandiera, insieme al¬ 
la Finnalr, a predisporre 
l'immissione nella propria 
flotta dell’ATR 42, un aereo 
concepito per il breve-picco¬ 
lo raggio. La scelta — affer¬ 
ma AUtalla — risponde al 
programma di riordino e po¬ 
tenziamento della Compa¬ 
gnia e della consociata ATI. 

Il programma messo a 
punto di recente dal Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
PAlltalla prevede entro il 
prossimo aprile la fusione 
per Incorporazione dell’Aer- 
medlterranea (la compa¬ 
gnia, prevalentemente char¬ 
ter, sorta in seguito al falli¬ 
mento delITtavia) neU'ATI 
che dovrà ancor più caratte¬ 
rizzarsi come li vettore per i 
collegamenti dell’Italia me¬ 
ridionale ed insulare con il 
resto del Paese e per il man- 


non attenderemo che tutti i 
giochi stano fattf. 

Le preoccupazioni su cosa 
sta succedendo o succederà nei 
prossimi mesi alla Mondadori 
hanno uno sfondo inquietante. 
La Rizzoli ha appena chiuso il 
brutto capitolo iniziato con 
l’abbraccio mortale 

dell’«cditore puro» — Angelo 
Rizzoli junior — e il suo braccio 
destro Bruno Tassan Din con le 
finanze di Calvi e la P2. Il pe¬ 
riodo della amministrazione 
controllata si è chiuso con il 
passaggio del gruppo al nuovo 
pool di imprenditori, in cui 
spicca la famiglia Agnelli, at¬ 
traverso l’operazione portata a 
termine dalla Gemina. Le diffi¬ 
coltà finanziarie del gruppo 
Mondadori, l’azienda leader 
nella produzione libraria in Ita¬ 
lia e presente con le sue testate 
periodiche anche neH’informa- 
zionc stampata, appaiono così 
come una nube carica di tem¬ 
pesta. 

Le preoccupazioni nascono, 
come un’onda lunga, dalle dif- 


tenlmento e lo sviluppo del 
voli charter attualmente ge¬ 
stiti dairAermediterranea. 

L’immissione in linea del 
piccolo velivolo italo-france- 
se dovrebbe, nelle intenzioni 
della compagnia di bandie¬ 
ra, portare ad una ulteriore 
razionalizzazione dei servizi 
offerti dall’ATI e ad una 
maggiore economicità. Si 
pensa, infatti, di sostituire, 
su alcune rotte brevi o su al¬ 
cune linee sulle quali la do- 


ficoltà (e dai debiti accumulati) 
con Rete 4, ceduta al re del vi¬ 
deo privato Berlusconi. Si sa 
che l’indebitamento del gruppo 
è pesante, che il buco lasciato 
da Rete 4 non può essere col¬ 
mato con una partita di giro nel 
bilancio. Quali conseguenze 
vuole trarre il gruppo dirigente 
della Mondadori e la stessa fa¬ 
miglia, che detiene ancora sal¬ 
damente in mano la maggio¬ 
ranza del capitale azionario? 

In tutti gli incontri chiesti 
dai comitati di redazione e dal 
sindacato (l’ultimo su iniziati¬ 
va di CGIL-CISL-UIL è recen¬ 
tissimo), i rappresentanti del¬ 
l’azienda hanno sostenuto: non 
abbiamo nulla da dire, a feb¬ 
braio ci incontriamo, dopo che 
avremo messo a punto il nostro 
piano di ristrutturazione. In¬ 
tanto appaiono su riviste spe¬ 
cializzate interviste a Leonardo 
Mondadori, l’ultimo della fa¬ 
miglia direttamente impegnato 
nella gestione del gruppo, che 
parlano di un fabbisogno di al¬ 
meno 100 miliardi da recupera¬ 
re entro il prossimo anno per il 


manda non è molto elevata, 1 
DC 9 con gli ATR 42 con la 
prospettiva di aumentare, se 
necessario, il numero dei voli 
sì da rendere più agevole e 
razionale, nell’arco della 
giornata, il collegamento fra 
una località e l’altra. Ma si 
pensa anche di utilizzare 1 
nuovi turboelica per collega¬ 
re gli aeroporti interconti¬ 
nentali con scali minori in 
coincidenza con 1 voli inter¬ 
nazionali più «frequentati». 


60/65 per cento con recuperi di 
efficienza aziendale (e tutti leg¬ 
gono queste parole con un ta¬ 
glio degli organici e di iniziative 
editoriali) e si moltiplicano le 
voci di contrasti in seno alla fa¬ 
miglia Mondadori, di una rot¬ 
tura fra i maggiori azionisti e la 
«mente» del gruppo, il presi¬ 
dente Formenton, in vista della 
ricapitalizzazione che scatena 
vecchi e nuovi appetiti. 

Berlusconi, che ha già acqui¬ 
stato Rete 4 e che non ha mai 
nascosto il suo interesse ad una 
piccola partecipazione al grup¬ 
po, è fra i candidati. Più consi¬ 
stenza acquistano le voci di 
un’operazione che potrebbe 
portare alla Mondadori lo stes¬ 
so gruppo di imprenditori-fi¬ 
nanzieri che ha permesso l'ope¬ 
razione Gemina per la Rizzoli- 
Corriere della Sera. Intanto in 
azienda l’incertezza aumenta. 
Giornalisti e lavoratori edito¬ 
riali non intendono cedere alla 
logica del rinvio. •Vogliamo 
avere chiarezza sulla strategia 
dell'azienda» ha sostenuto ieri 
Carla Stampa parlando a nome 


Sì pensa infine di poter atti¬ 
vare nuovi collegamenti con 
i centri minori, beninteso 
con una capacità, dicono ai- 
l'Alitalia, proporzionata al¬ 
l’entità della domanda. In¬ 
samma PATI, quindi PAlita- 
lia, entra in una attività di 
cosiddetto «terzo livello». 
Un’attività che per le carat¬ 
teristiche geografiche del 
nostro Paese e anche per i 
possibili costi economici, de¬ 
sta qualche perplessità. 
L’importante in ogni caso è 



Leonardo Mondadori 


dei comitati di redazione. E 
Fattore, membro del consiglio 
d'azienda, ha sostenuto: «Afon- 
dadori deve prendere atto che 
il buco di Rete 4 eie condizioni 
generali del gruppo richiedono 
una ricapitalizzazione urgente 
e consistente. Questa deve av¬ 
venire nella massima traspa¬ 
renza e senza mettere in di¬ 
scussione il ruolo centrale del¬ 
la famiglia». 

La mozione approvata all’u¬ 
nanimità alla fine deH’assem- 
blea è una sorta di ultimatum 
al vertice del gruppo, perché 
accetti un confronto vero sulle 
linee strategiche che si inten¬ 
dono seguire. E contempora¬ 
neamente i comitati di redazio¬ 
ne hanno chiesto un incontro 
con il garante dell’editoria, Si- 
nopoli: nella relazione seme¬ 
strale sul settore deH’informa- 
zione non può mancare un ca¬ 
pitolo dedicato anche alla 
Mondadori. A questo punto la 
cortina di silenzio deve essere 
sollevata. 


che II «terzo livello» — come 
sottolinea un documento del 
PCI sul trasporto aereo — si 
svolga «In una condizione di 
equilibrio economico» e non 
distolga «mezzi finanziari 
statali e regionali da impie¬ 
ghi socialmente ben oiù 

f iriorltari» e, se gestito dal- 
’Alitalia, non addossino alla 
compagnia «né direttamen¬ 
te, né indirettamente, costi 
supplementari». 

li presidente delPAlitalia, 
Nordio, assicura che proprio 


ROMA — Un altro programma 
della RAI, dedicato alla situa¬ 
zione nelle carceri, è stato mes¬ 
so sotto inchiesta dalla magi¬ 
stratura. La notizia giunge da 
Bologna, dove il sostituto pro¬ 
curatore generale della Repub- 
blica, Lucio D’Orazi, ha emesso 
comunicazioni giudiziarie nei 
confronti dei responsabili di 
una trasmissione sulle carceri 
dell’Emilia Romagna. Diffa¬ 
mazione, questo è il reato ipo¬ 
tizzato nei confronti dei giorna¬ 
listi Maurizio Zuffi, autore del 

[ irogramma, e del direttore del- 
a struttura programmi della 
sede RAI di Bologna, Fulvio 
Ottaiano. A quanto pare l’ini¬ 
ziativa del magistrato è stata 
stimolata da una intervista 
compresa nel programma, an¬ 
dato in onda il 12 ottobre 1982 
su RAI 3: una guardia carcera¬ 
ria, ripresa di spaile, denuncia- 
va le precarie condizioni di la¬ 
voro in cui ero costretto ad ope¬ 
rate e la pratica dei «regali» ai 
superiori per poter usufruire 
delle licenze e dei turni di ripo- 


la scelta dell’ATR 42 eviterà 
che ciò avvenga. Il «costo ba¬ 
se» del bimotore italo-fran- 
cese, ha detto di recente, è 
analogo a quello, del OC-9. 
Ed ha aggiunto: «B un grosso 
successo per l’industria ae¬ 
ronautica, perché è noto che 
più piccola e la macchina più 
alto è il costo unitario del 
suo posto offerto. Il minimo 
costo per sedile è quello del 
B. 747 a condizione, però, che 
i suoi sedili siano sempre 
tutti occupati. Essere riusciti 
a costruire una macchina 
come l’ATR 42 con capienza 
più che dimezzata rispetto al 
DC 9 mantenendo costi di 
esercizio analoghi, è un gros¬ 
so successo tecnologico». 

E le caratteristiche tecni¬ 
che del turboelica dell’Aeri- 
talia e dell’Aerospatiale, 
sembrano confermare quan¬ 
to sostenuto da Nordio. Si 
tratta di una biturblna con 
50 posti disponibili. Ha un 
raggio d’azione di circa 1500 
km, può volare ad oltre 8.000 
metri di quota ad una veloci¬ 
tà di crociera superiore ai 
500 km/h e con un consumo 
molto limitato, un chilo di 
carburante a km. 1 primi 
quattro ATR-42 saranno 
consegnati ali’ATI nei 1986, 
gli altri due nel primi mesi 
dell’87. 

Ilio Gioffredi 


distanza dalla decisione del 
giudice istruttore di Roma di 
rinviare a giudizio per favoreg¬ 
giamento della prostituzione e 
violazione di domicilio a con¬ 
clusione dell’inchiesta aperta 
su «A.A.A. offresi», programma 
realizzato per RAI 2 e tolto dal¬ 
la programmazione poco prima 
di andare in onda. 

Se si guarda a quanto sta av¬ 
venendo anche nella carta 
stampata il quadro della situa¬ 
zione appare ancora più grave e 
allarmante, tale da suscitare i 
più fondati timori. L’altro ieri 
la Corte d’Appello di Perugia 
ha sospeso per 6 mesi dall’eser¬ 
cizio della professione l’ex di¬ 
rettore di «Paese Sera», Piero 
Pratesi. L’interdizione si è ag¬ 
giunta ai 6 mesi di reclusione 
comminati a Pratesi perché ri¬ 
conosciuto colpevole di diffa¬ 
mazione nei confronti del giu¬ 
dice Infelisi, per alcuni articoli 
sui fratelli Catalgirone e i «fon¬ 
di neri» dell’Italcasse. Un altro 
giornalista, Francesco Damato 
— accusato di aver rivelato no¬ 
tizie coperte da segreto (ma po¬ 
co dopo la pubblicazione quelle 
stesse notizie furono rese di 
pubblico dominio) — si è visto 
prima rifiutare il nullaosta per 
il rinnovo del passaporto, poi lo 
ha ottenuto ma soltanto per 
due settimane. 

Su entrambi gli episodi ha 
preso posizione ieri il consiglio 
nazionale della Federazione 
della stampa, il sindacato dei 
giornalisti. Quella contro Pra¬ 
tesi — si legge in una nota della 
Federazione — è un’altra sen¬ 
tenza che «minaccia pericolosa¬ 
mente l’esercizio delia profes¬ 
sione giornalistica». In riferi¬ 
mento alla sospensione daU’at- 
tività professionale, la FNSI 
sottolinea con allarme la ten- 
denza della magistratura ad 
avocare competenze — come 
uella della regolamentazione 
eontologica e dei provvedi¬ 
menti disciplinari — che ap¬ 
partengono per legge ai consigli 
deU’Ordine dei giornalisti. An¬ 
che il presidente dell’Ordine 
nazionale dei ^omalisti. Guido 
Guidi ha dichiarato che «la pe¬ 
na accessoria discrezionale e la 
sospensione di sei mesi dall’e¬ 
sercizio dèlia professione è 
molto grave». 

«Paese Sera» uscirà og^ì con 
un titolo: «Un caso inquietan- 
te», seguito dalla firma di Piero 
Pratesi e da uno spazio bianco. 
In un commento sulla sentenza 
il direttore, Claudio Fracassi, 
afferma che la sospensione de¬ 
cisa dai tribunale di Perugia «è 
una misura per così dire infa¬ 
mante, di squalifica professio¬ 
nale oltre che giuridica. Questa 
sanzione è oggi inflitta a un uo¬ 
mo integerrimo come Pratesi, 
ad un giornalista semoloso e 
prestigioso, che onora la nostra 
professione. C'è di che restare 
allibiti, in una società in cui, 
all’opposto, alla maggior parte 
dei piduisti è stato concesso di 
restare ai loro posti di respon¬ 
sabilità». Viva preoccupazione 
è stata espressa anche dalla Si¬ 
nistra indipendente della Ca¬ 
mera, che ha espresso a Pratesi 
«affettuosa solidarietà». 


Bianca Mazzoni | “^.episodio arriva a 24 ore di 


La nostra compagnia di bandiera ha firmato il contratto per sei biturbina Aeritalia & Aerospatiale 

Alitalia torna ^l'elica con l’ATR 42 

Opzionate altre quattro macchine - Anche la Finnair sceglie l’aereo italo'francese -11 programma di potenziamento dell’ATI - Il veicolo 
sarà impiegato al posto dei DC 9 su alcune rotte brevi - Si attiveranno nuovi collegamenti con centri minori - Consumi limitati 
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Piero Borghini lascia 

la vice-direzione deII’«Unità» 

* 

Il Comitato lombardo del PCI ha eletto il compagno Piero Borghi¬ 
ni membro della Segreteria regionale ed ha chiesto alla Direzione 
deir«Unità» una sua piena disponibilità per lavorare nell’apparato 
del partito. La Direzione dell’tUnità» ha preso atto dell’opinione 
del compagno Borghini ed ha accolto la richiesta del partito. Il 
compagno Borghini, come vicedirettore, ha svolto a Milano la sua 
attività in un periodo difficile per la vita del giornale e particolar¬ 
mente per quella della redazione milanese, dando un contributo 
intelligente ed una collaborazione leale alla Direzione del giornale. 
Ringraziamo il compagno Borghini per il suo lavoro all’iUnità» e 
gli rivolgiamo un saluto grato e affettuoso. 

Chi «proteggeva» il colonnello 
Licata? Interrogazione PCI 

ROMA — Un gruppo di deputati comunisti (Baraccetti, Cerquetti 
ed altri), ha presentato una interrogazione al ministro della Difesa 
«in relazione a quanto pubblicato da “Panorama" circa le protezio¬ 
ni di cui avrebbe goduto il colonnello dei carabinieri Licata». Nel¬ 
l’interrogazione si chiede di sapere «sulla base di quali criteri il col. 
Licata, dopo il trasferimento dalla Sicilia, fu nominato comandan¬ 
te dei carabinieri presso lo stato maggiore dell’esercito: per quali 
ragioni nél novembre ’84 venne nominato capo ufficio operativo 
della brigata meccanizzata dei carabinieri con sede nella capitale, 
dove poi è stato arrestato; se all’atto delle predette nomine vi siano 
stati dissensi tra gli organi militari competenti e quali ne siano 
state le ragioni». 


Dovrà rifarsi istruttoria 
per confino Ciancimino 

PALERMO — Il procedimento davanti al tribunale di Palermo 
per l’invio in soggiorno obbligato dell’ex sindaco della città Vito 
Ciancimino, arrestato il 3 novembre scorso per associazione mafio- 
sa e costituzione illegale di capitali all’estero, dovrà ricominciare 
nuovamente. L’udienza di ieri, nella quale la sezione misure di 
prevenzione avrebbe dovuto sciogliere la riserva su alcune richie¬ 
ste della difesa, è «saltata» per motivi «tecnici» e di «merito». Man¬ 
cavano infatti i «protagonisti»: il presidente Curti Giardina. reca¬ 
tosi a Catania per insediarsi al vertice deya Procura della Repub¬ 
blica, l’imputato ed i suoi legali. Secondo quanto previsto dall’or¬ 
dinamento giuridico, il nuovo tribunale, che sarà presieduto dal 
giudice Michele Spina dal 22 dicembre prossimo, dovrà avviare 
l’istruttoria «ex novo». 

A Bormio i campionati di sci 
di vigili e poliziotti 

ROMA Solennemente in Campidoglio, con Fiamme Gialle e 
vigili in alta uniforme, autorità cittadine, l’assessore al Turismo 
della Provincia dì Trento Mario Malossini, nonché Maria Giovan¬ 
na Elmi e Aldo Fabrizi, ieri è stata presentata alla stampa la sesta 
edizione dei campionati di sci per le polizie municipali e di Stato 
che si svolgeranno a Bormio dal 24 febbraio al 10 marzo. Quest’an¬ 
no la squadra italiana oltre che dai vigili campioni di sci, sarà 
rafforzata da atleti della Guardia di Finanza, preparati dalla for¬ 
midabile scuola alpina dì Predazzo, oltre che dai carabinieri, scelti 
tra i migliori deU’Arma: sarà quindi un’«azzurra» fortissima. Con¬ 
correranno poliziotti sciatori di cinque continenti. Gli stati parte¬ 
cipanti sono una cinquantina, compresa la Cina: assicurati Au¬ 
stria, Belgio, Canada, Finlandia, Francia, Germania Ovest. Giap¬ 
pone, Gran Bretagna. Iran, Jugoslavia, Norvegia, Spagna, Svizze¬ 
ra. Usa, ecc. I comuni italiani in lizza sono oltre 40, con più di 300 
atleti. Mancano i concorrenti dell’Est: peccato, dicono gli organiz¬ 
zatori, «noi li aspettiamo a braccia aperte». Perché questi campio¬ 
nati — hanno detto — vogliono essere soprattutto un’apertura di 
amicizia tra tutti i popoli. 

Svizzera, saranno espulsi 
i due agenti del Sismi? 

GINEVRA — Potrebbero essere espulsi prossimamente dalla 
Svìzzera i due agenti del Sismi arrestati giovedì scorso a Lugano 
mentre erano sulle tracce del ricercato Francesco Pazienza. È 
quanto si apprende in ambienti bene informati di Berna secondo 
i quali la procedura prevede peraltro che una decisione in merito 
potrebbe essere presa dal Consiglio federale. 


■partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 20 dicembre. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 20 dicembre 
e a quelle successiva. 

A Pescara dibattito sa Berlinguer 

PESCARA — Oggi alle ore 17 presso la sala del Comune di 
Pescara si svolgeri una conferenza-dibattito sul tema: sEnrico 
Berlinguer 'uomo, l'intellettuale. Il dirigente politico». Alla ma¬ 
nifestazione parteciperanno Antonio Tatò e Paolo Volponi. 


s 

Il dato non è ufficiale, ma 
— quasi certamente — il San 
Martino di Genova è l’ospe¬ 
dale più sotto inchiesta d’I¬ 
talia: tre pretori, un paio di 
sostituti Procuratori della 
Repubblica, carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
e del nucleo anti-sofistica- 
zionl, guardie di finanza, vi¬ 
gili sanitari, un manipolo di 
esperti incaricati dalia ma¬ 
gistratura stanno da mesi 
passando al vaglio stretto le 
Infinite sfaccettature della 
vita quotidiana del nosoco¬ 
mio; con ti risultato che co¬ 
municazioni giudiziarie, de¬ 
nunce, avvisi di reato parto¬ 
no a raffica e arrivano a 
.pioggia. 

Stando alle notizie che con 
■freijuenza e clamore sempre 
più martellanti esplodono 
sul giornali locali, sembra 
' che ogni metro quadrato del- 
\le strutture, ogni Impianto, 
^gnl servizio, molti aspetti 
‘della pratica sanitaria cor- 
‘rente — quasi tutto, Insom- 
• ma — riservi sorprese dtsdl- 
‘cevoll e rappresenti — per 
chi si mette alia ricerca di 
‘carenze e disfunzioni al limi¬ 
te del penale — una miniera 
-praticamente Inesauribile. Il 
•personale? Tra medici e pa- 
‘ ramedicl sembrerebbe esser- 
■ cl una gara tra chi è più as¬ 
senteista o chi cerca di farsi 
•gli affari suol» sfruttando I 
mezzi tecnici dell'ospedale. 
Lo smaltimento dei rifiuti? E 
fuori legge, cosi come gli 
scarichi fognari. La farma- 
-cla? Non ne parliamo nem¬ 
meno; anzi: qualche giornale 
lancia l'allarme «a/ pazienti 
somministrati medicinali 

S astll». Le sale operatorie? 

carica batterica — si dice 
— é eccessiva; sono *spor- 
’che», insamma. E come stia¬ 
mo a prevenzione contro in¬ 
cendi e folgorazioni? Anche 
-se II pericolo reale ogni anno 
si rivela statisticamente nul- 


I record del nosocomio genovese: un arresto, 20 avvisi, 30 denunce 

II S. Martino, ovvero l’ospedale 
più «sotto inchiesta» d’Italia 

Da mesi tre pretori, due sostituti procuratori, carabinieri e polizia passano al vaglio la vita 
quotidiana della struttura sanitaria - I finanziamenti però sono fermi - 3800 posti letto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — -O mi autorizzate per iscrìtto, o Io — tra otto giorni 
— sospendo gli interventi e opero solo per le urgenze». Forma e 
contenuto sono da ultimatum, e se lo sono visto notificare l’as¬ 
sessore alla Sanità della Regione Liguria, il rettore dell’Unive^ 
sità di Genov a, il coordinatore sanitario deU’ospcdale San Matti¬ 
no e li presidente dei comitato di gestione dell’USL competente. 
In calce, la firma del professor Luciano Giuliani, direttore della 
clinica urologica, cioè uno dei sanitari coinvolti ~ a titolo di 


ruolo, beninteso — nella multi-inchiesta in corso sul San Marti¬ 
no; al quale—evidentemente — non va a genio trovarsi nell’o^ 
chto del ciclone giudiziario che si è addensato attorno ai «inali» 
dell’ospedale; e dunque chiede — a garanzia della tranquillità 
del suo lavoro — una formale «sollevazione» da eventuali rischi 
penali- E se altri sanitari seguissero questo esempio? Se ^hì non 
fa, non sbaglia» diventasse la filosofìa vincente? Può un ospeda¬ 
le chiudere i battenti «per processo incombente» come certe 
piccole stazioni chiudono «per ferie» o certe strade «per lavori in 
corso»? E come si è arrivati a questa situazione da paradosso? 



GENOVA — Una ceraia daH'ospadala San Martino 


lo — stando alle indiscrezio¬ 
ni è peggio che andar di not¬ 
te. 

Effettivamente, quando 
dalle indiscrezioni suddette 
sì passa al dati •certi», sugli 
sviluppi della mega-inchie¬ 
sta in corso, la situazione re¬ 
sta allarmante: ventuno co¬ 
municazioni giudiziarie (al 
direttore sanitario, al prima¬ 
ri delle specialità cliniche, al 
membri del comitato di ge¬ 
stione dell'unità sanitaria 
competente, al rettore e al¬ 
l'ex rettore dell'Università) 
per omissione di atti d’uffi¬ 
cio, cioè per sospette carenze 
Igtenlco-sanltarle che una 
triade di periti è stata chia¬ 
mata ad accertane, quantifi¬ 
care € definire; una trentina 
di denunce da parte del cara¬ 
binieri del nucleo anli-sofl- 
stlcazlonl contro primari e 
caposala per •detenzione di 
medicinali scaduti» nelle va¬ 


rie farmacie ospedaliere; al¬ 
cuni medici e Infermieri de¬ 
nunciati per assenteismo; 11 
capo del centralinisti del no¬ 
socomio arrestato con l’ac¬ 
cusa di peculato per un buco 
di almeno 300 milioni (così 
pare) nella contabilità del 
gettoni e delle bollette SIP; 
un medico ed un Infermiere 
Imputati di omicidio colposo 
per la morte di un anziano 
ricoverato dopo una trasfu¬ 
sione sbagliata. E scusate se 
è poco. 

Eppure, al di fìiorl degli 
ambienti giudiziari, tra gli 
addetti al lavori del settore 
sanitario - e non solo in am¬ 
bito locale — del San Marti¬ 
no non si parla male, né — In 
generale — della qualità del¬ 
l'assistenza fornita al degen¬ 
ti. Insamma: se da un lato 11 
clamore sulle inchieste fini¬ 
sce per accreditare un'im¬ 
magine di San Martino da 


fossa del serpenti terzomon¬ 
dista, o di ultima spiaggia 
del degradato planetà-sanl- 
ti, l’altra faccia della meda¬ 
glia è un ospedale dove le co¬ 
se marciano abbastanza spe¬ 
dite, con un comfort medio 
di discreto livello e punte di 
prestazioni sanitarie addirit¬ 
tura all’avanguardia. 

Certo che come ospedale è 
grande, anzi enorme: con 1 
suol 3.600 posti letto (com¬ 
prese le cllniche universita¬ 
rie) Il più grande d'Europa: 
Inevitabile, quindi, che le 
stesse dimensioni e li poli¬ 
morfismo della •macchina» 
ne rendano problematico li 
funzionamento se poi, alle 
defalllances fisiologiche del 
sovradlmenslonamento, si 
aggiunge la cronica non- 
soddlstazlone del bisogni fi¬ 
nanziari, nel risultato com¬ 
pare un quadro di carenze e 
disfunzioni realmente preoc¬ 


cupante. 

•Ben vengano — afferma 
In proposito 11 compagno 
Roberto Dì Rosa, presidente 
dell’USL da cui il San Marti¬ 
no dipende — I magistrati; il 
loro intervento contribuisce 
a sottolineare l’urgenza e la 
drammaticità del problemi 
dell’ospedale, per I quali cl 
stiamo battendo da anni; 
quello che cl preoccupa è la 
confusione che certa stampa 
fa tra problemi veti e allar¬ 
mismi fasulli e Ingiustifica¬ 
ti». Gridare al lupo-fanta¬ 
sma, in altre parole, ruba 
forza ed efficacia alla batta¬ 
glia contro i mali reali. 

Prendiamo ad esemplo — 
suggerisce DI Rosa — la que¬ 
stione del cosiddetti •farma¬ 
ci guasti»: la realtà è che la 
farmacia centra/e di San 
Martino non ha spazio suffi¬ 
ciente, nemmeno per l’im- 
magazzlnagglo delle forni¬ 


ture necessarie; e questo In¬ 
fluisce rregatrvameate sul¬ 
l’organizzazione delTap- 
prowìgìonamento, della di¬ 
stribuzione, del controllo, e 
sulla economicità della ge¬ 
stione complessiva; quindi è 
facile che anche nelle farma¬ 
cie di reparto si possano re¬ 
perire medicinali scaduti e 
per questo accantonati; ma 
che questo autorizzi a parla¬ 
re di vera e propria sommi¬ 
nistrazione ai pazienti di far¬ 
maci •guasti» e quanto meno 
azzardato, salve restando — 
ovviamente — eventuali 
specifiche responsabilità 
nell'organizzazione delle 
sìrìgole farmacie. 

Nel frattempo anche il 
San Martino, come tutti gli 
ospedali Italiani, ha sofferto 
di mancanza assoluta di fon¬ 
di da destinare al rinnova¬ 
mento del patrimonio edili¬ 
zio e tecnologico. Ivi compre¬ 
se le spese di manutenzione 


straordinaria dell'esistente. 
DI fronte a bisogni pari a 
20/25 miliardi di Investi¬ 
menti — bisogni pressanti e, 
in teoria, non procrastlnabUl 
al San Martino, negli ultimi 
quattro anni, sono stati ero¬ 
gati In tutto 130 milioni, per 
il rifacimento di una centra¬ 
le termica; inoltre, si spera 
sia approvato in termini bre¬ 
vi dal consiglio regionale lo 
stanziamene di mezzo mi¬ 
liardo di lire per raduna¬ 
mento alle norme antl-lnfor- 
tunlstìche degli Impianti 
elettrici delle sale operatorie 
più vecchie, e di un altro mi¬ 
liardo (ne occorrono sei) per 
le opere di prevenzione antl- 
Incendlo del nuovo fmono¬ 
blocco» (anche qui si tratterà 
di un adeguamento alle nor¬ 
me Intervenute dopo la rea¬ 
lizzazione del complesso). 
Gocce nel mare. 

Rossena Michienzi 


Fuci: <€Non si può 
stare solo a 
fianco deiia DC» 

A Firenze in febbraio il congresso naziona¬ 
le - L’impegno a superare rintegrailsmo 


ROMA — Il congresso nazio¬ 
nale della FUCI, che si terrà 
a Firenze dal 5 al 9 febbraio 
prossimo, vuole essere «un 
momento di dibattito sulla 
situazione della Chiesa Ita¬ 
liana ed una occasione per 
chiarire II tipo di Impelo 
politico dei cattolici» che non 
può più essere quello del pas¬ 
sato collateralismo alla DC. 
Lo ha affermato Ieri, in una 
conferenza stampa, il presi¬ 
dente della FUCI. Gian Luca 
Salvatori, ma emerge ancora 
più chiaramente dalle tesi 
congressualL 
La società — vi si legge — 
è cambiata, è diventata più 
laica e, soprattutto, più com¬ 
plessa per cui I cattolici de¬ 
vono sviluppare i loro rap¬ 
porti a livello sociale e politi¬ 
co In una visione «pluralisti¬ 
ca e non integralistica». Lo 
stesso rapporto «fra i cattoli¬ 
ci e Io Stato non si risolve, 
perciò, attraverso le norme 
concordatarie, come del re¬ 
sto appare evidente dall’as¬ 
senza ai dibattito che ha pre¬ 
ceduto e seguito Tentrata in 
vigore del nuovo Concorda¬ 
to, ma va costruito in pro¬ 
fondità attraverso un pa¬ 
ziente cammino di ricerca 
teologica, di Impegno pasto¬ 


rale, di lavoro culturale». Si 
osserva, inoltre, che sia «le 
forze cattoliche tradizionali 
quanto quelle dell'ultima ora 
(con chiaro riferimento a CL 
ed a Movimento popolare) si 
sono mostrate incapaci di 
elaborare progetti storici 
coerenti che vadano al di là 
di occasionali strate^e me¬ 
ramente difensive». Insom- 
ma, la FUCI, nel confermare 
la «scelta religiosa» dei suol 
aderenti, intende privilegia¬ 
re il confronto culturale e po¬ 
litico sui problemi reali del 
(>aese. 

Ma proprio questa «scelta 
religiosa» compiuta daJl'A- 
zlone cattolica sotto la presi¬ 
denza Bachelet e portata 
avanti dall’attuale presiden¬ 
te, Alberto Monticone, è sta¬ 
ta attaccata frontalmente in 
questi ultimi giorni da CL 
anche in vista del convegno 
di primavera promosso dalla 
Chiesa italiana su «riconci¬ 
liazione cristiana e comuni» 
tà degli uomini». In un volu» 
metto di CL appena uscito. 
Rocco Buttlgllone afferma 
che «una certa accentuazio¬ 
ne della scelta religiosa del¬ 
l’Azione cattolica nel senso 
di un individualismo semi- 
protestantico è l'effetto di un 
cedimento culturale». 
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Nel pomeriggio il primo incontro politico con il ministro degli Esteri, OIszowski 


Coiminanza di vedute 
e clima amichevole tra 
Dom Mintoff e Cernenko 

L’identità di posizioni sulla crisi mediorientale e la politica 
mediterranea - Mosca sostiene la neutralità de La Valletta 






Andreotti oggi 

CHtimismo dei polacchi per la visita 

L’arrivo dei titolare della Farnesina giudicato positivo perché spezza Tisolamento del paese e si inserisce nel contesto più ampio 
della ripresa dei dialogo Est-Ovest - Fissati per sabato i colloqui più importanti con Giemp, Jaruzelski, Jablonski e Gucwa 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La prima visita di 
un premier maltese a Mosca 
ha sancito — dopo l'Incontro 
di Ieri tra Costantln Cernen¬ 
ko e Dom Mintoff — una 
considerevole «vicinanza di 
vedute« o, addirittura, una 
loro «colncldenzat su un lar¬ 
go fronte di questioni Inter¬ 
nazionali. Il comunicato fi¬ 
nale dell’Incontro al vertice 
— al quale ha preso parte 
anche Andrei Gromiko — ri¬ 
specchia Infatti una aperta 
critica alla politica medio- 
orientale degli Stati Uniti (al 
quali viene attribuita la re¬ 
sponsabilità della «persisten¬ 
te tensione» nella zona In 
quanto «sostenitori della po¬ 
litica aggressiva di Israelei), 
mentre Dom Mintoff ha di¬ 


chiarato di appoggiare la tesi 
sovietica di una soluzione 
della crisi attraverso una 
conferenza internazionale 
sul Medio Oriente «con la 
partecipazione di tutte le 
forze Interessate, Inclusa 
l’Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina*. 

S’è già accennato Ieri alla 
vastità del programmi di 
coopcrazione economica che 
sono stati In parte conferma¬ 
ti rispetto all’accordo di pri¬ 
mavera, In parte ampliati 
nell’Incontro con Tlkhonov 
deU'altro Ieri. Ma 11 colloquio 
con Cernenko ha consentito 
di precisare l'ampiezza con¬ 
siderevole del consenso mal¬ 
tese a Impostazioni cui Mo¬ 
sca non ha mal fatto mistero 
di attribuire grande Impor- 


Dure accuse di Hanoi 
alla Cina, mentre 
sembrano emergere 
avances verso Sihanouk 


ROMA — La signora Phan Thl Mlnh, ambasciatore del Viet¬ 
nam In Italia, dice che l’atteggiamento di Hanoi e di Phnom 
Penh verso Sihanouk è sempre lo stesso, ma nelle sue parole 
non è difficile rintracciare qualche segnale distensivo. E non 
solo nel toni. Certo, 11 principe resterà un avversarlo finché 
durerà la sua alleanza con 1 khmer rossi, ma 1 vietnamiti 
danno l’impressione di sperare che questo rapporto possa 
Incrinarsi. La signora Phan Thl Mlnh dice: «Tutti l cambo¬ 
giani che si sganciano dal khmer rossi possono rientrare nel 
loro paese. Se si tratta di Sihanouk egli può ritrovarvi un suo 
ruolo*. Poi rivela 1 retroscena di una notizia (il mancato in¬ 
contro tra Sihanouk e il ministro degli Esteri cambogiano 
Hun Sen) di cui proprio Ieri ha parlato «Le Monde». 

Eccoli. In settembre 11 ministro degli Esteri vietnamita 
Nguyen Co Thach ha compiuto una sosta a Parigi sulla via di 
New York, dove ha partecipato aH'Assemblea dell’ONU. Nel¬ 
l’occasione l’allora ministro degli Esteri francese Cheysson 
gli ha proposto di Incontrare Sihanouk. Nguyen Co Thach ha 
risposto che si trattava di un problema cambogiano e che. 
semmai, 11 principe avrebbe dovuto avere un colloquio con 
Hun Sen, ministro degli Esteri di Phnom Penh. Cheysson ha 
allora combinato la cosa, tenendo presente che Hun Sen sta¬ 
va per recarsi a Parigi. Sihanouk — secondo quanto ha affer¬ 
mato la signora Phan Thl Mlnh — ha dapprima espresso un 
parere favorevole, salvo poi cambiare opinione al ritorno da 
una visita a Pechino. Di qui la conclusione della signora 
Phan Thl Mlnh: sono l cinesi ad ostacolare 11 dialogo. 

B non è stata, questa, la sola né la più grave delle accuse 
lanciate aH’lndirlzzo di Pechino dalla rappresentante vietna¬ 
mita In Italia. «I nostri rapporti con la Cina — ha detto — 
sono pessimi, veramente pessimi. La Cina esercita una pres¬ 
sione militare molto forte sul Vietnam, sul Laos e, attraverso 
Poi Fot, sulla Cambogia». E ancora: «La Cina dice che la 
provochiamo, ma si tratta di un paese tanto più grande del 
nostro: perché dovremmo provocare un gigante? Non siamo 
mica matti». L’accusa fondamentale a Pechino è quella di 
espansionismo: «Il loro furore contro di noi si spiega col no¬ 
stro rifiuto di accettare la marcia cinese verso l’Asia sudo¬ 
rientale». 

Accuse alla Cina anche sullo sfondo del recentissimo pro¬ 
cesso (14-18 dicembre) svoltosi a Città Ho Chi Mlnh contro un 
gruppo di persone accusate di spionaggio e terrorismo. 
Avrebbero preso ordini dall’estemo: «Si è trattato — ha detto 
la signora Phan Thl Mlnh — di un complotto organizzato 
dalla Cina e dal servizio Informazioni deU’esercito thailande¬ 
se». Il processo si è concluso con cinque condanne a morte. 
Quanto alle possibili conseguenze che la visita (dal 21 dicem¬ 
bre) del primo vice primo ministro sovietico Arkhlpov a Pe¬ 
chino potrà avere sul rapporti clno-vietnamltl, la signora 
Phan ‘Thl Mlnh ha significativamente affermato: «I cinesi 
sanno benissimo che non sono 1 sovietici a decidere 1 destini 
del Vietnam». 

Alberto Toscano 


tanza politica e diplomatica. 
Ambo le parti hanno Infatti 
ribadito che «avrebbe grande 
significato rallontanamento 
dal mare Mediterraneo di 
tutte le navi dotate di armi 
nucleari», come pure «la ri¬ 
nuncia alla Installazione di 
armi nucleari sul territori 
del paesi mediterranei». Se la 
prima richiesta costituireb¬ 
be anche un impegno da sod¬ 
disfare da parte sovietica, la 
seconda contiene una netta 
critica alla NATO, In primo 
luogo alla politica dell’Italia 
per l’Installazione del Crulse 
a Comlso. 

Su tutta la linea del «Medi¬ 
terraneo mare di una pace 
solida» La Vailetta e Mosca si 
sono dunque trovate piena¬ 
mente d’accordo, esatta¬ 
mente come sulla valutazio¬ 
ne delle cause e delle vie d’u¬ 
scita dalla situazione medio¬ 
orientale. Mintoff ha ribadì- ' 
to In tutti gli Incontri che la 
politica di Malta poggia sul 
pilastri del non allineamento 
e della neutralità, ma non è 
certo su questo aspetto che 
poteva o potrebbe sorgere un 
dissenso con Mosca e. Infatti, 
Cernenko ha puntualmente 
ripetuto il «sostegno del- 
t’ÙRSS allo status di Malta 
come paese neutrale e che 
segue un corso non allinea¬ 
to». L’atmosfera è stata — ha 
scritto la Tass — «amichevo¬ 
le». Gli Inglesi lo chiamereb¬ 
bero «understatement», un 
eufemismo. In realtà, stando 
al discorso pronunciato l’al¬ 
tro ieri sera da Dom Mintoff 
al pranzo d’onore offertogli 
dal premier Tlkhonov, l’at¬ 
mosfera è parsa quantome¬ 
no calorosa e 11 dirigente 
maltese non ha lesinato ag¬ 
gettivi per esprimere al diri¬ 
genti sovietici la sua soddi¬ 
sfazione per l’andamento del 
colloqui, come pure non ha 
lesinato l termini per attac¬ 
care pesantemente la Gran 
Bretagna In ripetuti, sfer¬ 
zanti passaggi. 

Il primo ministro di Malta 
ha in pratica fatto la storia 
delle lotte dell’Isola per l'In¬ 
dipendenza e la sovranità 
contro tutte le Ingerenze 
straniere: dalla storia aintlca 
fino alla dominazione bri¬ 
tannica, con l’Intermezzo di 
Mussolini (che «venne anche 
lui a bussare alla porta» del¬ 
l’Isola con pretese di domi¬ 
nio), fino a quando, «nel cor¬ 
so di molti anni, la Chiesa 
cattolica, gli Imperialisti In¬ 
glesi e 1 difensori dei diritti 
umani della NATO l’hanno 
fatta da soci proprio al cen¬ 
tro del Mediterraneo lacera¬ 
to In frammenti da lotte fra¬ 
tricide». Dom Mintoff ha ri¬ 
vendicato anche alla politica 
del suo partito la ripresa «di 
fraterni legami con la Libia e 
con tutti gli Stati arabi», per 
poi giungere nella rievoca¬ 
zione al marzo del 1979, 
quando rultimo soldato bri¬ 
tannico se ne andò e Malta 
«ottenne l’autentica Indipen¬ 
denza dal potere straniero» e 
«si affrettò a recuperare 11 
tempo perduto nel corso del 
quale noi fummo del tutto 
privati della possibilità di 
contatti con 1 paesi sociali¬ 
sti». Oggi Dom Mintoff ritor¬ 
na a La Valletta. 

Giulietto Chiesa 


Nostro servizio ' 

VARSAVIA — La visita del 
ministro degli Esteri italiano 
Giulio Andreotti — Il quale 
giungerà a Varsavia oggi po¬ 
meriggio accompagnato dal¬ 
la consorte,signora Livia — 
viene vista con fiducia c otti¬ 
mismo nella capitale polac¬ 
ca. L 9 ragioni di questo stato 
d’animo sono sostanzial¬ 
mente tre: Andreotti arriva 
mentre si sta sgretolando l’I¬ 
solamento internazionale 
della Polonia Imposto dagli 
Stati Uniti di Reagan dopo la 
svolta del 13 dicembre 1981; 
11 viaggio del ministro Italia¬ 
no conferma lo stato del 
buoni rapporti tra i due paesi 
a prescindere dalle vicende 
interne polacche; 1 colloqui 
tra Andreotti e l’omologo po¬ 
lacco Stefan OIszowski coin¬ 
cidono con li nuovo clima 
nel rapporti Est-Ovest pro¬ 
spettato dall’annunclato In¬ 
contro a Ginevra di Gromiko 
con 11 segretario di Stato 
americano Shultz. 

L’indice più significativo 
della rottura deU’isoIamento 
viene qui considerato 11 ritiro 
del veto americano al rientro 
della Polonia nel Fondo mo¬ 
netarlo Internazionale. SI 
parla di rientro, perché la 
Polonia faceva già parte del 
Fondo dal quale si ritirò nel 
1950. La decisione di Wa¬ 
shington, Indipendentemen¬ 
te dalle sue motivazioni, è 
stata definita martedì dal 
portavoce del governo, Jerzy 
Urban, un passo «realistico» 
che «va nella direzione giu¬ 


sta». Sul plano diplomatico, 
la ripresa dell’iniziativa In¬ 
ternazionale sembrava es¬ 
sersi inceppata con li rinvio, 
un mese fa, della visita del 
ministro degli Esteri tedesco 
occidentale Genscher. Ma a 
Varsavia, superata la delu¬ 
sione del primo momento, 
non si drammatizza 11 fatto. 

Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti bilaterali con l’Italia, la 
parte polacca pone l’accento 
sui fatto che contatti ad alto 
livello si sono avuti anche 
nel momenti più difficili e si 
ricordano gli Incontri tra 1 
ministri degli Esteri In varie 
sedi Intemazionali, nonché 11 
colloquio del presidente del 
Consiglio di Stato, Jablon¬ 
ski, con 11 presidente Pertinl. 
A giudizio di Varsavia, se c’è 
stato negli ultimi tre anni un 
raffreddamento del rapporti 
politici, dò è dipeso soprat¬ 
tutto dairinasprimento della 
situazione Internazionale. I 
rapporti economici sono sta¬ 
ti danneggiati Invece, si dice 
qui, dalle note difficoltà fi¬ 
nanziarie e dall’indebita¬ 
mento della Polonia. Sulle 
relazioni llalo-polacche, In- 
somma, avrebbero pesato 
•cause oggettive» e non «sog¬ 
gettive» come è In parte av¬ 
venuto nel rapporti di Varsa¬ 
via con Washington e con 
Parigi. 

In un contesto più largo, 
nella capitale polacca si giu¬ 
dica che li viaggio di An- 
dreottl sta stato facilitato 
dalla ripresa del contatti 
USA-UHSS. Questi però, si 
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Wojciech Jaruzetski 


ROMA — In una nota congiunta le segreterìe di CGIL, CISL c 
UIL, ieri hanno salutato positivamente la visita del ministro 
Andreotti in Polonia specie in questo momento «in cui si profila¬ 
no segni di ripresa del dialogo Est-Ovest». I sindacati tuttavia, 
«vivamente preoccupati per le gravi violazioni e limitazioni sin¬ 
dacali che permangono in Polonia», invitano il ministro degli 
Esteri a farsi portavoce dell’esigenza dei lavoratori e democrati¬ 
ci italiani perché in Polonia siano ripristinate la libertà d’opi¬ 
nione c i diritti sindacali. CGIL, CISL e UIL riaffermano infine 
il loro sostegno a Solidamosc. 


aggiunge, non possono re¬ 
stare sospesi nel vuoto, ma 
debbono essere accompa¬ 
gnati da colloqui tra paesi 
piccoli e medi, quali sono l’I¬ 
talia e la Polonia, senza at¬ 
tribuire a tali colloqui alcun 
significato di rottura delle 
parti nelle rispettive alleanze 
politiche e militari. Vicever¬ 


sa, la partecipazione a una 
alleanza non dovrebbe rap¬ 
presentare per alcun paese 
un ostacolo alla realizzazio¬ 
ne del propri Interessi nazio¬ 
nali. 

La visita del capo della di¬ 
plomazia italiana si protrar¬ 
rà per tre giorni. Oggi pome¬ 
riggio, subito dopo l’arrivo. 


comlnceranno I colloqui con 
Il ministro OIszowski. In se¬ 
rata l’ospite polacco darà In 
onore di Andreotti una cena 
nel corso della quale verran¬ 
no scambiati brindisi che do¬ 
vrebbero fornire qualche In¬ 
dicazione sul clima e sulla 
sostanza degli Incontri. Nel¬ 
la giornata di domani, ve¬ 
nerdì, dopo un viaggio a To- 
run; la cui università «Nicco¬ 
lò Copernico» consegnerà ad 
Andreotti una laurea «hono¬ 
ris causa» In scienze umani¬ 
stiche. 11 ministro deporrà a 
Varsavia una corona sulla 
tomba del soldato Ignoto po¬ 
lacco. Successivamente avrà 
luogo la cerimonia della fir¬ 
ma di alcuni accordi per il 
rilancio del rapporti econo¬ 
mici e 11 rafforzamento di 
quelli culturali. Verranno 
firmati In particolare un ac¬ 
cordo quadro sulla coopcra¬ 
zione Industriale che sosti¬ 
tuirà quello del 1975 scaduto 
nel 1980 e un protocollo di 
coopcrazione In paesi terzi. 
Sul terreno culturale è previ¬ 
sto uno scambio di note sulla 
cui base potrebbe aprirsi In 
un prossimo futuro un isti¬ 
tuto lotaliano di cultura a 
Cracovia, da affiancare a 
quello già attivo nella nella 
capitale. A conclusione della 
giornata un ricevimento al¬ 
l’ambasciata d’Italia offrirà 
l’occasione all’onorevole An¬ 
dreotti di prendere contatto 
con ambienti rappresentati¬ 
vi della vita non soltanto po¬ 
litica, ma anche culturale, 
sindacale e giornalistica del¬ 


la Polonia d’oggi. 

Il giorno politicamente 
più Impegnativo sarà saba¬ 
to. Al mattino 11 capo della 
diplomazia Italiana Incon¬ 
trerà il primate, cardinale 
Glemp e renderà visita al 
presidente Jablonski e al 
maresciallo della Dieta, Gu¬ 
cwa. Andreotti si recherà 
quindi a deporre corone di 
fiori al cimitero militare Ita¬ 
liano dove sono sepolti cadu¬ 
ti della prima guerra mon¬ 
diale c italiani vittime della 
barbarle nazista. Al pome¬ 
riggio avrà luogo l’Incontro 
con 11 primo ministro, gene¬ 
rale Jaruzelskl. In serata l’o¬ 
spite Italiano partirà per 
Cracovia dove 11 mattino se¬ 
guente Incontrerà 11 cardina¬ 
le Macharskl. Il rientro a Ro¬ 
ma è previsto nel pomeriggio 
di domenica. 

Il programma, come si ve¬ 
de, non contempla ufficial¬ 
mente iniziative di omaggio 
alla memoria dell’abate Po- 
pleluszko, assassinato due 
mesi fa. Se sono vere le Infor¬ 
mazioni diffuse da Roma 
dall’agenzia francese AFP, 
tale omaggio potrebbe veni¬ 
re reso dall’onorevole An¬ 
dreotti assistendo, forse sa¬ 
bato mattina prima dell’In¬ 
contro con Glemp, a una 
messa di suffragio celebrata 
nella cattedrale di Varsavia. 
Secondo l’AFP «la soluzione 
di compromesso sarebbe sta¬ 
ta elaborata dai dirigenti 
della Chiesa polacca e della 
diplomazia italiana». 

Romolo Caccavaie 


UNICEF 


Presentato a Londra il rapporto annuale sulla condizione dell’infanzia nel mondo 


Muoiono fflieora 40mila bambini ai giorno 

La dramminatica condizione deli’Etiopia: dopo la fame e la sete ora è il freddo a uccidere - Piccole speranze 
dagli interventi recentemente messi a punto dalForganizzazione e rivolti a governi e associazioni di volontari 


LONDRA — Presentato Ieri mattina a Londra, 11 rapporto 
185 deirunlcef — il Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia 
— parte dalla denuncia della situazione drammatica dell’A- 
frlca, dell’Etiopia In particolare. James Grant, direttore ge¬ 
nerale dell’Unlcef, ha parlato di «gara di solidarietà di tutti i 
paesi del mondo nell’invlare aiuti di ogni genere» ma ha 
aggiunto che la situazione non solo non va migliorando ma è 
addirittura precipitata perché alla fame e alla sete si è ag¬ 
giunto ora 11 gelo che sta facendo altre migliaia di vittime. Al 
bambini dell’Etiopia, che stanno morendo di freddo, servono 
ora almeno clnquecentomila coperte, e servono entro 11 31 
dicembre. 

Nel fare 11 quadro della situazione deU’infanzia nel modo e 
il punto sulle Iniziative di un anno, James Grant è ancora 
una volta partito da quelle che ha chiamato «le cifre della 
vergogna», i 40 mila bambini che ogni giorno muoiono a 
causa della denutrizione. Cifra spaventosa alla quale l’Unlcef 
tenta di contrapporre la sua organizzazione, le sue conoscen¬ 
ze e le sue tecniche offerte a governi e organizzazioni di 
volontari. «Non un grandioso progetto a lungo termine — ha 
detto Grant — subordinato ad un miglialo di dubbie preme¬ 
se, ma pochi compiti specifici cui la maggior parte dei paesi 
potrebbero ragionevolmente adempiere nel giro di un palo di 
anni». 

DI che si tratta? «In particolare, tutte le famiglie dovrebbe- ' 
ro conoscere l’uso della terapia di reidratazione orale ed esse¬ 
re In grado di usarla, tutti 1 bambini dovrebbero essere vacci¬ 
nati, tutte le madri messe In grado di conoscere l’importanza 
deH’allattamento al seno e di uno svezzamento appropriato, 
tutti I genitori dovrebbero avere a disposizione I mezzi e le 
conoscenze per prevenire la malnutrizione, registrando 1 pro¬ 
gressi della crescita del bamblniù. 

Da quando l’Unlcef ha iniziato due anni fa ad attirare 
l’attenzione su queste semplici opportunità, qualcosa si è 
mosso. Secondo 11 rapporto, solo nen’84 mezzo milione di 
bambini è stato salvato dalla terapia di reidratazione orale. 
Javler Perez de Cuellar, segretario generale delle Nazioni 
Unite, ha detto che «si possono scorgere indiscutibili segni 
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del fatto che una vera rivoluzione per la sopravvivenza del 
bambini si sta diffondendo in tutto il mondo». 

Vediamo alcuni esempi di Intervento sul campo. Quest’an¬ 
no In Colombia su un milione di bambini oltre tre quarti sono 
stati vaccinati nel corso di una campagna che ha mobilitato 
più di 120 mila volontari, salvato la vita di alcune migliala e 
protetto la vita di molti altri da menomazioni permanenti. In 
Brasile più di 450 mila volontari hanno istituito novantamila 
posti di vaccinazione per 1 due giorni nazionali della vaccina¬ 
zione durante i quali un milione e mezzo di bambini sono 
stati vaccinati con la trivalente e altri due milioni contro U 
morbillo. 

In Algeria, il nuovo ministro della Sanità ha lanciato una 
campagna nazionale per la diffusione della terapia di reidra¬ 
tazione orale e ha annunciato pubblicamente che le tecniche 
a basso costo verranno adottate su larga scala, con l’obiettivo 
di dimezzare le morti Infantili nel paese nel giro di cinque 
anni. In Indonesia 400 mila volontari stanno diffondendo 
l’uso delle tecniche a basso costo In trentuno mila villaggi 
con lo scopo di ridurre della metà la mortalità infantile nei 
prossimi quindici anni. In totale 38 paesi hanno ora iniziato 
fa produzione su larga scala del sali ^r la reldratazlone orale 
e 130 nazioni hanno intrapreso qualche tipo di attività per 
promuovere la conoscenza del vantaggi deU’allattamento al 
seno e dei pericoli del biberon. ' 

«E sorprendente — fa notare il rapporto Grant — che mas¬ 
sime apparentemente così semplici siano In grado di miglio- ' 
rare in maniera così decisiva la salute infantile. Queste sono ' 
le opportunità che le conoscenze della scienza moderna cl 
hanno aperto. Non resta che farsi una semplice domanda: 
esiste la volontà per realizzare tutto ciò?». 

Il rapporto si rivolge a questo punto al mondo Industrializ¬ 
zato e al suoi governipercné decidano finalmente di sostene¬ 
re 11 Terzo Mondo nella realizzazione di questo cambiamento, - 
e conclude: «Il costo non supera certamente una piccola parte i 
del prodotto Intemazloniile lordo mondiale. Se mancherà la ^ 


Distribuzione dì cibo, da parte deirUnicef. in Mauritania 


enorme perché del tutto realisticaménte non è mal stata data 
al mondo simile opportunità di fare così tanto per cosi poco». ; 
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Gli USA lasciano l'UNESCO 

WASHINGTON — A fine de) 1984 gfi Stati Uroti s» ntireranno daTUNESCO. 
Lo ha confermato uftoaimenta a V/ashtngron it dipartimento dì Stato. L'am¬ 
ministrazione Reagan aveva annunciato un anno fa Tantenzione di lasciare aBa 
fine del 1984 rorganizzazione deirONU «per i problemi educatnii, soenttfict e 
cuftvreC». Come é noto rUNESCO ha ripetutamene condannato la poetica 
Israeia nei territari arabi occupati, inciuso Gerusalemme. 

Referendum suirisfamizzazione in Pakistan 

NEW DELHI — Avrebbero registrato una larga affluenza le votazioni avvenuta 
ieri in Pefcìstan sul referendum per approvare rtslamìzzaz«ne del paese e — 
impGdtamente — la permanenza in carica per altii 5 anni del generale Zia Ul- 
Haq. I risultati verranno resi noti sabato ma tutti gfi osservatori prevedotx) una 
achiacoante vittoria per Zia anche perché i presadante ha bloccato i tentativo 
di balconaggio del referendum da parta de^ 11 partiti d'opposiz i one coafiz- 
sati nel Movimento par i restauro deSa democrazia, rerxiendo obbfigatona la 
votazione e punendo con pene pecunrarie e detentive gfi nadem]»enti. Sem¬ 
pra ieri a Peshawar. sui confine con rAfgharvstan. IO rifugiati afghani sono 
rimasti uccìsi in un'esplosione avvenuta al*alterno «fi un campo profughi. 

Genscher incontra i profughi delfa RDT 

BONN — Al termale delle sua visita ufficiala a Praga, i ministro degfi Esteri 
tedeaco-ocodentaie Hans Dietrich Genscher incontra oggi i 70 cmadini della 
Germania delTEst che da tempo sono rifugiati nerambasciaia deBa RFT in 
Ceco sl ovacchia per chiedere bsOo poEtico. Genscher. stando a<e fonti ufficiali, 
chiadaré ai nfu^ati cS far ntomo in patria. 

Presidente angolano in Mozambico 

MAPUTO — n presidanta deTAngola José Eduardo Dos Samos inisa oggi la 
■ua visita ufficiale in Mozambico nel corso deBa quale incontrerà i presidente 
mozambicano Samora Machel per cfiscuteresuBa situazione deTAfrica austra¬ 
le. 

Ritiro israeliano dal Libano 

GERUSALEMME — Si tiene oggi e Naqwa TuOima riumone israelo-a>anese 
par I ritiro daOa truppe israefiane dal Ubano, prima deBa sospensione degfi 
Incontri in occesione deBa feste tS Natale e Cepodarvio Qi«sta però — 
stando a fonti di Garusalemme — potrebbe essere Tultima nunione m senso 
assoMa Dopo la dkhiar azioni rSasoata negfi ultimi giorni dal pramier Shimon 
Parez è propensi a crederà che Israele non tomi ai tavolo delle trattative col 
Ubano preferendo un ntao totale e unéaterala del proprio esercito dal Ubano 
mericSonale, a «mossa temporanee e prowisone». Israele e Ubano non sono 
riusciti fino ad oggi ad accordarsi soprattutto tuBa dislocaziona delle truppe 
dal'ONU. 


Gheddafi 
incontra 
Kreyskie 
Gonzalez 

MADRID — n presidente li¬ 
bico Muammar Gheddafi è 
giunto Ieri a Palma de Ma¬ 
jorca, dove si è incontrato 
prima con l’ex cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky, a 
cui si è unito in serata il pre¬ 
mier spagnolo Fellpe Gonza¬ 
lez. Non si esclude un possi¬ 
bile Incontro successivo con 
una delegazione palestinese, 
della quale però non farebbe 
parte Arafat. 

Gheddafi era giunto in 
mattinata a Palma de Major¬ 
ca, con un seguito di una 
quarantina di persone, fra 
cui presumibilmente il mini¬ 
stro degli Esteri libico. La 
riunione con Kreyski e con 
Gonzalez è avvenuta in una 
villa di proprietà dell’agente 
consolare degli Stati Uniti 
nelle Balearl. La villa si tro¬ 
va nella località di Santa 
Ponsa, a una ventina di chi¬ 
lometri da Palma. 

Alla viglila della partenza 
per Palma de Majorca, li pre¬ 
sidente libico aveva ricevuto 
a Trìpoli il segretario gene¬ 
rale del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
George Habbash. 


A Roma il presidente 
dei Pariamento europeo 


ROMA — n governo Italiano 
si sta preparando al seme¬ 
stre di presidenza della CEB. 
In questo quadro Ieri li mini¬ 
stro degli esteri Andreotti ha 
Incontrato a Roma il presi¬ 
dente del Pairlamento euro¬ 
peo Pierre Pfilmlln, In visita 
per due giorni in Italia. Og¬ 
getto del colloquio, natural¬ 
mente. i programmi del go¬ 
verno Italiano per il suo pe¬ 
rìodo di presidenza della Co¬ 
munità. Tra i principali temi 
che saranno al centro del- 
rattlvltà comunitaria nel 
prossimi mesi, particolare 
attenzione è stata attribuita, 
come informa un comunica¬ 
to della Farnesina, alla man¬ 
cata approvazione da parte 
del Parlamento europeo del 


bilancio delle Comunità per 
il 1885. La presidenza italia¬ 
na, ha assicurato Andreotti, 
si pone l’obiettivo di «assicu¬ 
rare un’ampia intesa e colla¬ 
borazione fra il Parlamento 
europeo ed il consiglio», col¬ 
laborazione indispensabile 
per l’auspicato rilancio Isti¬ 
tuzionale La mancata ap¬ 
provazione del bilancio da 
parte del parlamento, infat¬ 
ti, delinca un difficile con¬ 
trasto fra il Consiglio e l’as¬ 
semblea di Strasburgo. 

L’Incontro fra Andreotti e 
Pnimlln — che nella giorna¬ 
ta di ieri è stato ricevuto an¬ 
che dal presidente della Re¬ 
pubblica Pertinl — costitui¬ 
sce, secondo la nota della 
Farnesina, «un’occasione 


Gorbadov assente dalla 
cerimonia in onore a Marx 


propizia per avviare e svilup¬ 
pare tm continuo e concreto 
dialogo con 11 Parlamento di 
Strasburgo che, pur senza 
sottovalutare le obiettive 
difficoltà, consenta, attra¬ 
verso una paziente opera di 
mediazione e di persuasione, 
di giungere al più presto a 
soluzioni compatibili con il 
disegno di costruzione euro¬ 
pea». 

A questo fine, si è parlato 
dell’iniziativa per il rilancio 
Istituzionale della Comuni¬ 
tà, che dovrebbe concretarsi 
con la convocazione, alla fi¬ 
ne del semestre italiano, di 
una conferenza Intergover¬ 
nativa per l’elaborazione di 
un trattato sull’unione euro¬ 
pea. 


LONDRA — Giornata di col¬ 
loqui politici e di turismo per 
Mikhail Gorbadov, il nume¬ 
ro due sovietico in visita a 
Londra, che ieri si è incon¬ 
trato alia Camera del Comu¬ 
ni con il leader dell’opposi- 
done laburista Neil Kinnock 
e con l'ex cancelliere dello 
scacchiere laburista Denis 
Healey. 

Nella mattinata, Gorba- 
ciov è stato protagonista di 
un episodio che ha creato 
qualche difficoltà al suo ser¬ 
vizio d’ordine. All’ultimo 
momento. Infatti, Gorbadov 
non si è recato alla cerimo¬ 
nia della deposizione di una 
corona di fieri alla tomba di 
Karl Marx, al cimitero di Hi- 
ghate, dove era atteso. La co- 


SANTIAGO DEL CILE — Una serie di attentati con un mor¬ 
to e un sequestro: sono le notizie di ieri dal Cile, conferma di 
una sltuadone di tensione che non accenna a diminuire. 
Almeno quindici bombe sono esplose nella capitale nelle ulti¬ 
me ore della notte di martedì. Il fatto più grave è avvenuto 
vicino alla caserma del reparti sf>edall dei carablneros, dove 
è esplosa una bomba che era stata collocata in un carretto. 
Una donna, Olga Wlldlng, è morta, sono rimasti feriti quat- 


_ciy_ 

Quindici bombe a Santiago 
Sequestrato un giornalista 


rona è stata recata Invece da 
Leonid Zamyatin, capo del 
dipartimento dell’informa¬ 
zione del PCUS, mentre Gor- 
baciov « la moglie Raisa si 
recavano a visitare la torre 
di Londra. 

L’Inaspettata assenza di 
Gorbadov dalla cerimonia 
sulla tomba di Marx ha pre¬ 
so di sorpresa la polizia in¬ 
glese. che aveva preso tutte 
le misure del caso per pro¬ 
teggere Il numero due sovie¬ 
tico, anche In vista di even¬ 
tuali manifestazioni contra¬ 
rie che avrebbero potuto ve¬ 
rificarsi in occasione della 
visita. 

Secondo alcuni osservato¬ 
ri, Gorbadov avrebbe rinun¬ 
ciato a rendere omaggio alta 


tomba di Marx proprio per 
evitare l’impatto con mani¬ 
festazioni ostili, che in realtà 
vi sono state, ma in propor¬ 
zioni assolutamente mode¬ 
ste. Si fa notare che tutti gli 
esponenti sovietici In visita a 
Londra si recano nomial-| 
mente al cimitero di Hlgha-' 
te, dove è sepolto 11 padre del 
socialismo scientifico, che 
morì a Londra nel 1883. 

Zamyatin ha sdrammatiz¬ 
zato l’assenza di Gorbadov.' 
La sua presenza al cimitero 
di Highate, ha detto, non era 
stata inserita nel program¬ 
ma; nella sua assenza quln-' 
di. non c’è nulla di strano. ^ 

Continuano intanto gli' 
echi positivi alla visita dell%-! 
sponente sovietico In Gran 
Bretagna. > 


tro carablneros e tre passanti. ; 

n sequestro è avvenuto invece martedì sera. Sebastiano 
Bertolone, vice direttore de «La Naclon», quotidiano di pro¬ 
prietà della giunta di Pinochet, è stato rapito da un gruppo di 
sconosciuti mentre rientrava a casa In compagnia della mo¬ 
glie e di un amico. Bertolone e la medile sono stati spinti 
insieme su un’auto, poi la donna è stata fatta scendere alla 
periferia della città. Più tardi il sequestro è stato rivendicato 
dal «Fronte Patriottico Manuel Rodriguez». 
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Acciaio, no Geo aii’ltaiia 

Una nuova cordata per Cornigliano 

La Comunità biocca i 5200 miliardi per la Finsider - Nell’impianto genovese disponibili ad entrare Regis e Falck 
Dure critiche del sindacato a Lucchini e soci > Garavini: «Un modo troppo comodo di fare gii imprenditori» 


ROMA — Dalle minacce al fatti: la 
Cce non ha autorizzato nemmeno 
una lira del 5200 miliardi che do¬ 
vrebbero arrivare nelle casse della 
Finsider. Una decisione che penaliz¬ 
za, e a torto, la siderurgia Italiana, 
mentre favorisce apertamente quel¬ 
la di altri paesi europei. Proprio Ieri, 
Infatti, sono stati autorizzati gli aiuti 
per l'acciaio tedesco, inglese, france¬ 
se e belga. Il commissario Andrles- 
sen aveva già reso noto questo orien¬ 
tamento della Cce con una lettera In¬ 
viata ad Andreottl. La decisione di 
non «liberare» 1 5200 miliardi veniva 
spiegata con la mancata chiusura di 
un pezzo di Bagnoli. Se l’Impianto 
napoletano è nel mirino della Comu¬ 
nità, non poche preoccupazioni cl so¬ 
no anche per un altro grande stabili¬ 
mento, quello di Cornigliano. 

La cordata di privati capeggiata 
da Lucchini si è ritirata e ora sono 
cominciate a circolare nuove voci su 
un altro gruppo di Industriali, che si 
sta formando, intenzionato ad en¬ 
trare. Il primo nome è quello di Re- 
gls che proprio Ieri ha confermato di 
essere disponibile. SI farebbero 
avanti ancne Falck e Arvedl e un 
gruppo di Lecco, Calcetto. 

Intanto una pioggia di critiche 
piombano sulla cordata Lucchini 
dopo la decisione di abbandonare 
l’affare. Per la Cgll, Sergio Garavini 
dice: «Il disimpegno del privati dalla 
ristrutturazione di Cornigliano cor¬ 
risponde ad un troppo comodo atteg¬ 
giamento Imprenditoriale. Da una 
parte. Infatti, si polemizza con l’in¬ 
dustria pubblica, accusandola di 


Inefficienza, e dall’altra cl si rifiuta 
di affrontare 1 problemi Industriali 
più difficili cercando di scaricarli sul 
polo pubblico». Garavini chiede poi 
che l’operazione vada comunque 
avanti. Anche Agostino Conte, Firn, 
insiste su quest’ultimo punto: «L’af¬ 
fare •— dice — parta e se In seguito cl 
saranno privati che vogliono entrare 
la maggioranza del pacchetto azio¬ 
nario dovrà restare nelle mani della 
Finsider». La finanziaria dell’Irl pro¬ 
prio Ieri ha contestato alla cordata 
Lucchini l’antleconomlcltà dell’ope¬ 
razione Cornigliano. Dure critiche al 
privati anche da parte del presidente 
della Commissione Industria della 
Camera, il de Citaristi. «Se sapevano 
che l’affare non era conveniente — 
dice — perché non l’hanno detto pri¬ 
ma?». 

Se Lucchini e compagni non aves¬ 
sero fatto marcia Indietro, oggi l’I- 
talsider avrebbe dovuto far accende¬ 
re 1 covupers per l’avvio deH’altoforno 
2 , recentemente messo a nuovo e de¬ 
stinato a sostituire 11 n. 4. Entro li 15 
gennaio l’AFO 2 avrebbe dovuto Ini¬ 
ziare la produzione di ghisa granula¬ 
re In pani e fra qualche settimana 
l’operazione Cornigliano sarebbe fi¬ 
nalmente partita, con la prima pro¬ 
duzione di bluml e billette destinate 
in parte al mercato pubblico e In par¬ 
te al privati del Cogea. E Invece, In 
poche ore, tutto è tornato In alto ma¬ 
re. Romano Prodi, pur affermando 
nettamente che l’operazione Corni- 
gllano si farà «con o senza il Cogea» 
— 11 consorzio, appunto, formato da 
Lucchini, Riva, Leali e Sassone — 


insieme alla Finsider ha rinviato le 
trattative ali’ll gennaio e prima di 
quella data l’Italslder ha già detto 
che non metterà mano agli Impianti. 
Tutto fallito, si torna a zero? ' 

A Genova su questo punto non esi¬ 
ste certo chiarezza. Se da un lato 1 
sindacati premono per approfondire 
tutti gli aspetti legati alta nuova pro¬ 
duzione di Cornigliano, In alcuni 
ambienti cominciano già a circolare 
1 nomi di nuovi Industriali privati di¬ 
sposti ad entrare nell’affare. La cosa 
certa, per 11 momento, è che l’area di 
Cornigliano sta di nuovo rischiando 
brutto. «È sicuramente positivo — 
commenta Claudio Pelrassl del con¬ 
siglio di fabbrica dell'Oscar — che 
Irl, Finsider e Italslder intendano 
marciare sull’ipotesi del rilancio di 
Cornigliano. Ma è preoccupante che 
già non si osservino le tappe fissate 
per la rirpesa produttiva. In fabbrica 
e tutto pronto: l’AFO 2 può essere 
acceso, la colata continua è già quasi 
modificata per la produzione di blu- 
mi e billette. E allora perché rinviare 
l’avvio degli Impianti e aspettare la 
ripresa della trattativa dell’ll gen¬ 
naio?». Ma ad altri problemi è molto 
difficile dare una risposta per 11 mo¬ 
mento. Ad esemplo: a chi sarà diret¬ 
ta la nuova produzione ora che l pri¬ 
vati del Cogea non assorbiranno più 

I semi prodotti per le loro Industrie? 

II piano pubblici-privati prevedeva 
una produzione di 1 milione e 200 
mila tonnellate annue, con una po¬ 
tenzialità di stabilimento di 2 milio¬ 
ni 340 mila tonnellate. 11 mercato 
pubblico può recepire solo in mini¬ 


ma parte questa quantità di semi- 
prodotti. «A questo punto — conti¬ 
nua Perlsassl — bisogna pensare a 
coinvolgere altri privati. Tanto piu 
che Prodi ha detto che la società per 
Cornigliano è aperta a tutti». 

Ma in questo caso saranno rispet¬ 
tati 1 criteri stabiliti col Cogea o biso¬ 
gnerà avviare nuove trattative sulla 
produzione, gli organici, gli impian¬ 
ti, ecc.? In fabbrica 11 «voltafaccia» 
degli Industriali ha creato tensione e 
malumore. Intanto «viva preoccupa¬ 
zione per te nuove difficoltà che si 
trova ad affrontare 11 polo siderurgi¬ 
co genovese nel contesto più ampio 
del settore pubblico in Italia e della 
crisi a livello europeo» è stata espres¬ 
sa anche dalla giunta comunale di 
Genova. Gli amministratori, pur va¬ 
lutando «positivamente l’azione 
svolta dal governo» sollecitano il ga¬ 
binetto Craxl «ad esercitare una 
maggiore incisività all’interno della 
nuova commissione europea per ot¬ 
tenere lo sbocco del fondi relativi al 
piano Finsider, gli aiuti agli sman¬ 
tellamenti di Impianti considerati 
Inadeguati e 1 finanziamenti speciali 
per l’avvio del progetto Cogea allo 
stabilimento di Cornigliano». 

Stamani si terrà la riunione del 
consiglio di fabbrica che affronterà 
anche la questione del laminatolo a 
freddo, che sarà chiuso dall’azienda 
(circa 1000 operai In ferie forzale) dal 
22 dicembre airi gennaio per man¬ 
canza di commesse. 

g. f. s. 


MILANO — L’emergenza sin¬ 
dacale, adesso, comprende an¬ 
che la Borletti, il famoso grup¬ 
po industriale che un tempo 
produceva macchine da cucire 
e che ben presto si è specializ¬ 
zata nei più sofisticati stru¬ 
menti di controllo per la guida 
di autoveicoli. Fino a un mese 
fa, la direzione dell’impresa 
(cinque stabilimenti con quat- 
tromilatrecento addetti, pro¬ 
prietà al cinquanta per cento 
della Fiat) aveva detto al sinda¬ 
cato che la ristrutturazione 
avrebbe potuto essere concor¬ 
data non ricorrendo né ai con¬ 
tratti di solidarietà (riduzione 
dell’orario di lavoro) né alla 
cassa integrazione a zero ore. E 
aveva parlato di «una terza via» 
proprio quando i colleghi della 
Magneti Marelli firmavano le 
lettere di licenziamento. Ades¬ 
so le cose sono in parte cambia¬ 
te. Per oltre quattrocento ad¬ 
detti (il numero è ancora im¬ 
precisato per il momento) da 
gennaio scatterà la cassa inte¬ 
grazione a zero ore. Di questi 
una cinquantina rientrerà a fi¬ 
ne febbraio, per 250 circa c’è la 
prospettiva del prepensiona¬ 
mento. La direzione della so¬ 
cietà ha detto che molti dei cas¬ 
sintegrati saranno pescati fra 
coloro che potrebbero godere 
del pensionamento a cinquan- 
t’anni (del quale si discute da 
tempo anche nel sindacato ma 
per il quale non c’è ancora una 
norma di legge). Il giudizio del 
sindacato è decisamente nega¬ 
tivo anche se si è lontani dalla 
rottura della trattativa (un in¬ 
contro è fissato per il 2 gen¬ 
naio). 

«Più che di una terza via mi 
pare che la Borletti prospetti 
una via per la terza età, cioè 
l’espulsione sia pure non trau¬ 
matica dagli stabilimenti», dice 


Borletti, 600 di Iro^o 
Chiudwà una fabbrica? 

Crisi per la società controllata dalla FIAT - CIG e prepensionamenti 
Anche senza accordo con i sindacati la direzione andrà avanti 


il sindacalista Vito Milano. 

Al di là delle battute, la si¬ 
tuazione del gruppo è abba¬ 
stanza diffìcile. I conti non so¬ 
no in rosso, l’azienda ha dichia¬ 
rato un’esuberanza di lungo pe¬ 
riodo di seicento addetti. Moti¬ 
vo: la crisi del settore dell’auto 
e in modo particolare dei veico¬ 
li industriali, del ciclo e del mo- 
tociclo,'la crisi del settore belli¬ 
co. Un quarto della produzione 
Borletti e costituita dalle spo¬ 
lette (elettromeccaniche ed 
elettroniche) per le quali si re- 






Marelli, nessun passo avanti 


ROMA — L’andamento delia vertenza Magneti 
Marelli per il ritiro degli oltre 500 licenziamenti 
già attuati dall’azienda, continua a registrare un 
impasse. Anche l’esito del primo incontro trian¬ 
golare convocato dal sottosegretario al Lavoro 
Conti Persini per tentare di sbloccare il negoria- 
to ha avuto un esito negativo. La Magneti Morel¬ 
li continua a dichiararsi disponibile alla conces¬ 
sione della cassa integrazione al posto dei licen¬ 
ziamenti ma si oppone alle richieste'sindacali di 
ulteriori forme di garanzie. Neppure viene mudi- 
cato praticabile lo «schema» oeiraccordo FIAT 
deir^ che, come è noto, prevedeva una data 
certa per il rientro in fabbrica dei lavoratori; allo 
stesso modo vengono scartati anche gli altri stru¬ 


menti proposti dalla FLM (contratti di solidarie¬ 
tà, part-time, cassa Interazione a rotazione, 
ecc.) per risolvere il problema delle eccedenze 
occupazionali. La Magneti Morelli si mostra più 
possibilista soltanto nei confronti di una verifìca 
da compiere alla fine del periodo di cassa inte¬ 
grazione (previsto dai due ai tre anni). A questo 
punto azienda ed FLM vanno convincendosi che 
soltanto un'jniziativa governativa possa sblocca¬ 
re la situazione: o direttamente attraverso una 
proposta di mediazione di Conti Persini: o indi¬ 
rettamente attraverso eventuali ipotesi che il mi¬ 
nistro del Lavoro De Michelis dovesse avanzare 
nel corso del negoziato più generale con le parti 
sociali dedicato al problema delle «eccedenze oc¬ 
cupazionali». 


Dagli statali un’iniziativa 
per aggirare ii «veto-Lucchini» 


ROMA — Fino ad ora hanno 
pesato poco nel dibattito sinda¬ 
cale. nella vita stessa della fe¬ 
derazione unitaria. Ora. invece, 
si trovano improvvisamente 
nell'occhio del ciclone. E in una 
situazione in cui tutto è fermo 
per i «no» di Lucchini, vogliono 
provare a rimettere in moto la 
macchina del confronto. I quat¬ 
tro milioni di lavoratori del 
pubblico impiego quest’oppor¬ 
tunità ce l’hanno. L’ha spiegata 
ieri il segretario confederale 
della CGIL, Tonino Lettieri, in 
una conferenza stampa. «Date 
due condizioni preliminari, una 
modifica del sistema fiscale e 
una soluzione unitaria nel 
gruppo di lavoro sindacale che 
doU’altro giorno sta studiando 
la riforma del salario, tutta la 
federazione CGIL-CISL-UIL è 
d’accordo ad avviare “confron¬ 
ti esplorativi” con le imprese e 
le associazioni che hanno paga¬ 
to i decimali*. 

È a questo punto che entre¬ 
rebbero in scena i dipendenti 
pubblid. «IVa le controparti 
che hanno rispettato i patti, 
che nella busta paga di novem¬ 
bre hanno messo anche le 6mila 
e 800 lire maturate coi decima¬ 
li, c’è l'Intersind, l’Asap, la 
Confcommercio. Ma c'è anche 
il governo, inteso come datore 
^ lavoro di quei tre milioni di 
lavoratori». Si potrebbe allora 
avviare un negoziato speciale, 
un «tavolo pilota», come l’ha 
definito ancora Lettieri, che af¬ 
fronti il nodo della scala mobi¬ 
le. Da quelle riunioni potrebbe 


scaturire un accordo e a quel 
punto (com'è la prassi per tutte 
le conquiste contrattuali che ri¬ 
guardano il settore pubblico) il 
Parlamento dovTebbe tradurre 
in legge l’intesa. Con un dupli¬ 
ce obiettivo: costringere di fat¬ 
to Lucchini a sedersi finalmen¬ 
te assieme alle organizzazioni 
sindacali ed evitare il referen¬ 
dum. 

Obiettivi ambiziosi, compiti 
tutt’altro che facili. Ma il sin¬ 
dacato degli statali, dei dipen¬ 
denti degli enti locali, degù in¬ 
fermieri e così via ha deciso di 
lanaare questa sfida. Tentan¬ 
do di «forzare» una situazione 
di stallo, ma anche «ripensan¬ 
do» in toto il proprio modo di 
fare contrattazione. 

Proprio oggi avviene tra 
CGIL-CISL-UIL e governo la 
firma di un’intesa che sancisce 
anche in questo settore «un 
nuovo sistema dì rapporti ne¬ 
goziali». Sindacato e ministri si 
sono messi d'accordo (dando 
attuazione a quanto previsto 
dalla l^e-quadro) nel definire 
gli otto compairi che formeran¬ 
no il pubblico impiego. Non ci 
sarà più, insomma, la miriade 
di contratti e contrattini, di 
leggi e leggine, che fino a ieri 
hanno regolato il settore. D’ora 
in poi la contrattazione riguar¬ 
derà otto grandi aggregati; 1) 
ministeri e Istat; 2) enti locali, 
regioni. Camere di commercio; 
3) parastato, lacp, (3oni, ex f^- 
smez; 4) scuota e formazione 
professionale; 5) sanità e istitu¬ 
ti zooprofìlattid; 6) aziende 
statali (poste, monopoli), Anav, 


cassa depositi, servizi antin- 
cendi; 7) ricerca. Istituto supe¬ 
riore sanità; 8) università. 

Lo sforzo del sindacato per 
unire contrattualmente ciò che 
i vari giov'emi de hanno sempre 
diviso non si ferma quL Ci sarà 
anche un altro livello di con¬ 
trattazione, quello intercom- 
partimentale. Lì si affronteran¬ 
no tutti i problemi che sono co¬ 
muni ai diversi settori, dalle fe¬ 
rie, ai permessi fino al «conglo¬ 
bamento» di una (larte della 
contingenza (al riconoscimento 
doè che una quota degli scatti 
di scala mobile fa parte del sa¬ 
lario base e quindi va calcolata 
negli aumenti percentuali). 

Quest’ultima questione, le 
trattative intercompartimenta- 
li, ha creato qualche problema 
dentro il sindacato. La CISL ha 
accusato la CGIL — lo ha fatto 
pubblicamente in un recentis¬ 
simo convegno a Roma — di 
«privilegiare» questo tavolo di 
negoziato e di scordarsi dei 
contratti di comparto, di cate¬ 
goria. Lettieri, da poco respon¬ 
sabile del settore del pubbbeo 
impiego per il più grsnde sin¬ 
dacato, ha risposto cosi: «Non 
vedo perché dobbiamo fard 
sfuggire la possibilità di usare 
tutti gli spazi di contrattazione 
che d sono concessi, anzi me¬ 
glio che ci siamo conquistati». 
La proposta, sulla quale la 
CGIL vuole arrivare a incontri 
con CISL e UIL è presto detta: 
si avvia da subito il negoziato 
intercompartimentale e nello 
stesso tempo si cominciano ad 


elaborare le piattaforme di set¬ 
tore. Nessun livello supera Tal- 
tro, sono tutti complementari. 
E cosa ci dovrà essere dentro le 
piattaforme di categoria? An¬ 
che qui si «tocca con mano» il 
salto di qualità che vuole fare il 
sindacato nelle sue lotte. Non 
più difesa di interessi settoriali, 
ma obiettivi generali che siano 
anche degli utenti Così suli’o- 
rario si vogliono creare nuovi 
turni in modo che gli uflld pe¬ 
sano restare aperti al pubblico 
il più possibile. Altra idea — 
espressa dal compagno Chiesa, 
che segue per la CGIL questi 
problemi — potrebbe essere 
quella di «precetti speciali per 
obiettivi». Sindacato, Stato, 
istituti (come Q Formez) po¬ 
trebbero metterd d’accordo 
per elaborare un piano d’inter¬ 
vento nei punti più disastrati: 
dagli ufiid del catasto al Poli¬ 
clinico di Roma. 

E sul salario? Anche la CGIL 
del pubblico impiego è per le¬ 
garne una parte egli aumenti di 
produttività e per conquistare 
nei contratti una copertura al¬ 
l’aumento dell’inflazione. «Sen¬ 
za massimalismo rivendicazic- 
nista — ha concluso Lettieri — 
come abbiamo sempre fatto, 
ma anche senza sottostare a 
tetti fìssati autoritariamente». 
Tetti che i ministri possono 
sfondare, distribuendo mance 
ma che per il sindacato diven¬ 
tano una «gabbia» alla' contrat¬ 
tazione. 

Stefano Bocconetti 



Sergio Garavini 


ROMA — Il governo ha mes¬ 
so sul tavolo di trattativa 
con sindacati e Imprenditori 
per l’occupazione una sua 
proposta sul prepensiona¬ 
menti, anzi sulla «soluzione 
alle eccedenze occupaziona¬ 
li», come prima 11 sottosegre¬ 
tario Borruso e poi il mini¬ 
stro De Michelis hanno.defl- 
nlto 11 progetto. Anche Ieri il 
negoziato è stato a delega¬ 
zioni separate: In mattinata 
11 sottosegretario con l rap¬ 
presentanti della Conflndu- 
strla, dell’Interslnd e dell’A-'' 
sap e, nel pomeriggio, 11 mi¬ 
nistro con CGIL, CISL e UIL. 
Ma 11 proposito di De Mlche- 
lls è di mettere al più presto 
le parti faccia a faccia, per 
ottenere 11 consenso di en¬ 
trambe a un’operazione che, 
a suo dire, va sperimentata 
già nelle situazioni di crisi 
aziendali più dirompenti og¬ 
gi, come la Magneti Marelli 
ad esemplo, dove al vecchio 
strumento della cassa Inte¬ 
grazione a zero ore 11 sinda¬ 
cato oppone nuovi strumenti 
di solidarietà e 11 padronato 
invece 1 licenziamenti puri e 
semplici. 

- Ma qual è 11 progetto? Il 
governo darebbe via libera al 
prepensionamenti del lavo¬ 
ratori che abbiano raggiunto 
i 50 anni sulla base di una 
«solidarietà tripartita», cioè 
lavoratori, aziende e gover¬ 
no, laddove da due anni al¬ 
meno cl sono lavoratori in 
cassa Integrazione e a condi¬ 
zione che l’impresa in crisi 
sia situata in una provincia 
che registri un tasso di disoc¬ 
cupazione di almeno 117-8% 
e vi sia un rapporto tra ore di 
cassa integrazione ed ore la¬ 
vorate del 10% se al Nord e 
del 5% se è al Sud. A carico 
dello Stato cl sarebbe l’in¬ 
dennità di prepensionamen¬ 
to fino al compimento dei 55 
anni di età, mentre a carico 
delle imprese e dei lavoratori 
resterebbe a carico 11 paga¬ 
mento del contributi previ¬ 
denziali. Superati 1 55 anni 
scatterebbero le norme vi¬ 
genti sui prepensionamenti. 

Le imprese che dovessero 
avvalersi dei prepensiona¬ 
menti a 50 anni, però, do¬ 
vrebbero impegnarsi a far 
entrare contemporanea¬ 
mente al lavoro una parte 
del lavoratori cassintegrati 
più giovani e ad assumere 
una quota di giovani. L’ope¬ 
razione sarebbe duplice: da 
un • lato consentirebbe di 
creare occasioni di lavoro a 
giovani che oggi ne sono 
esclusi e che magari vivono 
la cassa integrazione come 
anticamera del licenziamen¬ 
to; dall’altro, favorirebbe 
uno «sgonfiamento» delle at¬ 
tuali liste di cassintegrati a 
carico deiriNPS, dato che lo 
Stato si accollerebbe l’onere 
del prepensionamenti tra i 
50 e 155 anni. 

Inoltre, 11 progetto mlnl- 


gistra una caduta verticale del¬ 
le commesse militari. Già oggi, 
infatti, sono 180 gli addetti in 
cassa integrazione a zero ore. 

Per quanto concerne la pro¬ 
duzione per l’automobile (il 70 
per cento è destinato alla Fiat) 
le cose vanno un po’ meglio da 
quando la Borletti ha comple¬ 
tato l’innovazione dei prodotti. 
Si va dai check control con il 
piccolo computer di bordo per 
le automobili di alta cilindrata 
al tachimetro digitale, al con¬ 
trollo automatico dei guasti. 
Ma le eccedenze del personale 
diventeranno un problema (per 
questo la Borletti parla di «lun¬ 
go periodo») quando saranno 
innovati i processi organizzati¬ 
vi, sarà introdotta l’automazio¬ 
ne negli uffici. È qui che i nuovi 
sistemi di lavoro produrranno i 
loro effetti sull’occupazione. 
Ed è qui che si raggiungeranno 
notevoli incrementi di produt¬ 
tività sui quali il sindacato vuo¬ 
le intervenire. 

C’è da dire che prima dell’e¬ 
state la Firn aveva presentato 
una piattaforma (abbastanza 
simile a quella della Magneti 
Marelli) per far fronte alle dif¬ 
ficoltà dell’azienda, ma la dire¬ 
zione non ha mai voluto discu¬ 
terla. Dei cinque stabilimenti 
milanesi, uno rischia di saltare 
ed è ouello di via Raffaello San¬ 
zio che dà lavoro a duecento 
addetti e nel quale si produco¬ 
no componenti elettronici. 
Questa produzione verrebbe 
trasferita in altri stabilimenti. 
La direzione del gruppo ha fat¬ 
to sapere che conta ai avviare 
l’operazione alleggerimento de¬ 
gli organici con o senza un ac¬ 
cordo sindacale, per mettere la 
Firn e il consiglio di fabbrica 
con le spalle al muro costrin¬ 
gendoli al «prendere o lasciare». 

a.p.s. 


Brevi 


Aumento del capitale Alitaiia 

• 

ROMA — Il consigtio (fi amministrazione lieD'ACtafia ha approvato ieri la 
proposta (fi aumento del capitale sociale (che verrà sottoposta ora al vagSo 
deir assemblea degli azionisti). Il capitale sociale dovrebbe passare dagQ attua¬ 
li 230 miliardi a 421 miDarcS. L'aumento awenà tramite remissione (fi 260 
milioni (fi nuove azioni del vakye nominale di 270 lire l'una. 

Interpellanza sulla crisi dei cementifici 

ROMA — I senattxi dd PCI Ludo LSiertini. Carla Nespolo e Carlo Pollidoro 
hanno rivolto (m’inierpeDanza ai ministri dei Lavoro, (M'IrKlustria e dei Lavori 
PdtbSd per soOedtare iniziativa che facciano fronte alla grava crisi del settore 
cementiero e soprattutto risolvacxt la (fiffìdle venarsa alla cEiernit». l'azienda 
che vuole (fisfars di due terzi dei propri (Spendenti I senatori chierSano «sa il 
governo, nei momento nel (;uale si apre un negoziato sulla crisi del settore, ha 
(o intende avanzare) una sua proposta (fi riorganizzazione pro(fcjttiva...>. 

Lìqulchlmica Tito: accordo per la CIO 

ROMA — È stato rimato ieri a Roma, al ministero del Lavoro, un accorcio tra 
Regkxie Rassesta e i rappresantanti del governo per PutSzzazione degli oltre 
300 lavoratori deBa ex Lkiuichimica (fi Tito, oggi in Equidazione. Secondo 
riniesa. 173 operai sospesi a zero ora saranno assunti nella impresa che 
arKiranno a reindustriafizzare la zona, e gii aftri partaeverarmo a corsi di 
formaziona regionaia. 

Petrolchìmico» il magistrato ordina la fermata 

BRINDISI — n sostituto procuratore della RepubbGca (fi Brindai Vincanzo 
Farina ha (fisposto ieri la fenraia deirimpianto cha produca atilana (si chiama 
reparto cP 2 X T>) del Petrolchimco in segwto ad un esposto presentato data 
società «Enichem-Rivedaa. cha gestisca la maggior parta deta fabbrica. La 
fermata dei «P 2 X Ta era stata (Esposta per motivi (fi sicurezza — cosi scrìva 
la direziona atiendala — fin da lunarfi scorso. 1 250 addetti però, temendo 
che la sospertsiona fossa ima manovra, si erarxi rifiutati (fi cessare la prtxiuzio- 
ne ed avevano proclamato im'assemblea permartenta denundartdo «una stra¬ 
tegia (fi chùsura definitiva degfi impianti». SuOa situazione al Patrofchimico (fi 
Brindisi stamaita. a Roma, ai ntinistaro del Lavoro è prevista una riuctione tra 
la «Enichem». la «Hinont» (un'altra sodatà (fi gestiorte). i rappresantanti del 
governo a dai sindacati. 

Savio» intesa azìenda-PLM 

ROMA — FLM ed ENI hanno raggiunto un'ipotesi (fi occe r d o sul pisno (fi 
ristrutturarìone della Savio, n sindacato ha espresso soddisfazione per Tinte- 
sa. soprattutto per Timpegno delTENI per a risanamento del settore meccani¬ 
co-tessile e per a raggiungimento, nel'arco (fi due armi, del rìeciuMxio ecorxs- 
(meo e fmanziano. 

Autotrasporto» chiesti ritocchi alle tariffe 

ROMA — GS autotrasportatorì chisdorw la revisione della tariffe e manifaeta- 
rx> preoccupazmne per i poss2>ifi aumMti deta RCA-Auto • dai pedaggi 
autostradsS. In una lettera fi ecomitato permanente (fmtasa degfi autotra- 
spmaton» — im organismo cha rag^ùppa tutta la forze (M settore — 
inviata al ministro Signorile sostiene che «Taumento delle tariffe è ima neces¬ 
sità irgente» a manifesta preoccupazione per i paventati rincari dai pedaggi 
autostradafi «ben ai «fi là dei tetto programmato». 
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Gianni De Michelis 


stcriale prevederebbe Incen¬ 
tivi finanziari per quel lavo¬ 
ratori che. In alternativa al 
prepensionamento, decides¬ 
sero di Intraprendere un’ini¬ 
ziativa privata (sul modello 
avanzato anni fa dal defunto 
ministro dell’Industria, 
Marcora, con una proposta 
di legge mal approvata dal 
Parlamento). 

La stessa struttura della 
cassa integrazione, secondo 
11 progetto ministeriale, do¬ 
vrebbe cambiare: In aggiun¬ 
ta alla cassa Integrazione or¬ 
dinaria per esigenze produt¬ 
tive c a quella speciale riser¬ 
vata al casi di ristrutturazio¬ 
ne, attualmente in vigore, 
verrebbe aggiunto un nuovo 
livello riservato al lavoratori 
In mobilità 1 quali ricevereb¬ 
bero un’integrazione dallo 
Stato progressivamente ri¬ 
dotta dopo i primi 24 mesi. 
Particolari strumenti. Infi¬ 
ne, dovrebbero essere Indivi¬ 
duati per 1 lavoratori delle 
aziende commissariate sulla 


De Michelis 
scopre ie 
carte: pre- 


pension^ 


A cinquantanni nelle aziende in crisi - In 
cambio lavoro a cassintegrati e giovani 



base della cosiddetta «legge 
Prodi» e della Gepl. 

Questo 11 progetto che, for¬ 
malmente, sembra recepire 
alcune ipotesi emerse dal¬ 
l’interno del movimento sin¬ 
dacale la cui sostanza non 
corrisponde ancora alla di¬ 
scriminante di una politica 
espansiva e di sviluppo sla 
per l’economia sla per l’oc¬ 
cupazione. 

E 11 rilievo di fondo solle¬ 
vato ieri dalla delegazione 
sindacale (Trentln e Gara vi¬ 
ni, per la CGIL, Crea, per la 
CISL, e Veronese, per la 
UIL), con un richiamo al ne¬ 
cessario raccordo con 1 con¬ 
tratti di solidarietà, la rifor¬ 
ma del mercato del lavoro e 
le potenzialità contrattuali 
della riduzione dell’orario di 
lavoro. 

Anche la delegazione del- 
rintersind, neU’incontro del¬ 
la mattinata con 11 sottose¬ 
gretario Borruso, ha solleva¬ 
to obiezioni sulla «filosofia» 
del progetto che entrerebbe 


Verzelli eletto 
vicepresidente CNEL 
Così si riorganizza 
la segreteria CGIL 

ROMA — Silvano Verzelli è stato eletto ieri daU’assemblea vice¬ 
presidente del Consiglio nazionale deireconoroia e del lavoro. Se¬ 
gretario confederale della CGIL, socialista, Verzelli è stato chia¬ 
mato a sostituire Franco Simoncini, socialista anch'egli ma prove¬ 
niente dalla UIL, che si è dimesso per favorire l’avvicendamento 
nell’importante incarico ricoperto da 16 anni. Simoncini rimane 
consigliere del CNEL e ha assunto la carica di presidente del 
Centro di formazione sindacale della UIL. , . 

■ Nella segreteria della CGIL candidati aH’incarico finora rico¬ 
perto da Verzelli sono i socialisti Cazzala, deirEmilia Romagna, e 
Torsello, della Calabria. L’avvicendamento nella componente so¬ 
cialista avviene mentre l’intero vertice confederale è impegnato a 
una revisione della sua struttura interna per far corrispondere 
l’articolazione dei dipartimenti al rafforzamento del lavoro della 
segreteria e della confederazione nel suo insieme. I dipartimenti 
sono passati da 6 a nove con una ricomposizione più omogenea. 
Alla segreteria generale (Lama e Del IXirco) fanno capo i diparti¬ 
menti Informazione, Intemazionale, l’IRES e Tufficio di segrete¬ 
ria. Il dipartimento Industria, Energia, Agro-alimentare è coordi¬ 
nato da Garavini, Pizzinato e Vigevanì. Il dipartimento Innovazio¬ 
ne e terziario avanzato è affidato a Miiitello e Vigevani. TVentin 
dirige il dipartimento Mercato del lavoro, scuola e formazione 
professionale, mentre Lettieri quello del Pubblico impiego: en¬ 
trambi sono responsabili degli aspetti interconnessi dei due dipar¬ 
timenti (problemi giuridici e legislativi, problemi dello Stato e 
riforme istituzionali). Il dipartimento Organizzazione fa capo a 
Ceremigna e Rastrelli. Donatella Ibrtura coordina il dipartimento 
Territorio e Regioni. A Verzelli, infine, era stato affidato il diparti¬ 
mento Sicurezza sociale. 

Inoltre sono stati definiti gruppi di lavoro interdipartimentali 
(problemi del Mezzogiorno, problemi femminili, problemi della 
cooperazione, bilancio dello Stato e problemi fiscali, coordinamen¬ 
to delle politiche contrattuali, misure straordinarie per l’occupa¬ 
zione, Partecipazioni statali e democrazia industriale, problemi 
della formazione sindacale) anche per rafforzare la coìegiaìità di 
direzione nell’intreccio tra problemi contrattuali e rivendicativi 
con le questioni di polìtica economica. 


Incamerata 
dal fisco 
la prevista 
riduzione 
del prezzo 
della benzina? 


ROMA — Il Natale potrebbe 
non portare airautomoblU- 
sta la sperata diinlnuzione 
della benzina, nonostante si 
siano verificate le condizioni 
per un ribasso di 20 lire li li¬ 
tro. 

Secondo indiscrezioni, il 
governo sarebbe. Infatti, 
orientato a fiscalizzare, al¬ 
meno in parte, l'ammontare 
del decremento: Il CIP (Co¬ 
mitato interministeriale 
prezzi) che è competente a 
modificare il prezzo alla 
pompa, non è stato convoca¬ 
to, mentre gli esperti fiscali 
starebbero studiando le mo¬ 
dalità d’intervento sulla «co¬ 
lonna» fiscale (attualmente 
842 lire su 1300, il 64,8 per 
cento). 

Una decisione potrebbe 
essere presa dopodomani, 
con un provvedimento del 
Consiglio dei ministri. Le 
ipotesi allo studio prevede- 
rebbero una fiscalizzazione 
parziale (10 lire), che consen¬ 
tirebbe anche un ritocco ver¬ 
so il basso del prezzo al con¬ 
sumo (da 1300 a 129011 litro) 
oppure una fiscalizzazione 
totale (20 lire) che lascerebbe 
11 prezzo Invariato mi com¬ 
penserebbe l’aumento del¬ 
l’imposta di fabbricazione 
previsto per il primo gen¬ 
naio, in seguito alla deca¬ 
denza di un provvedimento 
del 15 ottobre che disponeva 
una deflscallzzazlone di 10 
lire. 


In forte 
riduzione 
investimenti 
industriali 
nelle regioni 
del Sud 


ROMA — Una pesante fles¬ 
sione degli Investimenti In¬ 
dustriali nel Mezzogiomoè il 
dato di maggior rilievo del* 
l’ultima Indagine congiun¬ 
turale dello lASM presso le 
Imprese merldionalL Solo 11 
22 per cento delle Imprese In¬ 
tervistate ha programmato 
Investimenti In questi mesi e 
solo 1121 per cento ha deciso 
di portare avanti le iniziative 
di ampliamento e ristruttu¬ 
razione. Nel primo trimestre 
deU’armo le due percentuali 
erano rispettivamente del 32 
e del 39 per cento. 

La flessione — come Infor¬ 
ma Io lASM — appare tanto 
più preoccupante conside¬ 
rando che il 44 per cento del¬ 
le Imprese Interessate all’In¬ 
dagine ha impianti obsoleti, 
il ^ per cento ha capaciti 
produttive Insufficienti e U 
22 per cento ha bisogno di 
nuove linee di produzione 
per rispondere al mutamenti 
della domanda. La causa di 
fondo di questa situazione 
appare la liquidazione della 
Cassa per il Mezzogiorno e la 
conse^ente paralisi dell’In¬ 
tervento straordinario fi’ln- 
chlesta è stata svolta ad otto¬ 
bre), oltre ad un clima eco¬ 
nomico che comporterebbe 
ancora molte Incertezze non 
dissipate. 


in collisione con quella 
espressa nel protocollo sulle 
nuove relazioni industriali 
firmato l’altro Ieri tra TIRI e 
Il sindacato, soprattutto per 
quanto riguarda 1 contratti 
di solidarietà. Invece, la 
Conflndustrla, ha espresso 
apprezzamento: «L’argo¬ 

mento va approfondito — ha 
detto Paolo Annlbaldl, diret¬ 
tore generale — ma il pre¬ 
pensionamento mi sembra 
uno strumento utile per ri¬ 
solvere 11 problema delle ec¬ 
cedenze strutturali delle im¬ 
prese». C’è in quest’ultimo 
discorso quasi un atteggia¬ 
mento liquldatorlo, come se 
l’occupazione fosse diventa¬ 
ta la vera «variabile indipen¬ 
dente», che il sindacato con¬ 
testa alla radice. 

Nel momento in cut tra le 
confederazioni riprende 11 
dialogo sulla riforma del sa¬ 
larlo e della contrattazione. 
In priorità dell’occupazione è 
stata riproposta con altret¬ 
tanta forza della pregiudizia¬ 
le sul fisco. Colombo, della 
CISL, ieri ha ribadito che la 
finalità «è e rimane 11 lavoro», 
proprio in risposta a quei 
settori 'del padronato capeg¬ 
giati dalla Federmeccanlea 
che negli ultimi giorni han¬ 
no sbandierato il loro obiet¬ 
tivo di estromet tere il sinda¬ 
cato dal processi reali del¬ 
l’Impresa. «Però il suo presi¬ 
dente, Luigi Lang, non di¬ 
sdegna — ha ironizzato Co¬ 
lombo — di ricevere negli 
stessi giorni 10 miliardi di 
aiuti dallo Stato per la sua 
azienda». 

La commissione del 9 se¬ 
gretari, intanto, si è messa al 
lavoro per Individuare una 
bozza di piattaforma unita¬ 
ria con cui aprire il confron¬ 
to con le controparti impren¬ 
ditoriali. Non con la Confin- 
dustria, almeno fino a quan¬ 
do non avrà ritirato il suo ri¬ 
catto sui decimali del punto 
di scala mobile. L’organizza¬ 
zione degli Industriali priva¬ 
ti dovrebbe pur riflettere sul 
suo clamoroso Isolamento. Il 
punto di scala mobile non è 
pagato solo dallo Stato e dal¬ 
le Imprese pubbliche Inter- 
sind e Asap, ma anche dalle 
confederazioni dei contadi¬ 
ni, degli artigiani, del com¬ 
mercianti, del movimento 
cooperative. E poi, le banche, 
gli editori, le muntclpaiizza- 
te, gli enti locali, 1 piccoli in¬ 
dustriali, l’Enel. Nella segre¬ 
teria CGIL, CISL, UIL del¬ 
l’altro giorno è già stato de¬ 
ciso che il confronto potrà 
essere aperto con quanti i 
patti 11 rispettano. Di solito, 
le trattative cominciavano 
con la Cinflndustria e poi ve¬ 
nivano estese a tutti gli altri. 
Questa volta la Confindu- 
strla resterebbe fuori, e non è 
un prezzo da pagare allegra¬ 
mente. 

Pasquale Casceila 


Dipendenti 
deWENEA 
non saranno 
inquadrati 
nel pubblico 
impiego 


ROMA — La commissione in¬ 
dustria del Senato ha ribadito, 
nella seduta di ieri, il parere — 
già espresso in giugno — secon¬ 
do il quale il personale dell’E¬ 
nea non deve essere inquadrato 
nel pubblico impiego. L’argo¬ 
mento è tornato d’attualità, 
perchè pare certo — e Io ha 
confermato il presidente de 
della commissione Francesco 
Rebecebini — che nella «boz¬ 
za», preparata dal ministro Ga- 
spari, del decreto attuativo del¬ 
la legge sul pubblico impiego 
(che governo e sindeati discute¬ 
ranno nu(nramente venerdì) i 
dii>endentì dell’Enea vengono 
ancora ùxiurulrati, appunto, 
nel pubblico impiego. 

Èstato il senatore comunista 
Giovanni Urbani a 8(^evaie fl 
problema, ricordando che l’o¬ 
rientamento di mantenere fl 
personale dell’Enea fuori dal 

{ mbUico impi^ nasceva dal- 
’esinnza di prevedere p» que¬ 
sto Ente scientifico (unico ad 
avere un contratto di lavoro di 
tipo «privatistico») una polìtica 
del ^rsonale firialìzzata alla 
valorizzazione della professio¬ 
nalità. L’Enea potrebbe diven¬ 
tare — ae questa decisione non 
verrà cancellata dal decreto mi¬ 
nisteriale — im esempio trasci¬ 
nante anche per altri enti di ri¬ 
cerca in poaizìone contrattuale 
autonoma, in conformità con le 
esigenze spedfìche della ricer¬ 
ca edentinca. 
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Attivo record 
nella bilancia 
dei prementi 

Quasi tremila miliardi di avanzo a novembre in netto contrasto 
col crescente defìcìt delle merci - Riserve a 82 mila miliardi 


rUnità - ECONOMIA E LAVORO 
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I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

19/12 18/12 


Dollaro USA 

190S,37B 

1906,76 

Marco tedesco 

616,060 

616,065 

Franco francese 

201,246 

201.165 

Fiorino olandese 

646,365 

545,81 

Franco belga 

30.735 

30,7 

Sterlina ingleee 

2240,76 

2254,95 

Sterlina Iriandeae 

1926,75 

1926,1 

Corona danese 

172,026 

172.166 

Dracma greca 

16,036 

16,098 

ECU 

1366,26 

1372,96 

Dollaro canadese 

1446,66 

1442,95 

Yen giapponese 

7.693 

7.707 

Franco svizzero 

746,776 

746,635 

Scellino austrleco 

87.737 

87,733 

Corona norvegese 

212.01 

212,65 

Corona avedeae 

216.045 

216.48 

Marco finlandese 

298.345 

298.805 

Escudo portogheea 

11,47 

11,47 

Pesata spagnola 

11.14 

11.134 


La grande finanza dilaga 
in nuove aree di profitto 

Mediobanca fa Finventarìo dell’espansione 

L’osso e la polpa del sistema produttivo italiano - I nuovi fìnanzieri, anche quelli 
cresciuti nel modo più rapido c clamoroso, restano ai margini del grande capitale 
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ROMA — Attivo di 2942 miliardi, 11 più alto mal registrato In un mese, nella bilancia del 
pagamenti Italiana. È ora quasi certo che la bilancia del pagamenti uscirà In attivo alla fine 
dell’anno, con un miglioramento rispetto alle previsioni. Viene confermata la netta divergen¬ 
za fra andamento della bilancia commerciale, 11 conto delle Importazioni ed esportazioni di 
merci, e quella valutarla, che comprende anche 1 capitali. La bilancia merci ha infatti accu¬ 
mulato oltre 14 mila miliardi di deficit In dieci mesi. Il deficit è superiore di oltre il trenta per 

cento all'anno precedente. 
Unica possibile correzione a 


Annibaldi in campo 
per il controllo 
privato di Mediobanca 


ROMA — In una speciale In¬ 
tervista all'agenzia Adnkro- 
nos 11 direttore della Confln- 
dustrla. Paolo Annlbaldl, af¬ 
ferma che 1 privati devono 
prendere il controllo di Me¬ 
diobanca se si vuole che tut¬ 
to resti come prima. Nono¬ 
stante la sua qualifica attua¬ 
le di direttore della Confln- 
dustria non è chiaro se Annl¬ 
baldl parli a nome di questa 
organizzazione, oppure del¬ 
l'entourage degli Agnelli da 
cui proviene; da qui un certo 
margine di equivoco nelle 
sue dichiarazioni. 

Egli si rifà ad una «diretti¬ 
va generale approvata alcu¬ 
ni anni fa dal governo e dalle 
autorità monetarie In base 
alla quale si sta procedendo 
olla immissione di privati In 
tutte le grandi banche Italia¬ 
ne finora Interamente con¬ 
trollate dallo Stato. La diret¬ 
tiva rispondeva a due esi¬ 
genze: ridurre 11 peso del 
pubblico nel nostro sistema 
finanziario... e soprattutto 
Inserire nelle banche criteri 
di efficienza!. L'affermazio¬ 
ne contiene una Imprecisio¬ 
ne ed una forzatura. L'im* 
precisione sta nel fatto che 
proprio Mediobanca, espres¬ 
sione di alcune delle più 
grandi banche a controllo 


pubblico, non è mal stata In¬ 
teramente pubblica. Tanto è 
vero che Agnelli e Pirelli 
hanno sleduto nel consiglio 
di amministrazione, nel be¬ 
ne e nel male (cioè anche per 
orientarne le attività verso 1 
propri particolari Interessi). 
Quindi, la direttiva non ri¬ 
guardava Medlcbanca. La 
forzatura sta nel fatto che 
l'Inserimento del privati nel¬ 
le banche pubbliche non ha 
lo scopo di dame 11 controllo 
al privati. Se di questo si fos¬ 
se trattato, la discussione si 
sarebbe sviluppata prima, 
presumibilmente su altro 
terreno. Anche perché gli 
stessi associati alla Confln- 
dustria, per primi, hanno 
buoni motivi per temere che 
un controllo da parte di pri¬ 
vati nelle banche porti a di¬ 
storeere ancor più 11 credito 
a favore del grandi gruppi ed 
a spese del piccoli e medi Im¬ 
prenditori. 

Che non si tratti di Ipotesi 
dovrebbe risultare anche In 
Confindustria dove un pre¬ 
cedente presidente, Merloni, 
chiese invano all'Associazio¬ 
ne Bancaria Italia di con¬ 
trattare quelle condizioni e 
quel tassi d’interesse che 1 
big contrattano già con tan¬ 
ta facilità a proprio favore. 


queste cifre può venire dal 
rientro di capitali lasciati 
temporaneamente all’estero 
dagli esportatori: le Indu¬ 
strie possono avere ritardato 
le riscossioni di merci espor¬ 
tate per speculare sopra l’e¬ 
ventuale Indebolimento del-. 
la lira, pronosticato da più 
parti. 

Poiché la lira non si è In¬ 
debolita 1 ricavi delle espor¬ 
tazioni sarebbero stati rim¬ 
patriati in novembre. 

Questa può essere però so¬ 
lo una spiegazione parziale. 
Si conferma, come linea di 
fondo, la divaricazione pro¬ 
fonda fra capacità produtti¬ 
va — da cui dipende l’Incre¬ 
mento delle esportazioni — e 
tenuta finanziarla. Oggi l’I¬ 
talia attrae capitale estero, 
oppure portato all’estero per 
essere poi reimpiegato in Ita¬ 
lia. Le rlseve valutarie sono 
aumentate ancora, a circa 82 
mila miliardi, del quali 40 
mila sono In forma di valute 
e altri mezzi di pagamento 
usabili prontamente (il ri¬ 
manente è in oro). 

Verso queste riserve è In¬ 
dirizzata la cupidigia del «II- 
berallzzatori», 1 quali chiedo¬ 
no l’abolizione del monopo¬ 
llo del cambi valutari In mo¬ 
do da lasciare alle grandi 
banche e al gruppi privati (1 
pochi che possono farlo) 11 
compito di costituire proprie 
tesorerie più ampie da Im¬ 
piegare sul mercato moneta¬ 
rio mondiale. Le simpatie 
aperte o nascoste per questo 
disegno sono maggiori di 
quanto si creda. Da alcuni 
^oml il comitato ristretto 
formato - alla commissione 
Giustizia del Senato per esa¬ 
minare la nuova legislazione 
valutarla registra uno scon¬ 
tro significativo su due pun¬ 
ti: Il tentativo di tenersi nel 
generico respingendo le ri¬ 
chieste del PCI per precisare 
11 contenuto delle deleghe 
che 11 governo chiede e, quin¬ 
di, definire esattamente già 
in Parlamento 1 compiti del¬ 
la Banca Centrale; 11 rifiuto 
In particolare di definire l 
compiti dell’Ufficio Italiano 
del Cambi In un sistema va¬ 
lutarlo Ubero ma governato 
secondo finalità consapevoli. 

Ancora Ieri 1 dipendenti 
deU’UfUclo Italiano del 
Ceunbl hanno votato im or¬ 
dine del giorno in cui accu¬ 
sano l’attuale direzione di 
svuotare di funzioni l’organo 
di gestione della poUUca va¬ 
lutaria. Il personale dell'UIC 
si rivolge al governatore del¬ 
la Banca d’Italia perché, nel¬ 
la sua qualità di presidente 
deU’Ufflclo, adotti subito ' 
provvedimenti che consen¬ 
tano di riportare sotto sorve¬ 
glianza 1 princlpaU movi¬ 
menti valutari. Questa si¬ 
tuazione sarà rappresentata 
nuovamente, nei prossimi 
giorni, al parlamentari. È 
previsto infatti che l'esame 
della legge valutarla In co¬ 
mitato ristretto si concluda 
entro questa settimana, do¬ 
podiché avrà luogo la di¬ 
scussione neUe commissioni. 
Il PCI si propone, InfatU, di 
ottenere una legge veramen¬ 
te innovaUva c chiara. 


Ritocco per i tassi 
dei cere grandi 
manovre sui depositi 

ROMA — Le cedole semestrali del Certificati di credito del 
Tesoro scendono leggermente a livelli del 7,85-8,25 per cento, 
secondo 1 casi. In seguito al calo del tassi di riferimento che 
-sono quelli del BOT. Questo ritocco pare che renderà ancora 
più appetibile la emissione programmata dal Tesoro per Ca¬ 
podanno di un CCT annuale, la cui cedola verrà quindi calco¬ 
lata e pagata ogni dodici mesi anziché ogni sei. L'emissione 
di Capodanno ha durata settennale ed offre un rendimento 
superiore al 16% anuo (la maggiorazione rispetto alla media 
del BOT è dell’1%). Poiché da molte parti si fanno analisi 
convergenti circa una riduzione dei tassi d’interesse nel cor¬ 
so del 1985, sebbene non spettacolare, 11 rendimento offerto 
con la emissione di Capodanno sembra destinato a rastrella¬ 
re grosse quantità di risparmio. 

Fra 1 sottoscrittori vi sono, fra l’altro, 1 nuovi fondi comuni 
di investimento mobiliare, nati con molte ambizioni di Inve¬ 
stire nelle imprese ma che In effetti si stanno riempiendo di 
titoli del debito pubblico. Le banche stesse consigliano alla 
clientela di trasformare 1 propri depositi In quote di questi 
fondi comuni facendo balenare un rendimento assai superio¬ 
re. CIÒ che non sempre viene reso chiaro al clienti è che 
all’atto deU’acqulsto delle quote la società che emette 11 fondo 
e la banca che lo promuove si tagliano subito una bella per¬ 
centuale a titolo di «commissione». Ed alla fine, calcoleranno 
le spese di gestione. Queste operazioni sono favorite dal basso 
rendimento del piccoli depositi bancari e dalla disparità del 
trattamenti fiscali. 


ROMA — 1173 gruppi socie¬ 
tari di cui presenta l’analisi 
«Ricerche e Studi» di Medio¬ 
banca portano a 4600 Impre¬ 
se. Perciò 1 due volumi di 
Mediobanca sono una guida 
all’Interno di quel particola¬ 
re mondo concentrazlonorlo 
che è la finanza Italiana. I 
nomi di amministratori cita¬ 
ti è di duemila ma se toglia¬ 
mo quelli che non contano e 
facciamo 11 conto di quelli 
che si ripetono, da un consi¬ 
glio di amministrazione al¬ 
l’altro, si delinca 11 quadro di 
una organizzazione del capi¬ 
tale addossata a pocne, 
grandi organizzazioni pira¬ 
midali. 

Eppure, scorrendo 1 dati di 
tre o quattro anni, riportati 
In serie per mostrare la dina¬ 
mica di alcuni fenomeni, cl 
troviamo di fronte ad uno 
del periodi di più rapido svi¬ 
luppo .del capitale. L’accu¬ 
mulazione avviene, però, In 
gran parte, aU’intemo di una 
vecchia organizzazione. Na- 
tureilmente ci riferiamo qui 


alle società di capitali ed al¬ 
l’Industria, non all’Insieme 
della ricchezza, la quale ha 
componenti puramente fi¬ 
nanziarle o Immobiliari mol¬ 
to estese. Ma è la società di 
capitali e d’impresa che co¬ 
stituisce, sempre più, la 
struttura portante del feno¬ 
meno economico produzione 
(cui sono strettamente con¬ 
nesse l’Innovazione, cioè la 
scienza e la ricerca, e la dl- 
stribuzlone). 

È come se si operasse una 
blpolarizzazlone della socie¬ 
tà capitalistica: da un lato, 
nelle società di capitali con 
le loro propaggini all’Interno 
stesso delle banche, c’è la 
polpa delle grandi risorse fi¬ 
nanziarie; dall’altro, l’osso 
dell’organizzazione produt¬ 
tiva materiali. La reazione di 
Cesare Romiti, amministra¬ 
tore della FIAT, aH’inlzlati- 
va del PCI verso le piccole e 
medie Imprese si comprende 
sotto questo profilo: la polpa 
della FIAT si nutre dell’osso 
dell’organizzazione produt¬ 


tiva articolata; la FIAT mira 
a Mediobanca ma la Medio¬ 
banca senza il collegamento 
con le banche commerciali, 
senza la possibilità di attin¬ 
gere dal risparmio minuto e 
trasformarlo a proprio van¬ 
taggio. avrebbe poco Interes¬ 
se per l finanzieri del tipo de¬ 
gli Agnelli. 

Due dati del bilancio plu¬ 
riennale fomiti dalla mono¬ 
grafia pubblicata In RS-Me- 
dlobanca chiariscono 11 con¬ 
cetto. Ore lavorate alla 
FIAT: 265 milioni nel 1979 e 
167 milioni nel 1983. Il fatto 
produttivo si concentra su 
quantità di lavoro assai più 
ridotte. Innovazioni tecnolo¬ 
giche, decentramenti di pro¬ 
duzione e scelte sulla dimen¬ 
sione della produzione ope¬ 
rano Insieme. Negli stessi 
quattro anni la FIAT ha fat¬ 
to duemila miliardi di Inve¬ 
stimenti finanziari, con cui 
allarga la gamma di interes¬ 
si su cui esercita un control¬ 
lo: la produzione è soltanto 
una parte del problema. 


E FIAT è soltanto un 
aspetto del più vasto rag¬ 
gruppamento IFI-IFIL, le 
società usate per le scalate 
finanziarle dirette, si tratti 
dell’Ingresso nel settore assi¬ 
curativo o In quello del fondi 
comuni di Investimento at¬ 
traverso raccordo col Monte 
del Paschi. Oggi II gruppo di 
interessi che fa capo alla 
FIAT partecipa direttamen¬ 
te alla trasformazione di ri¬ 
sparmio bancario In quote di 
Investimento, quindi può 
proporsi di gestire Investi¬ 
menti Immobiliari per 500 
miliardi a Firenze, od altre 
Imprese la cui sostanza non 
sta nella singola occasione di 
profitto soltanto ma nell’in- 
staurare un vero e proprio 
controllo sociale sul proces¬ 
so che va dalla produzione 
alla realizzazione di profitti 
In tutte le forme. 

La sorpresa sta nel trovare 
nelle prime file 11 vecchio ca¬ 
pitale. Poiché si è parlato di 
un duello Agnelll-De Bene¬ 
detti, vale la pena di riporta¬ 


re 1 dati riguardanti la GIR, 
società principale del De Be¬ 
nedetti. Tutto aumenta di 
cinque o sei volte negli ulti¬ 
mi quattro anni: 11 capitale 
netto da 34 a 250 miliardi, gli 
Investimenti finanziari di 
255 miliardi In tre anni; le 
partecipazioni da 75 a 255 
miliardi In quattro anni. 
Questa clamorosa dinamica 
non cancella 11 fatto che si 
tratta di una base di accu¬ 
mulazione piccola per soste¬ 
nere una espansione come 
quella progettata con l’Inter¬ 
vento nel gruppo Pesentl o 
nella Zanussi. Il fenomeno 
De Benedetti-Ollvettl ha al¬ 
tre basi. Il capitale è stato 
raccolto In grandi quantità 
all’estero ed In Italia. Inoltre 
Olivetti mette a frutto un 
successo commerciale a cui 
si è cercato affannosamente 
di dare una base tecnlco- 
roduttlva più stabile: allora 
arrivato l’ingombrante 
azionista americano. 

Egualmente di scarsa po¬ 
tenza sono 1 gruppi-glamour 
di questi anni. Eurogest, con 


le sue cento società, resta un 
affare da duecento miliardi ; 

di lire. L’invadente Berlusco¬ 
ni con la sua Flnlnvest, ana- ' 

lizzato per la prima volta ' 

quest’anno, comprende ben [ 

70 società ma resta un affare ‘ 

da 500 miliardi. Per la prima , 

volta viene analizzato anche i 

11 gruppo Sintesi di Cabassl, < 

anch’esso prolifico di ben 97 
società, con attività di dlffe- | 

rente ^so e significato (si ’ 

tratta di un conglomerato 
asslcuratlvo-alberghlero- i 

Immoblliare-lndustriale) ma 
sempre di un ordine di gran- ’ 

dezza modesto. • | 

Fra le novità, un gigante [ 

dai piedi d’argilla come 
l’Enichimica, che parte con , 

un volume di attività sul sei¬ 
mila miliardi ma opera quasi . ' 
Interamente nell’osso dell’or- i 

ganlzzazione produttiva sen- - j 
za avere ancora 1 mezzi per : 

Influire decisamente sulle 
condizioni tecnico-scientifi¬ 
che della produzione e, quin¬ 
di, sul mercato mondiale a 
cui si rivolge. 

Renzo Stefanelli 


I sindacati a Craxi: «E le pensioni?» 

Telegramma dei pensionati ai presidente del Consiglio - Anche nella nota inviata dalle segreterie Cgil Cisl e Uil un duro monito 
al governo - Non si deciderà nulla prima delle feste - Le iniziative di lotta -11 ministero del Lavoro: nessuna ipotesi di decreto. 


ROMA — Non passa giorno senza una pres¬ 
sione, un richiamo, una richiesta. Ieri, anche 
una smentita: quella del ministero del Lavo¬ 
ro su presunti decreti legge per 11 riordino. 
Niente di più falso, dice. Intanto al presiden¬ 
te del Consiglio Craxi è arrivato questo tele¬ 
gramma: «1 sindacati pensionati CGIL, 
CISL, UIL a fronte mancato adempimento 
Impegni relativi alla rivalutazione delle pen¬ 
sioni private e pubbliche. In conformità alla 
legge finanziarla 1985 nonché al riordino 
pensionistico, protestano vivamente e chie¬ 
dono urgenti Iniziative governative e parla¬ 
mentari per la loro definizione». Lo stile un 
po’ burocratico non deve Ingannare. Al con¬ 
trario degli alleati-nemici di governo, che fi¬ 
no al primi di gennaio faranno li «ponte» na¬ 
talizio — anche per le pensioni. De Michells 
rifletterà fino a quella data —. lo SPI-CQIL, 
l’FNP-CISL e l’UILP-UlL non riposeranno 
durante le feste. Proprio Ieri si sono riuniti 
per discutere anche del riordino. E, richia¬ 
mando U governo a mantenere 1 propri, han¬ 
no annunciato 1 loro Impegni. 

Dunque — dice un comunicato — «11 perio¬ 
do festivo» sarà utilizzato «per iniziative di 
Informazione e di contatto con l’opinione 
pubblica». In modo da «predisporre le condi¬ 
zioni per più decise ed Incisive forme di mo¬ 


bilitazione da attuarsi a partire dal 10 gen¬ 
naio, se per quella data 11 governo non avesse 
ancora onorato gli impegni assunti». Ma 
neppure 1 sindacati confederali vanno legge¬ 
ri. 

Nella nota siglata l’altro ieri sera dalle se¬ 
greterie CGIL CSIL e UIL, dicono tra l’altro 
che è auspicabile 11 rispetto di quegli stessi 
Impegni, «senza che da parte del sindacato si 
debba ricorrere a nuove sollecitazioni o alla 
mobilitazione del lavoratori e del pensiona¬ 
ti». Il riferimento evidente è al minacciato 
sciopero per il riordino previdenziale, che 
rientrò in settembre solo perché si apri una 
nuova tornata di Incontri al ministero del 
Lavoro. Ma quel confronto è stato dichiarato 
chiuso, unanimemente, 1124 ottobre scorso. I 
sindacati Invitarono 1) governo a presentarsi 
con un disegno di legge — sla pure «difettoso» 
— a Montecitorio, dove nel frattempo una 
speciale commissione aveva iniziato a lavo¬ 
rare sul progetti per le pensioni. 

Ma non basta. Nella nota Inviata l’altro 
Ieri al presidente del Consiglio, al ministri 
Interessati e al partiti, CGIL CISL e UIL «ri¬ 
levano che l’impegno a presentare alle Ca¬ 
mere 11 provvedimento di riordino è contenu¬ 
to nel protocollo del 14 febbraio»; Inoltre che 
11 confronto al ministero del Lavoro è durato 
complessivamente 7 mesi e che anche la 


commissione speciale di Montecitorio solle¬ 
cita la presentazione del disegno governati¬ 
vo. Tanto più che la legge finanziaria — ri¬ 
cordano ancora 1 sindacati — «prevede un 
apposito stanziamento per la riforma del si¬ 
stema pensionistico e la rivalutazione delle 
pensioni, del settore privato e di quello pub¬ 
blico». 1 

Le tre confederazioni ribadiscono che l’esi¬ 
stenza di divergenze nella maggioranza «non 
può esimere 11 governo dalla presentazione 
del provvedimento» e fanno un parallelo con 
1 dissensi ancora vivi nel sindacato su questa 
o quella norma del disegno di legge. Ma se 1 
rappresentanti dei lavoratori hanno la re¬ 
sponsabilità di affidare, a questo punto, U 
confronto e 11 dibattito al Parlamento, per¬ 
ché 1 cinque partiti non possono fare lo stes¬ 
so? «È inammissibile — affermano CGIL 
CISL e UIL — che gli egoismi di ristretti 
gruppi corporativi portino alla paralisi dell’i¬ 
ter riformatore». 

Eppure è proprio cosi. Con un singolare 
gioco del due tavoli da parte della DC, tutti e 
quattro gU alleati di governo del PSI sparano 
a zero o di soppiatto contro 11 disegno di legge 
approntato dal znlnL'itro socialista del Lavo¬ 
ro . Ma non è solo quest’ultimo a farci una 
brutta figura: l’opinione pubblica non ha di¬ 
menticato, Infatti, che una «bozza De Mlche- 


lls» fu approvata nel lontano agosto di que¬ 
st’anno e che 1 partiti della maggioranza In 
mille dichiarazioni haimo affermato di avere 
le migliori Intenzioni... 

Il blocco più consistente — come per la 
Vlsentlnl — ruota attorno all’asse DC-PSDL 
Scoperti gli Intenti del soclaldemocaticl, che 
come sempre tentano di accreditare una di¬ 
fesa di tutti 1 pensionati più poveri, a ma¬ 
schera della reale tenuta di più ristretti (e 
meno bisognosi) Interessi. La DC ha molte 
voci. Il ministro del Tesoro Goria ha fatto 
alla Camera un discorso secco secco: senza 
riforma gli Italiani pagneraimo un sacco di 
contributi sulla busta paga, con la riforma 
risparmieremo tutti. Sembra non faccia par¬ 
te del governo, della maggioranza, della DC. ■ 

Più sibilline le reiterate dichiarazioni di un . 
altro democristiano. Nino Cristofori, da sem¬ 
pre presidente della commissione speciale, 
che un giorno si e l’altro pure afferma la ne¬ 
cessità di una «rapida» presentazione, a Mon¬ 
tecitorio, del disegno di legge governativo. 
Pasticciando un po’ con 1 ruoli, Cristofori ora 
Invoca 1 sindacati, ora 11 ministro, perché 11 
miracolo avvenga. Elppure egli è stabilmente 
Insediato proprio nella roccaforte dove si co¬ 
spira, la meno adatta per tanto ardore rifor¬ 
mista. 

Nadia Tarantini 


ROMA — Da Ieri sono In 
funzione, alla Camera e al 
Senato, 1 collegamenti tra 
le due assemblee e la Ra¬ 
gioneria generale dello 
Stato. In tal modo 11 Parla¬ 
mento ha la possibilità di 
controllare In tempo reale 
lo stato del diversi capitoli 
di bilancio rendendo più 
stringente 11 rapporto tra 
esecutivo e legislativo. Il 
via anche formale al nuo¬ 
vo servizio è stato dato, a 
distanza di un’ora prima 
dal presidente della Came¬ 
ra Nilde Jottl e poi dal pre¬ 
sidente del Senato France¬ 
sco Cossiga alla presenza 
del ministro del Tesoro 
Giovanni Goria, del ragio¬ 
niere generale dello Stato 
Giovanni Ruggeri, e del 
rappresentanti del gruppi 
parlamentari. 


Da ieri 
«filo» 
diretto 
tra Senato 
Camera 
e Ragioneria 

Nilde Jottl ha sottolinea¬ 
to In particolare come si 
tratti di un primo risultato 
delTinlriatlva assimta dal 
due rami del Parlamento 
per rendere più trasparen¬ 
te e più puntuale 11 control¬ 
lo sullo stato di attuazione 
del bilancio. Si tratta — ha 
aggiunto — di un primo 
passo al quale dovranno 
necessariamente seguirne 


altri che consentano ulte¬ 
riori controlli; quello delle 
entrate e quello delle spese 
di tesoreria. In primo luo- 
go. 

A questo risultato si è 
giunti per una Iniziativa 
cui ha collaborato nell’ul- 
tima fase anche 11 governo 
ma che per un lungo perio¬ 
do è stata prima impedita 
e poi ritardata proprio dal 
tentativo dell’esecutivo di 
Impedire al Parlamento di 
usufruire di strumenti In¬ 
dispensabili per un concre¬ 
to controllo del reali anda¬ 
menti della spesa pubbli¬ 
ca. È stato necessario pre¬ 
vedere nella legge finan¬ 
ziaria modalità e tempi del 
collegamento e poi violare 
sul concreto rispetto degli 
Impegni. 


ROMA — Varata In sede le¬ 
gislativa, dalle commissioni 
Industria e Lavoro della Ca¬ 
mera, ima legge (frutto del¬ 
la sintesi tra una proposta 
comunista e quelle successi¬ 
vamente presentate dalla 
DC e dal governo) che con¬ 
sente la costituzione di coo¬ 
perative tra lavoratori per U 
risanamento di aziende In 
crisL La legge istituisce due 
fondi, per complessivi 180 
miliardi, ed aumenta di 60 
miliardi 11 contributo del 
Tesoro al fondo per 11 credi¬ 
to alla cooperazlone. Lo Sta¬ 
to In sostanza — come han¬ 
no sottolineato 1 comunisti 
Blrardl e Provantinl — tri¬ 
plica le quote di capitale 
conferite all’impresa dai so¬ 
ci lavoratori. Lo fa utiliz¬ 
zando 1 fondi che sarebbero 
stati altrimenti erogati dal- 


Aziende 
in crisi, 
la Camera 
vara 
la legge 
sulle coop 

la Cassa Integratone e tra¬ 
sforma cosi im Intervento 
assistenziale In una misura 
produttiva. 

BirarcU e ProvanUnl han¬ 
no ricordato come si Istitui¬ 
sca In particolare un fondo 
di rotatone a favore delle 
cooperative nel settori del¬ 
l’Industria, del commercio, 
dei servit e del turismo. 


Operano già. In questi cam¬ 
pi, 150 cooperative con oltre 
diecimila soci. La DC e 11 go¬ 
verno avevano ritardato la 
presentatone di proposte 
malgrado che su questo ter¬ 
reno già nella scorsa legisla¬ 
tura si fosse realizzata 
un’apprezzabile Intesa tra 
forze di tnaggloranza e co- 
munlstL È per questo che 11 
PCI ha fatto proprio con la 


nuova legislatura 11 testo . 
presentato dall’allora mini- ; 
stro dell’Industria scn. Mar- ! 
cora costringendo prima la 
DC e poi il governo a mlsu- 
rart nuovamente su questo 
tema. La legge ora approva¬ 
ta all’unanimità fa parte di 
quel «pacchetto» di dieci • 

E roposte per una nuova po 
Uca Industriale che 11 PCI ’ 
aveva presentato all’Inizio 
della l^lslatura. 


LOPEC rivede i prezzi 
del petrolio ma pensa 
a ridurre la produzione 


GINEVRA — La conferenza 
dell’OPEC è Iniziata con la 
proposta di ridurre di 0,25 
centesimi 11 listino dei petroli 
greggi leggeri aumentando 
di 0,50 centesimi di dollaro 
quelli pesanti. Per quanto 
queste modifiche appaiano 
irrilevanti, rispetto al poten¬ 
ziale di riduzione del prezzi 
di alcuni dollari a barile, tut¬ 
tavia la discussione conti¬ 
nua: si tratta di rendere più o 
meno favorevole la struttura 
del prezzo di listino per que¬ 
sto o quel paese. 

Tutti sanno però che mo¬ 
dificazioni di quell’ordine 
non cambieranno nulla. II 
presidente di turno, l’indo¬ 
nesiano Subroto, ammette 
che la produzione si è ben ri¬ 
dotta negli ultimi mesi. Ed 
Infatti l’Arabia Saudita ha 
ammesso di essere scesa a 
3,6 milioni di barlll-glomo In 
novembre, poi addirittura 
attorno al 3 milioni di barili- 


giorno In dicembre. Il più 
grande produttore del mon¬ 
do di petrolio estrae. In prati¬ 
ca, ad un terzo della sua ca¬ 
pacità produttiva. 

SI verifica quello che era 
fEiclle prevedere, e cioè che 
l'onere di una politica di ri¬ 
duzione della produzione per 
tenere alti 1 prezzi si scarica 
sul paese che oltre ad avere 
le riserve maggiori ha anche 
la popolazione minore. Iran 
e Nigeria — ma anche altri 
paesi — sono paesi pressati 
da bisogni Irrinimclabill di 
ottenere valute In cambio di 
petrolio allo scopo di assicu¬ 
rare alimenti alla popolazio¬ 
ne e materie prime alle indu¬ 
strie. Se rOPEC volesse pro¬ 
cedere su questa strada do¬ 
vrebbe superare 11 sistema 
delle quote di produzione per 
arrivare ad una pianifi¬ 
cazione nell'estrazione del 
petrolio a livello intemazio¬ 
nale che tenga conto del rap¬ 


porto popolazione-risorse. 

Altra proposta, pare soste¬ 
nuta da diversi stati membri, 
è che rOPEC sostenga 1 paesi 
più In difficoltà con finan¬ 
ziamenti a prestito propor¬ 
zionali al sacrificio loro ri¬ 
chiesto con 1 tagli alla produ¬ 
zione. 

Le difficoltà su questa 
strada sono molte. I sauditi 
sono convinti che l'ingorgo 
di petrolio sia temporaneo. 
Tutti sono critici verso quel 
paesi, come iTnghllterra, 
che non riducono la produ¬ 
zione. Però non fanno parte 
dell'OPEC e del resto sareb¬ 
be difficile Imporre loro una 
disciplina visto che il petro¬ 
lio del Mare del Nord è In 
mano alle compagnie multi¬ 
nazionali private. DI qui la 
difficoltà di arrivare ad un 
nuovo taglio di produzione: 
dovrebbe caricarselo quasi 
tutto l'Arabia Saudita. 

Non esiste, tuttavia, una 
iniziativa europea o giappo¬ 
nese per trattare lo scambio 
di garanzie: prezzi del petro¬ 
lio stabili per i paesi esporta¬ 
tori e, al tempo stesso, accor¬ 
di valutari e di cooperazlone 
Industriale che consentano 
di tenere in equilibrio le ri¬ 
spettive bilance del paga¬ 
menti. 


Nelte banche sì sciopera foie a 
Capodame. De MicheRs meiHa? 


ROMA — La FLB ha tenuto 
Ieri una conferenza stampa 
sugli scioperi nelle banche e 
subitosi è diffusa la voce, già 
circolata altre volte, di un In¬ 
tervento mediatore del mini¬ 
stro De Michells. La posizio¬ 
ne del ministro del Lavoro 
non è la più favorevole poi¬ 
ché all'Inizio della vertenza 
si uni al ministro del Tesoro 
Goria per prendere posizione 
contro la richiesta del sinda¬ 
cati di dare attuazione al 
contratto di lavoro che pre¬ 
vede la contrattazione azien¬ 
dale. Le casse di risparmio e 
le casse rurali ed artigiane si 
sono dissociate dalle posizio¬ 
ni del Tesoro e dell’Asslcre- 
dito contrarie alla contratta¬ 
zione. Tanto più che la ri¬ 
chiesta principe è di discu¬ 
tere 1 riflessi delle Innovazio¬ 
ni tecnologiche ed organiz¬ 
zative. 

Da parte deH’Asslcredlto 
si è cercato di screditare lo 
sciopero — si stanno attuan¬ 
do quindici ore di scioperi 


articolati che dureranno fino 
a Capodanno — prima di¬ 
cendo di avere offerto un 
«anticipo» di 650 mila lire, poi 
accusando 1 sindacati di vo¬ 
lere cose impMsslbiU. A que¬ 
sto proposito abbiamo chie¬ 
sto ad Angelo De Mattia, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della FISAC-CGIL, di dare 
un giudizio degli argomenti 
dell'Assicredlto. 

«Considero ima scoperta 
mlsUficazlone — dice De 
Mattia — l'affermazione del 
direttore dell’Assicredlto, 
Peruslnl, secondo la quale 
nella vertenza per 11 rinnovo 
del contratti integrativi si 
vorrebbe, con la richiesta di 
Intervento sul riflesn delle 
modifiche organizzative e 
tecnologiche nelle singole 
banche, una 'partecipazione 
del sindacato alla conduzio¬ 
ne delle aziende’. Voglio 
chiarire che non abbiamo 
mal chiesto nulla del genere; 
riteniamo. Invece, giusto 
aprire confronti — a livello 


aziendale — sul riflessi delle 
suddette modifiche sulla 
condizione professionale del 
lavoratori: U che mi sembra 
del tutto legittimo e piena¬ 
mente compatibile con le at¬ 
tribuzioni del sindacato. Del 
resto, è ciò che avviene già In 
numerosi Paesi europei — 
senza peraltro volerne qui 
una meccanica trasposizio¬ 
ne ~ con 1 cosiddetti accordi 
sulla tecnologia. Agitare pe¬ 
ricoli e sconfinamenti dal 
ruolo Istituzionale del sinda¬ 
cato è solo funzionale ad un 
obiettivo: Impedire qualsivo¬ 
glia discussione del muta¬ 
menti delle figure professio¬ 
nali per evitare di mettere a 
nudo una carenza di proget¬ 
tualità della parte datoriale. 
Si è al fatto significativo che, 
mentre forze attente deU’lm- 
prenditoria produttiva ap¬ 
prezzano — per la prima vol¬ 
ta — l’esigenza espressa dal 
sindacato di Intervenire nel 
modo sopra Indicato, l'Assi- 


credito demonizza la richie¬ 
sta del sindacato, con un me¬ 
todo ormai decisamente su¬ 
perato». 

L'adesione agli scioperi è 
elevata. «È poco responsabile 
— ilice ancora De Mattia — 
da parte di Asslcredlto, ma¬ 
nipolare 1 dati della astensio¬ 
ne dal lavoro di lunedi 17 per 
Inferirne che lo sciopero ha 
toccato solo percentuali del 
30%. Le adesioni Mio sciope¬ 
ro risultano ben distanti da 
questa percentuale (si aggi¬ 
rano oltre r80%) ed esprimo¬ 
no 11 netto dissenso della ge¬ 
neralità del lavoratori della 
categoria sull’ipotesi Assl¬ 
credlto presentata, in termi¬ 
ni ultimativi, per la conclu¬ 
sione dell’accordo-quadro 
sulla contrattazione àrtico-^ 
lata. Se, invece, Asslcredlto' 
vuol fare qualcosa di profi¬ 
cuo, ha Innanzi a se una sola 
strada da percorrere: riesa¬ 
minare 11 proprio atteggia¬ 
mento». 


In Riemona dì - 

ROSELLA 

PEGGIO MILANESE 
nel terzo anniversario della morte i 
genitori sottosenvono 100 mila lire 
per VUniti. 

Roma. 20 dicembre 1984. 


A 5 mesi dalla scomparsa di 

GIUSI DEL MUGNAIO 

la ricordano con immutato affetto □ 
suo con^gno Massimo, Marco, Fa¬ 
biola e fono D'Alema e sottosenvo* 
no per lllnitd. 


I compagni e le compagne della 27* 
sezione Mrimono sentite condo¬ 
glianze ai tamibari del compagno 

AMEDEO MANGONI 

Torino, 20 dicembre 1984. 


Ricorre oggi il «quinto anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIACOMO BELLACICCO 

La moglie Rosa Milano lo ricorda 
con affetto a quanti lo conobbero e 
lo amarena In memora sottoscrive 
SO mila lire per l'Unità. 

Gioia del Colle, 20 dicembre 1984. 


Rosina, Luisa e Carlo Scarchilli, non 
polendolo fare Mrsonalmente. rin¬ 
graziano tutti coloro che hanno par¬ 
tecipato al loro immenso dolore per 
la perdita di 

GERMANO 
Roma, 20 dicembre 1984 


Kel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

OTELLO FRANCHI 

la moglie e i nipoti nel tkotdailo 
con affetto aottoicrìvoao in sua me¬ 
moria per ITfnitd. 

Genova, 20 dicembre 1984. 


ononre la memoria del carissi¬ 
mo cognato, compagno 

ENRICO ARDÙ 

Tbee e Guido Cappello aottoacrrvo- 
no per VUmtà 100 mila lire. 
Genova, 20 dicembre 1984. 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ALFREDO BERGONZOU 

la moglie, i figli e i nipoti nel ricor¬ 
darlo con affetto sottoscrivono per 
IVmtà. 

Genova, 20 dicembre 1964. 


NeU'aiuùvetsano oeua scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI CEVASCO 
fucilato a Recco a 20 dicembre 1944, 
la moglie e la figlia sottoscrivono per 
VVm&. 

Genova, 20 dicembre 1984. 


Rjoordando 

PINO PICHIERRI 

Luciano ed Adele aottaacrivoao 100 
mila tire per IT/aitA 
Tbranto, 20 dicembre 1984. 
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Ritornano le 
«Cosmi- 
comiche» 
e poi Bilenchi 
Tabacchi 
De Carlo: 
qualche 
consiglio 
per la 
narrativa 
italiana 
e l’invito 
a una scoperta 


Sopra il titolo: particolare dei 
mosaici di San Vitale a Ra¬ 
venna. Nel riquadro: Natalia 
Ginzburg. 


Cerco anch’io di orientarmi come posso tra I molti libri di 
narrativa italiana usciti in questi ultimi mesi (più o meno 
dall'estate a oggi); cerco di vedere cosa più mi attrae, o mi 
diverte, o attivamente mi turba. 

Dovendo dare qualche suggerimento utile, mi piacerebbe 
però muoversi in un territorio ii più possibile vario, .segna- 
iando per esempio anche libri che con la narrativa non c'en¬ 
trano per niente, come il bellissimo volume garzantiano Bi¬ 
sanzio nella sua letteratura (a cura di Umberto Albini e Enri¬ 
co V. Maltese: mille anni di letteratura in 873 pagine, per 
40.000 lire), o, per restare neirambito, gli Imperatori di Bi¬ 
sanzio di Michele Psello (Fondazione Valla - Mondadori: 
due volumi i>er oltre 800 pagine a 45.000 lire); o, ancora, per 
tornare alla poesia, a me più naturalmente congeniale, il 
volume sulla poesia cortese d’epoca vichinga, CU scaldi (Ei¬ 
naudi, pag. 380, L. 50.000), o il recentissimo D’Annunzio ( 
Versi d'amore e gloria, voi. II, Mondadori, pag. 1415, L. 
35.000) del Meridiani, collana nella quale sono di recente 
usciti nientemeno che un Borges e un Montale. 

Ma tornando all’argomento, che offre comunque spunti 
diversi, anche se non tutti ugualmente interessanti, si può 
oscillare da autori che sono ormai dei classici del Novecento, 
fino ad altri più nettamente nuovi (giovani o quasi giovani) e 
spesso bravi. Di Romano Bilenchi, Rizzoli pubblica nella sua 
elegante collana *La piccola scala.. Gli anni Impossiblii (pag. 
160, L. 13.000), che comprende due famosi racconti del '40 
come La siccità e La miseria uniti al più recente II gelo. La 
trilogia è di qualità alta; l'asciuttezza scontrosa dello stile, la 
verità d’esperienza di questi racconti, in cui si muove, verso 
se stesso, un giovanissimo, danno l’idea di una necessità 
morale dello scrivere che si rispecchia neU’autcntlcltà dell'e¬ 
sito e che, inevitabilmente, ci porta anche in un tempo (non 
solo per la poetica, per il «progetto, implicito dello scrittore) 


Natalia Ginzburg 
tra le schegge 
d’uno specchio rotto 

Dopo il successo ottenuto l'anno scorso con La famiglia 
Manzoni, Natalia Oimburg torna in libreria In questi giorni 
con un nuovo libro. La città e la casa (Einaudi, pp. 236, L. 
18.000). 

È un romanzo epistolare al cui centro è un uomo in crisi 
che se ne va in America, a casa del fratello. A Princeton 
insegna italiano, scrive un romanzo, si sposa. Attorno, o In 
patria, lo squallore borghese della sua vitaedi quella del suoi 
familiari e amici si traduce ben presto in dramma. 

L’autrice, nel risvolto, .si augura ‘Che. nelle vicende e nelle 
fisionomie delle persone che si scambiano queste lettere, pos¬ 
sa riflettersi un poco della vita dei nostri giorni. Ma la vita dei 
nostri giorni, trovo sia difficile raccontarla. Perciò se vi si 
rifletterà, vi si rifletterà In modo esiguo, estremamente fram¬ 
mentario e parziale, e come nelle schegge d’uno specchio 
rottO’. 

Ebbene, nei frammenti grigi, o di attesa, o tristissimi della 
sua narrazione per lettere, il suono disarticolato, anonimo e 
a volte cupo dei nostri giorni si ritrova continuamente. Ma 
nel libro appaiono soprattutto un vivo dolore dignitoso, af¬ 
fetti profondi, ricchezza di cose umane che toccano da vicino 
il lettore. 

m, c. 
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Alla vita di Cavour sono dedi¬ 
cati due lavori degli storici 
Rosario Romeo e Denis Mack 
Smith. 


Tra le novità 
di fìne anno 
ancora tante 
biografìe 





Cavour «superstar» natalizia 
mentre si indaga su Napoleone 


Nel settore saggistica la parte del leo¬ 
ne la fa ancora la storia, con qualche 
novità, ci par di capire, negli orienta¬ 
menti editoriali: accanto alle biografie 
vere e proprie, che nel giro di qualche 
stagione hanno dato fondo a gran parte 
delle riserve di personaggi storici sfrut¬ 
tabili, si va estendendo la pubblicazione 
di opere — anche esse più o meno serie, 
più o meno romanzate — non più In¬ 
centrate sul singolo protagonista, ma 
tese a delincare storie, per così dire, pa¬ 
rallele o laterali, prendendo come temi 
di raccordo, soprattutto gli aspetti di 
costume delle varie età. 

Ed ecco in breve quanto offre al pub¬ 
blico il mercato librerio di queste ulti¬ 
me settimane. 

Per quanto riguarda le biografie, è 
proprio il Natale di Cavour. Se ne sono 
occupati sia Rosario Romeo («Vita di 
Cavour., Laterza, pp. 552, lire 26.000), 
sia Denis Mack Smith, lo storico inglese 
già ben noto al lettore italiano («Ca¬ 
vour., Bompiani, pp. 320, lire 30.000): 
lettura più impegnativa la prima, 
ugualmente rigorosa, ma più discorsi¬ 
va e legata alle caratteristiche persona¬ 
li la seconda. 

Gii Asburgo fanno sempre notizia: se 
ne occupa ora Robert J.W. Evans, sce¬ 
gliendo l'enigmatica figura di un Impe¬ 
ratore vissuto a cavallo tra Cinquecen¬ 
to e Seicento («Rodolfo II d’Asburgo., Il 
Mulino, pp. 448, lire 34.000). Due celebri 
famiglie, famose per ragioni e in epoche 
diversissime, sono oggetto di narrazio¬ 
ne di due volumi («Cronache del Bor¬ 
gia», pp. 318, lire 20.000, e «I Rothschild, 


pp. 324, lire 22.000, entrambi degli Edi¬ 
tori Riuniti): mentre nel secondo Jean 
Bouvier racconta un secolo e mezzo di 
fortune bancarie, fino alla recente na¬ 
zionalizzazione in Francia, il primo è 
l’occasione per la riscoperta, nella per¬ 
sona dell’autore, Frederick Roife, detto 
Baron Corvo, di un bizzarro individuo 
che tra il 1908 e il 1913 riempi Venezia 
delle sue eccentriche follie: ne parla ar¬ 
gutamente nell’introduzione Mario 
Praz, 

Per rimanere nel campo della storio¬ 
grafia in senso stretto, restano da se¬ 
gnalare di Mario Silvestri una ricostru¬ 
zione delia disfatta militare italiana del 
1917 («Caporetto». Mondadori, pp. 316, 
lire 20.000); di Angelo Del Boca uno stu¬ 
dio sui rapporti tra l’Italia e le sue ex- 
colonie negli anni dal ’43 ad oggi («Gli 
italiani in Africa Orientale-Nostalgia 
delle colonie», Laterza, pp. 624, lire 
44.000), di Weider e Hapgc^ una inda¬ 
gine, basata sulle ricerche dì un medico 
svedese, sulle vere cause della morie di 
Napoleone («L’assassinio di Napoleo¬ 
ne», Mursia, pp. 278, lire 28.000), di Paul 
Fussell una rievocazione deila «quoti¬ 
dianità» della prima guerra mondiale 
come grande spartiacque tra due civil¬ 
tà, effettuata attraverso una ingente 
massa di documenti a sfondo memoria- 
listico e giornalistico. («La grande guer¬ 
ra e la memoria moderna». Il Mulino, 
pp. XX-432, lire 30.000). 

■ Numerose anche le pubblicazioni 
che, come notavamo aH'inizio, si rifan¬ 
no alla storia In senso più largo. F. Ha- 
skell e N. Penny ricostruiscono la storia 
della fortuna delle più famose statue 


antiche e delle loro riproduzioni, con un 
ricchissimo catalogo analitico («L’anti¬ 
co nella storia del gusto», Einaudi, pp. 
590, lire 65.000). Lu Gwei-DJeu e J. Nee- 
dham espongono la storia e la teoria di 
un millenario metodo terapeutico cine¬ 
se, oggi diffuso anche da noi («Aghi ce¬ 
lesti», Einaudi, pp. 522, lire 65.000). 

Karl D. Bracher si sofferma su una 
delle caratteristiche del nostro secolo, 
la trasformazione delle idee politiche in 
ideologie, sotto il segno della loro peri¬ 
colosa seduzione totalitaria («Il Nove¬ 
cento secolo delle ideologie», Laterza, 
pp. 408, lire 38.000). Robert Fossier dà 
inizio, con questo primo, a un’ampia 
storia in tre volumi del Medio Evo («I 
nuovi mondi - 350-950 d.C.», Einaudi, 
pp. 594, lire 55.000), mentre Richard A. 
Goldthwaite offre un quadro della vita 
economica e sociale delia Firenze del 
Quattrocento attraverso un osservato- 
rio inedito: l’attività edilizia («La co¬ 
struzione della Firenze rinascimenta¬ 
le», Il Mulino, pp. 630 con molte illu¬ 
strazioni, lire 60.000). 

E per finire, due proposte tra l’opera 
storica e la strenna: il secondo volume 
dell’»ltalia moderna, immagini e storia 
di un’identità nazionale», dedicato al 
periodo tra inizio del secolo e seconda 
guerra mondiale (Electa, pp. 556, s.i.p.) 
e «Sotto il segno di San Marco», di Jan 
Morris, una specie dì viaggio geografi¬ 
co e storico, non legato alla cronologia, 
sulle rotte delle galee della gloriosa Re¬ 
pubblica (Rizzoli, pp. 246, lire 22.000). 

Augusto Fasola 
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Paolo Emilio Taviani, I VIAGGI DI CO¬ 
LOMBO — Un racconto vivace e minuzioso 
della vita di Cristoforo Colombo dal 3 agosto 
1492, giorno della partenza da Palos, fino alla 
sua morte. L'opera si articola in due volumi: 
il primo narra i viaggi transoceanici di Co¬ 
lombo e il secondo, tramite schede, appro¬ 
fondisce storiograficamente e criticamente i 
fatti narrati nel primo volume (Istituto Geo¬ 
grafico De Agostini, pp. 264+336. L. 100.000). 

■ir 

Autori Vari, I MAYA — Curata da tre stu¬ 
diosi di fama mondiale, l’opera analizza la 
civiltà dei Maya in tutti i suoi aspetti (orga¬ 
nizzazionesociale, vita quotidiana, arti, ecc.) 
c si conclude con l'arrivo dei •conquistado¬ 
res* che cancellarono con la violenza quei 
mondo originalissimo (Editori Riuniti, pp. 
602, L. 50.000). 

♦ 

John Willett. GLI ANNI DI WEIMAR — 
Una ricca raccolta di materiali Iconografici 
documenta i rapporti tra arte e società tede¬ 
sca negli anni che vanno dalla fine della pri¬ 
ma guerra mondiale alla presa del potere da 
parte di Adolf Hitler (Garzanti, pp. 160, L. 
30.000). 

*■ 

Alien Paterson, LA STORIA DELLA RO¬ 
SA — La rosa nei giardini, nell’arte del pro¬ 
fumi. In cucina, nella cosmetica, nella poe¬ 
sia...; spaziando dal Medio Evo a oggi, dall O- 
rlenfe all’Europa e all'America, l’autore rie¬ 
voca tutu gli aspetti della storia della rosa, 
un flore un tempo raro e prezioso (Garzanti, 
pp. 272, L. 45.000). 

•a 

Tim Cornell e John Matthews, ATLANTE 


DEL MONDO ROMANO — Una monografia 
storica che affronta in modo analitico anche 
le due fasi storiche delle origini di Roma e del 
Basso Impero solitamente poste in secondo 
piano: un particolare rilievo viene dato al 
mondo delle province, analizzate nei loro 
particolari caratteri economici, geografici, 
sociali e demografici (Istituto Geografico De 
Agostini, pp. 240, L. 45.000). 

* 

Andrea Frova. LUCE. COLORE), VISIONE 
— Un libro che ci aiuta a rispondere a una 
serie di domande fondamentali: che cos’è la 
luce, come si produce e si trasmette, in che 
cosa differisce da altri fenomeni di propaga¬ 
zione dell’energia, ecc. La chiarezza del testo, 
accompagnata da un gran numero di illu¬ 
strazioni e di tavole a colori, rende II libro 
accessìbile anche ai non specialisti di mate¬ 
rie scientinche (Editori RiuniU, pp. 196, L. 
30.000). 

* 

' Gianni Cuadalupi e Edoardo Salvestrini, 
MANUALE DEL VIAGGIATORE INTER¬ 
PLANETARIO — Una originale •enciclope¬ 
dia* di astronomia fantastica, costruita sulle 
notizie ricavate dagli antichi narratori e dal 
grandi scrittori moderni di fantascienza, che 
ci racconta iemeravigUe di un universo im¬ 
maginario (Rizzoli, pp. 240, L. 75.000). 

♦ 

John Boardman, LA CERAMICA ANTI¬ 
CA — Una storia della ceramica dalle prime 
culture sviluppatesi in Egitto e nel Vicino 
Oriente a partite dal VII-IV millenlo a.C. si¬ 
no alla produzione dell’Impero romano. Il 
volume presenta oltre 200 fotografìe a colori 
di vasi, accompagnate da schede critiche 
(Mondadori, pp. 278, L. 70.000). 


Marlene IMetrìch, 
ì cattivi pensieri 
del diavolo azzurro 


Il libro di cinema non è più 
fiorente come alcuni anni fa, 
ma le occasioni di regalo ai 
cinefili non mancano, anche 
senza addentrarsi nel campo 
(ancora un po’ riservato) del¬ 
le videocassette. Andiamo 
per categorie: per ogni signo¬ 
ra di gusti rafflnaU sarà un 
regalo delizioso II diavolo è 
donna (Edizioni Oberon. lire 
2 d.0(X)), «dizionario dì buone 
maniere e di cattivi pensieri* 
compilato nientemeno che 
da Marlene Dietrich. 

Per 1 giovani e per 1 rocket¬ 
tari di ogni età, segnaliamo 
Rock-Film di Paolo Beliuso 
e Flavio Merkel (Gamnfali- 
bri. lire 20.000), piccola enci¬ 
clopedia dei film in cui il 
rock compare come colonna 
sonora o. addirittura, come 
prot^onista. Per studenti, 
studiosi, appassionati (ma 
anche per chiunque voglia 
assicurarsi una preziosa gui¬ 
da ai film — in TV e non) è 


indìpensabile il nuovo Dizio¬ 
nario del cinema curato da 
Fernaldo Di Giammatteo 
(Editori Riuniti, lire 50.000),* 
di cui è nella librerie il primo 
volume (il secondo, dedicato 
a cineasti e istituzioni, è in 
preparazione). 

Infine, una strenna stu¬ 
penda per gli appassionati di 
fantascienza è il secondo vo¬ 
lume della Aurum Film En¬ 
ciclopedia (Aurum Press, 
Londra) intitolato appunto 
Science FicUon. Purtroppo è 
solo In inglese, solo nelle li¬ 
brerie specializzate e a prezzi 
oscillanti fma comunque ol¬ 
tre le lire 50.000). Ma e un’i¬ 
niziativa editoriale unica (il 
primo volume della Aurum, 
anch'esso edito da Phil Har¬ 
dy, era dedicato al western) 
in cui sono reperibili foto e 
dati su tutti I film di fanta¬ 
scienza dai fratelli Lumiere 
^ oggi, un’autentica blbbia 
per 1 fans di Georges Lucas e 
compagni. 


Sigourney Waaver In «Alien» di Ridley Scott, uno dei migliori 
film di fantascienza degli anni 70. 



nettamente lontano dal nostro (seppure II ge/o è apparso solo 
due anni fa). 

Molto belli sono i racconti di Guido Piovene raccolti nel 
volume Spettacolo di mezzanotte (Mondadori, pag. 200, L. 
16.000) che è anche un omaggio all’autore a dieci anni dalla 
morte. Sono testi brevi, scritti a partire dal '37. In «Due ragaz¬ 
zi. Piovene si rifà a un episodio di cronaca, l’uccisione, da 
parte di due diciottenni americani, di uno sconosciuto; .scopo; 
un giro .sulla sua macchina. Serpeggia (negata però dall'opi¬ 
nione di Piovene) l’ipotesi di una sorta di «angelismo inferna¬ 
le». E già qui lo scrittore vicentino sorprende per la forza e la 
rarità di un’affermazione sulla pazzia come tristissima, mi¬ 
sera condizione dcH’uomo («la pazzia è sempre piccola, sudi¬ 
cia, un egoismo estremo che ha rotto gli argini e si è fissato su 
se stesso), affermazione ripresa poi in un altro testo («L’accu- 
satrice») con non minore efficacia. 

Un altro avvenimento importante ci viene dal ritorno del 
personaggio imprendibile, indefinibile — forma vitale im- 
preci.sata di tutti l tempi dell’universo — di Qfwfq nelle Co¬ 
smiche vecch/e e nuove (Garzanti, pag. 320, L. 20.000) di Italo 
Calvino, il quale, in una sua reinventala fantascienza, riesce 
a far coesistere rimpossibilc con situazioni vive di realtà 
umana. E realizza con felicissimi effetti (o gran soddisfazione 
del lettore) l'incontro tra ironia ed emozione, tra lucidità e 
fantasia nella grazia e nello stile dei suoi racconti. Nei quali 
spazio e tempo as.sumono valori inediti. In mezzo alle conti¬ 
nue trasformazioni delle forme e del mondo, tra dinosauri e 
buchi neri, ragazze lunari nude e caduta della luna in un 
cimitero d’auto; oppure esplosioni solari e tempeste magneti¬ 
che, implosioni entro l propri abissi. 

Tra gli scrittori quasi giovani uno dei più bravi è il trentot¬ 
tenne Giorgio Montefoschi, come dimostra la sua Terza don¬ 
na (Garzanti, pag. 314, L. 18.000), di cui ho già più diffusa- 
mente parlato su questo giornale, e che mi è piaciuto per il 
fiato dell’autore, per la sua capacità di impostare un roman¬ 
zo in apparenza piuttosto tradizionale, ma in realtà intima¬ 
mente molto moderno per le scheggiature e le inquietudini 
che lo attraversano; accanto a lui, eppure molto diverso, met¬ 
terei Antonio Tabucchl, che ha scritto con Notturno Indiano 
(Sellerio, pag. 110, L. 5000) un libro di gustosissima lettura, 
molto raffinato, nel quale il protagonista compie un viaggio, 
che è un’avventura tra luoghi e situazioni esotiche senza 
esotismi, alla caccia di un perduto amico portoghese di none 
Xavier. 

Passando al lanciatissimo Andrea De Carlo, devo dire che 
il suo terzo romanzo, Marno (Bompiani, pag. 235, L. 16.000), 
mi ha suscitato impressioni contrastanti. L’uso del banale è 
abile, così come l’assunzione esasperata del clima d’oggi e del 
visivo, in questa storia del giovane dittatore ex-cantante at¬ 
tore (appunto il signor Macno). Il telefilm tradotto In pagine 
intriga; certo che l’aderenza esatta all'oggetto, al banale, ap¬ 
punto, è fortissima, spesso eccessiva e forse pesa non poco 
avanzando nella lettura. 

Chiuso il capitolo «giovani», torno a un nome da molti anni 
notissimo, Alberto Bevilacqua e alla Donna delle meraviglie 
(Mondadori, pag. 256, L. 16.090), dei quale ho già parlato in 
queste pagine qualche settimana fa. È un romanzo al tempo 
stesso denso di cose e situazioni e sciolto nell’andatura, nel 
quale appaiono il Po c i suoi luoghi, le sue acque e vari 
personaggi; appaiono il mistero e il fascino dell’irreale che si 
introduce nella vita di un uomo, per opera di un’lntrusa che 
lo sottrae all’inerzia, lo stana, lo agita. 

Di una donna, della quale il protagonista-scrittore cerca di 
ricostruire l’immagine, si parla anche nel nuovo romanzo di 
Michele Prisco, Lo specchio c/eco (Rizzoli, pag. 250, L. 18.000), 
che voglio qui menzionare assieme e a quelli di Manlio Can- 
cognl ( La coincidenza. Editoriale nuova, pag. 175, L. 16.000) 
e Luca Canali ( Spezzare i’assedlo, Bompiani, pag. 240, L. 
16.000). 

Maurizio Cucchi 



«Nero» 

italiano 


Vampiri, Jicantropi, morti 
viventi, incubi, ecc.; sono i 
personaggi e te situazioni 
che il lettore scoprirà con 
sorpresa in questa antologia 
proposta dagli Editori Riu¬ 
niti che rappresenta un uni¬ 
cum del panorama biblio¬ 
grafico italiano. 

Si tratta di cinquantasette 
racconti delle firme più si¬ 
gnificative della storia lette¬ 
raria recente che ricostrui¬ 
scono il panorama del rac¬ 
conto •nero» italiano, un ge¬ 
nere poco conosciuto ai 
grande pubblico, ma che in- 
sospettatamente ha molto 
affascinato i nostri scrittori. 
( Racconti fantastici dell’Ot¬ 
tocento. pp. 376, L. 25.000; 
Racconti fantastici del No¬ 
vecento, pp. 416, L. 25.000 ). 

A Roma 
nel 1933 

Nella traduzione di Oreste 
Del Buono, un’opera Insolita 
di Marguerite Yourcenar, 
l’autrice di Memorie di 
Adriano, stesa nel 1934 e ri¬ 
scritta dopo oltre venti anni. 
Un romanzo che pone al suo 
centro la narrazione semi¬ 
reale e semisimbollca di un 
attentato antifascista a Ro¬ 
ma •nell’anno XIdella ditta¬ 
tura* (Marguerite Yource¬ 
nar, Moneta del sogno. Bom¬ 
piani. pp. 167, L. 15.000). 

Tutto 

Strindberg 

Perla prima volta in Italia 
viene pubblicata, a cura di 
Andrea Bisicchia, tutta l'o¬ 
pera teatrale dello scrittore 
svedese Strindberg: si tratta 
di un corpus di 54 lavori, in 
edizione integra/e, dei quali 
almeno quaranta sono sco¬ 
nosciuti. La Mursia manda 
ora in libreria il primo dei 
quattro volumi previsti com¬ 
prendente la produzione dal 
1869 al 1887 (August Strin¬ 
dberg, Tutto il teatro 
(1869-1887), pp. 622, L. 
28.000). 

Proust 

mondano 

Un Proust poco conosciu¬ 
to, quello dei saggi, delle re¬ 
censioni, delle cronache 
mondane scritti a partire da¬ 
gli anni giovanili del Collège 
sino al periodo successivo al¬ 
la prima guerra mondiale. 

Pagine scritte In margine 
alla Recherche. si legano al 
capolavoro per l’Ininterrotta 
riflessione sul lavoro e il de¬ 
stino dell’artista e svelano 
un Proust cronista brillante 
e melanconico dei salotti pa¬ 
rigini fin de slécle. (Marcel 
Proust, Scritti mondani e 
letterari, Einaudi, pp. 829, L. 
70.000). 


Mago 

Merlino 

Il filosofo Friederich 
Schlegel e la moglie Doro- 
thea, durante un loro sog¬ 
giorno a Parigi, riscoprirono 
tra i manoscritti antiche 
conservati alla Biblioteca 
nazionale un antico testo 
scritto in francese, la versio¬ 
ne in prosa del poema epico 
Merlin dì Robert de Boron 
composto nel XIIJ secolo. 

L’opera, tradotta e riela¬ 
borata da Dorothea Schle¬ 
gel, fu edita nel 1804 in Ger¬ 
mania, ma rimase pressoché 
sconosciuta; ritrovata negli 
Archivi di Berlino La storia 
del mago Merlino viene oggi 
presentata perla prima volta 
al pubblico italiano. (Edizio¬ 
ni Studio Tesi, pp. 324, L. 
25.000). 

Meridiano 

Borges 

Nella collana mondado- 
riana del Meridiani è uscito 
II primo volume delle opere 
complete di Jorge Luis Bor¬ 
ges. che raccoglie tutti gii 
scritti in prosa e in poesia dal 
1925 al 1960, con capolavori 
come Finzioni, L’Aleph, Al¬ 
tre inquisizioni, e tre raccol¬ 
te poetiche sinora Inedite per 
il pubblico italiano. (Jorge 
Luis Borges, Tutte le opere, a 
cura di Domenico Porzio, 
Mondadori, volume I, pp. 
1.301, L. 35.000). 

Sotto 

Hitler 

Il romanzo più Inquietan¬ 
te di Irmgard Keun ambien¬ 
tato a Franco forte negli anni 
in cui II nazismo è all’apice. 
Ma mentre la massa segue 
anonimamente la marcia ca¬ 
denzata dei nazionalsociali¬ 
smo. nelle strade e nei locali 
pubblici vive un’umanità di¬ 
versa, composta da ebrei ter¬ 
rorizzati che cercano di fug¬ 
gire e da persons^gi che cer¬ 
cano di mascherare la loro 
Infelicità. (Irmgard Keun, 
Dopo Mezzanotte. Rizzoli, 
pp. 141, L. 10.000). 

Vite 

di Savinio 

È forse il libro più impor¬ 
tante e famoso di Alberto Sa- 
vinlo, pubblicato per la pri¬ 
ma volta nel 1942 ed oggi ri¬ 
proposto dalla casa editrice 
Adelphi. 

Nelle pagine vengono evo¬ 
cati I ritratti fantomatici di 
alcuni esseri quanto mai di¬ 
versi. da Collodi a Verdi, da 
Isadora Duncan ad Apolli- 
naire; biografie dunque biz¬ 
zarre ed estrose •di tredici 
uomini e una donna, calati 
quale più profondamente e 
quale meno nella gelatina 
della storta*. (Alberto Savi- 
nlo. Narrate, uomini, la vo¬ 
stra storia. Adelphi, pp. 354. 
L. 20.000). 
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Dal nostro inviato 

FIRENZE — Grande fine 
d’anno all’Insegna del tesori 
d’arte dal musei sovietici. Da 
oggi sarà visibile agli Uffizi 
la famosa Madonna Denolso 
Madonna del flore di Leo¬ 
nardo prestata dall'Herml- 
tage di Leningrado; e oggi si 
apre la mostra ‘Antiche ico¬ 
ne dal musei sovietici che 
resterà aperta a Palazzo 
Strozzi fino al 10 marzo 1985 
e che presen ta In prima asso¬ 
luta per l'Europa, settantu- 
no Icone databili tra la fine 
del ’400 e la fine del ’600 pre¬ 
state dal Museo Rublév di 
Mosca, dal Museo Russo di 
Leningrado e dal musei 
ucraini di Kiev, Cemlgov e 
Leopoll (clnquantaquattro 
icone sono di scuole russe e 
diciassette di scuole ucrai¬ 
ne). La mostra è nata dalla 
collaborazione tra 11 Ministe¬ 
ro della Cultura dell'Unione 
Sovietica e 11 Centro Mostre 
di Firenze che è Vorganlsmo 
di recente costituzione tra gli 
enti pubblici per l’esercizio 
delle attività espositive. Il 
catalogo è ben stampato a 
colori della Electa con testi 
di Giorgio Morales, Sergio 
Salvi, Fabio Clofl degli Atti, 
A.S. Loglnova, A.A. Mal’ceva 
e A. Zacharcluk. Fondamen¬ 
tale per la buona riuscita è 
stata la collaborazione del¬ 
l’associazione Italla-URSS. 
Il percorso attraverso quat¬ 
tro secoli di pittura di Icone 
si avvia dopo 11 grande An¬ 
drej Rublev, dopo Teolane il 
Greco e Dionigi. Presente, 
Invece, con *La Madonna di 
Vladimir*, l’altro grande, Si¬ 
mon Usakov. Purtroppo, per 
la loro fragilità di pittura a 
tempera su tavole, per Io sta¬ 
to precario di conservazione 
che le rende intrasportabili, 
per la loro unicità, tante e 
tari te Icone dlpia te dal secolo 
XI fino a Rublev sono rima¬ 
ste nel musei sovietici. Ma 
resta comunque un’occasio¬ 
ne unica per un primo rap¬ 
porto con questa forma di 
pittura diventala egemonica 
negli sterminati territori di 
lingua slava orientale e che 
ha resistito a invasioni, di¬ 
struzioni, abbuiamenti di 
cuitura, per un periodo di 
sette secoli; a partine dal X 
secolo quando la Russia mu¬ 
tua a cristianesimo de Bi¬ 
sanzio e assieme alla religio¬ 
ne viene assimilata e subito 
Interpretata e variata ricca¬ 
mente, e in forme originaii, 
l’estetica dell’arte cristiana 
di Bisanzio. Tale durata sto¬ 
rica ed estetica della pittura 
d’icona non si può confron¬ 
tare con nessun altro feno¬ 
meno pittorico dell’Occiden¬ 
te: ha le sue profondissime 
radici religiose, sociali, eco- 


Nostro servizio 
VENEIZIA — Trasformata in 
una sontuosa cerimonia catto¬ 
lica, la luterana «Passione se¬ 
condo San Giovanni* di Bach 
ha occupato ii teatro «Alla Fe¬ 
nice* trasformato, a sua volta, 
in una monumentale chiesa 
barocca. Autore di questi, e di 
altri mirabili stravolgimenti 
di cui diremo, è il regista-sce¬ 
nografo Pier Luigi Pizzi che 
ha inaugurato — tra gli ap¬ 
plausi calorosi di un pubblico, 
per la verità, non foltissimo 
— la nuova stagione venezia¬ 
na. 

Lo spettacolo, splendido e 
sconcertante, richiama alia 
mente il famoso episodio della 
vecchia e religiosa dama dei 
tempi di Bach che, ascoltata 
una «Passione* sua in chiesa, 
come allora si usava, ne usci 
dicendo; «Che Dio ci guardi, fi¬ 
gli miei, è proprio come all’o¬ 
pera*. ho stupore della vene¬ 
rabile signora era ben giustifi¬ 
cato. n racconto della morte 
di Cristo, cantato e suonato 
nel giorno del Venerdì Santo, 
era sempre apparso come una 
cerimonia solenne e commo¬ 
vente. Poi arrivò Bach a Li¬ 
psia nel 1724 e fece risuonare 
nelle diiese della città una 
musica nuova: monumentale 
ed appassionata, rivestita di 
grandiosità polifonica e ab¬ 
bellita dall’agilità del canto 
italiano. Una musica, insom¬ 
ma, quale non s’era mai udita 
in chiesa; ma che, unendo il 
sacro al profano, superava l’u- 
Do e l’altro in una concezione 
arditissima. 

La vecchia ascoltatrice non 
aveva tutti i torti a scandaliz¬ 
zarsi: il diavoletto dell’opera 
mostrava la coda nella «bel¬ 
lezza* delle melodie, nell’opu¬ 
lenza dei suoni e delle armo¬ 
nie. Ma Bach, sfiorando l’ope¬ 
ra, andava ben oltre. Nella 
sua musica l’amore della Ver¬ 
gine e della Maddalena, gli in¬ 
ni degli angeli e le esortazioni 
dei santi si arricchivano di un 
sentimento così intenso da su¬ 
perare 1 confini del rito e della 
mondanità per trasformarsi 
in un messagrio universale 

Pizzi ha quindi solide rario- 
ni — ma non tutte le ragioni 
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—— -- San Sergio di Rodonez 

del Maestro delia zona del Volga, metà dei XVII 
secolo: una delle Icone della mostra a Firenze 


Aperta a Firenze nelle sale di Palazzo Strozzi la mostra delle antiche 
icone provenienti dai musei sovietici. £ dietro quelForo si scopre che... 
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nemiche, estetiche e di co¬ 
municazione di messaggi dai 
vertici del potere alle élltes 
come alle masse analfabete 
nella storia della nascita e 
dello sviluppo dello stato 
russo e del suo rapporto con 
la chiesa. Nelle diverse for¬ 
me pittoriche delle icone del¬ 
le molte scuole russe e ucrai¬ 
ne c’é, attraverso 1 secoli a 
con l’assimilazione delTelie- 
nlsmo, una persistenza d’im¬ 
magine e di Identità che al 
nostro occhio, abituato alla 
mutevolezza e alla varietà 
della pittura occidentale, in 
relazione alla committenza 
sociale e religiosa, può sem¬ 
brare Immutabilità. Ci sono 
state grandi Imprese decora¬ 
tive a fresco e a mosaico nel 
territori di lingua slava 
orientale che ogglfanno par¬ 
te dell’Unione Sovietica: a 
Mosca, a Kiev, nel tanti mo- 
nasteri/cattedrall sparsi un 
po' ovunque In terre sconfi¬ 
nate e che hanno rappresen¬ 
tato la persistenza d’una cul¬ 
tura contro tutte le ostilità. 


La Fenice diventa un tempio per 
la «Passione secondo Giovanni» 

Un Bach 
tutto da 
vedere 


— quando utilizza la prima 
delle «Passioni* bachiane per 
un’azione teatrale dove le im¬ 
magini religiose si mescolano 
a quelle operistiche A questo 
scopo egli trasforma la Feni¬ 
ce in un magnifico tempio ba¬ 
rocco: la navata centrale, con 
una lunga pedana, occupa e 
traversa la platea salendo si¬ 
no al palcoscenico. AH’inizio, 
su un alto pulpito circondato 
dall’orchestra, sta l’Evangeli¬ 
sta che «legge* 1 versetti di 
San Giovanni Al centro, tra 
una profonda fossa e un'alta¬ 
re, si muove la folla che parte¬ 
cipa all’azione, con Cristo, 1 
seguaci e i nemIcL Sul palco, 
infine, tra alte colonne attor¬ 
cigliate, si eleva il Golgota do¬ 
ve i neri carnefici alzeranno le 
croci per i condannatL 

In questi diversi spazi si 
svolgono, contemporanea¬ 
mente, il racconto della Pas¬ 
sione di Cristo e la celebrazio¬ 
ne di una Messa cattolica che 
ne è, a sua volta, il simbolo. I 
momenti della Messa, mimati 
da un Vescovo, accomparaano 

— assieme al corali intonati 
dai chierichetti bianchi e rossi 

— la storia del Salvatore: il 
bacio di Giuda, il rinnegamen- 


occ 
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Tesori delta pittura d’icone 
presero il volo con la fuga di 
tanti aristocratici e borghesi 
dalla Russia in seguito alla 
rivoluzione bolscevica. Altri 
ancora scomparvero con le 
distruzioni nazista. Ma ci so¬ 
no grandi storici dell’arte so¬ 
vietici come Victor Lasarev e 
Mtkhall Alpatov che hanno 
dedicato una vita alla rico¬ 
struzione della meravigliosa 
storia della pittura d’icone. E 
con l’istituzione del Museo 
Rublev a Mosca, lo stato so¬ 
vietico, nel 1947, riconobbe 
appieno il valore artistico e 
l’importanza storica moder¬ 
na xr tutti 1 popoli sovietici 
della pittura di icone. Sorge 
li Museo Rublev nel sugge¬ 
stivo monastero di Andronl- 
kov dove il grande monaco 
Andrej visse e dipinse e fu se¬ 
polto nel 1430. La storia del¬ 
l’arte russa è impensabile 
senza il Museo Rublev. Ma 
non va dimenticato che, pri¬ 
ma del riconoscimento Isti¬ 
tuzionale, c’é stato il ricono¬ 
scimento di artisti e scrittori 


russi e sovietici e occidentali. 
Per il pittore Mikhall Vrubei 
il grande enigma degli occhi 
delle icone si sciolse in ma¬ 
linconia e angoscia moder¬ 
ne. Per Wasslll Kandlnskl — 
si guardino le varianti del 
soggetto ‘Ascesa fiammeg¬ 
giante del profeta Elia» attri¬ 
buite a un anonimo Afaestro 
delNord del XVII secolo — 
sono impensabili certe esplo¬ 
sioni musicali del colore nel¬ 
le ‘Improvvisazioni* del 
1913/18 senza il colore delle 
Icone: qui il rosso sangue 
fiammeggiante contro l’a¬ 
strazione dell’oro che porta 
in alto Ella. Quanti sogni e 
visioni volanti di Chagaìl so¬ 
no decollati da icone? E che 
dire del sublime colorista 
Henri Matlsse che, nel 1913, 
nel suo breve viaggio a Mo¬ 
sca, restò stupefatto, proprio 
lui che aveva dipinto *La 
danza» e ‘La musica» per 
Sciukln, davanti alle icone e 
lo dichiarò a gran voce am¬ 
mirato? C’è stato un regista 
sovietico, Andrej Tarkovskl, 


che al monaco pittore Andrej 
Rublev ha dedicato un film 
splendido per dire cose del 
presente e dove, tra invasio¬ 
ni e massacri, il grande Ru- 
blev insiste a chiudere nel 
cerchio, contro l’oro/luce del 
fondo senza tempo e senza 
spazio, l’armonia della sua 
azzurra e amorosa Trinità di 
angeli così igrecl» e cosi mu¬ 
sicalmente raccolti nel cer¬ 
chio perfetto. E chi ha visto il 
film ricorderà l’angoscia di 
quella sequenza finale quan¬ 
do una pioggia da alluvione 
che sembra voler sommerge¬ 
re la terra scorre sull’Icona 
della Trinità. Un altro gran¬ 
de regista sovietico, S. M. Ei- 
sensteln, quando dovette co¬ 
struire le sue figure del prin¬ 
cipe AleksandrNewskl e del¬ 
la zar Ivan li Terribile le tirò 
via, quasi strappandole, dal¬ 
le icone di Pskov, Novgorod e 
Afosca; tanto che Tattore 
magnifico NlkolaJ Cerkassov 
sembra parente stretto del 
‘San Sergio di Rodonez» del¬ 
l’icona dipinta da un mae- 






Il regista 
Pier 
Luigi 
Pizzi 
durante 
le prove 
de cLa passione 
secondo 
San Giovanni» 
di Bach 








to di Pietro, il giudizio davanti 
a Filato, la flagellazione, il 
martirio e il seppellimento. 
Alia fine, il trasferimento del 
corpo daH’altare alla tomba e 
la distribuzione delle ostie 
fanno coincidere le due «rap¬ 
presentazioni*. Ma ciò che an¬ 
cor meglio le unisce, sin dall’i¬ 
nizio, è la comune partecipa¬ 
zione ad uno spettacolo gran¬ 
dioso. La fantasia e la cultura 
di Pizzi ricreano, con splendo¬ 
re di colori, di luci, di sete, di 
ori, la più ricca iconografia ri- 
nasdmentale e barocca, risa¬ 
lendo dal Tiepolo ad Antonello 
da Messina che conclude, con 
la celebre Crocifisione, la se¬ 
rie delle mirabili visioni Un 
vero e proprio racconto per 
immagini pittoriche, punteg¬ 
giato dai dettagli puntigliosa¬ 
mente veristici della narra¬ 
zione evangelica. 

L’assieme — bellissimo, ri¬ 
petiamolo — esalta proprio 
quell’aspetto che turbava la 
oevota dama duecentosessa- 
nt’annl or sono: l’aspetto del¬ 
l’opera italiana e settecente¬ 
sca, che esiste in Bach, come 
abbiamo detto, ma che non 
esaurisce il significato della 
sua arte. Diciamolo franca- 
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stro anonimo della zona del. 
Volga alla metà del XVII se¬ 
colo. Se artisti russi, sovietici 
e occidentali hanno ben 
compreso qualità e valore 
delle Icone e sono anche riu¬ 
sciti a penetrarne l’enigma 
delia forma/signiflcato, noi 
oggi non potremmo vedere 
questa mostra, come podero¬ 
so frammento della storia 
dell’arte russa, senza il gi¬ 
gantesco lavoro di ricerca, 
sistemazione e restauro che 
é stato fatto dagli storici del¬ 
l’arte e dal restauratori so¬ 
vietici. Guardate la ‘Santa 
Parasceve PJatnItsa» dipinta 
da un maestro delia Russia 
centrale nel Cinquecento: è 
un’Icona ancora in restauro: 
da una spessa coltre di spor¬ 
cizia e di olio di Uno annerito 
viene fuori, come se ardesse, 
un colore rosso che ha li ful¬ 
gore luminoso di un pensiero 
dominante, ossessivo. Nei 
suo breve ma utilissimo sag¬ 
gio in catalogo la Loglnova 
mette in guardia il visitatore 
dal guardare le icone, soltan¬ 
to per ta bellezza dei colore, 
quasi fossero frammenti di 
pittura moderna, immagini 
create da pittori contempo¬ 
ranei. ‘L’antico pittore di¬ 
pingeva — dice la Loglnova 
— per 1 suol contemporanei, 
il cui mondo esteriore e inte¬ 
riore si differenziava netta¬ 
mente dai nostro. Anche la 
struttura formale dell’icona 
è data per intero dai suo con¬ 
tenuto. Nell’icona vi è un’u¬ 
nità indissolubile tra forma 
e contenuto, eterno Ideale 
dell’arte». Osservazioni giu¬ 
ste; ma proprio tale unità, di¬ 
versamente cercata e spesso 
raggiunta dai moderni, ci af¬ 
fascina nell'enUca pittura di 
icone coi suo enigma religio¬ 
so-sociale. Penetreremo al¬ 
lora proprio, come moderni e 
con l’esperienza della pittura 
moderna, dentro J'astrazio¬ 
ne dell’oro deile icone che è 
luce e Inconoscibile dio; fru¬ 
gheremo tra le figure umane 
e divine, simboliche e stiliz¬ 
zate su concetti, che sono di¬ 
stribuite nello spazio dell’i¬ 
cona ubbidendo a valori di 
significati e in una prospetti¬ 
va rovesciata che viene dal 
dio e non dall’occhio nostro; 
proveremo a sentire la musi¬ 
ca terrestre/celeste di questi 
colori dei secoli lontani: tut¬ 
to è ancora vivo e parlante 
dell’uomo e del suo progetto 
di mondo anche se è morto 
tutto ciò che io ha generato e 
socialmente usato. Perché 
non dovremmo ‘leggere», at¬ 
traverso le forme e i colori 
dell’anonimo pittore di 
Pskov del Cinquecento, le 
storie di S. Nicola come un 
moderno desiderio umano di 
avventura?Bperché non do¬ 
vremmo sentire i dolci, an¬ 
gosciati, patetici esseri uma¬ 
ni che hanno prestato alia 
madonna, ai santi e agli ar¬ 
cangeli le musicali figure lo¬ 
ro. nella stupenda serie dei 
Maestro del monastero della 
Trinità di S. Sergio della pri¬ 
ma metà del Seicento, come I 
progenitori del dolci, ango¬ 
sciati, patetici ma musicai! 
esseri umani dei giorni no¬ 
stri? Noi contemporanei cer¬ 
chiamo un’identità, una uni¬ 
tà, una durata di progetto 
umano nel tempo lungo: l’e¬ 
nigma delle Icone è una le¬ 
zione. B poi, proprio la storia 
e la critica d’arte moderne cl 
hanno Insegnato che nel¬ 
l’immobilità apparente di un 
soggetto bisogna guardare 
alla mobilità Interna, al mi¬ 
nimi soprassalti anzi, del di¬ 
segno, delia forma, del colo¬ 
re, della luce. Ebbene, guar¬ 
date, anche nelTimmobllìtà 
canonica delie icone non c’è 
un colore rosso che sia ugua¬ 
le a un altro rosso. 

Dario Micacchi 


mente: lo straordinario arric¬ 
chimento visivo offerto da 
Pier Luigi Pizzi finisce per 
impoverire Bach, nasconden¬ 
do l’autentica spiritualità sot¬ 
to la sontuosità esteriore. E, 
anche, rende incerto l’ascolto 
dispeidendo le voci, frantu¬ 
mando runità dei cori, sfasan¬ 
do il suono con la moltiplica¬ 
zione delle fontL 
Più grave del difetto tecni¬ 
co è, comunque, il contrasto di 
sostanza: la visione colossale 
di Pizzi è l’opposto della rea¬ 
lizzazione musicale affidata 
ai flebili strumenti dell’epoca, 
alle voci bianche dei bambini 
(corali e due prime arie) la¬ 
sciando agli adulti — non tutti 
egualmente dotati — le parti 
principali L’esecuziooe musi¬ 
cal^ insomma, si attiene a 
quei rigorosi criteri «filologi¬ 
ci* che dovrebbero resUtuiici 
un Bacb «autentico* e che ci 
danno soltanto la povertà dei 
tempi suoi, contro cui egli pro¬ 
testava con tutte le sue forze. 
Quando si arriva al pianto del¬ 
la Vergine e della Maddalena 
o a quel mirabile coro .Ripo¬ 
sate in pace, sacre ossa* in cui 
si acquetano tutti i dolori del 
mondo, la contraddizione tra 
la potenza della musica e l’a- 
ridità deU’esecuzione è intol¬ 
lerabile. Anche senza A con¬ 
fronto con gli eccesri visivi 
Con ciò, ovviamente, non si 
intende svalutare la professio¬ 
nalità degli stnunentisU (eu¬ 
ropei e venzianiX la puntualità 
del direttore Alan Hacker die 
guidava il tutto dal palco rea¬ 
le in vesti di domenicano, dei 
cori di Colonia e di Monaco, e 
dei cantanti tra coi emergono 
le voci di Zeger Sandersteeoe 
(EvangelistaX di Tbomas Tbo- 
maschke (Pietro) e delle due 
donne Brigitte Poschner e 
Margarita Zimmennann 
(Maddalena e MariaX oltre a 
Florìao Prey (Cristo) e a Har¬ 
ry Nicoli (GiovanniX ’TutU, co¬ 
me s’è detto, applauditi frago¬ 
rosamente e limgaincnte, as¬ 
sieme a Pizzi, al termine ^Uo 
spettacolo. 

Rubens Tedeschi 



Un’immagìns del degrado nel centro storico di Palermo 

Il sistema di potere a Palermo 
neiranalisi di Judith Chubb ^ 

Mafia 
eDC, 
rapporto 
dagli USA 


Mal come oggi il Sud e 1 
risvolti spesso criminosi e 
drammatici della realtà me¬ 
ridionale sono stati al centro 
deirattualltà nazionale (de¬ 
litto Dalla Chiesa, «penti¬ 
mento* di Buscetta, suicidio 
dell’ex segretario della DC 
slcllieina NicoletU, arresti 
clamorosi di politici, magi¬ 
strati e inquirentiX Ma, al 
contempo, forse mal come 
oggi 11 problema del Mezzo¬ 
giorno, come grande que¬ 
stione nazionale, è stato me¬ 
no dibattuto e studiato, n 
problema è rimosso. La so¬ 
cietà e buona parte del mon¬ 
do politico si occupano d’al¬ 
tro. È questo, crediamo, un 
prodotto e un segno non se¬ 
condario 

deU’«imbarbarlmento> delia 
vita politica italiana. La po¬ 
litica «imbarbarisce* sia 
quando degenera In corru¬ 
zione e dilagante corrompi- 
mento di valori e comporta¬ 
menti, sia quando per il gio¬ 
co assorbente degli Interessi, 
schieramenti, contrapposi¬ 
zioni, ecc. sottrae spazio, an¬ 
nulla l’attenzione per le 
grandi scelte pubbliche. 

In effetti, la caduta di in¬ 
teresse e attenzione per la 
problematica meridionale 
investe anche U dibattito 
«colto* e la riflessione scien¬ 
tifica, certo la riflessione so¬ 
cio-politologica con la quale 
chi scrive ha maggiore fami- 
UaritàL Gli anni del grandi 
studi sul Mezzogiorno ad 
opera di studiosi Italiani e 
anglosassoni, sembrano or- 
molto lontanL 

In questo contesto rappre¬ 
senta una felice controten¬ 
denza un recente saggio del¬ 
la politologa americana Ju¬ 
dith Chubb sul sistema di 
potere de a Palermo, frutto 
di una paziente ricerca in Si¬ 
cilia condotta nel 1975-77 
(Patronage, Power, and Po- 
verty in Southern ftaly, Cam¬ 
bridge University PressX e di 
cui si annuncia come prossi¬ 
ma la traduzione Italiana, n 
saggio, attualissimo è un 
prezioso contributo scientifi¬ 
co alla comprensione del si¬ 
stema di potere de: il blocco 
di gruppi e interessi su cui 
esso Foggia, soprattutto la 


grande speculazione edilizia; 
il ruolo centrale, in esso, del¬ 
la mafia; i’ingovemabilità 
del sistema, fondato su una 
compenetrazione cosi stretta 
fra amministratori pubblici 
e portatori di Interessi priva¬ 
ti da renderli «virtualmente 
Indistinguibili*. 

Il centro del lavoro, e il suo 
contributo più signlflcativo, 
sta nella ricostruzione dei di¬ 
versi tipi di scambio che la 
DC Intrattiene con 1 diversi 
gruppi sociali, posto che le 
risorse che entrano in cam¬ 
po, 1 «favori* richiesti, varia¬ 
no da gruppo a gruppo. La 
DC non scambia allo stesso 
modo, rileva Chubb, con le 
classi medie (in paztlcolare 
gli impilati pubblici, massa 
critica a PalermoX gU Im¬ 
prenditori (soprattutto co¬ 
struttori edili) e 11 sottoprole¬ 
tariato, 1 tre pilastri dell’In¬ 
fluenza elettorale e politica 
del partito. Né queste diffe¬ 
renze possono essere sempli¬ 
cisticamente riferite alla na¬ 
tura sociologica del diversi 
gruppi, secondo un orienta¬ 
mento assai diffuso nella 
scienza sociale americana 
che vedeva ad esemplo nel 
«poveri* (Immigrati ecc.) la 
clientela tipica della macchi¬ 
na: «La domanda del poveri 
— nota Chubb — è forte¬ 
mente condizionata dal po¬ 
tere che hanno le élite di de¬ 
finire 1 parametri dell’azione 
politica legittima*. 

Questa Impostazione, cen¬ 
trata sul ruolo «trainante* e 
non meramente «adatUvo* 
delie élite, permette di vede¬ 
re nella giusta luce, e secon¬ 
do una giusta gera rchla, gli 
Interessi che la macchina 
della DC «serve* e da cui è 
servita. La clientela non è so¬ 
lo la rete di piccoli clienti, è 
soprattutto «grande cliente¬ 
lismo*, una rete di scambi 
corposissimi al centro del 
quali sta il rapporto ammi¬ 
nistratori-imprenditori Im¬ 
perniato sulla speculazione 
edilizia, vero «baricentro» del 
sistema di potere de nel Sud. 

Alcune storte emblemati¬ 
che che l’autore riporta Illu¬ 
strano 11 sistema. Quella ad 
esemplo di Francesco Vas¬ 
sallo, diventato da ex-carret¬ 


tiere, potentissimo costrut¬ 
tore In grado di portare 
avanti negli anni CO quello 
che Judith Chubb chiama 
«un proprio plano personale 
di edilizia scolastica» per la 
città di Palermo, complice 
un Comune che preferiva af¬ 
fittare da imprenditori «ami¬ 
ci', piuttosto che costruire 
scuole. La storia di Vassallo, 
come quella di Clancimino, a 
cui Chubb dedica alcune pa¬ 
gine, è la storia di un potere 
costruito su uno scambio a 
tre: amministratori pubblici 
che coartano scelte e stru¬ 
menti urbanistici per pla¬ 
smarli sugli interessi privati 
(emblematica a questo ri¬ 
guardo la vicenda del PRO 
di Palermo del ’62, che l’au¬ 
tore ripercorre); li potere po¬ 
litico sulle banche, tassello 
centrale del sistema, Indi¬ 
spensabile per il flusso di 
crediti che hanno alimenta¬ 
to la speculazione; la presen¬ 
za di interessi privati potenti 
e «temuti», che hanno cioè I 
mezzi per dominare 11 campo 
(precipitosi ritiri di concor¬ 
renti neiraggludicazlone di 
opere pubbliche, ecc.). 

Il punto importante che 
fonda la peculiarità delle 
speculazione di tipo mafioso 
(diversamente da altre for¬ 
me di speculazione edilizia) 
sta proprio in questo: che gli 
scambi hanno come sotto¬ 
fondo una cultura e una 
struttura del rapporti sociali 
nell’ambito delle quali la ri¬ 
sorsa ultima e decisiva — di¬ 
rei fondatlva del sistema — è 
la violenza. In questo sta la 
responsabilità storica della 
DC, neH’*adattamento» che 
essa ha operato alla realtà si¬ 
ciliana, di cui ha recepito, 
esaltato e incorporato l'ele¬ 
mento mafioso, o comunque 
gli ha dato spazio. 

SI fissa cosi ben chiara¬ 
mente 11 centro speculativo- 
mafloso del sistema. Rlspiet- 
to a questa struttura portan¬ 
te, 11 resto è contorno, ma 
contorno importantissimo. 
Intanto il blocco edlllzló ha 
molte propaggini. Ci sono 
certo l-grandl interessi spe¬ 
culativi (proprietari di terre¬ 
ni, banche, ecc.), ma anche 
piccoli interessi «indotti* 
(mobilieri ecc. e in genere la 
mirìade di attività che ruo¬ 
tano intorno all'industria 
della casa); ancora, gli inte¬ 
ressi di fasce di professioni¬ 
sti (architetti, geometri) e 
delle stesse classi medie, per 
le quali la casa costituiva be¬ 
ne primario e segno di affer¬ 
mazione sociale. Né il siste¬ 
ma è alimentato solo da inte¬ 
ressi materiali. È anche te¬ 
nuto insieme da quella cul¬ 
tura del favore e del privile¬ 
gio, che esalta anziché con¬ 
dannare la prestazione «al- 
l’amico*, e che funge da for¬ 
tissimo cemento Ideologico. 

Intorno al centro, si di¬ 
spongono gli altri scambi 
con gli altri gruppi della so¬ 
cietà. Nel confronti delie 
classi medie impiegatizie, si 
gioca certo la carta del posto 
(secondo alcune stime ripor¬ 
tate dalla Chubb, gli impie¬ 
gati pubblici in senso lato sa¬ 
rebbero a Palermo circa 
60.000, un terzo della forza 
lavoroX nia ancor più quella 
della speranza del posto. 

Bimane il sottoproletaria¬ 
to, quello dei commercio pre¬ 
cario e li «popolino». Versoi! 
piccolo negoziante, l’ambu¬ 
lante, Io sambio di favori 
contro voti si attua applican¬ 
do con «giudizio» 1 regola¬ 
menti di polizia, sanitari. Un 
vigile urbano nota un osser- 
catore, può fare la fortuna o 
la miseria del commercian¬ 
te, a seconda che decida di 
applicare rigidamente o 
«flessibilmente* la legge. (DI 
qui rimportanza dei vigili 
come «grandi elettorl*X 
Quanto al resto di questa po¬ 
polazione marginale, è la 
vecchia pratica del piccolo 
favore in Comune, della rac¬ 
comandazione che fonda 11 
consenso. 

Questo l’affresco che 
emerge dal lavoro della 
Chubb» affresco di un siste¬ 
ma che è al contempo fortis¬ 
simo e precario. Fortissimo 
perché, oltre alla trama va¬ 
stissima degli interessi «fa¬ 
voriti* o comunque a vario 
titolo «interessati*, è sorretto 
da una cultura particolari¬ 
stica che Io legittima e Io ali¬ 
menta. Né — ed è questa una 
tesi ricorrente nel lavoro — 
esso richiede dispendio di 
molte risorse, giacché molti 
del «favori» non hanno Im¬ 
mediato costo monetarlo; 
«La concessione di licenze 
edilizie e commerciali, le va¬ 
riazioni al piano r^;olato- 
rev~ 1 poteri di polizia urba¬ 
na e gli Interventi presso la 
burocrazia sono — nota 
Chubb — risorse essenziali 
per il mantenimento del po¬ 
tere de, ma... non costano 
nulla» al partito (moltissimo 
alla città). Importante non è 
tanto il controllo di copiose 
risorse, anche se questo ov¬ 
viamente non guasta, quan¬ 
to il monopolio politico su 
tutte quelle disponibili, tale 
per cui il partito di governo 
appaia al vari gruppi e In 
rapporto alle più svariate 
esigenze (dal posto alla li¬ 
cenza al certificato) tramite 
obbligato. 

Ma il sistema è al contem¬ 
po precario, perché instaura 
un «ordine» basato sullo vio¬ 
lenza, la prevaricazione e Ili- 
legalità diffusa, che alla lun¬ 
ga diventa IngoTernabUe. I 
seri colpi assestati a questo 
potere politico-mafioso a cui 
stiamo assistendo. 

Luigi Qruitno 
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«Siamo tutti 

figli 

di Cechov»: 
Krejca 
a Roma 
parla del 
suo teatro 



Elisabetta Pozzi e Margaret 
Mazzantint in «Tre sorelle» 


ROMA— Otoniar Krcjfa la 
sua figura di maestro del tea* 
tro contemporanco, la sua 
opera e le sue scelte artistiche, 
la sua collaborazione con il 
teatro di Genova di Ivo Chiesa 
(che quest’anno sarà nella ca¬ 
pitale con tre spettacoli) sono 
stati al centro di un incontro 
romano nella sede delTETTl. 
L’occasione era offerta dal pri¬ 
mo tra gli spettacoli «genove¬ 
si» di quest’anno: infatti viene 
riproposto al Valle un lavoro 
già andato in scena la scorsa 
stagione, «Le tre sorelle» di 
Anton Cechov, in una versio¬ 
ne riveduta e correità, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda gli 
attori. La regia è appunto di 
KrejCa, che da sempre dice di 
trovare in questo testo cecho- 
viano il materiale migliore 
per illustrare la poetica dello 


scrittore russo. 

Cechov, rappresenta insie¬ 
me a Shakespeare la fonte d’i¬ 
spirazione principale di Kre- 
jèa, il quale sostiene che grazie 
alla sua pratica teatrale è riu¬ 
scito a f^rsuadere persino la 
saggistica che, per esempio, le 
opere di Samuel Beckett sono, 
in fondo, «una lunga mano» di 
Cechov, o ancora che net 
«Gabbiano» di Cechov è l'in¬ 
fluenza shakespeariana 
deir«Amlcto» ad avere una 
parte importante nella crea¬ 
zione. Ma Krej£a è anche im¬ 
pegnato nelle prove di un al¬ 
tro spettacolo, una novità per 
l’Italia, «Terra sconosciuta» di 
Arthur Schnitzicr. L’autore 
austriaco che ha vissuto e ope¬ 
rato tra la fine deU’SOO e l’ini¬ 
zio del ’900 rappresenta, se¬ 
condo il regista cecoslovacco, 


un momento essenziale nella 
drammaturgia contempora¬ 
nea, sia per il periodo, tra i più 
ricchi e felici per il teatro, sia 
per la tematica dell’autore 
che, come succede per i grandi 
scrittori, rimane valida al di là 
del periodo In cui venne con¬ 
cepita. 

Schnitzler, «ha la capacità 
di legare i suoi testi anche allo 
stato delle cose contempora¬ 
nee, di far uscire fuori il «noc¬ 
ciolo» della commedia e legar¬ 
lo ad un’immagine universale 
dell’Uomo». È per questa ca¬ 
ratteristica, per una particola¬ 
re vita spirituale di cui vivono 
i personaggi delle sue opere, 
che Krej£a ha inserito anche 
Schnitzler nel suo repertorio, 
per sua scelta ed ammissione, 
non troppo largo. Pur restan¬ 
do fedele alla scrittura dram¬ 
maturgica originale, il testo 


austriaco è stato adattato in 
modo tale da togliere alcune 
convenzioni teatrali ormai da¬ 
tate e da valorizzarne invece 
gli aspetti moderni. Si è parla¬ 
to anche del rapporto tra 
Schnitzler e Freud, non tanto 
Ideologico (lo scrittore era ben 
lontano dall’essere ammaliato 
dalle teorie psicanalitiche), 
quanto nell’anaUsi dell’Essere 
umano e neH'immagine che 
entrambi ne fornirono, l’uno 
nell’arte, l’altro nella scienza. 

Nel suo ormai annoso pere¬ 
grinare in Europa, dopo la 
chiusura del suo teatro a Pra¬ 
ga, Krejàa ha sperimentato 
molte strutture teatrali, molte 
compagnie ed ha continuato 
la sua attività soprattutto là 
dove l’arte dell’attore viene 
stimata come la cosa più im¬ 
portante della vita teatrale; 


anche se poi, con profonda 
amarezza, ha aggiunto che 
forse nel teatro europeo que¬ 
sta idea di attore è già morta, 
uccisa dall’arte di altri «me¬ 
dia» come la televisione e il ci¬ 
nema. 

Alla fine, comunque, sono 
stati presentati anche gli altri 
spettacoli prodotti dallo Stabi¬ 
le di Genova, «L’onesto Jago» 
di Corrado Augias (che ha 
aperto la passata rassegna tea¬ 
trale della Biennale di Vene¬ 
zia e che sarà all’Argentina 
sempre per la regia di Marco 
Sciaccaluga); infine «Borges», 
autoritratto del mondo di Jor- 
ge Luis Borges, a cura dì Carlo 
Repetti, tentativo di aiutare 
l’approccio al «pianeta» Bor¬ 
ges attraverso brani tratti dai 
suoi scritti ed interviste. 

Antonella Marrone 








Raidue, ore 20.30 

«Fort 
Saganne»: 
prima in 
TV che 
al cinema 


cantante e attrice, dà a Roma nuova vita àireroinà di Verdi 


Il compositore 
Giorgio 
Federico 
Ghedini 


Gérard Depardieu, Catherine Deneuve, Philippe Noiret, Sophie 
Marceau: sono i protagonisti del film «kolossal» che i francesi 
hanno scelto, nel maggio scorso, per inaugurare il Festival di Can¬ 
nes, Fort Saganne. Il film, che solo la prossima primavera arriverà 
nelle sale cinematografiche italiane, viene presentante in due par¬ 
ti, questa sera e giovedì prossimo (ore 20.30) su Raidue. Una specie 
di «regalo di Natale» ai telespettatori, alquanto discutibile. Il film, 
che era stato duramente attaccato dalla critica presente al Festi¬ 
val, e che in versione televisiva merita altrettante stroncature, è 
stato «preso» direttamente dal direttore di Raidue. Pio De Berti 
Gambini, e non è dato sapere quanto sia potuta costare una simile 
iniziativa. Non poco, comunque. In cambio la rete può vantarsi di 
questa bella passerella di grandi nomi del cinema francese, in 
anteprima assoluta. Fort Saganne è una storia colonialista, girata 
con dovizia di mezzi in città storiche del Marocco, senza economia 
di cavalli, di ceunmelli e di comparsi. L’origine dell'avventura è 
una storia vera, narrata dal legionario Gabriel Gardel al figlio 
Louis, che ne ha fatto un libro. Il bel tenente Saganne, che fa 
innamorare tutte le donne che incontra (ma nel deserto non ce ne 
sono molte) è ovviamente Depardieu, a volte quasi irriconoscibile; 
lui, come il padre, come il fratello, ama i grandi spazi, e per questo 
si lancia nell’awentura del Sahara. Un eroe démodé, che nel 1911 
raggiunge il fortino della legione straniera, in mezzo al deserto, e si 
mette agli ordini del colonnello Dubreuil (Philippe Noiret). La 
giovane figlia del colonnello (Sophie Marceau, protagonista del 
Tempo delle mele) si innamora di lui, e quando il colonnello sco¬ 
pre che anche un'avvenente giornalista (Catherine Deneuve) sta 
perdendo la testa per il tenentino, ordina a Saganne di abbando¬ 
nare le alcove e di andare alla guerra. Il film è costato quasi otto 
miliardi ed è stato diretto da Alain Comeau, un regista che si era 
fin’ora occupato di polizieschi e che ha, probabilmente, sprecato 
con Fort Saganne la sua «grande occasione». Il film, anche nell’edi¬ 
zione televisiva, sembra un polpettone disordinato, tanto lento da 
far perdere il guato dell’avventura (s.gar.) 


Canale 5, ore 20.25 

Superflash: 

tutti in 
smoking per 
gli auguri 


Serata di gala a Superflash, il quiz di Mike Bongiomo in onda 
su Canale 5 mie 20.25. Bongiomo, infatti, in occasione delle prossi¬ 
me festività indosserà Io smoking e insieme a lui tutti i concorrenti 
e i collaboratori. Ospiti dell’elegantissima serata: Pasquale Festa 
Campanile, Tony Binarelli, Orietta Berti e il ^ppo musicale dei 
Cavalieri del Re. Si parlerà di vino e di calcio nel gioco delle 
inchieste elaborate come sempre dalla Abacus. Gli italiani saraimo 
interrogati sulle loro preferenze riguardo al vino bianco o rosso e 
sui tre fuoriclasse del calcio: Rummenigge, Platini e Hateley. Chi 
di loro è il migliore? 

Aldo Pieroni, il campione in carica che risponde a domande su 
Michel Platini si scontrerà con due nuovi concorrenti che sono; 
Anna Laura Zilioii, di Regriolo, esperta in gastronomia e Giovan 
Battista Bulferì di Pontedilegno che si presenta sui campionati di 
coppa del mondo di sci. 
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ROMA — La Traviata della 
nebbia; la Traviata delle ca¬ 
verne scavate nella notte; la 
Traviata delle ombre; la Tra¬ 
viata della dolcezza e dell’an¬ 
goscia: è la Tramata di Roma. 
Una Traviata con tre punti 
fermi: la direzione di Peter 
Maag, lieve e «aggressiva» in¬ 
sieme; l’interpretazione di 
June Anderson, ammirata 
qualche anno fa nella Semi¬ 
ramide di Rossini, che è an¬ 
data scavando, tutt’altro che 
nella nebbia, la sua ricca vo¬ 
calità; la fusione tra scene e 
regìa, realizzata da Pierluigi 
Samaritani (sono suol anche 
1 costumi) e Alberto Passini, 
manovratore sensibilissimo 
di gesti e umori. 

Questa Traviata della neb¬ 
bia è, diremmo, la «bella co¬ 
pia» di una edizione apparsa 
in passato, e rimEista nelle 
cronache come la Traviata 
dell’ospedale. Violetta mori¬ 
va, infatti, in una corsia d’o¬ 
spedale, e la soluzione man¬ 
dava all’aria tutto il clima 
onirico diffuso sulla vicenda. 
Mimi della Bohème, si, mori¬ 
va, nel romanzo di Murger, 
in ospedale, abbandonata da 
tutti, ma sembrò a Puccini 
talmente squallida la cosa, 
da far «suo» 11 finale della 
Traviata. Non c’era ancora la 
riforma sanitaria e gli ospe¬ 
dali per certe malattie erano 
del lazzaretti abominevoli. 
Cosi com’è adesso. Violetta, 
nella nebbia incombente del¬ 
la morte, dà coerenza all’as¬ 


sunto scenico. Gli antri spa¬ 
lancati nel buio e nella neb¬ 
bia sono come le zone della 
coscienza e della memoria, 
nelle quali il racconto si per¬ 
de. Violetta, morendo, rivive 
l’essenziale della sua storia 
d’amore. Quel che le sta in¬ 
torno e non la riguarda da 
vicino, trascolora nella neb¬ 
bia. È entrata — dicemmo — 
in una grotta platonica, e ri¬ 
vive In essa le immagini ri¬ 
flesse della realtà- “ 

Tale suggestione è partl- 
colarment eintensa nel pri¬ 
mo atto, con la festa che si 
svolge in un gioco d’ombre 
persino sdoppiato. Le ombre, 
cioè, non riflettono l movi¬ 
menti della gente, ma vivono 
una loro autonoma vita di 
fantasmi. 

Il ricordo della casa di 
campagna punta (nel secon¬ 
do atto) sulla luce calda che 
viene da un’alta e misteriosa 
veranda, oltre la quale si 
scorgono le ombre d’un giar¬ 
dino. Sulla destra, incombe li 
buio ritagliato nella nebbia. 

Una scenografia che sem¬ 
brerebbe ispirata da quel 
versi di Dino Campana, os¬ 
sessivamente Indugianti sul¬ 
la nebbia. Nel terzo quadro, 
la nebbia è meno fitta Intor¬ 
no a Violetta. Qui il ricordo è 
nitido: c’è un’altra festa dal¬ 
la quale sbuca Alfredo a 
sbatterle 1 soldi In faccia. 

Annebbiata dentro. Vio¬ 
letta si accascia sul divano e, 
annebbiata appare nell’ulti¬ 


mo atto, mentre il Preludio 
— a spazio aperto — sembra 
stringerla nelle sue spire si¬ 
nuose e mortali. Un raggio 
verdastro fruga il volto di 
Violetta: è il raggio della 
morte, ma si trasforma, fini¬ 
to il Preludio, nel raggio e 
nella luce del sole che dà a 
Violetta l’ultima speranza. 

L’idea del raggio è buona: 
dà, anche visivamente, l’Im¬ 
magine di una lama che in¬ 
segna il personaggio: una la¬ 
ma che Peter Maag realizza 
fonicamente, accentuando 
certi suoni lunghi, varia¬ 
mente emergenti dall’orche¬ 
stra e svelanti una «perfidia* 
verdiana, accanita nell’av- 
volgere la sventurata In in¬ 
gannevoli dolcezze melodi¬ 
che o nelle minacciose sono¬ 
rità spesso rudemente pul¬ 
santi e insistenti in ossessive 
figurazioni ritmiche. 

Maag ha bene intuito que¬ 
sto clima di «minaccia*, in¬ 
combente su Violetta, sia che 
si scatenino gii «ottoni», sia 
che un clarinetto sembra In¬ 
cidere la carne come un ra¬ 
soio. E diremmo che ci sia 
ancora da lavorare su questa 
partitura che diciamo «perfi¬ 
da» e che è la più moderna 
che abbia mai composto Ver¬ 
di. 

Tutta questa nuova «emo¬ 
zione* per una «vecchia» ope¬ 
ra ha avuto 11 suo centro pul¬ 
sante in June Anderson, 
cantante e attrice capace di 
tenere il teatro sospeso al filo 


d’una voce che non somiglia 
né vuole somigliare ad altre, 
e raggiunge risultati straor¬ 
dinari nelle zone Impervie, 
alte sul pentagramma, come 
in quelle centrali, ricche di 
pathos e di totale partecipa¬ 
zione. L’addio alla vita, con 
l’cacuto» sospirato faccia a 
terra, basterebbe a dare il se¬ 
gno d’una nuova, importan¬ 
te e autorevole Violetta. E 
qui si inserisce l’intelligenza 
della regìa piena di mille sfu¬ 
mature, accortissima nel ri¬ 
cavare dalla musica una ge¬ 
stualità che sembra reinven¬ 
tare le famose arie, 1 famosi 
duetti, 1 concertati, ecc. Un 
contributo notevole ha por¬ 
tato nel ruolo di Germont, 
l’anziano e glorioso baritono 
Giuseppe Taddel, festeggla- 
tissimo. Un Alfredo esube¬ 
rante ed estraneo alla «perfi¬ 
dia» dell’opera (Verdi teneva 
d’occhio Violetta come una 
Maddalena), è apparso il gio¬ 
vane tenore Alberto Cupido. 
Aderenti ai vari ruoli Gio¬ 
vanna Di Rocco, Mario Fer¬ 
rara, Giovanni De Angelis, 
Vito Maria Brunetti, Gian¬ 
franco Casarini. La cronaca 
registra il lieto successo del¬ 
lo spettacolo, con applausi a 
scena aperta, chiamate e 
consensi particolari aU'lndi- 
rlzzo della nuova Violetta. 

Stasera e sabato le prime 
repliche. La Anderson cante¬ 
rà ancora in quelle del 2,5 e 9 
gennaio. 

Erasmo Valente 





L'òpéra? 


A Torino 
«Maria d’Alessandria» 
il primo lavoro . 
per il teatro del 
compositore italiano 

Questa 
peccatrice 
piaceva 
a Ghedini 


Nostro servìzio 

TORINO — Tùtto in ordine l’altra sera per la 
prima «slittata* della «Maria d’Alessandri di 
Giorgio Federico Ghedini, seconda opera in car¬ 
tellone al Teatro Regio. Dopo gli scontri verbali 
tra il pubblico e l’Orchestra dell’Ente, che aveva 
ritardato Finizio per una riunione e, insultata, 
aveva fatto saltare Io spettacolo di venerdì scor¬ 
so, si è tornati alla calma. Negli aerei corridoi 
della sala di piazza Castello, a dire il vero, se ne fa 
ancora un gran parlare. Anche perché, essendo 
opera ed autore non molto conosciuti alle masse 
dei frequentatori, questi preferiscono il pettego¬ 
lezzo mondano alla dissertazione culturale su ar¬ 


gomento sconosciuto: e nessuno si sognerà di dar 
loro torto. Soprattutto qui in Piemonte, ove le 
emozioni sono cosi poche. Anche all’opera. 

Ma qualche sussulto l’ha dato pure questa 
«Maria d’Alessandrìa», che narra la vicenda di 
una delle innumerevoli prostitute redente che.la 
storia del cristianesimo colleziona: una collega di 
Thais Anche Rcapighi scrisse sul medesimo per¬ 
sonaggio la sua «Maria Egiziaca», opera da came¬ 
ra; da non confondersi con la «Elena Egizia», che 
è tutt’altra cosa, anche perché composta da Ri¬ 
chard Strauss. Di questa peccatrice parlano le 
Vite dei Santi e persino Rabelais, nel Prologo al 
terzo libro di Pantraguele ne fa rapido cenno: «In 
nome della vergine che tira su la gonna...». Pare 
che infatti nel medioevo vi fossero vetrate che 
producevano Timmagine di Santa Maria Egizia¬ 
ca che ai concede ai battellieri per farsi traghet¬ 
tare al di là dì un fiume, allo scopo di realizzare 
qualche sacro dovere. 

L’opera di Ghedini (1892-1965), su libretto di 
Cesre Meano (il medesimo che l’aveva fornito a 
Respighi), non presenta particolari così osé, ma 
ricrea per benino la morbosa atmosfera dannun¬ 
ziano-wagneriana di conflitto fra fede e carne. 

La vicenda è presto detta: inizia sul genere di 
«Conan il barbaro» e finisce con una copertina de 
«Il catechismo per le fanciulle!. La cortigiana 
Maria, nell’ambiente crudele degli angiporti egi¬ 
ziani di Faro d’Alessandria, fra sofferenze di 
schiavi e violenze, sente un’inesprimibile voca¬ 
zione al viaggiare, suggeritagli da mormorii mari¬ 
ni. S’imbarca insieme a molti {Klle^ini c, sulla 
nave, oltre ad organizzare festini lascivi, mette in 
tentazione il Figlio (si chiama così). Viene però 
rimbrottato dal Padre di costui, un tipo molto 
biblico che tenta di ucciderla un paio di volte; la 
seconda con un arco. Vi si frappone il Figlio, 
raggiunto dalla freccia destinata olla meretrice. 
Tempesta. Maria pentita pretende che sia data 
sepoltura al Figlio, morto al suo posto, poi, stre¬ 
mata, ode la sua voce mescolata ad altre celesti e 
si avvia verso una morte nel deserto che appare 
luminosa trasfigurazione mistica. 

Ghedini scrìve questa sua prima autentica 
opera nel ’37. Scostandosi dall’operato della ge¬ 
nerazione di poco più anziana (Malipiero, Casel¬ 
la, Pizzetti) per tornare indietro all’infuriato tar- 
doromanticismo. L’orchestrazione all’inizio è cu¬ 
pa, rapida, selvaggia, ma velata di filigrane 
orientali che, aH’epoca, facevano molto oriente 
lussurioso. Improvvisamente, tramite artificio 
timbrico, Ghedini è in grado ai sostituire questo 
mondo di esagitati tafferugli sonori con le maitre 
polifonie che contengono m sé la più pura tradi¬ 
zione musicale italiana: dalla Lauda alla messa 
palestriniana. Cosi, in questa Maria, per un po’ 
ammiriamo gli aggrpsivi seni finti d’oro, e, subi¬ 
to dopo, le metaforiche aiucce che spuntano nel 
corso della redenzione. 

C’è chi dice che il terzo atto, il più mistico, sia 
soverchiamente noioso se confrontato al resto. 
Noi non siamo d’accordo, se non nel constatare 
che ciò non è imputabile al musicista, ma al fatto 
che U peccato è in genere spettacolo più attraen¬ 
te della conversione. 

L’allestimento, molto bello e ricco di intelli¬ 
genti simbolo^^ è nuovo e firmato da Eugenio 
Guglielminetti. Giustamente lo stile è quello del 
fumetto horror, ma la scelta dei colorì è di cal¬ 
zante raffinatezza. Re^a sobria e improntata 
giustamente ad un ispirato naturalismo, realiz¬ 
zata a quattro mani da Gianfranco De Boeio e 
Boris Stétka. Protagonista dello strillo mirabile 
Sophia Larson (Mwa) coadiuvata dalla sicura 
professionalità di Ottavio Garaventa (Figlio). 
Niente male il resto dell’innumerevole compa¬ 
gnia, di cui si ricordcraimo Ettore Nova (Padre), 
Bruno Marangoni (Zozimo) e Felice Schiavi (Di- 
mo), Sandra Pacetti (Misuride, Stella Silva (la 
cieca). Gli altri, coi mimi, ci scusino per l’omis¬ 
sione. (toro molto impegnato anche fuori scena 
diretto da Fulvio Folgizza. E l’orchestra vilipesa, 
infine, se l’è cavata egregiamente in questa diffi¬ 
cile e sconosciuta partitura, guidata in modo ec¬ 
cellente da Maurizio Arena. Successo caloroso 
per tutti e soprattutto alla memoria del corregio¬ 
nale Ghedini (nato a Cuneo), da parte di un pub- 
bh'co parzialmente convìnto, ^esti spettatori 
delle «seconde* sono molto più simpatici di quelli 
delle «prime*, non c’è che aire! 

Franco Pulcini 


Italia 1, ore 22,30 

■ .. . 

I Stuntman, 
piloti e 
star del 
«motor show» 

Un’intervista con Davis L^ch e gli interpreti di dune, il nuovo 
kolossal di De Laurentus, il «Body rock» di Maria Vidal, le intervi¬ 
ste esclusive con stuntmen, piloti e star del motor show: questi ed 





auguri 

variety studios. il locale bolognese dove si registra la trasmissione, { 
da Luciano Tallarini. Sarà così un’occasione per tutti i personaggi j 
di Variety di fare i tradizionali auguri. 


Canale 5, ore 23,15 

«Prima 
pagina»: 
si parla 
dei tumori 


A partire dalla puntata di 
oggi Prima pagina, il program¬ 
ma di interviste di Giorno Boc¬ 
ca, andrà in onda su (tonale 5 
tutti i giovedì elle 23,15 (al ter¬ 
mine di Superflash). Giorgio 
Bocca interrista ogn Umberto 
Veronesi, direttore oelTIstituto 
tumori di Milano, cercando di 
capire cosa comporta il contat¬ 
to quotidiano con condizioni di 
vita tragiche come procede la 
lotta contro il male definito, er¬ 
roneamente, «del secolo* (casi 
di tumori alle ossa sono stati 
riscontrati anche in reperti ar¬ 
cheologici risalenti al periodo 
mesozoico), la relazione fra il 
tumore e il fumo. 


D Rallino 


Raiiìue, ore 17,40 

La bistecca 
alternativa 
arriva 

dall’Appennino 


Le zone dì collina e dell’Ap¬ 
pennino abbandonate dalFatti- 
vità agricola (quasi 15 milioni 
di ettari) potrebbero ospitare 
600.000 caprioli, 300.000 cervi, 
200.000 tra daini e mufloni, 
200.000 cinghiali, che potreb¬ 
bero assicurare ogni anno 
12.000 tonnellate di carne ricca 
di proteine e povera di coleste¬ 
rolo. Di questo progetto colos¬ 
sale, al quale si stanno dedican¬ 
do da anni le confederazioni 
agricole, la federazione della 
caccia ed alcune regioni italia¬ 
ne, sì parlerà a Vediamoci sul 
due, la rubrica quotidiana con¬ 
dotta in studio da Rita Dalla 
Chiesa, nella puntata di oggi su 
Raidue. 


10-11.4S TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.BS CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con RaffaeHa Can« 

13.30 TEUGIORNALE 
13.58 TG1 - T.e tnirìot? di... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonala 

14.05 NEL SEGNO DEL COMPUTER 

15.00 CRONACHE ITAUANE • CRONACHE DEI MOTORI 

16.30 OSE: GLI ANNIVERSARI - Simone Martini 
18.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 

18.26 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefdm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 TOM STORY - Cartone animato (2V episodio) 

17.45 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario (20* puntata) 

1 è. 10 TUTTIUBRI - Settimanale d*tnformazione ISarana 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personag^ 

20.00 TEUGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Loretta Goggi, Memo Remigi e 
Fabio Fazio. Coreografia e re^a di Giann Brezza 

22.00 TEUGIORNALE 

22.10 MA PAPA TI MANDA SOLA? - Film. Regia <S Peter Bogdanovtch. 
con Barbra Streisand. Ryan O'Neii. Kerxieth Mars. Austin PetxOeton 

23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


10.00-11.48 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduca Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2-AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Serio televisiva (167* punuta) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-18.28 TANDEM - AttuaRti. giochi elettronici 

16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO • (23* episodk)) 

16.25 OSE: FISICA E SENSO COMUNE > L'entropia 

18.55 DUE E SIMPATIA - «Le sorelle Materassi* 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEOIAMOa SUL DUE - Conduce Rita OaBa Chiesa 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

19.45 TG2 • TELEGIORNAU 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 FORT SAGANNE • Film. Regia (fi Alam Comeau. con Gérard Oepar- 
(fieu. Pt^ppe Noiret. Cathenne Deneuve e Sopi'w Marceau 

22.00 TG2'STASERA 
22.16 TG2 - SPORTSETTE 


D Raitre 


11.45-13 TEUVIOEO - Pagme cfimostrativa 

18.16 OSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? • I GIOVANI (1954-1968) 

18.45 OSE: COM' FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 

17.05 DAOAUMPA * Antoto^a del varieté televisivo 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Oussi un quotidiano tutto (fi musica 

19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 OSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 BERSAGLIO DI NOTTE • Film. Regia «fi Arthur Pano, con Gene 


Hackman, Jennifer Warren. Edward Binna, Hams YuTm 
22,05 TG3 

22.40 MARCEUO MASTROIANNI: PROFESSIONE ATTORE 


EH Canale 5 


8.30 «Quella casa nella pratarias. tal afil m; 9.30 Film «Una fidanzata 
per papà*, con Giann Ford a SMrlav Jonaa; 11.30 Tuttfiifamigna; 
12.10 Bis; 12.45 II pranzo è aanrito; 13.26 «Santiari». acanaggiato; 

14.25 «General Hospital*, taiafibn; 16.25 «Una vita da vtvara». aca- 
neggieto: 16.30 «Buck Bogara», talafilm; 17.30 «Tarzan». taiafOm; 

18.30 Help: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 Super- 
flash; 23.15 Prima pagina: 23.45 Sport: FootbalL 


EH Retequattro 


8.30 «Brillanta», talanovala; 9.20 «bt casa Lawrartea», talafilm; 10.10 
«Ance». taiafOm; 10.30 «Mary Tylar Moora». telefilm; 11.20 «Samlia 
d'amore», telenovela: 12 «Febbre d'amore», taiafibn; 12.46 «ABca». 
telefilm; 13.15 «Mary Tylar Moora», tele fil m: 13.45 aTra cuori bi 
affitto», telefilm; 14.15 «BrOlanta», tele film ; 18.05 cbs caca Lawren¬ 
ce», telefilm; 16.10 «Mr. Abbott a famlgfiB», taiafibn: 16.30 Cartoni 
animati; 17.60 «Febbre d'amore», tetafin: 18.40 «Samba d’amore», 
telenovela; 19.25 M'ama non m'amo; 20.25 FBm «Ffic atory», con 
Alain Delon a Jean Lowia Tr lw tlgnant; 22.40 Caccia ai 13; 23.10 
cQuincy», telefOm; 0.10 Film «Mister Klein», con Alain Beto n 

EH Italia 1 

8.30 «la graixl» vallata», tato^m; 9.30 F8m «fina di un sogno»; 11.30 
«Operaziona sottovasta», talafdm; 12 «Agenzia Rodeford», telefi l m; 
13 «Chips»- telefilm; 14 Deejay Totovfaton; 14.30 «La fsmiglls Bra¬ 
dford», telefilm; 15.30«Oparezionaeot t ovaate».telafam; IBBimBum 
Barn; 17.40 «La donna bionica», taiafibn; 18.40 «Charlta's Angela», 
telefilm; 19.60 Cartoni animati; 20i26 FBm aVade a vivere da solo», 
con Jarry Calè a Elvira Audrsy; 22.30 Variety; 23.30 F3m «Destinazio¬ 
ne Terre», con Richard Carlwn a Barbara Rush. 


O Telemontecarlo 


17 L’oracdiiocchio; 17.40 aOants di HoVywood», te lefi l m ; 18.40 
Shopping; 19.30 «Animais», documentario: 20 cLa banda dai cbiqua», 
telefilm; 20.25 Film «Agente Wawm a n»; 22 Cappello au0a 23. 

□ Euro TV 

12 «L'incredibile Hulk», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Mema linda», talafilm; 16 Cartoni anitneti; 16.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19-15 Spaciala apattacoto; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm: 19.50 «Marna Linda», talafilm; 20-20 «An¬ 
che i ricchi piangono», talafilm; 21.20 cL'amanta daR'Oraa Maggiore», 
aceneggiato; 22.20 Sport: Catdi: 23.15 Tuttodnama. 

D Rete A 

8.30 Film «Blood Story», con Tony KandaH a Fami Bemisai; 10 «Rinal¬ 
do Rinaldini». telefilm: 10.30 Film «Sinfonia <K morta» con Michaal 
Gough a Jeanne Cooper; 12 FBm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, 
il diritto di nàscerà*, talafilm: 16 «Cara a cara», tslafìlm: 16.30 Film 
«Cuba», con Sean Connsry a Broofca Adams; 18.30 Cartoni antanati: 
19 «Cara a cara*, taiafibn; 20.26 «Mariana. 8 diritto di nàscerà», 
telefilm; 21.30 Film «Squedra antitruffa*. con Toma* Mifian a David 
Hammings; 23.30 Film, «Cfisrlatton» con Bud Spencer a Herbert Lom. 


Scegli il tuo film 

MA papa 'n MANDA SOLA? (Raiuno, ore 22,10) 

I cinefili televisivi Tavranno già visto tante volte, ma rimane un 
filmetto ag^azìato, specialmente per merito dei protagonisti, lei 
Barbra Streisand, una vera frana, non bella ma tanto affascinante. 
Lui, Ryan O’Neal adorabilmente distratto, ma alla fine molto 
attento a non farsi scappare l’occasione di tenersi stretta una 
ragazza tutta matta. La storiella potrebbe sembrare idiota, ma a 
ducerla c'è Peter Btwdanovich, un sigwre che sa cosa sia il cine¬ 
ma, soprattutto queflo muto, coi suoi ritmi indiavolati. Qui il 
sonoro, cioè il dialogo, non disturba troppo la insensata dinamica 
di eventi per lo più ir^evanti. 

BERSAGLIO DI NOTTE (Raitre. ore 20^) 

E brava la Rai che ci rida l’occasione di vedere questo ottimo 
Arthur Penn (1975) che dirige lo straordinario (^e Hackman nel 
ruolo del detective Harry Moseby. uno di quegli investigaton ap¬ 
parentemente votati alla sconfitta che alla nne hanno la mqrlio su 
tutti. Qui parte alla ricerca di una sedicenne, ma trova suDa sua 
strada troppi morti ammazzati. Si tratta di un fihn molto bello e 
molto opportunamente scelto per Q rido «Lo specchio scuro* cura¬ 
to e presentato da Enrico Ghezzi. 

FLIC STORY (Retequattro, ore 20,25) 

n «flic* è Alain Delon. troppo bello per essere davvero l’ispettore di 
polizia che vuole far creifere. Dà la caccia come un dannato al 
delinquente Jean-Louis Trintignant e, come vuole il genere, conti¬ 
nua a perderlo. Ma alla fine il regista Jacques Deray sistema tutto 
(1975). 

MR. KLEIN (Retequattro, ore 0,10) 

Non sarà un capolavoro, ma è pur sempre un film firmato da 
Joseph Losey (1976) che ha fornito una delle sue mi^'orì occasioni 
a quello stesso Alam Delon di cui sopra. Ma il nostro bello qui è 
doppio; im po’ perseguitato e un po’ persecutore, un po’ ebreo e un 
po* collaborazionista. Siamo nella Parigi occupata e un ricco pro¬ 
fittatore scopre di avere un alter ego israelitiL Atmosfera cupa, 
tenebre di un’epoca e di un’anima: nd film c’è l’idea, c'è l’atmosfe¬ 
ra, ma manca quel non so che, che fa di altri titoli di Losey dei 
capolavori della suggestione. . 

UNA FIDANZATAPER PAPÀ (Canale 5. ore 9,30) 

Deliziosa commedia girata con tutta la destrezza (U Vincente Min- 
nelli e interpretata da Glenn Ford con il suo migliore stile schivo. 
Un vedovo cerca moglie, poi però preferisce una madre per il suo 
bombino. Vi sembrera una moralina vecchiotta, ma il film invece 
la fa apparire fresca fresca. 

VADO A VIVERE DA SOLO Gtalia 1. ore 20,25) 

Generosa di titoli, Italia 1 propone per laptima serata questa 
prima virione Tv che arriva dal vicino 19s2 ma poteva anche 
aspettare ancora un po' e non avrebbe pianto nessuno. L’ex «gatte» 
Jerry Calà si piglia una mansarda per governarsi da sé, invece sarà 
travolto dall’eleo Buzzanca e dalle bella Elvira Audray. Marco 
Risi dirige il tutto strapipando qualche risata. Battute come barzel¬ 
lette: ma è tutto qui u cinema? Qualcuno pensa di no, anche 
perché questo genere di pellicole sì consumano in una stagione e 
poi si mandano al macero della TV. 


RADIO! 


GIORNAU RADIO. 6. 7, 8, 10. 12. 
13. 14. 17, 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57, 9.57. 11.57. . 

12.57. 14.57. 16.57, 18.57. 

20.57. 22.57; 6.02 La combinazio- ’ 
ne musicala; 6.45 Ieri al Parlamento: i 
9 RacSo arich'n '84; 10.30 Canzoni , 
nel tempo: 11 GRi spaz» aperto: 

11.10 Un cantauteva a 78 gin: < 
11.30 B garage dei lioarcS; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 La (Mgan- 
za: 13.28 Master; 15.03 Megabit; , 
16 n pagatone: 17.30 Radouno Et- 
iington *84: 18.05 8 Gruppo di Ro- ‘ 
ma: 18.30 Concerto d musica « , 
poma: 19.20 Sui nastri mercati: 
19.25 Au(bobox Desartum; 20 Un 
nido sictfo; 21-35 (ìRI sport; ; 
22.49 Oggi ai Parlamento: 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30, 

22.30; 6 I giorni; 7 BuOeninu (M 
mare; 8 OSE: Infanzia, come, per¬ 
ché; 8.45 cRoderìck Hodson*: 9.10 
Dtecogame: 10.30 Radfodue 3131; 

12.10 Pro^ammi regionaK. Onda 
verde regione; 12.45 Tanto é un gfo- 
co; 14 Proiyammi regionali. Onda 
verde regione; 15 Luì^ Prandaéo 
«Una Tcvnata»; 15.30 (3R2 Econo¬ 
mia; 15.42 Omnixis: 18.32-20.10 
Le era dela musica; 19.50 OSE: 
Una reigione. uno scrinare: 21 Ra- 
(boduo sera iazz; 21.30-22.38 Ra- 
(fiodue 3131 none; 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25, 

9.45, 11.45.13.45,15.15,18.45, 

20.45, 23.53; 6 Preludo; 7 Concer¬ 
to del manmo ( 1* parte): 7.30 Pnms 
pa^na: 8.30 Concerto del mansto 
(2* parte): 10 Ora «O»; 11 Concerto 
del mattato (3* p«te): 11.48 Succe¬ 
da «t Italia: 12 PocnariggM musicale; 
15.18GR3CuttW8: 15.30 Un ceno 
discorso; 17 OSE; I prati; 
17.30^19.45 SpazKitra; 21 Rassa- 
gna della rrvista; 21.10 «Werther*; 
23.20 H |3zz: 23.40 R racconto d 
mezz anana 
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Xiihema: 


_Paparazzi, autografi, 

e aria da «dolce vita» ieri 
a Milano per la conferenza 
stampa della Loren, volata 
in Italia per presentare il suo 
nuovo film «Qualcosa di biondo» 



Stacy Keach 
in carcere 
per cocaina 

LONDRA — L’attore america¬ 
no Stacy Keach («Città ama¬ 
ra», «I cavaiieri daiie lunehe 
ombre», la serie tv «IVfike 
Ilammer») dovrà scontare tut¬ 
ti interi i nove mesi di carcere 
inflittigli in prima istanza per 
contrabbando di cocaina. Lo 
ha deciso il magistrato inglese 
respingendo rappelio contro 
la sentenza che Keach ha ini¬ 
ziato a scontare ii 7 dicembre 
scorso. Durante il processo, 
l'attore 43enne aveva ammes¬ 
so di aver tentato di portare 
con sé un piccoio quantitativo 
di droga. 


PRÈNDIVI CARMEN — Re¬ 
gia: Jean-Luc Godard. Sce¬ 
neggiatura: Anne-Marie Mie- 
ville. Fotografia: Raoul Cou- 
tard. Interpreti: Maruschka 
Detmers, Jacques Bonaffe, 
Myriem Roussel, Hyppolite 
Girardot, Christophe Odent, 
Bertrand Liebcrt, Alain-Ba- 
stien Thiry, Jean-Luc Go¬ 
dard. Francia. Leone d'oro a 
Venezia *83. 


\ 



come ai vecchi tempi 


MILANO — Atmosfera di re¬ 
vival e sprazzi di idolce vita* 
alla Terrazza Martini di Mi¬ 
lano. Per sponsorizzare il suo 
proprio ritorno al cinema 
con Qualcosa di biondo, don¬ 
na Sofia si è posata sulle gu¬ 
glie del Duomo e 1 flash del 
fotografi l'hanno bombarda¬ 
ta, manco fosse King Kong 
sulla cima dell'Empire State 
Building. Don na Sofia, che 
vada in galera o che faccia 
un film, fa sempre notizia: e 1 
paparazzi milanesi, non sazi 
di Pertlni, di Rummenlgge e 
di quella tale Ornella Muti 
che bazzica gli studi dipana¬ 
le 5, si sono scatenati. È falli¬ 
to, purtroppo, lo scoop per 
famiglie: li piccolo Edoardo 
Ponti, partner di donna So¬ 
fia nel film diretto da Mauri¬ 
zio Ponzi, è mancato all'ap¬ 
pello. E Sofia Sclcolone, in 
arte prima Sofia Lazzaro (al 
tempi ruggenti del fotoro¬ 
manzi) e poi Sofia Loren, si è 
così scusata: «Edoardo è a 
scuola, ha degli esami pro¬ 
prio in questi giorni. Inoltre 
non voglio ancora coinvol¬ 
gerlo In.conferenze stampa e 
simili. È ancora troppo pic¬ 
colo». Assenza giustificata, 
parola di mamma. 

Doveroso pro-memorla: 

Qualcosa di biondo (per 1 mer¬ 
cati di lingua inglese si chia¬ 
merà Aurora) è il primo film 
di Sofia Loren dal tempi di 
Una giornata particolare. Lo 
dirige Maurizio Ponzi, già 
consegnato alla fama dalla 
trilogia con Francesco Nuli 
(Madonna che silenzio c’è sta¬ 
sera, Io Chiara e lo Scuro, Son 
contento). Sofia e il suo picco¬ 
lo Edoardo (guai a chi lo 
chiama ancora Dodò!) sono, 
nel film, lìiadre e figlio. Lei è 
Aurora, un tempo cameriera Sofia Loren alla presentazione del film «Qualcosa di biondo» e, 
di esile moralità, ora tassi- in alto con il figlio Edoardo di 11 anni 



nara; lui è un figlio di nessu¬ 
no, un regalo lasciato ad'Au- 
rora da qualche cliente un 
po’ impetuoso, e si chiama 
Ciro come ia «creatura* della 
famosa Tammurlata. Ciro, 
per un incidente, è cieco dal¬ 
l’età di due anni (ora ne ha 
11), e Aurora se Io trascina 
appresso per tutta Italia alla 
ricerca del presunti padri, ai 
quali spera di spillare i quat¬ 
trini necessari per una costo¬ 
sissima operazione in Sviz¬ 
zera. E il padre più simpati¬ 
co, forse quello vero, è ame¬ 
ricano, e ha la faccia onesta 
di Daniel J. Travantl, il capi¬ 
tano Furino di Hill Street. 

Dice la Loren: «Ho amato 
questo soggetto sin dal mo¬ 
mento in cui Ponzi me lo ha 
inviato per posta. £ una sto¬ 
ria tenera, senza violenza, 
così piacevolmente diversa 
da ciò che si vede al cinema 
oggi giorno. Non ho avuti 
dubbi, anche perchè avevo 
visto i precedenti film di 
Ponzi Q mi erano piaciuti 
molto. E u regista che ama li 
cinema più di se stesso. Non 
mi sento di paragonarlo a De 
Sica perchè con Vittorio ho 
lavorato per vent’annl e lo 
consideravo come mio pa¬ 
dre. Maurizio al massimo 
potrebbe essere un fratellino 
minore... Ma in certe cose ho 
trovato in lui la stessa sensi¬ 
bilità di De Sica*. 

Durante l’affollatissima 
conferenza stampa, tutti le 
chiedono naturalmente del 
figlio. «Edoardo è stato estro¬ 
verso ed esibizionista fin dal¬ 
la nascita. Desiderava tanto 
fare l’attore. E quando ho 
letto il soggetto no sentito 
che c’era la possibilità di far¬ 
gli provare cosa significa ve¬ 
ramente recitare. Sul set era 
serio, concentrato, davvero 
un piccolo professionista; e 


prima di cominciare il film 
l’ho mandato in America a 
seguire un breve corso con 
Anne Strasberg, la vedova 
del famoso Lee Strasberg, il 
direttore dell’Actor’s Studio. 
Durante le riprese non gli ho 
mal dato consigli, ho lascia¬ 
to che fosse Ponzi a guidarlo. 
Ma è Inutile dire che con lui 
ho provato sensazioni mai 
provate con nessun altro at¬ 
tore*. . 

- Parlavamo di revival. E vi¬ 
sto che donna Sofia ha appe¬ 
na compiuto i suoi bravi 50 
anni, peraltro santificati (in 
contemporanea con i 60 di 
Mastroianni) da tutta la 
stampa, poteva mancare la 
perfida domanda? Sofia se la 
cava con qualche civetteria: 
«Avere 50 anni è meraviglio¬ 
so. E poi io ho sempre detto i 
miei anni, non ho mai avuto 
il complesso dell’età. Chi ha 
figli giovani come me non 
può che sentirsi giovane a 
sua volta, non può che guar¬ 
dare il futuro con gioia. Io 
sono forse l’unica attrice ad 
avere ufficialmente compiu¬ 
to il mezzo secolo... E co¬ 
munque, se proprio volete 
saperlo, è stato molto più 
difficile compiere 130: all’ini¬ 
zio dell’età adulta, la neces¬ 
sità di prendere certe deci¬ 
sioni... Quello sì che è stato 
un compleanno triste!*. 

Donna Sofia, che altro vi si 
potrebbe chiedere? Quando 
anche Ponzi e quel simpati¬ 
cone di Ricky Tognazzi (otti¬ 
ma la stia interpretazione), 
seduti ai vostri fianchi come 
trepidi apostoli, vi definisco¬ 
no «la piu grande attrice del 
mondo* è proprio chiaro che 
spira un’aria natalizia. E al¬ 
lora vi si possono perdonare 
anche le civetterie e certi 
vezzosi giochini con la me¬ 


moria, come l’aumentare a 
«una dozzina* 1 film girati 
con De Sica (sono otto, don¬ 
na Sofia, ottol*). Si può ac¬ 
cettare anche la vostra spie¬ 
gazione del titolo («Che Im¬ 
porta se lo non sono blonda? 
Il titolo si riferisce a una fra¬ 
se che mio figlio pronuncia¬ 
va nel film, allorché parla 
dei suo unico ricordo della 
madre. I titoli a volte sono 
misteriosi, evicativl») e quel 
minimo di scaramanzia sag¬ 
giamente partenopea («Ho 
progetti fantastici che non 
voglio rivelare per paura di 
vederli svanire. Sempre al ci¬ 
nema, comunque: il teatro 
mi può aspettare ancora 
qualche anno... La biografia 
di Maria Callas? Si farà non 
appena ci sarà la scenografia 
giusta. Quella proposta da 
Ken Russel non mi convin¬ 
ceva»). Si può anche accetta¬ 
re che definiate Qualcosa di 
biondo «un film italiano al 
100 %, mentre siete stata co¬ 
stretta a girarlo in inglese e a 
doppiarvi da sola, con un oc¬ 
chio al mercato statunitense 
e uno sguardo di sfuggita a 
quello francese (la presenza 
nel cast di Philippe Nolret). 

D’altro canto, si sapeva: 
Sofia Loren è prima di tutto 
una saggia donna d’affari, e 
il film «in famiglia*.è un’av¬ 
veduta ricetta per il rilancio. 
A poposito, à quando il de¬ 
butto dell'altro figlio Carlo 
(e, tanto per ripeterci, guai a 
chi lo chiama Cippi)? «Carlo, 
non si interessa al cinema. 
Ama solo ii suo pianoforte. 
Studia musica e forse quella 
sarà la sua carriera*. Bel col¬ 
po, donna Sofia. In futuro 
anche le colonne sonore non 
vi costeranno una lira. 

Alberto Crespi 


per 

film 


L’anno scorso, al Lido ve¬ 
neziano, una giuria più «go- 
dardlana* dello stesso Jean- 
Luc ritenne di omaggiare 
con un fin tr<mpo longanime 
Leone d’oro Prénom Carmen 
non tanto, verosimilmente, 
premiare il medesimo 
quanto piuttosto per 
gratificare, anche a posterio¬ 
ri, i propri giovanili, «astratti 
furori*. Splacc fare queste 
acerbe constatazioni e, d’al¬ 
tra parte, non si può negare 
l’evidenza. 

Jean-Luc Godard ha 54 
anni. Invecchia male. Il suo 
cinema ha circa un quarto di 
secolo. Anch’esso se la passa 
tribolatamente. Tali consta- 
zlonl sono verificabili nel 
film Prénom Carmen ove 
tanto il cineasta franco-elve¬ 
tico quanto il suo eterodosso 
modo di far cinema si mo¬ 
strano segnati dagli inesora¬ 
bili, impietosi segni del tem- 

f >o. Già nel recente Passion e 
n altri precedenti lavori l’e¬ 
stro sulrureo e sovversivo di 
Godard sfrigolava ormai a 
vuoto proponendo immagini 
in libertà e brandelli di idee 
svendute senza convinzione 
come in un improvvisato ba¬ 
zar. 

In questo Prénom Carmen 
non c’entrano niente né Me- 
rimée né Blzet, né la focosa 
sigaraia di Siviglia, né i suoi 
irruenti amori. Semmai, si 
tratta di un informe assem¬ 
blaggio di sequenze, un cam¬ 
pionario di scampoli che, se 
appena rischiano di diventa¬ 
re storia, racconto, vengono 
subito rivoltati, sparpagliati 
in giro in un caos tetro e im¬ 
penetrabile. C’è della follia 
in Prénom Carmen. Anzi, la 
figura ricorrente del cinea¬ 
sta dissociato è proprio in¬ 
carnata da Jean-Luc Godard 
con un umorismo sinistro e 
tutto autoflagellatorio. Da 
quel poco che si può estorce¬ 
re faticoseunente, una ragaz¬ 
zaccio sensuale e violenta, 
appunto Carmen, si mischia 
a una banda di teppisti per 
mandare a segno una rapina 
in banca. Il tentativo si risol¬ 
ve In un tragicomico ma 
cruentissimo scontro con la 
polizia e, comunque, la reso- 
iuta Carmen ne esce indenne 



Maruschka Detmers nel film «Prénom Carmen» 


KilÉftrlftiW Esce il Leone d’oro 
della Mostra di Venezia 1983 


Carmen, un 


pretesto 
per Godard 


trascinandosi dietro un gio¬ 
vane agente rapinosamente 
e furiosamente Invaghitosi 
di lei. 

Altro sommovimento (ol¬ 
tre quelli tutti erotici che in¬ 
tercorrono, di chiacchiera in 
chiacchiera, tra la bella Car¬ 
men e il suo confuso amante) 
è dato qui dalia spiegazione, 
anche molto approssimata, 
di quella rapina. Il primo 
scopo sarebbe trovar soldi 
per finanziare un film. Me¬ 
glio, un «documentario* che 
sia anche un lavoro di finzio¬ 
ne. Come dire, né carne, né 
pesce. In sostanza, un pro¬ 
getto balzano. E indovinate 
chi sarà il regista cui affida¬ 
re slmile compito? Fin trop¬ 
po facile rispondere: Jean- 
Luc Godard in persona, na¬ 
turalmente. Mettiamo pure 
che il cineasta sia in vena di 
scherzare sul suo conto, sul 
cinema e sull’universo mon¬ 
do, ma questo Prénom Car¬ 
men non diverte poi molto. 
Peraltro ha dalla sua un 
vantaggio innegabile: dura 
soltanto ottantacinque mi¬ 
nuti. E già sembrano un’e¬ 
ternità. 

Bisogna riconoscere, tut¬ 
tavia, che di sberleffo in 
sberleffo, di immagine in 
immagine, Jean-Luc Godard 
infarcisce la sua meringa 


agro-dolce di molti ingre¬ 
dienti -sofisticati. Quali, ad 
esemplo, colte musiche di 
Beethoven eseguite da un 
tradizionalissimo quartetto 
d’archi, «citazioni* del classi¬ 
co Buster Keaton (Godard 
stesso si tiene in grembo un 
libro a lui dedicato) e di un 
orecchiabile motlvetto della 
Carmen di Bizet zufolato di¬ 
sinvoltamente da non si sa 
chi. Tutte cose che. se colte 
nel modo giusto al momento 
iusto, fanno sentire terrl- 
iimente intelligenti. 

Jean-Luc, Insomma, è 
grande. E, presumibilmente 
Godard è il suo profeta. Per¬ 
sonalmente preferiamo an¬ 
cora quello un po’ più giova¬ 
ne, meno incanaglito in gio¬ 
chi enigmistici e fatui come 
questo ermetico Prénom Car¬ 
men. Specie allorché soste¬ 
neva consapevolmente: «Ora 
ho delle idee sulla realtà, 
mentre quando ho comincia¬ 
to avevo delle idee sul cine¬ 
ma. Prima vedevo la realtà 
attraverso il cinema, oggi ve¬ 
do il cinema nella realtà*. 
Proprio così. Purtroppo, qui 
sta rimpiccio. In Prénom 
Carmen non si vede né 11 ci¬ 
nema, né la realtà. 

Sauro BoreHi 

9 Al Capranichetta di Roma 


ARSENICO E BECCHI MER- 
LETTI di Joseph Otto Kessel- 
fing. Traduzione di Vinicio 
Marinucci. Regia di Filippo 
Crivelli. Scena e costumi di 
Carlo Savi. Interpreti: Adria¬ 
na Innocenti, Leda Negroni, 
Lombardo Fomara, Piero Nu¬ 
li, Osvaldo Ruggieri, France¬ 
sca Tardeila, Rinaldo Porta, 
Giovanni Poggiali, Sergio Ba¬ 
sile, Giorgio Giacomìn, Save¬ 
rio Ferragina. Roma, Sala 
Umberto. 

Arsenico e vecchi merletti 
arrivò sulle scene italiane a bre¬ 
ve distanza dalia conclusione 
della guerra, nel 1945. In pa¬ 
tria, aveva visto la luce agli inì¬ 
zi di quel 1941, sul fìnire del 
quale gli Stati Uniti sarebbero 
entrati drammaticamente nel¬ 
l'immane conflitto. Giunse an¬ 
che in Italia, per tempo, il film 
tratto dalla commedia (1944), 
con la regia di Frank Capra, 
protagonista Cary Grant. Pe¬ 
riodici riciclaggi, prima nelle 
sale poi in TV, hanno mantenu¬ 
to se non accresciuto, mediante 
la versione cinemau^raflca, la 
notorietà della vicenda, intrisa 
di umorismo macabro e accen¬ 
trata sulle figure di due candi¬ 
de anziane sorelle, Abby e Mar¬ 
ta Brewster, che in un’apparta¬ 
ta casetta newyorkese pratica¬ 
no una sorta di eutanasia do¬ 
mestica, spedendo al creatore 
un certo numero di vecchietti, 
soli al mondo e stanchi della vi- 
t^ capitati loro a tiro. A seppel¬ 
lire le salme in cantina provve¬ 
de ii nipote Teddy, dolcemente 
matto pure lui, che si crede il 
Presidente Theodore Roose¬ 
velt (ulteriore stimolo allo 
spasso per il pubblico america¬ 
no, quando un altro Roosevelt, 
Franklin Delano, sedeva alla 
Casa Bianca). 

Un secondo nipote, Jona¬ 
than, autentico e consapevole 
delinquente, arriva sul posto 
dopo lunga assenza, accompa¬ 
gnato dal chirurgo personale 
(che sta cambiandogli i conno¬ 
tati per l’ennesima volta), e ti¬ 
randosi dietro un cadavere, 
rultiroo d’una dozzina da luì 
seminati sulla sua strada (co¬ 
sicché. in un'ideale gara con le 
zie, il conto è più o meno pari). 
C'è poi un terzo nipote Bre¬ 
wster, Mortimer (ma la sua pa- 
rentela risulterà, per buona 
fortuna, solo acquisita tramite 
adozione), la cui unica colpa 


Di scena 


Riproposta a Roma 


(con un occhio a Hollywood) 
la celebre pièce di Kesselring 


Arsenico, 
merletti 
& nostalgia 



Adriana Innocenti e Leda Negroni in «Arsenico • vecchi mer- 
lettia 


sembra esser quella di esercita¬ 
re, con cattiveria, la professio¬ 
ne di critico teatrale; e che vie¬ 
ne ora a trovarsi nel cuore dì un 
intrigo, al quale non avrebbe 
concesso un minimo di credibi¬ 
lità, se vi avesse assistito dalla 
sua comoda poltrona di platea. 

È possibile che Joseph Otto 
Kesselring (1902-1967), rima¬ 
sto famoso per questo solo, tra i 
vari testi da lui scritti, si pren¬ 
desse una piccola, amabile ven¬ 
detta, situando il personaggio 
nella categoria avversa a quella 
dei commediografi. Ma. forse, 
gli interessava soprattutto di 
rendere scoperto il gioco di 
specchi tra realtà e finzione. El, 
del resto, un'ironia più spiccata 
si manifesta, in Arsenico e vec¬ 
chi merletti, nei confronti degli 
autori dalle ambizioni sbaglia¬ 
te. esemplificati nel poliziotto 
O'Hara, drammaturgo dilet¬ 
tante e invadente. 

Come che sia, i delitti che qui 
avvengono (o meglio, sono già 
avvenuti, allo schiudersi del si¬ 
pario) fanno soltanto ridere. E 
tanto più suscitavano una libe¬ 
ratoria ilarità al primo apparire 
della commedia fra noi, appena 
usciti come eravamo da una 
galleria di veri orrori, scampati 
alle mani di ben altri Kessel¬ 
ring. Vogliamo dire che, se pure 
il meccanismo comico funziona 
ancora, la sua novità e vivacità 
hanno perso smalto. E la regia 
di Filip^ Crivelli, peraltro gar¬ 
bata, rientra nella oggi domi¬ 
nante «operazione nostalgia*, 
con evidenti richiami a una mi¬ 
tica Broadway o a una favolosa 
Hollywood. Gli attori stessi si 
prestano, volentieri, a ricalca¬ 
re, in modo più o meno diretto, 
modelli d'oltre oceano. Più che 
a Cary Grant, magari, Osvaldo 
Ruegieri (Mortimer) fa pensare 
a Rock Hudson, mentre Piero 
Nuti, come Jonathan, arieggia 
a Eric Von Stroheim (che fu tra 
gli interpreti del ruolo, alia ri¬ 
balta), e Giovanni Poggiali reg¬ 
ge bene il parsone con Peter 
Lorre, che era il dottore crimi¬ 
nale nel film di Capra. Con ma¬ 
lizia e con grazia. Adriana In¬ 
nocenti e LMa Negroni imper¬ 
sonano Abby e Marta. Per tut¬ 
ti, le accoglienze sono state as¬ 
sai liete. E ovvio che, nell’atmo- 
sfera prefestiva, uno spettacolo 
del genere ha la sua collocazio¬ 
ne migliore. 

Aggeo Savioli 
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Proposte e idee contro il soffocamento del centro storico 
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Ente Eur: un 
salvataunio d 


e la Ij^a ambiente carrozzone 


«Si potrebbe approfittare della consultazione elettorale di maggio» - Sono state raccolte finora cento firme di intellettuali, uomini di 
spettacolo e urbanisti - Previsto un incontro con la giunta capitolina -1 dati allarmanti sui livelli di inquinamento chimico e acustico 


La maggioranza governativa approva alla Camera il decreto per 
il versamento di 15 miliardi - Motivata opposizione del PCI 


A maggio, alle prossime 
elezioni amministrative, l 
romani potrebbero essere 
chiamati a pronunciarsi an¬ 
che sulla chiusura o meno 
del centro storico. La propo¬ 
sta l’ha lanciata la iLega per 
l’ambiente! dell’Arcl che In 
questi ultimi mesi ha raccol¬ 
to più di cento firme per un 
referendum consultivo sul 
traffico. Personaggi del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo, ma anche urba¬ 
nisti e giornalisti hanno sot¬ 
toscritto l’appello e nel pros¬ 
simi giorni la Lega Intensifi¬ 
cherà rinlzatlva per allarga¬ 
re 11 consenso su una richie¬ 
sta che ha già dato esiti posi¬ 
tivi in diverse città. 

«Il referendum — hanno 
detto gli organizzatori Ieri In 
una conferenza stampa — 
oltre che uno strumento de¬ 
cisionale per 1 cittadini deve 
essere anche una precisa In¬ 
dicazione di lavoro per la 
giunta. Roma non è Bolo¬ 
gna, nè Milano e cl rendiamo 
conto che l’interdizione alla 
circolazione privata di un’a¬ 
rea così estesa pone proble¬ 
mi di non facile soluzione. 
Sabato scorso abbiamo assi¬ 
stito alla sperimentazione su 
una ristretta fascia oraria. Il 
provvedimento è arrivato In 
ritardo, lo si può criticare 
anche per 11 modo con cui è 
stato messo in pratica. Ma 
siamo convinti che sia la di¬ 
rezione giusta e su questa 
dobbiamo andare avanti*. 

Riqualificazione del servi¬ 
zio pubblico, strutture e per¬ 
corsi alternativi per la pro¬ 
gressiva chiusura: ecco 1 no¬ 
di essenziali di un piano di 
viabilità individuato dalia 


Lega ambiente e che sarà di¬ 
scusso tra breve durante un 
Incontro con la giunta In 
Campidoglio. Sono obiettivi 
che secondo la Lega devono 
coinvolgere tutti 1 cittadini, 
superando quelle barriere 
frapposte spesso dal singoli 
partiti, e che spesso hanno 
impedito decisioni Impor¬ 
tanti su questo delicato set¬ 
tore. 

Dopo l’appuntamento con 
11 Comune, 11 «comitato di 
città» formato dal firmatari 
avvierà una serie di «consul¬ 
tazioni» con diverse catego¬ 
rie, anche con gli stessi com¬ 
mercianti, da sempre ostili 
alla chiusura del centro sto¬ 
rico. Non mancherà Infine 
una vasta campagna «infor¬ 
mativa» sul tasso di Inquina¬ 
mento registrato nelle più 
Importanti strade della città. 
Da questo punto di vista Ro¬ 
ma è davvero fuorilegge. Dal 
risultati di uno studio com¬ 
piuto dal ministero della Sa¬ 
nità in alcuni quartieri-cam¬ 
pione risulta che noi, poveri 
romani, respiriamo piombo 
e anidride solforosa oltre 1 li¬ 
miti di sicurezza. Non solo: 
anche il livello medio di ru¬ 
morosità ha superato di 
gran lunga 1 limiti di «am¬ 
missibilità» previsti dalle 
normative di molti altri pae¬ 
si. 

Ieri mattina, intanto, 
quindicimila firme di citta¬ 
dini che chiedono la chiusu¬ 
ra del centro storico al traffi¬ 
co privato e un referendum 
sul tema, sono state conse¬ 
gnate in Comune dall’asso- 
clazlone ecologista radicale. 

Valeria Parboni 
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Una veduta aerea di piazza dal Popolo II giorno della chiusura sperimentate del centro, sabato scorso 


Salvagni: «Una proposta 
su cui già lavoriamo» 


Referendum per la chiusu¬ 
ra del centro storico: il PCI è 
d’accordo. «Questa proposta — 
dice Piero Salvagni, capogrup¬ 
po comunista in Campidoglio 
— noi l’abbiamo avanzata alle 
altre forze della maggioranza 
già dalla primavera scorsa. Al¬ 
lora però negli altri c’erano al¬ 
cune perplessità...». E adesso 
invece tutto fila liscio? «Dicia¬ 
mo che quei dubbi sono in via 
di superamento — dice — e 
che comunque vanno supera¬ 
ti». Proprio ieri mattina, nel 


corso di ima riunione di mag¬ 
gioranza sulla questione della 
nettezza urbana, il PCI (già lo 
aveva fatto nei giorni scorsi il 
segretario della federazione 
comunista, Sandro Morelli) 
ha chiesto che venga predi^o- 
sto il referendum. È una ini¬ 
ziativa — dice Salvagni — im¬ 
portante. Già è stata fatta, co¬ 
me è noto, a Bologna. Ora an¬ 
che Milano ha deciso di inter¬ 
rogare la città». 

Anche Roma quindi avrà il 
suo referendum? «Bisogna su¬ 


perare le ultime Inerzie — dice 
ii capogruppo comunista — e 
avviare questa grande consul¬ 
tazione popolare». L’Arci ha 
lanciato la proposta parlando 
di un referendum con una do¬ 
manda secca. E cioè: «Volete la 
chiusura del centro storico?». 
Il PCI è d’accordo con questa 
particolare impostazione? 
«Noi diciamo che questa può 
essere la prima domanda — 
dice Salvagni — ma non pos¬ 
siamo assolutamente fermar¬ 
ci qui. Dobbiamo invece inter¬ 
rogare i cittadini sulle scelte 
che dovranno inevitabilmen¬ 
te seguire alia chiusura del 
centro storico. Penso agli iti¬ 
nerari riservati, ai parcheggi, 
all’uso del mezzo pubblico. E 
anche poi a quale tipo di chiu¬ 
sura dei centro: se totale, a fa- 


La pesante crisi del servizio 
di trasporto pubblico a Roma 

E la Regione 
prométte di 
recuperare il 
tempo perduto 

Il presidente Panìzzi ammette Taccu- 
mulo di ritardi - Incontro con Comu¬ 
ne e FS - Un pacchetto di proposte 
sono state avanzate dai repubblicani 



Definitivamente converti¬ 
to in legge dalia Camera il 
decreto governativo che — 
come ha denunciato ieri la 
compagna Leda Colombini 
— mantiene In vita l’ente 
EUR senza che ciò risolva I 
problemi del cittadini del 
quartiere e la situazione del 
lavoratori delle Imprese ap- 
paltatrlcl. In realtà l’opera¬ 
zione è stata dettata da un 
unico scopo: mandar via 11 
commissario Di Majo e sosti¬ 
tuirlo con un socialista, 
Francesco Spinelli, il quale 
avrà a sua disposizione 15 
miliardi per assicurare la 
prosecuzione sino alla fine 
dell’8S del servizi pubblici es¬ 
senziali e la manutenzione 
straordinaria degli Immobi¬ 
li. 

Ma non si tratta solo di un 
provvedimento-tampone 
con erogazioni a fondo per¬ 
duto. È qualcosa di peggio. 


L’ente era stato soppresso 
nel ’78, ma 11 decreto non fu 
registrato dalla Corte del 
conti. Con il risultato che si 
consente la sopravvivenza di 
un classico «ente Inutile» che 
oltretutto costituisce un’a¬ 
nomalia normativa e strut¬ 
turale nel corpo di Roma. Al¬ 
tro dunque che decreto giu¬ 
stificato da motivi di istraor- 
dlnaria necessità e urgenza», 
ha sottolineato Leda Colom¬ 
bini: le motivazioni addotte 
dal governo portano ad una 
conclusione opposta, e cioè 
la necessità dello sciogli¬ 
mento dell’ente EUR che og¬ 
gi non ha più funzioni, molte 
competenze essendo già as¬ 
solte del comune di Roma. Il 
dissesto finanziarlo dell’ente 
e 1 pericoli per 1 livelli occu¬ 
pazionali Impongono lo scio¬ 
glimento con 11 passaggio del 
servizi e del beni al Comune 
e. In parte, allo Stato. 


sce orarie, a giorni stabiliti. 
Insomma la questione dei 
traffico a Roma non credo si 
possa risolvere ponendo solo 
queirinterrogativo. Per que¬ 
sto bisogna lavorare, studiare 
l’iniziativa con molta atten¬ 
zione, decidere quali quesiti 
porre nel referendum». 

E la data del referendum? 
L’Arci propone il 12 maggio, 
giorno del voto amministrati¬ 
vo. «Siamo d’accordo — dice 
Salvagni — è l’unica soluzione 
razionale. I cittadini andran¬ 
no alle urne e voteranno an¬ 
che per il referendum. La pro¬ 
posta dell’Arci — conclude — 
non ha colto quindi imprepa¬ 
rato il PCI. E un’idea che ab¬ 
biamo lanciato da tempo. Ora 
lavoriamo per convincere gli 
altri che questa è la strada giu- 
sla~.». 


Unione Industriali: «Roma 
aspetta ancora la “ripresa”» 

Una flessione della produzione industriale del 9% rispetto al 
trimestre precedente anche se più contenuta (intorno al 4%) ri¬ 
spetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Queste le cifre 
che emergono dall’indagine congiunturale condotta dall’Unione 
industriali romani sull’andamento dell’industria nel terzo trime¬ 
stre *84. Inoltre cala la domanda interna, solo in parte bilanciata 
daU’incremento della domanda estera. 

Nureiev per pochi, ma con 
i soldi di tutti: polemiche 

L’amministrazione provinciale di Latina ha organizzato una 
serata con il ballerino Rudolf Nureiev, nel Palasport, spesa 140 
milioni. Ma Io spettacolo è stato riservato a pochi «eletti»; ammini¬ 
stratori dei vari enti locali, rappresentanti degli imprenditorie dei 
sindacati, uomini politici, naturalmente tutti accompagnati da 
consorte. I rappresentanti del PCI hanno restituito l’invito, men¬ 
tre i radicali haimo chiesto pubblicamente conto dell’incredibile 
vicenda al presidente della Provìncia. 

Provocazione fascista ieri 
sera nella sezione Mazzini 

Provocazione fascista ieri sera nella sezione Mazzini, in festa 
per la vittoria della lista di sinistra alle elezioni dei distretti scola¬ 
stici. Verso le ore 22 un gruppo di fascisti si è avvicinato ai motori¬ 
ni dei compagni appiccando il fuoco. Due sono stati completamen¬ 
te distrutti. 

Centro anziani Giustiniana: 
oggi incontro prenatalizio 

Oggi incontro prenatalizio tra gli anziani, i giovani e la popola¬ 
zione della XX Circoscrizione (zona Cassia-Flaminia), organizzato 
dal Ontro anziani della Giustiniana e dal Centro di salute menta¬ 
le. La manifestazione che avrà inizio a partire dalle ore 15,30, si 
terrà presso la C^asa di riposo deU’ONPI (via Rocco Santoliquido}. 
Si esibiranno il complesso musicale di Rocca di Papa e il gruppo 
dell’Associazione romana artisti. L’ingresso sarà Ubero e agli inter¬ 
venuti sarà offerto panettone e spumante. 


Computer del Comune 

Cosa c’è 
a Roma? 
Risponde 
<Cicerone» 


È nato «Cicerone». Vestito di 
robusta lamiera e dotato di un 
sofisticato software, questo 
speciale terminale progettato 
dal centro elettronico unificato 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le da ieri si trova all’ingresso 
della quinta circoscrizione a di¬ 
sposizione di tutti i cittadini 
che intendono avere le più sva¬ 
riate informazioni sulla città. 
Basta premere tre tasti per 
avere informazioni sui servizi 
comunali e socio-sanitari, sulle 
manifestazioni culturali (orari 
e luoghi di fllm, spettacoli tea¬ 
trali, concerti) e tante altre no¬ 
tizie suU’attività del Comune, 
sullo sport, su «cosa c’è di nuo¬ 
vo» in città. 

«Cicerone» funziona cosi* 
quando una persona gii si avvi¬ 
cina uno speciale sentore la 
«sente» e fa apparire sul video 
la prima «pagina» della banca 
dati comunale; una voce sinte¬ 
tizzata saluta e fornisce le sem¬ 
plici indicazioni l’utilizzo. 
Una volta scelta rinformazione 
desiderata, «Cicerone» si colle¬ 
ga in modo automatico con U 
Videotel SIP, sul quale è stata 
regùtrata la banca dati, e fa ap¬ 
parire direttamente quello che 
e stato richiesto; infine, se la 
persona Io desidera, il termina¬ 
le stampa su carta la risposta 
che può cosi essere ritirata. «Se- 
conao t progetti dell’ammini- 
strazione comunale — ha detto 
ieri mattina l’assessore al cen¬ 
tro elettronico Antonello Falo- 
mi — “Cicerone" dovrebbe 
comparire tra qualche mese in 
tutte le sedi circoscrizionali ed 
in altri luoghi pubbUct come, 
ad esempio, la stazione Termi¬ 
ni. Staremo ora a vedere come 
funzionerà questo primo espe¬ 
rimento nella sede della quinta 
circoscrizione». Una 'circoscri¬ 
zione che da tempo si è p<uta la 
necessità — ha ricordato il pre¬ 
sidente Walter Tocci — di for¬ 
nire un efficiente servizio di in¬ 
formazione al cittadino. E per 
questo è stato anche creato un 
apposito ufficio. 

Ma torniamo a «Cicerone». 
Contiene mille pagine di infor¬ 
mazione. Ed oltre alle notizie 
sui servizi comunali, sanitari, 
sulle iniziative sportive e cultu¬ 
rali è in grado anche di rispon¬ 
dere alle domande più insolite. 
Per i nottambuli, ad esempio, 
«Cicerone» è in grado di dare un 
elenco dei laboratori di pastic¬ 
ceria dove à possibile trovare 
cornetti croccanti appena sfor- 
natL Non resta dunque che in¬ 
terrogarlo. 


La Regione in tema di tra¬ 
sporti ha commesso errori ed 
accumulato ritardi. Lo ha am¬ 
messo ieri lo stesso presidente 
Panizzi affermando però che 
ora si cercherà di recuperare il 
tempo perduto (e ieri sì è 
svolto un incontro interlocuto¬ 
rio fra Regione, Comune, mini¬ 
stero e Ferrovie dello Stato) 
per varare quanto prima il 
«progetto mirato per Roma». 

La risposta di Panizzi era 
stata sollecitata dal compagno 
Nicola Lombardi che aveva for¬ 
temente insistito per un dibat¬ 
tito in aula sul problema dei 
trasporti; un pronlema finora 
affrontato con iniziative isolate 
del Presidente o dell'assessore, 
senza che la commissione con- 
siliare o Io stesso cons^Iio fos¬ 
sero coinvolti, n madore ina¬ 
dempimento riguarda appunto 
il confronto con il governo, sia 
per fl deficit finanziario delle 
aziende a seguito dei tagli, sia 
per fl coordinamento fra gli en¬ 
ti che devono varare il progetto 
per Roma. 

Intanto anche i repubblicani 
avanzano le loro proposte per 
combattere il «mal di traffico». 
L’attuale assetto delle linee 
dell’Atac — è stato detto ieri 
nel corso di un convegno orga¬ 
nizzato dal Prì ell’botel Leo¬ 
nardo da Vinci — a cui hanno 
partecipato tra gli altri gli as¬ 
sessori Gatto e De Bartolo e l’o¬ 
norevole Mauro Dutto — è 
spe^o causa di ingorghi e va 
ndisegnato tenendo conto delle 
nuova esigenza di trasporto. 


Come? La risposta dovrebbe 
essere trovata in un sistema in- 
telato di «unìlinee» ovvero una 
soia navetta che si muova agil¬ 
mente nelle arterie principali 
sostituendosi alle lunghe teorie 
di autobus e assicurando un no¬ 
tevole risparmio di tempo e di 
denaro. Il progetto illustrato 
dal professor Lauuara e dell’in- 
eegner Padda è stato preceduto 
da un intervento del segretario 
del Prì Saverio (Silura e da una 
relazione sulla mobilità nelle 
grandi aree urbane del profes¬ 
sor Elio PiroddL Secondo le 
analisi tratt^^ate tre sono i 
fattori che incidono negativa- 
mente sul traffico; l’aumento 
della massa circolante dopo la 
breve «tregua» provocata dalla 
crisi petrolifera la mancanza di 
provvedimenti tesi a privilegia¬ 
re fl mezzo pubblico, l’inade¬ 
guatezza delia rete stradale e 
dei parcheggi Se da un Iato 
dunque bisogna accelerare i 
tempi per i’attuarione delle so¬ 
luzioni urbanistiche infrastrut¬ 
turali (sistema direzionale tan¬ 
genziali, grandi attrezzature 
tubane) dall’altro è necessario 
studiare subito un piano di mo¬ 
bilità centrato sul trasporto 
pubblico. E stabilito che Roma 
non potrà mai essere dotata dì 
una rete di metrò estesa come 
quella delle grandi capitali eu¬ 
ropi — affermano ì repubbli¬ 
cani — l’unico modo per risol¬ 
vere fl problema è di avvicinare 
fl sistema di superficie a quel 
modello sotterraneo, a aclo 
continuo e su corsie con sema¬ 
fori preferenziali. 


Oltre duemila lavoratori in piazza per la giustizia fiscale e con¬ 
tro l’evasione, una partedpazione massiccia elio sciopero procla¬ 
mato da CGIL, CISL, UIL: cosi ieri Pomezia e la zona dei Castelli 
hanno risposto alla mobilitazione lanciata dalla federazione unita¬ 
ria sul fisco. La manifestazione si è svolta nel centro industriale 
romano e vi hanno partecipato oltre duemila persone, tra le quali 
anche i lavoratori di tutta la zona dei (fastelli. L’astensione dal 
lavoro di quattro ore ha toccato quasi ovunque punte elevate: in 
alcune ariende metalmeccaniche come la «Ex Feal» ha scioperato il 
97% dei lavoratori, massiccia adesione allo sciopero anche da 
parte dei lavoratori dell’Ansaldo. In molti cantieri edili l’astensio¬ 
ne dal lavoro è stata del 100%. Sciopero totale anche da parte dei 


«Ecco perché noi gay decidiamo 
di prendere ia tessera dei PCi» 

Un appello ai «compagni e compagne dì Roma» - «Un invito al coraggio, contro 
la paura da una parte e il pre^udìzio dall’altra» - Impegno contro la violenza 


«Perché noi omosessuali entriamo nel PCI? 
Non soltanto perché fl partito nel quale 
alcuni di noi hanno fatto politica finora, 
cioè fl PdUP, ha deciso di confluirvi; noi 
entriamo nel PCI in quanto militanti omo¬ 
sessuali, impanati in una battaglia dì libe¬ 
razione e di rinnovamento dei rapporti fra 
gli uominL Una grande fona come fl PCI è 
chiamata a svolgere ima funzione determi¬ 
nante. La liberazione sessuale, la conquista 
di una condizione dì digmtà per tutù, l’e¬ 
saltazione delle potenzialità umane, questi 
sono elementi portanti dell’alternativa, e 
in definitiva di un progetto di società socia¬ 
lista. Ecco, a questo sforzo noi vigliamo 
contribuire a pieno titolo, stando dentro fl 
PCI». 

È la sintesi delle motivaziom con le quali 
alcuni militanti omosessuali hanno spiega¬ 
to ieri ^meriggio alla stampa la loro deci¬ 
sione di iscriversi al PCI, motivazioni con¬ 
tenute anche in un documento-appello ri¬ 
volto «ai compagni e alle compagne del PCI 
di Roma». «Il nostro ingresso nei PCI — si 
dice nel documento — vuole essere un se¬ 
gnale a tutti gli omosessuali comunisti an¬ 
cora nascosti e ai compagni ancora diffi¬ 


denti net nostri confronti: un invito al co¬ 
raggio contro la paura da una parte e con¬ 
tro fl pregiudizio dall’altra. Vuole essere 
una presenza militante omosessuale, con la 
sua valenza politica, all’interno del parti¬ 
to». 

A nome dei nuovi iscritti — fl cui nume¬ 
ro sì prevede diverrà più consistente via vìa 
che lo stesso documento sarà conosciuto — 
hanno parlato Vanni Piccolo e Umberto 
Morgese; per la Federazione romana del 
PCI seno intervenuti Carlo Leoni e Giulia 
Rodano, entrambi della semteria provin- 
dale. Piccolo è presidente del Circolo omo¬ 
sessuale «Mario Mieli» di Roma, ma — ha 
precisato — fl Circolo, come pure fl movi¬ 
mento omosessuale nel suo complesso, re¬ 
stano del tutto autonomi, estranei ad una 
scelta che riguarda invece i singoli militan¬ 
ti 

A Roma, a Napoli, in altre città, molti 
militanti omosessuali hanno scelto di en¬ 
trare nel PCI non soltanto per sostenere la 
strategia di alternativa ma per dare più 
forza alla specifica tematica della sessuali¬ 
tà. posta al centro dalle donne, ma merite¬ 
vole dì essere valutata in ogni sua implica¬ 


zione. Sempre più — è stato osservato — la 
contraddizione di sesso rivendica la sua 
centralità. Cosi come fl movimento delle 
donne, il movimento omosessuale ha posto 
al centro della sua riflessione fl tema della 
diversità, non in quanto emarginazione e/o 
esclusione: al contrario r«org<%lio omoses¬ 
suale» pone la questione deUa diversità in 
quanto scelta di vita libera. 

A Carlo Leoni è stato chiesto se dunque 
può considerarsi superata del tutto la fase 
di difficoltà se non di vera e propria con¬ 
flittualità fra fl movimento omosessuale e 
fl PCL Leoni ha risposto che se in passato 
ci sono state incomprensioni e anche con¬ 
trasti, oggi fl rapporto è, nella sostanza, 
positivo. Ciò è il risultato dell’azione del 
movimento omosessuale ma anche di una 
Scria riflessione del PCI. «Non solo viglia¬ 
mo impegnarci accanto ai compagni omo¬ 
sessuali per contrastare la violenza, ma vo¬ 
gliamo assumere fl valore generale conte¬ 
nuto nella loro battaglia, ^esta — ha ag- 
munto Leoni, ricordando che Vermi Picco¬ 
lo è anche stato eletto nel comitato federale 
— è una adesione importante, uno stimolo 
perché tutto il partito rifletta e vada avan¬ 
ti». 


Alte adesioni allo sciopero 

Giustizia fiscale, 
a Pomezia in piazza 
oltre duemila operai 


braccianti di grandi aziende come la Vaselli e la Vafl. Vasta l’ade¬ 
sione alia giornata di lotta proclamata da CGIL, CISL, UIL anche 
nella zona dei Castelli; la partecipazione allo sciopero è stata toUde 
in molte aziende metalmecanicne come la SICET (270 addetti), 
dove ha scioperato fl 98% degli operai e la ditta dei fratelli Bernar¬ 
do, dove l’astensione dal lavoro ha riguardato fl 100% dei lavora¬ 
tori. Partecipazione massiccia allo sdopero anche da parte dei 
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OGGI ORE 20,30 
CONCERTODI 


GINO PAOLI 


sindacati precisano che la stragrande ma^oranza dei bracaanti 
romani ha scioperato nel pomeriggio. L^tensione dal lavoro è 
stata elevata, ha riguardato 1*80% della cat^oria; in mattinata, 
invece, la pariecipazione era solo del 10%. 


INFORMAZIONI TEL. 9390595 
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Prosa 


AQORA 80 (ViB della Penitetua, 33) 

Alla 21. 2001 Odlaaaa neU'oapUlo di Castellucci, 
Ruaso e Raitert. Regia di Pietro Caatellacci. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 • Tel. 656B711) 
Alle 17.30. Il gruppo «I Vestasi di Vicolo Saracenoi 
presenta; La aceRa, ovvero l'enoelo nunziente, 
favola con mariortette di Laura Miceli. Avviso ei soci. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24) 

Dal lunedi al venerdì «rPar un nuovo modo di fare 
teetro laboratorio», diretto da Cristiano Censi e Isa¬ 
bella Del Bianco. Informazioni tal. 5750827. 

ARGO STUDIO (Via Natala del Granda, 27 • Tal. 
5898111) 

Alle 21.30 il Teatro Idea dì Roma presenta; Soldato 
oempllce... semplice. TragicomicorKerto mimato tra 
un sintetizzatore e un uomo solo nella notte. Di G. 
Mosca e M. Luly - Musiche di G. Ancona • Fotografie dì 
A. La Rocca. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Staziona di 
S. Pietro, 22) 

Sotto aperte te iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alla 20 eppure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 ella 20 al n. 8448756. 

AURORA (Vìa Flaminia Vecchia, 520 • Tel. 393269) 
Alla 17. Il valzer dal defunto signor Giobatta con 
Silvio Spaccasi. G. Villa. Musiche di B. Canfora-T. Ven¬ 
tura. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11-A) 

Alle 17.30 (fam.). La Compagnia Italiana di Prosa pre¬ 
senta La notti bianche di F. Oostovskìy. Con Luigi 
Sportelli ed Elona Ursitti. Riduzione e regia di L. Sportel¬ 
li. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 1B. La Coop. C.T.I. presenta; La trappola (Yha 
Mouoatrap). di Agatha Christie. Regia di Paolo Pacio¬ 
ni. Scena di Isabella Taranto. Con Rina Franchetti. Tma 
Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Quintozzi, Mark) Gigan- 
tini. Paolo Paoloni. Walter Aspromonte, Roberto Naiin. 
CENTRALE (Vìa Gelsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alla 17.30. Nu portafoglio ricco a n'ato pazzenta 
di Edoardo Scarpette; con Avallone, Valli, Donnini, San- 
tella, Masellis. Regia di Antonello Avallono. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 - Tel. 
6565352-6561311) 

Alla 17. Associazione Roma Spettacolo e Teatro di 
Roma presentano Nello Mascia in Uno iteasuno e 
contornila di Luigi Pirandello. Adatamento di Guido 
Davico Bonino. Regìa di Lorenzo Salvetti (Cooperativa 
Gli Ipocriti). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (fam.). (turno E). Gianrico Tedeschi presenta 
Valeria Valeri in tCaro bugìardoi di J, Kilty. Da G.B. 
Shaw e Mrs. Campbell. Musiche di Paolo Gatti. Regia 
di Jerome Kilty. 

ETI QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 17 (fam.). (turno FD/1) e alle 2H am. (turno 
FD/2). Vittorio Gasmann in tNon Essere» testi di Ka¬ 
fka. Dumas, Sartre, Pirandello; Cognola. 

ETT-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 • Tel. 
6794753) 

Ore 17 (fam.). Il teatro popolare dì Roma presenta 
Araanlco a vecchi marlatti di J. Kesserling. Con A. 
Innocenti. L. Negroni, P. Negroni. P. Nutì, O. Ruggeri. 
Regia di F. Crivelli. 

ETI-TEATRO VALLE (Va dal Teatro Valle 23-a) 

Ore 21. Il Teatro di Genova presenta La tre aoralla di 
A. Cechov. Regia di Otomar Krejca. 

GHIGNE (Va delle Fornaci. 37) 

Oro 17 (fam.). La compagnia Stabile del Teatro Ghìone 
presente Ileane Ghkxie in La donna dal mora di H. 
Ibsen. Regia di Roberto Guicciardini. Con Samataro, 
Alpestre, Musy, Foglino, Mscri, Ricatti. Fattori. (Ultima 
replica). 

GIUUO CESARE (Vale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Alle 17. La fortuna con la affa maiuscola dì Eduar¬ 
do De Filippo e Armando Curcio. Regia dì Carlo Giuffrà. 
Con Aldo e Carlo Giuffrò 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte lo iscrizioni ei corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinari per 
l'anno 1984-85. Per informazioni telefonare 
6548540-6852765. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia, 
871 - Tel. 3669800) 

Alla I6.30e8l(d2t.15. Homooaquaatrato(IPop* 
di Joa Bethencoort. Regia di Sofia Scandurra. Scene di 
Elena Ricci Poccetto; con Giancarlo Sisti, Susanna 
Schemmari, Bill Vandars, Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tel. 737277) 
Alle 21.30. tQuellì dal sotterfugio» in Non fata l'on- 

8 do... a cinema afforuls. Due tempi di Piero Costellac- 

ci, Frozzy Uanko, Giuliano Baragli, Roberto Savareso. 
Roda dì Piero Castellaccì. 

LA MADDALENA (Va della Stelletta. 18 • Tel. 
6569424) 

Iscrizioni seminari por l'anno 1984/85. Lucia Poli a 
Tatina Drudi Oembi. Informazioni e prenotazioni tei. 
6569424 Lun. Marc. Vener. Ore 17/19.30. 

LA SCALETTA (Va del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A; Alle 21.30. La Compagnia Teatro Civile pre¬ 
senta: L'orcitallano di Italo Moscati. Con Francesco 
De Feda-ico e Augusto Zucchi. Regia di Augusto Zuc- 
chi. 

SALA B; AHa 20.30. la Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta: «Le farse di Dario Fo» I cadaveri al apedioco- 
tto a la donna al opooRano e Non tutti I ladri 
vartgono par nuocora. Regìa di Massimo Milazzo. 
METATEATRO (Va Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Alle 21.15. La compagnia del Metateatro presenta: 
Targot/Lulu di Pippo Di Marca. Con F. ^ena, M. 
Carlaccìni. V. Diamanti. G. Gundach, L Montanari, E. 
Rosso e P. Vailati. 

PARIOU IVa G. Borsi 20) 

Alle 17 (fam.). C'era una voHa il mondo commedia 


con musica dì Amendola, Broccoli, Corbucci. Regìa di 
Luciano Saica: con Antonella Stoni e la Grazy Gang. 
Scena e costumi di Giorgio Aragno. Musiche di Nello 
Ciangherotti. 

ROSSINI ' A8SOC. CULT. (Piazza Santa Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 17.30 incontro di musica e poesia romanesca. 
TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alle 17. La Vonaxiana di Anonimo del ‘500. Regia di 
M. Scaparro. Con Valeria Moriconi. Andrea Matteuzzi, 
Edda Valente. 

TEATRO AUTONOMO 01 ROMA (Va Scialoia. 6) 

Alle 21. Roberta ataaara (Lo leggi deirospitalttb 

di KloaaowakI) di Silvio Benedetto e Alida Giardina. 
Solo prenotazioni. fPosti limitati). 

‘TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Va Galvani, 65) 

Ore 21. Il Centro di Pontedera presenta Turartdot 
or>era musicala por burattini e pupazzi con la Compa¬ 
gnia «Burattini Del Sole». Musiche di Ferruccio Busoni. 
TEATRO DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Alle 17 (fam.). Petrolini; Biografia di un mito con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia. 

‘TEATRO DELLE MUSE (Via Forli 43) 

Alle 2 ). 15. Factory e l'Allegra Brigata presentano Ma¬ 
dre e figli di Formica, Garosa e Giordano; con Daniela 
Formicà e Emanuela Giordano. Regia di Daniele Formi¬ 
ca. 

TEATRO DEL PRAOO (Va Sora, 28 - Tel. 6541915) 
Alle 21.30, La Compagnia «Il gioco dello parti» presen¬ 
ta Querelle de Brest da Jean Jenei. Regìa dì Giusep¬ 
pe Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel. 654B735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 20.30. La Coop. La Bilan¬ 
cia presenta Ritratto di tpalle e La caduta, due atti 
unici dì Rocco Familiari. Con Angela Cardila e Virginio 
Gazzolo. Regia di Aldo Trionfo, (ultimi 4 giorni). 

SALA GRANDE: Alle 21.15. La Coop I.T. presenta 
Arrivo l'iapattora, musical di Mario Moretti, da Go- 
gol. Regia e musiche originali di Stefano Marcucci. 
Avviso ai soci. 

SALA ORFEO Alle 21.30. Il fantasma dell'opera pre¬ 
senta Zona torrida (Amami o lasciami) di G. Sanni- 
ni, C. Menni, D. Costantini, con Chiara Moretti. Regia 
di D. &>stantini. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Nell'ambito della manifestazioni didattiche la Coop. Vi¬ 
ta Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, la possibilità espressive e comunica¬ 
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore». Insegna¬ 
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio¬ 
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi fl Vlla Flora dal lunedì al venerdì ore 11/18, 
oppure telefonare ai numeri 5920614-5911067. 
TEA'TRO DUE (Vicolo Due Macelli, 37) 

Ore 21.00 Hotel Metano di Ferdinando Toma o Ll- 
quid Eyes. Con Patrizia Bettini e Luca Febbraro. Regia 
di Fernando Toma. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cacco. 15) 
Presso i Teatri Argentina e Flaiano li llrtguaggio del 
futuro. Incontri di lavoro Teatro di Roma U.C.L.A. 
(Università dì California). Informazioni tei. 6544601 /2. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3-a - Tel. 
58957821 

SALA A: Alla 21.30. La Compagnia Trademark presen¬ 
ta Giovani oenza dal di A. Manzi (da «Gioventù mala¬ 
ta» di G. Brukner). Regia di Lorenzo Cicero. 

SALA B; Alle 21.30. La Compagnia La Contempwanea 
‘83 presenta Sergio Fantoni in La aofforanza d'amo¬ 
re... da un romanzo di Vttorio Imbriani. Regia di Sergio 
Fantoni. 

SALA C; Alle 21.30. La C^ompagnia Shakespeare e 
Company presenta: Viaione di primavara di Peter 
Coke. Regia dì Massimo Milazzo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi musica e ballatto. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 

Alla 17 (fam.). Teatro e Teatranti presenta la Comp. 
Dell'Atto in Una famiglia felica di Giles Cooper. Con 
Roberto Antonelli, Renato Campese, Teresa flicd. Re¬ 
nata Zamengo. Regia di Roberto Antonelli. 

'TEATRO SISTINA (Va Sistina, 129 • Tel. 4756841) 
Alla 21. Garinei e Giovannini presentano Gino Bramieri 
nella commedia musicale Pardon, Montiaur Mollèra 
di Tarzoli e Vaime. Musiche di Berto Pisano. Scena a 
costumi di Paolo Tommasi. Coreografìe di Donald Sad- 
dler. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 3960471) 

Alle 21. Leopoldo Mastelloni in CarrsalHA. Diretto e 
condotto da Loopoldo Mastelloni. 

UCCELUERA (Vale dell'Uccelliera. 45 - Ingresso Giar¬ 
dino Zoologico) 

Alle 21.30. La Gaia Scienza presenta: Animali aor- 
preai diatrotd di e con Giorgio Barberio Corsetti. 


rUnità - ROMA-BEGIONE 

Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: OA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror: M: Musicale: $: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 
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Teatro per ragazzi 


IL GR AUCO (Va Perugia, 34 - Tel. 78223 111 
Spettacolo (fi animazione per le scuole su prenotazìono 
(per bambini dai 6 anni in poi). Tutte le mattine «La 
bancarella di Mastro Giocato» (fi R. Gafve e S. Colazza. 
IL TORCHIO IVa E. Morosinì, 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacofi didattici di Al<]o Gìovannettì 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 - 
EUR - Tel. 5891194) 

Alle 10. Mattinata per (e scuole. La Nuova Opera dei 
Burattini all'Eur. Informazioni e prenotazioni tei. 
5891194 

PUPI SICILIANI AL CRISOGONO (Va San Gallicano, 
8) ... 
Ore 17. la Compagnia Teatro Di Popt Siciliani dei fratel¬ 
li Pasquafino presenta: U P liadina di Asolai. Regia (fi 
Barbara Olson. 

'TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Cerreto. 
Ladìspoli - Tel. 8I27063« 

Spettacoli didattici di do-vn e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


Uf partito 


Roma 

COMMISSIONE DELC.F. PER IPRO- 
8LFMI DEL PARTITO, alle 17,30 in 
Federazione rhzniona della Sotto- 
(X>mmissione «Attività di Formazio¬ 
ne» sulla definizione dal program.'na 
(T. M(vgia-V. Parola): COMMISSIO¬ 
NE DEL C.F. sui Problemi Srxfiaii e 
dell'ambiente, è convocata per ve- 
rìerefi 21 alle ore 16.30 la riunione 
delia V Commissione del C.F.. per 
discutere il dcxrumento rial C.F. e (iei- 
Is C.F.C. sulle prossime etezioni am- 
mkvstratrve del 12 maggio 1985, in 
specifico rappcvto ell'analisi ed alla 
pr(}posta per la sanità ed ■ servizi 
S(xfiaii a Roma: SEZIONE CASA: alle 
15 in Federazkxte riunione del (yup- 
po (fi laverò su «Mobilità urbana e 
metropolitana» (G. Mazza); GRUPPO 
SPORT: alla 16 riutvone in Federa¬ 
zione (Polanì-Tas(dotti). 
ASSEMBLEE: PIETRALATA, ano 
17.30. neli'embito della Festa del 
Tesseramento, assemblea con il 
compagm Sanifio Morelli Settario 
delia Fsderaziona Romana; TOEV1- 
CAMPO MARZIO, alle 20 (G. Boz- 
zenol: MORANINO. alta 17,30 (S. 
Paparo); PRIMAVALLE. die 18 (D. 
Fioneno): ITALIA, alle 18 (F. Cipria- 
ni); CAFANNELLE. alla 18 assem¬ 
blea su l'Unità (A. CarduRi-l_ Fonta¬ 
na). 

ZONE; ITALIA-SAN LORENZO, alle 
20 alla Sezione (fi S. Lorenzo incon¬ 
tro con una delegszkna (fi min8t(vi 
inglesi: APPIA. oRe 19 alla Sezione (fi 
P.S. Giovanni Comitato (fi Zona (S. 
Quaresima): OSTIA, alle 18 ed Ostia 
Antica riunione dei Se^yetarì di Se- 
zioria suBa Festa de l'Unità irrvernale 
(G. Smtoni); OSTIA. oRe 19 ad Ostia 
Antica Se^'etana (fi Zona su Festa 
da l'Unità; OSTIA, alla 18 a Nuova 
OsUB attivo (fi Z(xia dalla FGCI; MA- 
GUANA PORTUENSE. oBe 18 riu- 
niona dei Statari (fi Sezione su 
«Iniziativa (fi Zona a piano (fi lavoro 
della Sezioni» (C. Catania). 
SEMINARIO: prosegua con inizio alla 
17.30 presso a «Frust(X>e» <• semi¬ 
nario organizzato dalla Zona Rbvti- 
na a dal Dipartimanto Problemi dei 
Partito Su (Ruolo a funznna dei re¬ 
sponsabili dell'organizzazkna nel rin¬ 
novamento dea'attività politica e (fi 
massa (Mia Sezione» (L. Tombini-S. 
Gentili). 

Tivoli 

In seda alle 16 (zuppo lavoro sotto- 
scrizKxia stracrdinaria con gli ammi¬ 
nistratori (Schina. FMabozzi): In sede 
alle 18 C F. a C.F.C. su impoctaziona 
confe renza programmatica a bilancio 
consuntivo 64 a preventivo 85 (Fàa- 
bozzil. 


Castelli 

In seda alla 17 C.F.C. (Strufaldi). 
Geruano F.U. invernale — alle 
17.30 dirattìto: «Una nuova frtxitie- 
ra per lo sviluppo». Penetrano A. 
Fredda, della segreteria regkwale dei 
partito: N. Cddag^. se^'etario 
r^le CGIL; P. Fortini, della segrete¬ 
ria fed. Castaffi; A. Bagnato vice 
pres. nazionale Ass. Coop. Agricole: 
M. CioleQa. segretario re^le CNA; R. 
Baco. pres. reg.le Confesercenti. 

Prosinone 

Cassino alle 17 Hotel Excelsior — 
assemblea pubica pensioni (Coia- 
francesch). Degli Esposti): S. Elia aRe 
20 C.O. gruppo cons. (Cervini). 

Latina 

In sede alle 17.30 C.F. c C.F.C. più 
segretari sezkxte sul cor,gresso FGCI 
(S. Amici, V. Recchia, R. CuìQo, F. 
Ottaviano). 

Comitato regionale 

È c(Xivocata per oggi aBe 17,30 (ma 
riunkxìe suda attività teatrafi nel La¬ 
zio (8. Grieco. M. 'Rberì. G. ImbeBo- 
ne). 

é c(xivocata per dcMnani aBe 16 la 
CommissKXie scuoia ragion^ per 
ixia prima valutazione dei dati elezio¬ 
ni scolastiche {V. Di Pietra): 

Veglione per l'Unità 

«VegTione rosso (fi fòie (fanno per 
rUnità» alla sezione Esqudino (via 
Principe Amedeo 188). Ci sarà il tra- 
(fizionaie cenone, la tombolata (pri¬ 
mo premio viaggio a Tunisi per due 
pers(Xie) e fl bÒBo. L'iniziativa è deBa 
sezione Esrzuiiino e degS Amici (M- 
rUnità. Ci si può prenotare a (]uesto 
numero 734677. 

j Minatori inglesi 

Giovedì 20 (ficembro aBe ore 20 
presso • locaTi deOa sezione PO (fi S. 


per NATALE 
regalate 

MONTONI 

BASSEHI 

ROMA 

Via Monterone, 5 
C.S 0 V. Emanuele, 73 


Lorenzo, si terrà un incontro (fi soTi- 
darietà con (luattro rappresentanti 
della categoria dei minatori inglesi in 
Iona da mesi per il posto (fi lavoro. 
L'incontro è aperto a tutti i cittadini. 
sDe forze pofiticha. s(xi3ii, ^dacati. 
cultirali. aDa stampa. 

Nozze 

I compagni Camillo e Anna lonzi fe¬ 
steggiano oggi te nozze (f argento. A 
Camdlo e Anna giungano gfi augiai 
dalla redazione dell'cUnità». 

Lutti 

II Comitato (fi Zona dei PCI ed 3 
Gruppo Cxxnunista delta II Circoscri¬ 
zione partecipano commossi al doio- 
re de! compagno GkAo. per la scom¬ 
parsa deOa ma(fie compagna Maria 
Oe Rosa ved. GencareOi. ne ricorde- 
no fimpegno, la passione, la quaktà 
(fi comunista, di (firigmte deB'UOI e 
del menàmento femmóde della Zona 
Salario. ABa famigfia giungano le 
ctxtdogfianza della Federaziona 

É mano 3 compagno Osvaldo Torret- 
tì. ABe fi|^ compagne Darcela ed 
Annamaria, la commossa soSdarietà 
e le condogtanze più sincere da par¬ 
te (fi Tutti i compagni (Ma CeSuia 
Enasarco, deSa Federazione e delTU- 
nità. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) 
Gramlint Prima 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e SIdama - Tel. 

- La nuove avventura del Puffi 
(160-21) 


L. 7000 
83801787 
-DA 

L. 4.000 


AIRONE (Via Lidia, 44 • Tel. 7827193) 

Indiana Jonea e il tempio maledetto dì S. Spiel¬ 
berg - A 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Una domanfee In (uimpagne con S. Arena - S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelto. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Via Accademia degli Agiati, 57 - Tel. 
5408901 

Tutti dentro con A. Sordi 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Vìa N. del Grande, 6) • Tel. 5816168 
Gremltna Prima 

(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) 

Non cl resta che piangere Prima 
(16-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

La avventuro di Bianca a Bemle di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. SODO 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Tutti dentro cort A. Sordi - C 
(16-22.301 L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Pession di J.L. Godard - OR 
(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Alle 9-13: Auurro acuola; alle 19 11 planata azzur¬ 
ro di F. Piavoli; alle 20.30 Occhio nero, otxhio 
biondo, occhio felino di M. Loffredo; alle 22.30 
Summertina di M. Mazzucco. 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

C'era una volta In America di S. Leone - DR - 
<16-21) L. 10.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L- 4000 

BOLOGNA (Via Stamira, 5 - Tel. 426778) 

Par vincere domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735256) 

La aignora in rosso con G. WiIder - C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana, 950 r Tel. 7615424) 

La eigiKira in rosso con G. Wilder - C 
(16-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Le avventura di Bianca e Bsmia di W. Disney - DA 
(16-22.30) L- 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranìca, 101 - Tel. 6792465) 
Kaoa di P. e V. Taviani - DR 

(16-22) L. 6000 

CAPRANiCHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel- 
6796957) 

PrAnom Camion di J.(~ Godard - DR 
(16-22.30) L- 6000 

CASSIO (Via Cassia, 692 - Tel. 3651607) 

Jesus Chriot auperotar con T. Neeley - M 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazzo Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

La signora In roaso con 6. Wildar - C 
(16-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Vìa Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo • C 

(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola «fi Rienzo. 74 - Tel 380188) 

Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo - C 

(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani, 7 - Tel. 870245) 

La signora in rosso con G. Wilder - C 
116.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 - Tel. 857719) 
Le otoria infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 

Grayatoko la leggentta dì Tarzan dì H. Hudson - A 
(16.30-221 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 - Tel- 6797556) 

Tutti dentro (»n A. Sordi - C 
(16-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Uszt, 32 - Tel 5910986) 

La signora in rosso (fi G. Wilder - C 
(16.30-22.301 L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia, 107/a - Tel. 864868) 
Famms ptdtliqua con V. Kaprisky - S 
(16-22.301 L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Broodway Donny Rosa dì W. Alien - SA 
(16-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Benvenute con V. Gassman, F. Ardant - OR 
(16.15-22.30) L. 6000 

SALA B: Così parlò Beilaviota con L Da Cresceruo - 
C 

(16.15-22.301 L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tei. 582848) 

Indiana Jones s a tampio moiedotto «fi S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 4500 

GUARDINO (P.zza Vultixe - Tel. 8094946) 

Bsmbi - OA 

(15.30-22.30) L 5000 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43-45 - Tei 864149) 
Orwsn 1984 con R. Burton - OR 
(16-22.30) L 6000 

GOLOEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Le nuove avventure del Puffi - DA 
(16-22.30) L 5000 

GREGORY (Via (kegorio VII, 180 - Tel. 6380600) 

Per virteers «forooni con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L 6000 

HOLIDAY Via B. MarceOo. 2 - Tel. 858326) 

Giochi ataDori efi N. Castle • FA 
(16-22.30) L 6000 

BIIDUNO (Via G. Induco - Tel. 582495) 

Le emrenture di Bianee e Bemie «fi W. Disney - OA 
(16-22-30) L- 5000 

KING (Via Fogiia.io. 37 - Tel. 8319541) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 


(15.30-22-30) 


L. 5000 


MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 

Jesus Christ tuperstar con T. Neeley - M 
(15.30-22.25) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 

Par vlncara domani con R. Macchio - OR 
(15.30-22.30) L- 5000 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

Le storia Infinita di W. Petersen - FA 
(18-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Uno ocendelo per bene con B. Gazzara • OR 
(19.50-22.30) L. 6000 

METROPOLtTAN (Va del Corso, 7 • Tel. 3619334) 

Per vincere «tomanl con R. Macch'io - DR 
(15.30-22.30) L. 7000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tel. 78)0271 
Gremlins Prima 

(16-22.30) !-■ 5000 

NtR (Va B.V. del Carmela • Tel. 5982296) 

Per vincere ik>mani con R. Macchio • DR 
(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS IVa Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 

Non ci resta che piangere Prima 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontana 23) - Tel. 
474311S 

Le storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Va Nazionale, 20 • Tel. 462653) 

Non cl resta che piangere Prima 
(16-22.30) L. 6000 

QUiRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Le notti della lune piana di E. Rohmer - OR 
(16-22.30) L. 6000 

reale.(P iazza Sonnino, 5 - Tel. 5810234) 

Non cl resta che piangere Prima 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - TN. 864165) 

Cosi parlò Baltavista con L. Da Descenzo - C 
(16-22.30) L. 6000 

rialto (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Carmen di F. Rosi - M 

(16.30-22) L. 4000 

RITZ (Vale Somalia, 109 - Tel. 837481) 

Tutti dentro con A. Sordi - C 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Va Lombardia, 23 - Tel. 460883) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci reste che piangere Prima 

(16-22.30) L- 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 

Tutti dentro con A. Sordi - C 

(16-22.30) L- 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Una tJonne elio speMhio con S. Sandrelli - OR (VM 
1B) 

(16.15-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Va Vminale - Tel. 485498) 

Alba rossa dì J. Milius • DR 

(15.45-22.30) L- 5000 

TIFFANY (Va A. De Prelis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) )- 4500 

UNIVERSAL (Va Bari, 18 - Tel. 856030) 

Gramiins Prima 

(16-22.30) t- 6000 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 - Tei. 851195) 

La nuova avventura dei Puffi - OA 
(16.30-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Lìbsratrico - Tei. 571357) • 
Metropolis (fi Lang-Motoder - FA 
(16.30-22.30) 


Visioni successive 


ACiUA 

Film per atfulti ' 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Il pomo nido d'amore (16-22.30) L. 3.(XK) 
ANIENE (Piazza Sempìone, 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 


U 3.000 


L. 2000 
10 - Tel. 


U 2.000 
Tei. 2815740) 


Cinema d*essai 


L. 6.000 


L. 3.500 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71 - Tel. 
875567) 

Franclsce di M. Oe Olive'ra - OR 
(16-221 

ASTRA (Vaia Jonio, 225 • Tel. 8176256) 

Metropolis di Lang Morcxler - FA 
(16.30-22.30) 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tel. 7810146) 
Victor Victoria con J. Andrews • M 
(16.30-22.30) L. 2.500 

MIGNON (Va Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

Il mondo nuovo di E. Scola 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val, 14 - Tel. 
5816235) 

Bronx 41* distratto polizie con P. Newman - DR 
(16-22.30) L. 2.500 

TIBUR (Via degli Etruschi, 40 - Tel. 495776) 
Frankstein junior con G. Wilder - SA 


AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata 
7553527) 

Giochi di notte 
(16-22) 

BROAOWAY (Va dei Narcisi. 24 
Film per adulti 

(16-22.30) L 2.500 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 

EmenuaHedL 3.000 
ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16-22.30) L 3.000 

MERCURY (Va Porta Castello, 44 - Tei. 6561767) 
L'oggetto del desiderio 
MISSOURI (V. BombelO. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE IVa M. Ctxbino, 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Va Ascisnghi. 10 - Tel. 5818116) 

Una donna sÌR» apecchio 

(16-22,30) L. 3000 

ODEON (Piazza della RspubbRca. - Tal. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 

Film per adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Veoio del Piede, 19-Tel. 5803622) 

Evn under tha oun (Delitto sotto H sola) con P. 
Ustintrv - A 
(16-22.40) 

SPLENOID (Va Pier deite Vigne. 4 - Tel.620205) 

Super orgoomo 

U 3.000 

UUSSE (Va T2iurtina, 354 - TeL 433744) 

Fam per affiati 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va VolTumo. 37) 

Pomo fantsaie di un ouperdotsto e rivista spogiia- 
reilo 

(16-22.30) L. 3.000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Domani mi sposo con J. Calà - C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 

SISTO (Vìa dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) ' L. 5.000 

SUPERGA (Vie della Marina, 44 - Tel. 56040761 
Per vincere domani con R, Macchio - DR 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 
li libro date giungla - DA 
FLORIDA (Tel. 93213391 
Allo 20.30 danza classica 


Fiumicino 


Frascati 


POUTEAMA 

Par vincere domani - R. Macchio ' 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Cane arrabbiato (15.30-22.30) 


OR 


L 5.000 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Broadway Oanny Rosa di W. Alien - SA 
VENERI (Tel. 9457151) 

Orwell 1984 con R. Burton - DR 


Maccarese 


Marino 


COLIZZA (Tel. 9387212) 
Film per adulti 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va Ostia. 9 - Tel. 
3599398) 

Stasera dalle ore 21.30 rassegna Jazz time Vdeo, 
Fusion, Jazzon. On Stage. Alle «xe 22.30 concetto «iel 
gruppo Ungomenie di Maurizio Giammarco. 
BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione, 43 - Tel. 
465951 -4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al pieno Elio PoMzzl. Tutti i 

■ giovedì ballo liscio. .- 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa, 18 - Tei. 
582551) 

Dalle 21.30 Htpno dance in concerto. 

BIANCO E NERO (Va Candia, 149/a) 

Dal martedì al gioveefi alle 22 Aldo Maumo in on repet' 
torio (fi musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalla 22 discoteca afro-latina. 

FOLKSTUOIO (Va G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Mi butto... lò aul parquet recital «fi can 
zonì recitato, cantato ed interpretato da Giglìoia Fona- 
ro, al piano Oistina Bruni. 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/A - Tel. 4754123) 

Alte 21. Discoteca Uscio e moderno sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi The denzeme oro 
16/20. 

MAHONA (Va A. Bertanì. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica Sud Amecicena. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22. Funity fusion con i Full timo dance. 
MAVtE (Va dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. Le più belle melodie latino ameriewe can¬ 
tate da Nives. Revival anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
6545652) 

Alle 20.30. Concerto Dixletond e Swing con la «Old 
Time Jazz Band» ffi Luigi Toth. Ingresso omag^ don¬ 
no. 

NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro dì Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia, 871 - Tel. 
3667446) 

Ore 22. Musica tropicala afro Antilles latino americana. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13a - 
Tel. 4745076) 

. Afie 22. Buah. 


Cabaret 


Asmocorro (Va dei VasceOari. 48 • Trastevere) 

Alle 23. Storie contata con Apo e (a sua chitarra. 
BAOAGUNO (Va Due MacelS. 75) 

Afie 21.30. Oreste Uonelto e Bombolo in Croxl 
piazze. Novità (fi Casteltacci e Pmgitora. 

PARADISE (Va Mario da' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 rile 0.30 Stalo In poso- 
«Sau con attrazioni intemazionafi. Alle ora 2 Chonqia 

gne a calza di aota. 

ROMA INN (Via Altarico H, 29 > ToL 6S47137) 
ADa 22. Laconda ai Roma hm con G. Paolo Saccaro- 
la. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via della Tra Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente «fi Roma, n posto idaale par 


divertire i bambini e soddisfare i gyandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


COOPERATIVA MASSENZIO (Forte Preneetino) 

Alla 16. 18: Pippo, Pkrto, Peperino ella riecotsa; 
alle 20.30: Corvo Rosso non avrai li mio scalpo di 
S. PoHak, con R. Re<Mord; allo 22.30; Fort Bronx, 
(fiscoteca punk-rap & lochnopop, con i DJs di RCF; allo 
23.30: Braaking Crawa, esibizioni di rop e break- 
dance in discotece; (allo 17/18 esibiziono di rep o 
Break-dance per le strade di Centocelle). 

FILMSTUOIO (Via degli Orti d'Alibert, 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1; Alle 20.30 e 22.30 Dontto fior a I tuoi 
due mariti dì B. Berreto con S. Braga. Alle 18.30 
Wsnd Kuuni (A. Volta); Pone o dignitò (Nicaragua). 
STUDIO 2: Alla 18.30 e 21.30 Hellzapoppin di C. 
Potter. Allo 20 e 22.45 La vacanze di Monsieur 
Hulol di J. Tati. 

ORAUCO (Va Perugia, 34 - Tel. 7822311) 

Alle 20.30. Rassegna Cinema dell'URSS: «I Registi 
Georgiani»: L’albero del desideri di Tengiz Abuladze 
(1976) (107'). Un film pluripremiato. Ospite dì decine 
(fi Festivals. Un film ((briaco di poesia e (fi paesaggio 
georgiano. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
SALA A; Gli anni in taorte di F. Truffaut. (Alla 18.30 
- 20.30.22.30). 

SALA B: Ore 20.30 L'uomo con le ecuro, (1978) 
(v.o. con sott. inglesi). Oro 22.30 E l'alba scorre 
tiwKzutlla, (1979) (v.o. con sott. francesi). 

L'OFFICINA (Va Benaco 3 - Tel. 862530 
Alla 17.30; Sex symbois (antologia); elle 18: Tha 
thlef ('52) di R. Rousa (v.o.): 19.30; Aosortod 
e«uaen test; alle 21: La Boheme ('26) di K. Vidor, 
muto: alle 22.30: His kind of woman (‘51) di J. 
Farrow (v.o.). 

POUTECNICO (Va Tìepolo 13/A - Tel. 3611501) 

Alle 20.30 - 22.30 Metropotia. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Tel. 461755) 

Alle 20.30 (tagl. 10 Abb. «Seconda serali») Traviata 
di G. Verdi. Direttore Pater Maag. regia A. Passini, 
scene e costumi P.L, Samaritani, coreografia F. Benna¬ 
ti. Interpreti: June Anderson, Alberto Cupido o Giusep¬ 
pe Taddei. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 

Vittrxia, 6 - Tel. 6790389) 

Domani alle ore 21 all'Auditorio di Va dalla Crxiciliazio- 
ne (^incerto dello «SchOtz Choir» e «London Baroque 
Players» diretti da Roger Norrìngton (stagione dì musi¬ 
ca da camera dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. 
tagl. n. 9). In programma: tSchOltz», Orator'io di Natale 
per soli, coro e strumenti; «Bach», Cantate n. 64 e n. 
251 per soli, coro e strumenti. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio (tei. 6541044) venerdì dalla 
ora 9.30 alle 13 e dalle 17 in poi. 

CENTRO Attività musìcau aureuano (va dì 

Vigna Rigaggi, 13 

Allo 17.30, Presso la Ch'iesa cC San Alessio airAvenl'i- 
no. Concerto (fella Voci Bianche dei Conservatorio Lici¬ 
nio Refice di Frosinone. Dirattexe: Bruna Uguori Valenti. 
Mus'iche (fi Britten: Canti tradizionali natalizi. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA IVa del Gesù, 57) 

Dal 27 Dicembre 1934 al 6 Gennaio 1985 VI C<xso 
Invernale tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
Informazioni tei. 672226/6782884 Ore 16/20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula, 
16) 

Iserìz'KXM per la stagiona 1984-85. Informazioni presso 
la segreteria, tei. 6543303. tutti i gicxnì esclusi i festi¬ 
vi, ore 16-20. 

GHIGNE (Vie delle Fornaci 37) 

AHa 21. Euromutica - Centro cuhurala caitedese 
in Roma. Concerto: Jerrat Ho«vath (viotoncailo), 
Arthur Rowa (pianoforte). Muslchs di Hoydn, 
Plotigorsky, Beethoven, Hlndemlth, Cosoedo, 
Steven, Granedoa, Oe Fella. 

IL CENACOLO (Va Cavorir. 108 - Tel. 4759710) 

Ve<fi «Prosa e Rivista» 

IL LABORATORIO (Va Sebastiano Veniero, 76) 

Allo 21 • Presso il Teatro La Ringhiata (vìa dei Rìari, 81. 
Il Lotxxatorìo presenta «Mi mìraviglio dì essere allegro». 
Canti (folta Svevia con Monica Mattss e la sua orchestra 
. (fi Dame. Rearazazkxte di Fei e Grisanti. Arrangiamenti 
(fi Marco Avatta. 

IL LOGGIÓNE (Va Coito, 35/A - Tel. 4754478) 

- AHa 18.15. Melologo. poesìa in conceno. Testo a 

regia di Mario Deviatone. Musiche (fi Donato Russo. 
INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - TeL 
894006) 

Sono aperte le iscrizkxiì ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria, ceram'ica, maschere, tessitura, tecn'iche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della c(x>perativa (dal lunecR al venerdì 
16.30-20), tei. 894006-894091. 

ISTRUTO DELIA VOCE (Piazza Gnque Gkxnate. 1) 
Orxnani alle 21. Presso l'Accademia d'Ungheria (via 
Giulia 1). Festival 1984. Crrnceno del mezzosoprano 
CostafKa Beavon. flautista Latxen Weiss, (davicembali- 
sta Paola Bernarrfi. MuskJie (fi Telemann. Bach, Haen- 
dei, Saykx, Roussel. Scarlatti. Ingresso Ibero. 

LAB II ((dentro iniziative musicali Ar(»> degli Acetarì, 40, ' 
via del Pellegrino - Tei. 657234) 

S(X )0 aperte le iscrizxxii alla srxxfia (fi musica per Tanno - 
'84-'85. Corsi per tutti gH strumenti, seminari. labora¬ 
tori. attività per bambini, oca.. Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalte 17 alle 20. 

MUSICA IN C 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cmqua Gkxnate. 1 - 
Tel. 383715) 

Domani alle 21.15. Presso TAu<fiiorium del Foro Italico 
(piazza Laixo Oe Bosis) XXI Festival O. Guarderò. Or¬ 
chestra Sinfcxiica (fi Roma della R.AI. Direttori: Gianlut- 
gi Gelmotti e Vittorio Parisi. Musiche (fi Domenico 
Guaccero. incesso Qiero. 

ORATORIO DEL GONFALONE - Va del Gonfalone 
32/A 

Alie 21. Conceno del viokxicenista Radu Afdulescu e 
delTorganista Horst (àahann. S(xiate per violonceno e 
(xgano (fi J.S. Bach. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 

PIA (Via Donna Olìmpia. 30) 

S<xìo aperte le iscrizioni ai (xxsi di strumento, teoria e 
laboratori per Tanno 1984-85. Crxsi rinrxrvati sono 
trombone, violorKrello, darineno. orchestra da camera, 
cono per tecnici audk> (ampGficazkxie e regisuazkxre). 
Le segretaria è aperta tutti i gkxni esclusa la domenica 
dalla 16 alle 20. 

società ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Vieta 

Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte la iscrizkxv ai corsi db flauto dolca, chitar¬ 
ra, chitarra d'ecxnmpegnamento. vioGno. vioia. viola da 
gamba, fiuto, flauto traverso itKxlerno a barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso axitinuo, teorìa mu¬ 
sicale. C(xsi (fi ritmica Oalaoza per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SiFO - Via Confaionierì, 
5A - Tel. 354441 ((xe 16-20). 

TEATRO OUMPKO (Piazza GentBa da Fabriano - TeL 
3962635) 

ABe 21. Il C.P.S. presenta Fabio C(x>cato in Concert. 
Preverxfita (xe 10/13 e 16/19. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

Riposo 
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SEDE SOCULC IN TOfUNO-VU XX SETTEMBRE. 41 
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AVVISO 
AGLI UTENTI 

Si comunica che per festività con¬ 
trattuali tutti gli Uffici deirESER- 
CIZIO ROM.'W.A G.'\S rimarranno 
chiusi nei giorni 21, 24 c 31 Dicem¬ 
bre p.v. Sarà comunque assicurato il 
Servizio Reclami per fughe c man¬ 
canza di gas (telefono: 5107). 

il 





Esercizio 
Romana Gas 


CIRCOAMERIÓANO 


VIA C. COLOMBO • tei. 5146146 

DAL 21 DICEMBRE AL 23 GENNAIO 





I BAMBINI PAGANO PREZZO 
RIDOTTO A TUTTI GLI SPETTACOLI 




TUTTI I GIORNI DUE SPETTACOLI ORE 16 E 21 
LA DOMENICA E FESTIVI ORE 14.45 E 17.45 
RIDUZIONE COMITIVE 

IL ORCO È CONFORTÉVOLNENTE RISCALDATO 
LA VISITA ALLA ZOO È APERTA TUTTI I GIORNI DALLE ORE 10 IN POI 
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rCalCiO! 


Negato anche l’ingaggio di Happel 


Dalla nostra redazione 


Pontello smentisce 
«La Fiorentina alla 
Parmalat? Fantasie» 

Valcareggi squalificato fino al 26 dicembre: il suo caso sarà porta¬ 
to alla Presidenza federale dal presidente viola - Rimessi in discus¬ 
sione i “casi*’ Eriksson e Boskov - Cambiare le Carte federali 


FIRENZE — •Casco dalle nuvole* — ha risposto il presidente 
della Fiorentina, Ranieri Pontello, a chi gii chiedeva spiegazioni 
sulle tnoUziet di un possibile passaggio della società viola alla 
Parmalat. •Non solo non è vero — ha precisato — ma mi sembra 
abbastanza strano che questa richiesta ci venga rivolta attraverso 
la stampa e non sia stata fatta direttamente agli interessati’. 

Sempre ieri, una nota di agenzia ha «informato» che Ernest 
Happel, l'allenatore austriaco deU'Amburgo, dalla prossima sta¬ 
gione «dovrebbe essere» il nuovo tecnico della Fiorentina. Stando 
ad alcune «voci» Happel sarebbe stato avvicinato dalia Parmalat. 
Nei giorni scorsi si era dato per scontato che la società emiliana 
che produce latte avrebbe acquistato il pacchetto di maggioranza 
della Fiorentina e una volta impossessatasi delia società viola alla 
sua guida avrebbe messo Italo Allodi. 

L’ex direttore generale della Fiorentina ha già smentito e il 
presidente della società viola, a proposito deU’ingaggio di Happel, 
ha dichiarato: «Di questi tempi, visto che il regolamento vieta a 
Valcareggi di andare in panchina, la fantasia è galoppante». 

Per quanto riguarda la posizione dell'ex et, che stando agli 
articoli 19 e 26 delle carte federali non potrebbe andare in panchi¬ 
na poiché non è un allenatore ma un direttore tecnico, la società, 
attende la riunione della presidenza federale fissata per domani 
per prendere le iniziative che ritiene necessarie per chiarire la 
situazione. 



9 Ferruccio Valcareggi (a destra] con Giancarlo Antognoni 


GIOVEDÌ 
20 DICEMBRE 1984 


Pontello, come è noto, assieme a Bonipcrti rappresenta la Lega 
Nazionale professionisti in seno al Consiglio federale. In questa 
occasione il presidente della Fiorentina sosterrà che le Carte Fede¬ 
rali vanno aggiornate e al tempo stesso chiederà una deroga per 
Ferruccio Valcareggi, deroga che a suo tempo fu concessa a Fulvio 
Bernardini per meriti sportivi. La cosa, però, è ingarbugliata dal 
fatto che ieri il giudice della Lega «Pro» ha squalificato Valcareggi 
fino al 26 dicembre «per avere indebitamente svolto le funzioni di 
allenatore» durante lo partita con la Juve. Dopo questa decisione, 
e se la «Disciplinare» alla quale la Fiorentina è ricorsa ieri stesso, 
non cambierò le cose, a Udine Valcareggi non potrà ondare in 
panchina. Comunque la società viola è orientata a mettere in 
discussione il «caso» che si è creato dopo le modifiche dell’articolo 
19 che hanno permesso allo svedese Eriksson e allo jugoslavo 
Boskov di poter essere assunti rispettivamente dalla Roma e dal- 
l’AscoIi. 

I dirigenti della Fiorentina dopo avere ricordato che Valcareggi 
è uno dei più vecchi allenatori italiani e che sotto la sua guida la 
Nazionale azzurra ha ottenuto lusinghieri risultati, hanno sottoli¬ 
neato la posizione dei due tecnici stranieri che non fanno parte 
dell’Albo del settore tecnico e che a tutt’oggi, pur ricoprendo 
mansioni tecniche, non hanno ancora chiesto di essere inseriti in 
detto Albo. La Fiorentina, se il Consiglio federale non concederà a 
Valcareggi una deroga, è disposta a cooptare l’ex et nel Consiglio 
d’amministrazione. In questo caso Valcareggi potrebbe ondare in 
panchina in qualità di accompagnatore ufficiale. 

Loris Ciullini 


ILbrasiliano è parti to i eri m atti na alla volta di Columbus per farsi visitare dal prof. Houghston | 


va 


C^gi la verità sul ‘‘tnale” di Falcao 

La Lazio ha chiesto alla Lega di multare Giordano 

La scelta del viaggio negli Stati Uniti suggerita dal fatto che gonfiore e dolore al ginocchio sinistro di Falcao non sono scomparsi dopo 
la partita di Napoli - Il laziale aveva messo in dubbio la lealtà dei compagni di squadra - Al centravanti mancano gli stimoli di un tempo 


La Roma e la Lazio sono af¬ 
flitte da grossi problemi, anche 
• se di natura diversa. Paulo Ro¬ 
berto Falcao è partito alla volta 
degli Stati Uniti per risolvere la 
questione del suo ginocchio si¬ 
nistro che non vuole mettere 
giudizio; Juan Carlos Lorenzo 
ha «strigliato» i suoi giocatori 
tra i quali soffia vento di fron¬ 
da. Falcao è partito ieri matti¬ 
na dall’aeroporto di Fiumicino, 
diretto a Columbus in Georgia, 
per farsi visitare dal prof. Jack 
Houghston, specialista in trau¬ 
matologia del ginocchio alla 
Columbia University. Il brasi¬ 
liano era accompagnato dal 
medico sociale, prof. Alicicco e 
dal preparatore atletico Nival- 
do Baldo. Sarà, quindi, lo spe¬ 
cialista americano a dirci la ve¬ 
rità sul «male oscuro», esploso 
dopo la botta ricevuta da Man¬ 
fredonia, nel derby di campio¬ 
nato deirn novembre scorso. 
In un primo momento sembra¬ 
va si trattasse soltanto delle 
conseguenze di una ridotta ca¬ 
pacità muscolare della gamba 
sinistra. Lo faceva pensare il 
fatto che Falcao avesse saltato 
tutta la fase estiva del precam¬ 
pionato. 

Quando poi era sceso in cam¬ 


po a La Coruna, nel Torneo 
omonimo, la sua preparazione 
approssimativa, svolta durante 
le vacanze in Brasile, lo aveva 
costretto ad uno sforzo fuori 
del normale. Le conseguenze 
furono che giocò parzialmente 
in Coppa Italia, mentre di Cop¬ 
pa delle Coppe disputò soltan¬ 
to la partita di ritorno degli «ot¬ 
tavi» contro il Wrexham. In 
campionato ha giocato quattro 
partite (la sesta, l’ottava dove 

f irese la botta da Manfredonia, 
'undicesima e la dodicesima). 
Dopo la partita con l’Udinese, 
persistendo il gonfiore e il dolo¬ 
re al ginocchio, Falcao venne 
visitato dal prof. Perugia, alla 
presenza di Tim e Nivaldo, i 
due preparatori atletici brasi¬ 
liani fatti venire Mpositamen- 
te dal Brasile da Falcao (a sue 
spese). Radiologicamente sem¬ 
brò potersi escludere il meni¬ 
sco, per cui si puntò sul ridotto 
tono muscolare della gamba. 
Però il responso definitivo 
avrebbe comunque potuto for¬ 
nirlo soltanto r«artroscopia 
diagnostica» (un piccolo inter¬ 
vento chirurgico), esame speci¬ 
fico piuttosto doloroso. Falcao 
preferì sottoporsi ad un intenso 
programma di potenziamento 
muscolare, dopo di che venne 


deciso di farlo giocare a Napoli 
per vedere quale esito avrebbe 
fornito il «test». Purtroppo esso 
è stato negativo: persistendo 
gonfiore c dolore si è imposta la 
scelta del viaggio. Ieri, ^la par¬ 
tenza, Falcao ha detto: «Spero 
che non sia niente di grave. De¬ 
pongono a favore il fatto che mi 
sono allenato e ho giocato a Na¬ 
poli. Se poi a Columbus il prof. 
Houghston dovesse decidere di 
sottopormi ad artroscopia o ad 
altro esame specifico, non mi 
tirerò indietro. Voglio risolvere 
questa faccenda, che si trascina 
da più di un mese, una volta per 
tutte». Stasera stessa si dovreb¬ 
be conoscere l’esito della visita 
del prof. Houghston. 

(guanto alla Lazio, le dichia¬ 
razioni di Giordano, centravan¬ 
ti attualmente non troppo 
amato dai tifosi, forse perché 
voleva passare alla Juventus, 
hanno messo sul chi vive Lo¬ 
renzo. «Non può essere tutta 
colpa mia e ai Laudrup se la 
Lazio non va. Qui c’è qualcuno 
che mi odia» — ha detto. Poi 
avrebbe confidato che «un com¬ 
pagno mi ha detto: “In campo 
fanno cose incredibili alle tue 
spalle’’»- Quindi avrebbe sog¬ 
giunto: «Ditemi come posso gio¬ 


care tranquillo. Sono nervoso 
perché sono condizionato». Il 
fatto è che Giordano e Laudrup 
non stanno rendendo quanto lo 
stesso Lorenzo sperava. Don 
Juan sa che per arrivare ella 
salvezza la Lazio ha bisogno dei 
gol dei due giocatori. È vero che 
Giordano non è ancora al me¬ 
glio, ma noi che lo abbiamo vi¬ 
sto in azione ci siamo accorti 
che non sembra giocare più con 
gli stimoli e gli entusiasmi di un 
tempo. Colpa dei compagni? Se 
Lorenzo ha capito qualcosa in 
Questo senso si è ^ardato bene 
dal renderlo pubblico, anzi ha 
«confessato» l»ne i suoi ragazzi, 
sollecitandoli a fare quadrato: 
«Soltanto cosi possiamo ag¬ 
guantare la salvezza». 

Chinaglia, però è andato ol¬ 
tre la «strigliata»: ha chiesto al¬ 
la Lega di poterlo multare. Ne 
ha dato notizia la società con 
un comunicato cui si sostiene 
che le dichiarazioni rilasciate 
dal pocatore «mettendo in 
dubbio la lealtà di alcuni suoi 
compagni di squadra, hanno 
creato grave nocimento al lavo¬ 
ro deU’allenatore e aH’immagi- 
ne della squadra». 


La Cremonese e l’avventura della «A»: parla Luzzara 

' ' 'I ' . .1* : — , .11 P . . ■ 

«Per Zmuda la Federcalcio 
ha fatto come Ponzio Pilato» 


Dal nostro inviato 

CREMONA — Dai balconcini 
gli stendardi grigiorossi penco¬ 
lano mosci; anche le scritte sui 
muri (irmeggiano ancora alla 
promozione) sembrano più 
sbiadite. Nei bar non si brinda 
più a «Galvao» (leggi: Galvani, 
terzino sinistro ndr) e di Chior- 
ri si ricorda solo quel beffardo 
calcio d’angolo che si è spento 
(oltre la linea?) nelle braccia 
del portiere dell’Inter. Si, c’è 
un po' di smobilitazione nella 
tifoseria cremonese. E l’ag¬ 
grapparsi al «bel gioco» è solo 
un ulteriore tormento. L’ultima 
sconfitta con l’Inter è stata la 
classica goccia che ha inzuppa¬ 
to la maglia nera dei campiona¬ 
to. n problema è che non sanno 
piu a che santo votarsi. Che fa¬ 
re? Con chi prendersela? Così, 
dopo aver sfiorato gli spettri, 
l’onda dei malumori si muove 
\’erso altri bersagli: innocente 
Mondonico (il gioco piace a 
tutti) gli strali raggiungono la 
presidenza. Sotto accusa la 
struttura della società e le sue 
scelte ^niche: la campagna 
acquisti non ha convinto il pre¬ 
sidente Luzzara non ha lesi- 
nanto sulle spese. Prima di 
chiederglielo conviene ricorda¬ 
re che la storia «moderna» del- 
iaCremonese si identifica con 
quella del suo presidente. E dal 
1970 infatti che Domenico Luz¬ 
zara, 62 anni, proprietario di 
una piccola fabbrica di motori, 
ha preso la guida della società 
lombarda. L’aveva convinto 
suo figlio Attilio, appa^iona- 
tissimo e grande amico di Mcn- 
donico (a quei tempi giocatore 
estroso e indisciplinato), a en¬ 
trarci come commissario 
straordinario; poi il giovane 
morì in un incidente stradale e 
Luzzara ne fu talmente colpito 
che, in suo ricordo, assunse la 


presidenza della squadra. Fu¬ 
rono anni difficili per la Cre¬ 
monese. Sempre in bilico tra la 
C e le serie iiìdFeriori, Luzzara si 
impratichì del mestiere e 
neir82, quando la squadra ri¬ 
schiava di ricadere in C, chiese 
a Mondonico (allora dirigeva il 
settore giovanile) se se la senti¬ 
va di fare l’allenatore. Mondo¬ 
nico accettò e per la Cremonese 
improvvisamente si accese la 
luce. Dal baratro della C in due 
anni la squadra fece il gran sal¬ 
to e dai campetti del vescovato 
e de] Crema si ritrovò sul prato 
di San Siro. Presidente, perchè 
predete sempre? 

«Un bel rebus. Contro l’In- 
ter, lo dico subito, abbiamo 
proprio giocato male; anche se, 
con un pizzico di fortuna, il pa¬ 
reggio lo potevamo agguantare. 


II tiro di Chiorri, a mio parere, 
aveva varcato la linea ma recri¬ 
minare ormai non serve. La 
squadra gioca bene, purtroppo 
difetta in malizia, mancano 
giocatori d’esperienza che al 
momento opportuno non per¬ 
dano la testa». 

D’accordo, ma perchè non li 
ha comprati questa estate? 

«Grazie e i soldi chi me li da¬ 
va? Per fare una squadra com¬ 
petitiva non bastano 100 milio¬ 
ni. Ci vogliono i miliardi e, 
quando ho chiesto aiuto, nessu¬ 
no si è fatto avanti. Perfino il 
prefetto aveva fatto un appello 
agli industriali ma è stato tutto 
inutile. Ora mi si chiede mrehè 
non ho comprato un Platini. 
Chi pone queste domande, si 
vede, non sa cosa significa in¬ 
nestare in una squadra come la 


Coppa Campioni di calcetto: 

la Roma in semifìnale 
contro i belgi dell’Hoboken 

ROMA — Ieri primo atto della prima Coppa dei Cam¬ 
pioni di calcetto. A Roma s’è svolto il sorteggio che ha 
stabilito che gli olandesi del Kras Boys dovranno ve¬ 
dersela con gli spagnoli del Futbol e gli italiani delia 
Roma Barilla con i belgi dell’Hoboken. Le partite si 
svolgeranno nel palazzetto dello sport di Viterbo, Il 
quattro e il cinque gennaio, capace di ospitare oltre 
duemilaclnquecento spettatori. Le partite di semifi¬ 
nali avranno inizio alle 17 e alle 20. Le finali il giorno 
dopK) con inizio alle 17 (finale 3° e 4" posto), poi alle 19 
la finalissima- Per le partite della Coppa sono stati 
stabiliti del prezzi accessibili: cinquemila lire. Del pul¬ 
lman saranno a disposizione dei partecipanti per visi¬ 
te turistiche nella zona del Viterbese. 


Summit nel Napoli: si salvi chi può 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Pochi sorrisi, mol:e teste bas¬ 
se, qualche rimprovero attorno all’albero 
di Natale del Centro sportivo Paradiso di 
Soccavo. Atmosfera non proprio idilliaca, 
si sono scambiati i doni ieri mattina gioca¬ 
tori e dirigenti. Una formalità alla quale 
quest’anno parecchi avrebbero rinunciato 
volentieri. Ed ecco Feriaino, presidente in 
cerca di alibi, spronare i giocatori a «non 
tradire le attese dei tifosi»; ed ecco Juliano, 
parafulmine numero uno de] presidente e 


del consiglio di amministrazione, invitare 
alla calma; ed ecco Marchesi, allenatore 
con le valigie sotto l’uscio di casa, annun¬ 
ciare il pugno di ferro; (da stasera tutti in 
ritiro) ed ecco i giocatori, squadra a testa 
bassa, promettere strenne, sportive ovvia¬ 
mente. 

«Voci di dentro» anticipano un prossimo 
incontro tra Juliano e i consiglieri dissiden¬ 
ti, quelli — per intenderci — che avevano 
messo sotto accusa direttore generale e al¬ 
lenatore. Il rendez-vous potrebbe essere 



• FALCAO (a destra) a fiumìcino in partenza per gli USA. Lo 
accompagna il dott. AUCICCO (a sinistra) medico della Roma. 


in vacanza 
in Olanda: 

tornerà 
al Genoa? 


GENOVA — Tra il Genoa ed il 
Buo fitraniero, Jan Peters, la 
tensione s’awicina al punto di 
rottura. Il giocatore è intenzio¬ 
nato a tomaie in Olanda per 
trovarsi una nuova squadra: 
•Mi manca troppo la famiglia 

— ha detto Peters — e inoltre 
qui a Genova ho molti proble¬ 
mi con il presidente». L’olan¬ 
dese ha chiesto la risoluzione 
del contratto ma la società ha 
rifiutato: *11 Genoa sta rispet¬ 
tando alla lettera il contratto 

— ha detto il d-s. Bonetto — e 
si aspetta che Peters faccia al¬ 
trettanto*. Ora c’è la possibili¬ 
tà che il giocatore tomi in 
Olanda per le vacanze natalizie 
e non faccia più ritorno a Geno¬ 
va. Sembra che abbia già avuto 
offerte concrete dalla sua vec¬ 
chia società, l’AZ 67. Per il Ge¬ 
noa sarebbe una perdita note¬ 
vole: anche se afflitto da conti¬ 
nui infortuni, nelle poche gare 
disputate Jan Peters ha dimo¬ 
strato di essere l’unico vero uo¬ 
mo-squadra in grado di dare 
ancora qualche speranza di 
promozione in serie A. 


Squalificati 

in serie A 
Vallo, 
Vierchowod 
e Garzilli 


MILANO Queste le decisio¬ 
ni del giudice sportivo in rela¬ 
zione alle partite di domenica 
Bco^ in serie A: per tre giorna¬ 
te è stato squalificato Vullo 

J Avellino), per una Garzilli 
Cremonese), e Vierchowod 
Som prioria). L’allenatore della 
Firentina Valcareggi è stato 
squalificato per essere andato 
in panchina senza autorizzazio¬ 
ne fino al 26 dicembre. In sene 
B sono stati squalificati per 
due giornate Armenise (Pisa), 
per una Benedetti (Perugia), 


ri (Varese), Progna ((Jampo- 
basso). 

Questi gli arbitri di domeni¬ 
ca in sene A: Ascoli-Milan: 
Agnolin; Atalanta-Torino: Da¬ 
nese; Avellino-Lazio: Pairetto; 
Ckimo-Verona: Ballerini; Inter- 
Sampdoria: Redini; Juventus- 
Napoli: Casarin: Roma-Cremo- 
nese: Magni; Udinese-Fiorenti¬ 
na: Lon^. Serie B: Arezzo- 
Bari: Leni; Bologna-Taranto: 
Esposito; Cagliari-Padova: Pie¬ 
ri; Catania-CamMbasso: THi- 
bertini; Empoli-'lYiestina: Pa- 

§ aresta; Genoa-Monza: Piran- 
ola; Lecce-Perugia: Pezzella; 
Pescara-Parma: Coppetelli; Pi- 
aa-Cesena: Pellicano; Varese- 
Samb: Bruschini 


Il Cesena 
vince (2-0) 
il recupero 
con la 
Triestina 


CESENA: Rampulla, Cutto- 
ne. Spinosi, Sala, (Travero, 
Leoni, Agostini (82’ Cozzella), 
Gabriele, Barozzì, Angelini, 
Russo (67’ Ceccarelli). (12. Da- 
dina, 14. Cotronco, 15. San- 
guin). 

TRIESTINA: Bistazzoni, 

Bagnato, Cerone, Costantini, 
Biagini, Braghin (50’ Chiaren- 
za). De Falco, Braglia, Gambe- 
rini (Gì’ D’Ottavio), Moro, De 
Giomis. (12. Pelosin, 14. Valla¬ 
ti, 157 Zurini), 

ARBITRO: Testa di Prato. 

RETTI: al 46’ Gabriele e 55’ 
Agostini. 

CESENA _—_ Con due reti in 
apertura di ripresa il Cesena si 
è meritatamente aggiudicato il 
successo nella ripetizione del¬ 
l’incontro con la 'Westina so¬ 
speso per nebbia il 25 novem¬ 
bre. Dopo un primo tempo ab¬ 
bastanza guardingo. durante il 
quale i bionconen di casa han¬ 
no preso le misure aH’awersa- 
rio, nella ripresa si sono fatti 
sotto segnando due gol in 10’. 
Dopo gli atleti di Buffoni han¬ 
no contenuto sapientemente i 
tentativi degli ospiti mettendo 
sovente in mostra un gioco bril¬ 
lante ed autoritario. 

• Questi i risultati dei recuperi 
di serie Cl: Vicenza-Rimini 
3-0, Spal-Livomo 1-1. C2: Mi- 
ra-Pordenone 0-0, Ospitaletto- 
Novara l-l. 


Cremonese un giocatore di quei 
livelli. Come faccio a far coesi¬ 
stere uno straniero che costa ol¬ 
tre 300 milioni BH’anno con dei 
giocatori che non ne guadagna¬ 
no più di 60-70? Questa è la 
Cremonese, non l’Inter o la Ju¬ 
ventus. Certo, a ripensarci, sia¬ 
mo stati colti un po’ tutti di 
sorpresa da questa promozio¬ 
ne. E forse, ora che l’abbiamo 
provata, posso dire che sarebbe 
bastato poco a renderci più 
competitivi. Ma sono i soliti di¬ 
scorsi col senno di poi. Io sto 
bene ma non sono ricco. La mia 
azienda dà lavoro solo a cento 
persone. Inutile quindi con¬ 
frontare la Cremonese con il 
Como e l’Ascoli. Dietro al Co¬ 
mo ci sono dieci finanziatori e. 
come industriale, rispetto a 
Rozzi io posso andare a vendere 
patate. Allora c’è rimasto male 
per Zmuda? «Lasciamo perde¬ 
re. Non è mia abitudine recri¬ 
minare o, come fanno alcuni, 
prendermela con il «palazzo». 
Però con questo ragazzo perse¬ 
guitato dalla sfortuna, la Fe¬ 
dercalcio si è comportata come 
Ponzio Pilato. Il solito vizio: 
forte con i deboli e debole con i 
forti. Si è trovata una soluzione 
anche per gli allenatori strane- 
ri, era proprio così complicato 
trovarne una per Zmuda r». Poi, 
prima di tutto, c’è un caso uma¬ 
no: quando Zmuda si è presen¬ 
tato mi ha raccontato la sua 
storia chiedendomi di aiutarlo. 
È un locatore di rara esperien¬ 
za eppure modesto ed equili¬ 
brato: per questo sono disposto 
a stipendiarlo anche senza farlo 
giocare. Si tranquillizzi pure il 
signor Rozzi e, se non ci crede, 
sono anche disputo a firmare. 
Parola di Domenico Luzzara. 

Dario Ceccarelli 


Novapirina. 
Contro la febbre 
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Da oggi per attenuare la febbre c'è 
Novap'rina. un antipiretico efficace, 
utile nel'a terapia sintomatica deiriaHuenza 
Novapinna agisce presto e aiuta a 
ritornare "m forma". 

Alle dosi indicate. Novapinna è efficace 
e generalmente ben tollerata daH'organismo. 

Novapinna. inoltre, è in piccole 
compresse, faali da inghiottire ed msapon. 

E m più Novapinna non solo attenua 
la febbre, ma anche i dolon di lesta, 
artralgie e dolon muscolari. 

Da oggu contro la febbre. Novapinna 

Solo in farmacia. 


fissato per le prossime ore. Si guarderanno 
a muso duro imputato e accusatori, Juliano 
in sua difesa esioirà momali è dichiarazioni 
rese dagli attuali pubblici ministeri al tem¬ 
po della grande illusione. Getterà sul loro 
viso corresponsabilità e complicità, accuse¬ 
rà i suoi avversari di essere strumenti di chi 
congiura alle sue spalle. C’è aria di burra¬ 
sca. Nervosi sussurri in società, inquietanti 
silenzi in squadra. I giocatori si rifugiano 
nell’ovvio per dribblare problemi ed inter¬ 
rogativi. 

Marino Marquardt 
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Novapirina ... efficace e ben tollerata. 
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Villoresi e Taruffi ricordano i Gran premi sulle strade di Caracalla 

«QueDa calda corsa del ’49...» 


Ferrark «Di 
Roma parlammo 
Vetere ed io 
aMaranello» 

«Venne a trovarmi un anno fa 
e insieme studiammo la possibilità di far 
correre la formula 1 nella capitale» 


* ì 

iS. li; >;T- '■ in : 


ROMA — lingegner Ferrari, 
è contento che 1 suol bolidi 
corrano per le strade di Ro¬ 
ma? 

*Certo che sono soddisfatto. 
L’idea è partita proprio dal 
mio ufficio. La storia è questa: 
venne a trovarmi a Maranello, 
circo un anno fa, il sindaco di 
Roma, Ugo Vetere. Parlammo 
di tante cose e, fra queste, del¬ 
la possibilità di correre un 
Gran Premio a Roma. Se tro¬ 
vate un circuito adatto e gente 
capace di organizzarlo, gli dis¬ 
si, io appoggerò il vostro pro¬ 
getto. Cosi è stato. Un Gran 
Premio a Roma ora è diventa¬ 
to realtà». 

Correre alle Terme di Ca¬ 
racalla ha sempre portato 
fortuna al commendatore di 
Maranello. Sbancò quattro 
anni di seguito 11 «Gran Pre¬ 
mio di Roma» con Franco 
Cortese (1947), con Luigi Vil- 
loresl (1949), con Alberto 
Ascari (1950) e, infine, con 
Mario Raffaeli nel 1951. 

•Finalmente si potrà ancora 
rivivere la magica atmosfera 
dei miei tempi* dice Luigi Vil¬ 
loresi, milanese, nome ormai 
mitico dell'automobilismo 
mondiale. Ora ha 75 anni e di¬ 
rige la «Lombro motori», una 
concessionaria d’auto. *Mi ri¬ 
cordo la gente che gridava: 
'Ferrari, Ferrari!’ Anche allo¬ 
ra al pubblico non importava 
chi c’era dentro la macchina. 
La gente voleva solo che vin¬ 
cesse la Ferrari». E quell'an¬ 
no, 111949, primi al traguar¬ 
do arrivarono due bolidi ros¬ 
si a poca distanza uno dal¬ 
l’altro: primo Vllloresl e se¬ 


condo Taruffi. 

•Era una bella giornata di 
sole. La polizia faticava a te¬ 
nere il pubblico dietro le tran -1 
Senne. Aspetti... era il 2 giu- I 
gno... si, era proprio quel gior- ® 
no e io guidavo una Ferrari 
2000, 4 cilindri. Il mio compa¬ 
gno di squadra era Piero Ta¬ 
ruffi chiamato il “Re di Ro¬ 
ma". Vede, non è che ci odias¬ 
simo, ma tra noi due non c’era 
amicizia, lo. ero milanese, lui 
romano, due caratteri, due 
storie diverse. Ci furono degli 
ordini di scuderia: Enzo Fer¬ 
rari ci disse di correre come 
volevamo, ma a corsa ormai 
assestata bisognava mantene¬ 
re le posizioni. Bene, io resto 
un po’ in atteso poi attacco a 
fondo. Passo in testa al 13° gi¬ 
ro. Pensavo di poter ammirare 
tranquillamente il panorama. 
Mi ricordo gli imponenti rude¬ 
ri isolati del circuito di Cara- 
calla, la folla che mi incitava. 
Era una pista un po’ balorda. 
Si passava dal rettifilo lun¬ 
ghissimo e superveloce a stra¬ 
dine che non misuravano più 
di tre metri. Una faticaccia, 
insomma. Lei deve sapere che 
correre in cittd è sempre peri¬ 
coloso. A Ginevra ci rimisi una 
gamba perchè andai a sbattere 
contro un marciapiede. A 
Ostia, nel ’56, mi portarono 
all’ospedale perchè avevo cen¬ 
trato un pino. Ma dove erava¬ 
mo rimasti?». 

Che lei signor Vllloresl era 
passato in testa al 13* giro... 
•Sì, certo. Sono lì bel tranquil¬ 
lo e Piero, Taruffi voglio dire, 
mi attacca da tutte le posizio¬ 
ni. Insamma degli ordini di 
scuderia non gli importava 



Tutte le 
cifre sul 
Gran Premio 


• Lunghezza circuito: 3780 

• Larghezza strade: minima di 10, massima di 
12 metri 

• Raggi curvatura: da 8 a 109 metri 

• Velocità: minima di 65 kmh, massima di 251 
kmh, media di 151 kmh 

• Organizzazione: Automobile Club Italia, Val¬ 
lelunga SpA e Flammini Racing SpA 

• Spese: 6 miliardi 482 milioni 

• Ricavi: 8 miliardi 200 milioni 

• Prezzi: ingresso 7000 lire (100 mila lire in 
tribuna) 

• Capienza: 150 mila persone 

• Addetti: 570 persone la domenica, ricorso al 
volontariato 

• Messa in opera: 48 ore per montare le tribu¬ 
ne, tre giorni per smontare tutte le strutture 
all’Eur e rifare i marciapiedi rimossi 


• Alberi: 8 alberi giovani rimossi sul piazzale 
del Palasport, messi in una serra e riposti poi 
sul piazzate 

• Inquinamento: uscirà un libro verde sul gra¬ 
do di inquinamento atl’Eur dovuto al traffico 
normale e gli standard di un giorno con la for¬ 
mula 1 

• Traffico: diminuzione velocità commerciale 
del 20% 

• Gru: da 14 a 25, toglieranno in 15” le vetture 
incidentate 

• Ambulanze: 10 ambulanze con corsie prefe¬ 
renziali 

• Ospedali: il San Eugenio, specializzato nella 
cura delle ustioni a 500 metri dal circuito 

• Metropolitana; due fermate della metropoli- 
tana a pochi metri dal Palazzo dello sport dove 
c’è la zona dei box, l’ufficio stampa e i servizi di 
telecomunicazioni 


ir calendario del mondiale '85 


7 aprile: Brasile (Rio) 

21 aprile: Portogallo (Estoni) 

5 maggio: San Marino (Imola) 

2 giugno: Canada (Montreal) 

23 giugno: Detroit (Detroit) 

7 luglio: Francia (Le Castellet) 

20 luglio: Gran Bretagna (Silverstone) 
4 agosto: Germania (Hockenheim) 


18 agosto: Austria (Zeltweg) 

25 agosto: Olanda (Zandvoort) 

9 settembre: Italia (Monza) 

22 settembre: New York (New York) 

13 ottobre: Europa (Roma) 

3 novembre: Australia (Adelaide) 

16 novembre: Sudafrìca (Kyalami) 

• IL G.P. di Monaco (19 maggio) è stato «conge¬ 
lato». 


niente. Ferrari era arrabbiato. 
Fu un duello incredibile. Ma 
appena lui mi arrivava sotto. 

10 spingevo al massimo. Così 
l’ho battuto. Io primo, lui se¬ 
condo». 

Sentiamo però anche l’al¬ 
tra campana. Piero Taruffi, 

11 «Re di Roma», ha 78 anni, 
ma quella corsa del 1949 la 
ricorda bene. Racconta: •Vil¬ 
loresi dice delle frottole. Lui 
ha vinto perché è stato più 
bravo di me, ma ordini di scu- 
deria non ce n'erano. Certo 
che volevo vincere, correvo a 
casa mia e ci tenevo a fare bel¬ 
la figura. Ma è andata male. 
Però l’anno prima avevo vinto 
con una Cisitalia. Era un bel 
circuito. Strade spaziose, un 
pubblico sanguigno, grandi 
campioni in pista. Ricordo Vil¬ 
loresi, Ascari, Moss... bella 
gente». 

Scusi signor Taruffi, ma 
non c’erano anche strade 
strette di soli tre metri? Così 
almeno ricorda Luigi Vlllo¬ 
resl... 

•Ma no, ma no. Ecco che Vil¬ 
loresi si sbaglia ancora. Si 
viaggiava su strade larghe da¬ 
gli otto ai dodici metri. Ma è 
mai possibile che io e il Luigi 
non riusciamo mai ad andare 
d’accordo, neppure sulla lar¬ 
ghezza delle strade del circui¬ 
to di Caracolla?». 

Lasciamo 1 vecchi piloti al 
loro ricordi. E ritorniamo al 
presente. Ieri sera il comita¬ 
to esecutivo della Fisa (Fede¬ 
razione internazionale sport 
auto) ha ratificato la scelta 
di Roma come sede del Gran 
premio d’Europa. La formu¬ 
la 1, quindi, correrà nelle 
strade della capitale il 13 ot¬ 
tobre del 1985/ Montecarlo, 
invece, non è stata Inserita 
nel calendario del mondiale. 
Berme Ecclestone, 11 presi¬ 
dente del costruttori, ha ten¬ 
tato di mediare fra l’autorità 
sportiva e l’Automobll club 
monegasco. Inutilmente. 
Ecclestone ha poi voluto che 
fosse inserita fra i Gran pre¬ 
mi anche New York, ma ri¬ 
mangono ancora perplessità 
di chi possa correre nella ce¬ 
lebre quinta strada della cit¬ 
tà americana. Oggi l’annun¬ 
cio ufficiale del calendario 
mondiale. 

Sergio Cuti 

• NELLE FOTO: la Maserati 
(sotto il titolo) di Villoresi do¬ 
po l'incidente a Ostia sul cir¬ 
cuito di Cestelfusano nel 
1956; il «bisluro» di Taruffi 
degli anni '50. 


COMUNE DI ARGENTA 

_ PROVINCIA DI FERRARA _ 

IL SINDACO 

visto l’art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 nel testo 
modificato dalla legge 8 ottobre 1984, n. 687, rende 
noto che questo Comune intende appaltare, con la pro¬ 
cedura di cui all'art. 1, lett. d) della suddetta legge, il 

1* stralcio dei lavori di costruzione rete gas 
metano e relative cabine di presa e decom¬ 
pressione nelle frazioni di S. Biagio, Filo e Lon- 
gastrino, per un importo a base d'asta di 
L. 1.996.118.100 

Le imprese interessate, con domanda indirizzata al Co¬ 
mune di Argenta, Ufficio Contratti, possono chiedere di 
essere invitate alla gara. Le richieste, non vincolanti per 
l'Amministrazione comunale, dovranno pervenire entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio comunale e sui quotidiani. 

Argenta, 20 dicembre 1984. 

IL SINDACO prof.ssa Silvia Barbieri 
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Ultimi volumi pubblicati 

Tom Stopparci 
Teatro delle parodie 

Michel Vinaver 
Teatro minimale 

Vito Russo 
Lo schermo velato 

L'omosL-ssiialità nel cinema 

Ilubcrt Damisch 
Teoria della nuvola 
Per una stori.» della pittura 

Gillo Dorfles 
La moda della moda 

Leon Battista Alberti 
Apologhi ed elogi 

pìVicnUiziiiiti' il; Ltiif.i .Walcrha 

Pontormo 
Il libro mio 

presentazione iti Enrico Baj 
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ROMA — ■ La notizia del 
Gran Premio d’Europa a Ro¬ 
ma ha suscitato numerose 
reazioni. I piloti sono divisi: 
c’è chi è favorevole e chi con¬ 
trarlo. Ecco i vari pareri; 

Niki Lauda (pilota McLa¬ 
ren campione del mondo); 
•Mi è sempre piaciuto corre¬ 
re in Italia. Poi ci sono gli 
spaghetti e 1 tortellini. In Ita¬ 
lia ci sono due piste stupen¬ 
de, Monza ed Imola. C’è pro¬ 
prio bisogno di un terzo cir¬ 
cuito? E ptol correre per le 
strade è sempre meno sicuro 
che In pista». 

Andrea De Cesaris (pilota 
Llgler): «È una pista diver¬ 
tente ma un po’ troppo velo¬ 
ce. SI corrono alcuni rischi 
nei pressi del laghetto artifi¬ 
ciale. Sono contento, come 
romano, che si corra nella 
mia città. Anche se saranno 
tre giorni da Infarto perché 
verranno a trovarti tutti gli 
amici, vorranno sapere tut¬ 
to, tl obbligheranno a far 


Lei è favorevole 
o contrario? I 
piloti rispondono 


tardi la notte. Mentre quan¬ 
do si corre In 'formula 1’ è 
preferibile la calma e la 
grande concentrazione». 

Elio De Angelis (pilota Lo¬ 
tus); «Non mi importa niente 
e non mi place correre sotto 
casa. Giulio Cesare si rivol¬ 
terà senza dubbio nella tom¬ 
ba». 

Alain Prost (pilota McLa¬ 
ren): «Quella del circuiti cit¬ 
tadini è ormai una moda. Va 
bene, correremo anche a Ro¬ 
ma. Contenti voi Italiani...». 

Giancarlo Ghinzani (pilota 


Osella): «Sono entusiasta. 
Roma potrà diventare la 
Montecarlo d’Italia. E poi 
chi dice che 1 circuiti cittadi¬ 
ni sono pericolosi? Ma se an¬ 
diamo pianissimo...». 

Michele Alboreto (pilota 
Ferrari); «Sono contrario al 
circuiti cittadini, quindi an¬ 
che a Roma. In Italia cl sono 
tanti altri circuiti perma¬ 
nenti che meriterebbero di 
ospitare una corsa di formu¬ 
la 1». 

Eddìe Cheever (pilota Alfa 


Romeo): «Sono contento di 
correre fra le strade di casa 
mia. L’importante è che il 
circuito sia sicuro. Lo spetta¬ 
colo poi verrà». 

Riccardo Patrese (pilota 
Alfa Romeo): «È stata un’ot¬ 
tima scelta. Il circuito mi pa¬ 
re buono e non è certamente 
da meno di quelli di Monte¬ 
carlo, Detroit e Dallas. Sarà 
spettacolare quanto Monza e 
credo che anche i miei colle- 
ghl saranno d’accordo». 

Cesare Fiorio (direttore 
sportivo Abarth): «Sono con¬ 
trario ai Gran Premi di 'for¬ 
mula 1’ che si svolgono in 
città. Ma questo è l’andazzo, 
quindi ben venga anche Ro¬ 
ma. Il circuito visto sulla 
carta non è inferiore a quello 
di Montecarlo. Poi gli italia¬ 
ni sanno fare le cose per be¬ 
ne. E 11 Gran Premio di Ro¬ 
ma sarà una manifestazione 
da ricordare e sarà seguita 
da tutto il mondo sportivo». 


Bancoroma 
contro 
Simac: è 
il match 
verità 



J&B contro Flowers: è già un duello che vale la 
partita, e parliamo naturalmente di Bancoroma- 
Simac il match clou della 14* di campionato, che 
potrà dire qualche verità in più sui milanesi 
NBAdipendenti e soprattutto darà una più esat- 
ta misura delle reali possibilità della squadra di 
Bianchini che, in testa alla classiflcà con quattro 
punti di vantaggio sulla Berloni è l’unica delle 
«grandi» che quest’anno ha intenzione di girare a 
pieno regime. Ma per saperne di più su questo 
campionato attenzione anche a Reggio Emilia 
dove Morse e Brumatti dovranno fermare (senza 
l’aiuto degli arbitri) il bel collettivo di Napoli e a 
Rimini dove si vedrà se la Granaroio è in via di 
guarigione o no. 

Ecco gli arbitri e il programma di oggi. 

Serie A/l: Birra Peroni-Scavolini: Cagnazzo e 
BiancM di Roma; Ciaocrem-Honky; àlalerba e 
C^rsa di Brindisi; Indesit-Stefanel: Mertolini di 
Roma e Guglielmo di Messina (giocata ieri); 
<3antine-Mu LaU Fiorito e Petrosino di Roma; 
Australian-JoIIy (}oIombani: Duranti di Pisa e 
Baldini di Firenze; Yoga-Berloni; Zanon e Bol¬ 


lettini di Venezia; Marr-Granarolo: Paronelli di 
Gavirate e Casamassima di Montesolare di Cari¬ 
male; Bancoroma-Simac: Garibotti di Chiavari e 
Marchis di Torino. 

CLASSIFICA; Bcoroma 22; Bertoni 18; Cantine 
Riunite, Simac, Mu-Lat e Ciaocrem 16; Indesit. 
Granaroio, Jolly e Peroni 14; Marr 12; Scavolini 
e Stefanel 10; Australian e Yoga €; Honky 4. 


Morto Paolo D’AIoja 

È morto ieri sera, in un ospedale romano dove 
era ricoverato da sabato. Paolo D’AIoja, presi¬ 
dente della Federazione Italiana Canottaggio, 
membro della Giunta Esecutiva del CONI, ai 
vertici del canottaggio da 12 anni e appena rielet¬ 
to plebiscitariamente due settimane fa per un 
altro quadriennio. Paolo D'Aloja era nato a Ro¬ 
ma il 13 novembre del 1931, era laureato in giuri¬ 
sprudenza ed era dirigente deH’INAIL. .Appas¬ 
sionato di sport fin da ragazzo prima di diventare 
presidente della Federcanottagmo, aveva prati¬ 
cato diverse discipline fra le quali il canottaggio. 


la lotta grecoromana e il nuoto. Paolo D’Àfoja 
lascia la moglie e tre figli. 


«ACI-neve» 
del 1985 a 
Cortina 
dal 17 al 
24 marzo 


ROMA — È stato presentato Ieri l’ottavo Cri¬ 
terium ACI-neve la cui fase finale si svolgerà 
a Cortina d’Ampezzo dal 17 al 24 marzo pros¬ 
simo. La manifestazione, «si propone — ha 
spiegato 11 presidente dell’ACI, Alessi — di 
spronare lo spirito sportivo degli automobili¬ 
sti Italiani e di potenziare il turismo Interno 
in periodo di bassa stagione». E il presidente 
della Federscl, Gatta!, ha sottolineato come 
«questo gemellaggio auto-sci ha avuto il me¬ 
rito di mantenere intatta Timmagine dello 
sport dello sci anche nei periodi di non mas¬ 
simo fulgore». Alessl ha anche parlato della 
stagione turistica 1984 («non esaltante, ma 
nemmeno disastrosa») sottolineando come 
dal settore automobilistico (stranieri, au¬ 
mentati del 6,5 per cento) siano venute entra¬ 
te valutarie per 20 mila miliardi ai quali si 


dovranno aggiungere almeno 30 mila miliar¬ 
di provenienti dalla componente interna. 
«Un’analisi sull’uso del territorio e delle sue 
strutture — ha proseguito Alessi — consente 
di affermare che si è avuto un lieve calo del 
turismo balneare, ha tenuto quello montano 
e termale, è incrementato del 9 per cento 
quello nelle città d’arte». L’ottavo Criterium 
ACI-neve consiste in 24 prove di selezione 
interprovinciali e nella finale di Cortina con 
una gara di slalom gigante (30 porte) p>er tut¬ 
te le 26 categorie dei partecipanti, e una gara 
di fondo di circa 10 km. per gli uomini e di 
circa 5 km per le donne. Nei calendario della 
manifestazione vanno segnalate anche due 
iniziative della Lancia: uno slalom parallelo 
automcbillstico denominato «A112 sfida 
Al 12» e un concorso quiz. Particolarmente 
ricco il montepremi (300 milioni di lire). 


E IL MOMENTO DI INVESTIRE IN MONEIA CORRENTE 
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Ducato, Fiorino, 242E. 900E. 

Marengo, i famosi "moneto 
corrente" del trasporto leggero 
e del risparmio concreto, conti- 
nuono 0 ixittere nuovi record di 
vendite. Infatti ben oltre il 50% 
degli utilizzatori li sceglie, per- 
(^ié ho copilo bene che Ducato 
& C rendono di più mentre li 
sfrutti e volgono di più quando 
li cambi. In questi giorni poi, 
queste macchine do reddito 
vi offrono addirittura, grazie a 
Sava, lo prospettiva di un rendimento ancoro più alto. Ancora 
fino al 31 dicembre Sovo foglia del 30% l'ammontare (J^li in¬ 
teressi sull'ocquisto roteole di tutti i veicoli commerciali dispo¬ 
nibili dello gommo Fiat. Questo significa poter rispormiore, od 
esempio, oltre 4.000.000 sull'acquisto roteale di un Ducato 
Ì3 Grande Volume Vetrato. Anticipando in contanti solo Ivo e 
spese di messo in strado; pagandolo poi con comodo, men¬ 
tre lavoro e rende, con 47 rote mensili do L 593.229 coduno. 


SULL'ACQUISro 
RATEALE SAVA 


Analogo trattamento è riserva¬ 
to 0 chi acquisto un 242E, un 
Morengo, un Fiorino, un900E 
in tutte le versioni disponibili 
per pronta consegna. Con un 
ri^rmio, suirammontore de¬ 
gli interessi, che può arrivare o 
oltre4.000.000 per chi sceglie 
ÌI242E pis (con rote mensili do 
L 596.817). Aoltre2.500.000 
sul Morengo(oon rote mensili do 
L 390 837). Aoltre 2.000.000 
sul Fiorino furgone diesel (con 
rote mensili do L 310.598). Aolfre2.000.0(j0 sul 900E (con 
rote mensili do L 303.422). Occorre semplicemenfe possedere 
i normoli requisiti di soMbilitò richiesti do Sowa Tenete presente 
che, come in tutti i veri affari, dovete decidere rapidamente:. 
Q uesto s peciale offerto infotti scade il 31 / 12/84^ 

Sevi pare troppo bello peresserevero, non 
avete che do chiedere confermo olio più ^ 
vicina Concessionaria o Succursale Fiat. 
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Ecco la storia del «Messaggero» 
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•Largo come un fazzoletto, stampato con 
caratteri piuttosto grandi ... più che un gior¬ 
nale sembra un sommario*. Il 1° gennaio 
1879 esce in edicola •!! Alessaggero*. o •!! 

■ Messaggieroi come recitava la testata origi¬ 
naria in caratteri gotici, che il quotidiano 
avrebbe conservato fino al 4 febbraio dello 
stesso anno. Ma 1 primi passi del nuovo gior¬ 
nale romano furono incerti e sicuramente fe¬ 
cero passare dei brutti quarti d’ora ai patro¬ 
cinatori della pubblicazione. Così li rapido 
identikit, tracciato da Gioacchino Lega In 
•Cinquant’anni di giornalismo. Note e ricor¬ 
di di un cronista*, non lascerebbe certo sup¬ 
porre, ad un lettore ignaro, che quel •fazzo¬ 
letto* si sarebbe presto affermato, sulla sce¬ 
na dell'informazione nazionale, come uno 
degli attori più seguiti. Un attore che. per 
l’appunto cinque anni fa, è riuscito nell’im¬ 
presa di tagliare il considerevole traguardo, 
da molti confratelli ambito ma da pochi rag¬ 
giunto, del cento anni di vita. 

Se ogni grande attore trova prima o poi il 
suo biografo, il •Messaggero* può menar 
vanto che questa fatica, per quanto riguarda 
le sue vicende, se la sia accollata addirittura 
uno storico di professione, Giuseppe Talamo. 
Lo studioso non ha certo lesinato energie e, 
dopo un primo volume (•!! Messaggero e la 
sua città*), apparso tempestivamente in oc¬ 
casione del centenario, in cui delinea la sto¬ 
ria dei quotidiano dalla nascita alla fine del 
primo conflitto mondiale, ne ha da poco sfor¬ 
nato un secondo (•!! Messaggero, un giornale 
sotto il fascismo*), mettendo punto nei mo¬ 
mento In cui il regime fascista si dissolve. I 
due testi figurano nella collana Quaderni di 
Storia diretta dall’attuale ministro della Di¬ 
fesa, Giovanni Spadolini, e pubblicata dalla 
casa editrice fiorentina Le Monnier. 

Le prime pennellate dell’Imponente affre¬ 
sco realizzato da Talamo mettono sotto gli 
occhi del lettore gli esordi del quotidiano, 
concepito dai suo fondatore. Luigi Cesane, 
come qualcosa di ben diverso dal consueto 
foglio d’informazione. E li primo del quattro 
numeri di saggio, apparsi tra il 17 e il 20 
dicembre sui quotidiano romano •Fanfulia*. 
esponeva ai futuri lettori la •filosofia* dei 
giornale: •Noi ci proponiamo — vi si legge — 
di fare appunto ciò che gii altri per la loro 
natura non possono: riferire, cioè, sopra ogni 
qulstione tutte le opinioni, di ogni avveni¬ 
mento tutte le notizie. A tale scopo riprodur¬ 
remo tutti I giorni, integralmente o in parte 
secondo l’importanza e lo spazio, gli articoli, 
le corrispondenze, le informazioni di tutta la 
stampa italiana sopra le quistioni e gli avve¬ 
nimenti del giorno. Il nostro giornale II ri¬ 
fletterà, compendiati, tutti: esso può dirsi, 
esso è anzi il "Giornale de’giornali"*. 

Una formula originale, che non Incontrò 
però II favore del grande pubblico. Le vendite 
non superavano li tetto delle tremila copie. 
•Al suol Inizi, dunque — ossen-a Talamo — 
"Il Messaggero" aveva preso una strada an¬ 
titetica a quella che farà, poi, la fortuna del 
giornale*. Cesana e I suoi collaboratori cam¬ 
biarono presto rotta. Sulla prima pagina ap¬ 
parvero con sempre maggior frequenza arti¬ 
coli di fondo; l’obiettivo fu puntato con deci¬ 
sione sui fatti di cronaca e sul grandi proces¬ 
si, riportati con sempre maggior dovizia di 
pahlcolarl. Il giornale cominciò ad assumere 
così quelle che sarebbero divenute le sue ca¬ 
ratteristiche peculiari; le vendite aumenta- 
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Natta: ma il pentapartito fa acqua 


colo 


di CFona^ca. 

Due volumi raccontano cento anni del più vecchio 
giornale romano - Una formula tutta giocata sulle 
notizie clamorose e sul legame con la città 
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Una pagina del «Messaggero» del 1911 e (sopra) l'arresto di Cucdniellò, direttore del Banco di 
Napoli, travestito da prete in un disegno dei giornale dei 1893 


rono; la fisionomia si precisò e consolidò e, 
nei commenti dei lettori più esigenti, diven¬ 
ne presto til giornale delie serve e dei coc¬ 
chieri*. 

■ Talamo mette a fuoco con nettezza le coor¬ 
dinate ideologiche entro cui si collocano na¬ 
scita e sviluppo dei tMessaggero*. La matrice 
è quella del pensiero liberale. Ma li liberali¬ 
smo di Cesana e del suol compagni di corda¬ 
ta era intriso di un generoso quanto asfittico 
pedagogismo. L’intento era quello di permet¬ 
tere alle masse una partecipazione consape¬ 
vole al dibattito politico; ma le allocuzioni di 
Cesana e degli altri editorialisti facevano 
troppo affidamento sulle virtù dei buon sen¬ 
so e di un generico moralismo. La parola 
d’ordine dei giornale divenne la depoliticiz¬ 
zazione, primo germe della gramigna qua¬ 
lunquista che avrebbe infestato Tltalla dopo 
la caduta dei fascismo. 

Quel liberalismo, d’altronde, non si farà 
scrupolo di servire da megafono agii umori 
meno nobili dei paese dopo la cosiddetta 
Grande Guerra, finendo per civettare col fa¬ 
scismo ed Intonando smaccati osanna all’a- 
stro nascente di Benito Mussolini, di cui si 
lodava •l’Intuito sorprendente*. •!! fascino 
eccezionale*, presentandolo al pubblico co¬ 
me il •musicista appassionato, l’aviatore. Io 
studioso, l’oratore formidabile, il trascinato¬ 
re di moltitudini*, il •poliglotta eccezionale 
che apprende una lin^a in due mesi senza 
maestro*. 

Ma Cesana, a quei punto, aveva da tempo 
passato la mano e li timone era manovrato, 
già dai 1915, dal fratelli Perrone, che conser¬ 
veranno la proprietà delia testata per oltre 
mezzo secolo. I due industriali, pur tra qual¬ 
che contrasto, non ebbero esitazioni ad ac¬ 
cettare le disposizioni del regime che mette¬ 
ranno il bavàglio alla stampa. EII •Messag¬ 
gero* divenne, come gli altri, un foglio privo 
di vita, semplice organo di trasmissione delle 
veline. Anche questo capitolo è affrontato da 
Talamo coi dovuto distacco. Se I colori della 
rappresentazione si incupiscono, in sintonia 
con la perdita della libertà, l’autore non 
manca di far trapelare un tenue raggio di 
luce: tra tante teste aU’ammasso. c’era qual¬ 
cuno che tentava, anche aii’intemo del •Mes¬ 
saggero*. una tìmida fronda, ultimo baluar¬ 
do di una dignità professionale perduta. Ma 
si trattava ai voci flebili, che poco o nulla 
potevano fare permutare la situazione, come 
tiene testimoniato da Vittorio Conesio, che 
scrive a questo proposito: ».„e la nostra vità 
continuò a scorrere sempre più ambigua, 
sopportandoci e un poco disprezzandoci a vi¬ 
cenda per la mancanza di coraggio che In 
qualche modo cl accomunava e ci rendeva 
compiici gli uni degli altri*. 

Dagli esordi ai fascismo. Tàlamo ha com¬ 
piuto una ricostruzione attenta e puntigliosa 
dell’itinerario di uno del più importanti quo¬ 
tidiani italiani. Un compito reso impervio 
dal fatto che il •Messaggero*, fino a tutto li 
1946, non ha un archivio proprio. L’autore, 
quindi, ha dovuto frugare tra carte e docu¬ 
menti dell’Archivio di Stato, di vari ministe¬ 
ri, tra memorie personali. E così, raccoglien¬ 
do atti, testimonianze e ricordi, mettendo In¬ 
sieme brani di articoli e citazioni, è riuscito a 
ricomporre con notevole rigore il quadro 
d’assieme, cui mancano soltanto gli ultimi 
tocchi di pennello che dovranno raffigurare 
la storia più recente dei giornale. 

Giuliano Capecelatro 


l'fEspresso» Giovanni Valen- 
tlnl e l’editorialista della 
•Stampai Mario Plranl) e a 
quelle di cittadini, registrate 
dalla RAI. 11 decreto fiscale, 
11 governo Craxl, la battaglia 
dell’opposizione comunista, 
l’alternativa democratica; 
sono 1 principali temi dell’in¬ 
contro. 

Lo scontro politico nella 
maggioranza sulla questione 
fiscale, suggerisce a Natta 
un giudizio sullo stato attua¬ 
le del pentapartito. I cinque 
alleati isono costretti a stare 
assieme ma, nello stesso 
tempo, sono Insofferenti gli 
uni degli altri. La conflittua¬ 
lità è permanente. Io non 
credo che un governo, una 
coalizione di questo tipo sla 
adeguata, sla ciò di cui l'Ita¬ 
lia oggi avrebbe bisogno. 
Perdo, la nostra politica 
punta a ottenere un cambia¬ 
mento di Indirizzo, di pro¬ 
gramma, di contenuti politi¬ 
ci, e un cambiamento anche 
delle forze dirigenti. Ecco 
perché abbiamo parlato di 


fronte al preannuncio di una 
durissima reazione comunista e 
delle altre forze dell’opposizio¬ 
ne, e di fronte anche alle molte 
preoccupazioni emerse nella 
stessa maggioranza (per quasi 
due ore i capigruppo del penta¬ 
partito sono stati a consulto, 
anche con Craxi), è prevalso il 
senso di responsabilità; la for¬ 
mula trovata dal governo ri¬ 
prende nella sostanza l’indica¬ 
zione dei comunisti attribuen¬ 
do ad un sottosegretario agli 
Esteri — che sarà nominato 
con decreto del presidente del 
Consiglio — i compiti e i poteri 
del commissario. 


ta dare a questa cerimonia e 
da quella delle parole con cui 
si è voluto descrivere l’even¬ 
to. Non è nemmeno il tema 
delle relazioni bilaterali tra 
Cina e Gran Bretagna che, 
una volta tolta di mezzo 
quella che Deng ha definito 
•un’ombra» che gravava da 
un secolo e mezzo, e che era 
divenuta particolarmente 
pesante quando, due anni fa, 
questa stessa signora Tha- 
tcher che ora sorride era ve¬ 
nula a Pechino a sollevare la 
questione a muso duro, con 
la grinta della conquistatrice 
delle Falkland. Il punto è 11 
significato simbolico con 
cui, sla da una parte che dal¬ 
l’altra, ma soprattutto da 
parte cinese, si è voluto cari¬ 
care Tavvenimento, come 
«esemplo» di soluzione nego¬ 
ziale da seguire anche per al¬ 
tri «punti caldi» Internazio¬ 
nali, come «anello» di una ca¬ 
tena più generale di iniziati¬ 
ve che possono contribuire a 
sollecitare la distensione nel 
mondo. 

È questo l’elemento su cui 
ha insistito in particolare il 
premier cinese Zhao, defi¬ 
nendo raccordo per Hong 
Kong come «esperienza utile 
per la risoluzione pacifica 
delle questioni fra stati ere¬ 
ditate dalla storia e delle di¬ 
spute internazionali». In 
questo modo la «soluzione 
Hong Kong» esce dall’ambi¬ 
to del problema specifico e 
spinoso che contrapponeva 
Londra e Pechino, per diven¬ 
tare «modello» concreto della 
possibilità di giungere con 
pazienza ed inventiva a solu¬ 
zioni negoziate, a «compro¬ 
messi» Internazionali, in tut¬ 
te le grandi contese su cui al¬ 
trimenti si rischia di arriva¬ 
re, oppure si è già da tempo 


56 istituti, le forze progressiste 
sono al 61,3^. A Torino su 
6784 votanti le liste di sinistra e 
progressiste sono al 44,4^ 
mentre gli integralisti cattolici 
si fermano al 22fé- A Modena, 
12 scuole su 14 danno le sinistre 
vincenti con il 65,8^. A Raven¬ 
na, le 26 scuole della città han¬ 
no dato il 63S^ alla sinistra. 
«C’è un chiaro messaggio in 
questo voto studentesco — af- 


Stato (300.(X>0 miliardi) sol¬ 
tanto poco più di quattro- 
cento sono destinati ai tra¬ 
sporti». Le cifre fomite da Li¬ 
bertini si commentano da so¬ 
le, se si pensa che per co¬ 
struire un solo chilometro di 
metrò sono necessari 110 mi¬ 
liardi e sono una risposta al 
governo che, nonostante 
l’innegabile impegno del mi¬ 
nistro Signorile, ha stanziato 
per i progetti mirati nel tra¬ 
sporti metropolitani 50 mi¬ 
liardi per l’intero territorio 
nazionale. Quattro soldi che 
suonano come un tacito in¬ 
vito a soluzioni parziali e di 
scarso respiro. Il fatto certo è 
che i comunisti sono contra¬ 
ri a qualunque soluzione che 
dia anche qualche risultato 
neU’immedlato ma che non 
guardi al futuro di queste 
nostre città sempre più de¬ 
stinate, altrimenti, a deposi¬ 
to di una marea di lamiere in 
lento movimento. 

«L’impegno inadeguato 
sul trasporto pubblico, una 
rete viaria Insufficiente e 


un’alternativa democratica». 

Politica di pace In campo 
Internazionale, sviluppo 
dell’economia italiana, rin¬ 
novamento della nostra de¬ 
mocrazia, moralizzazione 
della vita pubblica, efflclcii- 
za e correttezza nell'ammi¬ 
nistrazione dello Stato; Nat¬ 
ta sottolinea rapidamente gli 
«obiettivi fondamentali» del¬ 
l’alternativa, che 1 comunisti 
«non pensano davvero di po¬ 
ter fare da soli». 

Ma qual è l’evoluzione che. 
In questi anni, sta vivendo 11 
PCI? Valentlnl chiede a Nat¬ 
ta se ritiene un modello la 
socialdemocrazia tedesca. 
Risposta; «Il PCI ha sempre 
avuto presente l’esigenza 
dello svllupo della propria 
politica e anche dello stesso 
strumento politico che è il 
partito. E un Insegnamento 
di Togliatti. Ma partiamo 
dalla realtà del PCI di oggi; è 
una grande forza politica or¬ 
ganizzata, un partito aperto, 
che da lungo tempo non si 
può definire una nomencla¬ 


tura di classe, un partito che 
ha una vitalità e una vita de¬ 
mocratica notevole, che ha 
ascolto e prestigio all’estero». 

Ma con quale strategia 
concreta ~ chiede un citta¬ 
dino di Torino -11 PCI si pro¬ 
pone di candidarsi ai gover¬ 
no? «Credo che la nostra 
strategia — dice Natta — sla 
abbastanza chiara. Il proble¬ 
ma che cl sta di fronte è lo 
stesso che sta di fronte, In 
Europa, alle altre forze di si¬ 
nistra, compresa la socialde¬ 
mocrazia tedesca; come 
uscire dalla crisi attuale, e 
come farlo progredendo ver¬ 
so soluzioni socialiste nella 
democrazia e nella pace? 
Quando noi parliamo di 
“terza via", poniamo questo 

f >roblema. Noi comunisti Ita- 
lanl riteniamo che si possa 
arrivare a una trasformazio¬ 
ne della società odierna. Qui, 
c’è un cardine della nostra 
visione, qualcosa che cl ha 
differenziato da altri. Anche 
la socialdemocrazia tedesca 
si sta Impegnando sul prò* 


Fame nel mondo 


Durante il dibattito, per il 
PCI era intervenuto il compa¬ 
gno Antonio Rubbi, che ha ri¬ 
cordato le cause del divario 
nord-sud; l’attuale pratica del¬ 
lo scambio ineguale, il deprez¬ 
zamento dei prodotti dei paesi 
sottosviluppati i debiti che fan¬ 
no soffocare il Terzo Mondo. 
Dobbiamo dirlo forte e senza 
reticenze — quindi aggiunto 
Rubbi — per non seminare illu¬ 
sioni: se non si cambia qui, la 
gente nei paesi del Terzo Mon¬ 


do continuerà a vivere nell’ine¬ 
dia e a morire per fame. E do¬ 
mani assai più di oggi. L’Italia 
deve quindi avere una politica 
estera e di cooperazione ispira¬ 
ta a questo obiettivo. Rubbi ha 
ricordato la richiesta avanzata 
da tempo dal PCI per una rapi¬ 
da riforma della legge 38, sulla 
cooperazione allo sviluppo, e la 
ristrutturazione funzionale del 
dipartimento presso il ministe¬ 
ro degli Esteri. L’intervento 
straordinario deve quindi com- 


Hong Kong 


al confronto armato o al 
conflitto. A partire dal mag¬ 
giore di tutti i nodi di tensio¬ 
ne: quello che contrappone 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca. 

II premier cinese e quello 
britannico — hanno voluto 
significativamente rivelare 
le fonti cinesi — hanno di¬ 
scusso non solo di Hong 
Kong e del rapporti bilatera¬ 
li, ma anche dei rapporti tra 
Cina e Stati Uniti, di quell 
tra Cina e URSS e, soprattut¬ 
to, dello stato dei rapporti 
tra USA e URSS. Esprimen¬ 
do, da entrambe le parti, 
l’auspicio di un rilassamento 
delle tensioni tra Est e Ovest 
e di un esito fruttuoso per 
l’imminente incontro tra 
Shultz e Gromyko. Si tratta 
di un richiamo ricorrente in 
tutti e tre l principali incon¬ 
tri delia densissima giornata 
pechinese della signora Tha- 
tcher; quello con il premier 
Zhao, quello con Deng Xfao- 
ping e quello col segretario 
del PCC Hu Yaobang. Con 
Zhao che insiste su «tutti i 
possibili sforzi per fermare 
la corsa agli armamenti, al¬ 
lentare la tensione e mante¬ 
nere la pace mondiale», da 
parte di tutti. Con Deng che 
riprende esplicitamente 
l’auspicio che «Stati Uniti e 
Unione Sovietica consegui¬ 
ranno progressi nel loro ne¬ 
goziati per ridurre le armi 
nucleari e che verrà superato 
il vicolo cieco», ricordando 
che le forze di pace sono in 
crescita «non solo nel Terzo 
mondo, ma anche tra i popo¬ 
li dell’Europa occidentale e 


di quella orientale». Con Hu 
cui è toccato il compito di 
sottolineare il nesso tra que¬ 
ste scelte di politica interna¬ 
zionale della Cina e quelle 
sul plano economico e politi¬ 
co interno. 

Se si tiene presente che 11 
premier britannico è giunto 
a Pechino appena dopo aver 
incontrato a Londra un 
esponente sovietico del cali¬ 
bro di Mikhail Gorbaclov e 
che, dopo una sosta a Hong 
Kong, proseguirà la sua ma¬ 
ratona-record di 55 ore com¬ 
plessive di volo per Incontra¬ 
re Ronald Reagan a Camp 
David, risalta pienamente la 
portata del «taglio» che si è 
voluto dare a questa tappa 
del suo viaggio. Da parte del 
suol interlocutori cinesi, ma 
anche da parte del primo mi¬ 
nistro conservatore britan¬ 
nico, quando dichiara che 
«divisioni nella vita interna¬ 
zionale possono essere supe¬ 
rate — come dimostra ap¬ 
punto l’accordo con la Cina 
— in modi che salvaguardi¬ 
no l’autonomia e l’individua¬ 
lità delle società interessate», 
oppure, introducendo un 
elemento di pressione sul 
prossimo interlocutore, Rea¬ 
gan, esprime l’auspicio che 
USA e URSS raggiungano 
un accordo non solo sulle ar¬ 
mi nucleari, ma anche «sulle 
armi spaziali» (l’argomento 
su cui più aveva insistito 
Gorbaclov a Londra) e sugli 
armamenti convenzionali. 

Storica o meno, la giorna¬ 
ta di ieri è stata una giornata 
di successo della «diplomazia 
della distensione», e di sue- 


Il voto a scuola 


ferma la segreteria nazionale 
della FGCI —: occorre cambia¬ 
re l’istituzione scolastica, rin¬ 
novare profondamente la de¬ 
mocrazia, affermare rapida¬ 
mente una reale riforma della 
scuola». 

INSEGN.ANTI — Abbiamo 


detto deU’ammissione da parte 
dei cattolici. Dobbiamo aggiun¬ 
gere che, a oltre metà dello 
scrutinio nei distretti di Mila¬ 
no, la CGIL diviene il primo 
sindacato nella media inferiore 
— al pari con lo SNALS — e sì 
riconferma la più grande forza 


Traffico in città 


strozzata, lo squilibrio tra la 
cubatura delle abitazioni e 
gli spazi di traffico, la totale 
mancanza di coordinamento 
tra i vari modi di trasporto, i 
ritardi enormi nella costru¬ 
zione della indispensabile re¬ 
te su ferro e protetta sono al¬ 
la base del caos attuale», ha 
detto Libertini. «Una crisi di 
tali dimensioni — ha conti¬ 
nuato — e con tali radici non 
può essere affrontata con i 
divieti di circolazione e sem¬ 
plici misure di disciplina del 
traffico, pure indispensabili 
in una situazione di emer¬ 
genza e che vanno assunti 
con coraggio». 

Non bastano, come ha ag¬ 
giunto Benclnl, le 150.000 
auto all’anno rimosse con i 
carri gru se poi non si riesce 
a dirottare in altra direzione 
il 48% delle auto che ogni 
giorno attraversano li centro 
storico di Roma, ma solo per 
andare da un’altra parte del¬ 


ia città non avendo a dispo¬ 
sizione tangenziali. Il 68% 
della congestione — affer¬ 
mano gli esperti — è dovuto 
proprio a questi transiti non 
mirati. Ne sa qualcosa Tori¬ 
no, finora città dai traffico 
abbastanza fluido, che ora 
comincia a pagare — come 
ha detto l’assessore Vindigni 
— il fatto di essere la città 
con il maggior numero di 
vetture circolanti per abi¬ 
tante: una macchina ogni 2,1 
abitanti. Un esercito di soli¬ 
tari dell’auto che ogni giorno 
intasa le maggiori vie citta¬ 
dine. 

Ed ancora, Milano, 11 cui 
assessore Vittorio Korach, 
sostenitore del referendum 
per la chiusura al traffico del 
centro storico non esita a de¬ 
finire questa iniziativa una 
questione di «vivibilità delia 
città» ma che non può asso¬ 
lutamente. da sola, risolvere 
li problema del traffico in 


bleml nuovi, riflette sulla 
sua stessa storia. Dunque, 
per noi non si tratta di aderi¬ 
re o di adeguarci a un model¬ 
lo. Non voleva dire certa¬ 
mente questo Lama. Il PCI, 
credo. Impara dagli altri e 
forse ha anche qualcosa da 
insegnare ad altri». 

Plranl torna sulla propo¬ 
sta politica Immediata. La 
DC, 11PSI, 11 governo attuale, 
e un governo di cambiamen¬ 
to: qual è la vera linea del 
PCI? «Nessuno — Insiste 
Natta — dopo l’esperienza 
dell’unità nazionale può 
pensare che 11 PCI non sla 
una forza In grado di parte¬ 
cipare a un governo del Pae¬ 
se. E oggi, che cosa dice il 
PCI? In sintesi, che dovrebbe 
finire la formazione del go¬ 
verni sulla base di una pura 
logica di schieramento. Il 
nostro richiamo è puntato 
sull’esigenza che un governo 
sorga Invece da un confronto 
reale, aperto, laico, sulla ba¬ 
se delle cose da fare. SI tratta 
di un’esigenza fondamenta- 


binarsi ed integrarsi con gli 
obiettivi di una politica di coo¬ 
perazione e di aiuto allo svilup¬ 
po. La legge presentata in aula, 
pure in presenza di alcuni 
aspetti ebe il PCI cercherà di 
migliorare con propri emenda¬ 
menti, rappresenta un valido 
strumento per l’aiuto italiano. 
Ma c’è un punto che ha già 
ostacolato per mesi la discus¬ 
sione e che ancora oggi viene 
ripresentato: e cioè l’istituzione 
di un commissario. Ovvero il 
problema della gestione dell’in¬ 
tervento. Il testo approvato in 
Commissione non è quello della 
proposta Piccoli-Formica-radi- 
cali, che prefigurava una sorta 


cesso della signora Thatcher 
— nella misura In cui sceglie 
di essere protagonista di una 
tale «diplomazia della di¬ 
stensione» — e Insieme 
un’altra giornata di successo 
personale di Deng Xiaoping. 
«L’accordo su Hong Kong è 
merito vostro e del nostro 
compagno Deng Xiaoping», 
ha voluto dirle Hu Yaobang. 
E a Deng Infatti viene attri¬ 
buita l’invenzione dell’«una 
sola nazione, due diversi si¬ 
stemi sociali», una sola na¬ 
zione cinese, socialista sul 
continente, capitalista su 
Hong Kong, su cui fa perno 
la soluzione per 11 passaggio 
della colonia sotto piena so¬ 
vranità cinese entro la fine 
del secolo. 

Dal punto di vista del «me¬ 
todo», quello del negoziato 
anziché del conflitto, si trat¬ 
ta di soluzione «esemplare» 
per tutti 1 principali nodi di 
tensione mondiale. Dal pun¬ 
to di vista del contenuto spe¬ 
cifico, la Cina tende a pre¬ 
sentarla come gradino su cui 
costruire una futura soluzio¬ 
ne anche aU’assai più com¬ 
plesso nodo della riunifica¬ 
zione con Taiwan. Altri, sia 
pure schematicamente e a 
grandissime linee, tendono 
ad intravvedervi possibili li¬ 
nee di soluzione per altri an¬ 
nosi e difficilissimi nodi di 
tensione; da quella che nella 
penisola coreana vede con¬ 
trapporsi in armi un Nord 
socialista e un Sud in forte 
sviluppo economico, sla pure 
basato su una forte presenza 
militare diretta americana, a 
realtà come quella europea 
dove solo molta «Immagina¬ 
zione» può creare nuovi svi¬ 
luppi dialettici nelle relazio¬ 
ni tra 1 due Stati tedeschi. 

Pur tenendo fermo l’ele- 


nelle superiori, passando dal 
31,5 (ottenuto tre anni fa assie¬ 
me alla UIL) al 36,41^. Benzi, 
segretario generale della CGIL 
scuola parla di «chiara afferma¬ 
zione» tra docentie non docenti. 
«Crescenti parti della categoria 
— ha aggiunto Benzi — anche 
tra il personale direttivo, si so¬ 
no riconosciute in una forza che 
ha posto nel suo progi^ma gli 
obiettivi di valorizzazione della 


un’area urbana tanto vasta 
ed eterogenea, che pure ha a 
sua disposizione la più diffu¬ 
sa linea di metrò di tutte le 
città italiane: due (ne è in 
cantiere un’altra) contro una 
a Roma (almeno degna di 
questo nome) e praticamente 
nessuna a Napoli dove pure, 
dimostrando una lun^mt- 
ranza che non è più dei no¬ 
stri tempi, fu inaugurata nel 
1839 la prima ferrovia italia¬ 
na, la Napoli-Portici. 

Mentre gli assessori af¬ 
frontano il quotidiano, spes¬ 
so «raschiando il fondo dei 
barile» di bilanci già tanto 
miseri, i comunisti hanno ri¬ 
lanciato ieri l’idea di una po¬ 
litica di riqualificazione del¬ 
la spesa che crei investimen¬ 
ti nel settore dei trasporti. 
Misure energiche e di vasta 
portata devono, quindi, esse¬ 
re prese. Innanzitutto la leg¬ 
ge 151 (Fondo nazionale del 
trasporti) deve essere forte¬ 
mente riflnanzlata e resa 
operativa nei suol contenuti 
di programmazione. Occor- 


le. Come quella di instaurare 
un diverso rapporto fra 1 
partiti e 11 governo: basta con 
le somme del potentati, sud¬ 
divise tra l partiti o le loro 
correnti. Ciò vale, è chiaro, 
per qualsiasi governo. Allo¬ 
ra, lo forse ritengo che qual¬ 
siasi governo cosi formatosi 
vada bene? No, certo. Però, 
l’atteggiamento di un parti¬ 
to di opposizione nel con¬ 
fronti di un governo serio 
può essere diverso. Ma è al¬ 
trettanto certo che 11 PCI 
non fa 11 portatore d’acqua, 11 
puntello, il sostegno. Al go¬ 
verno non potremmo anda¬ 
re, l’opposizione non la do¬ 
vremmo fare; e no, questo 
proprio no». 

La DC? «Noi non pensiamo 
che la DC sia da buttare. Io 
dico — continua 11 segretario 
comunista — che la DC 1 pu¬ 
gni In faccia se 11 dà da sola». 
1 rapporti con 1 socialisti? «Il 
PSI non. è certamente 11 de¬ 
monio. È l’interlocutore pri¬ 
mo al quale noi riteniamo, 
nel campo politico, di dover- 


di superministro, operante fuo¬ 
ri dal ministero degli Esteri, 
con poteri in ogni campo e sen¬ 
za alcun controllo, né quello 
proposto dal governo. Ma rima¬ 
ne pur sempre, seppur ricon¬ 
dotto aU’interno del ministero 
degli Esteri, una nuova figura 
istituzionale della quale a pare¬ 
re dei comunisti non c’è biso¬ 
gno e che comporta rischi e in¬ 
convenienti molto seri. Soprat¬ 
tutto per quel che riguarda una 
politica estera unitaria, e di cui 
la politica alla cooperazione e 
allo sviluppo è parte importan¬ 
te, il pericolo, con i poteri senza 
controllo di cui esso disporreb- 


mento del «metodo» del com¬ 
promesso Internazionale, 
fondato anche su forti ele¬ 
menti di «Inventiva» nella ri¬ 
cerca di soluzioni originali, 
oltre che sul principio del ne¬ 
goziato, Deng Xiaoping ha 
voluto ieri però limitare i 
•passi più lunghi della gam¬ 
ba» da parte di chi coglie un 
elemento di universalità nel¬ 
la soluzione per Hong Kong 
e richiamarla alla sua di¬ 
mensione storica e geografi¬ 
ca specifica. La politica 
dell’«una sola nazione, due 
sistemi», ha detto all’ospite 
britannico, «poteva essere 
formulata solo nelle specifi¬ 
che condizioni cinesi». 
«Quando parliamo di due si¬ 
stemi — ha precisato — è 
perché in Cina ci sono un mi¬ 
liardo di persone che prati¬ 
cano il socialismo. È questa 
la condizione pregiudiziale 
perché si possa consentire 11 
mantenimento del capitali¬ 
smo in una piccola parte del 
paese», cioè nella «enclave» 
dove vivono 1 5 milioni di 
abitanti di Hong Kong. 

Più che mai pragmatico, 
nel giorno in cui si tesseva 
con tanta profusione dell’ag¬ 
gettivo «storico» l’apoteosi 
della soluzione Hong Kong, 
lo stesso Deng ha voluto fare 
qualche considerazione più 
terra terra, ricordando che 
Hong Kong capitalista serve 
alla Cina socialista anche 
per meglio sviluppare la sua 
economia e per dare ulterio¬ 
re vigore alla politica di 
«apertura» al mondo. Alme¬ 
no per l «diversi decenni an¬ 
cora — ha aggiunto — che 
saranno necessari affinché 
la Cina divenga un paese 
davvero sviluppato». 

Siegmund Gìnzberg 


scuola pubblica, di una vera 
salvaguardia e reale qualifi¬ 
cazione della professionalità 
con un governo della scuola che 
si incentri sulla crescente 
estensione delle forme di go¬ 
verno democratico. E chiaro il 
giudizio che i lavoratori della 
scuola danno di un’ormai inso¬ 
stenibile politica scolasticago- 
vemativa». 

Romeo Bassoli 


rono poi adeguate leggi che 
consentano di varare nei 
maggiori centri un plano or¬ 
ganico di metrò pesanti e 
leggeri, un programma 
straordinario per la viabilità 
delle aree metropolitane (as¬ 
si attrezzati, tangenziali, • 
parcheggi, sottovia, sopra¬ 
via). Collegato a questo un 
adeguato rifinanziamento 
della legge per i plani di re¬ 
cupero, la nuova legge sul 
re^mi del suoli, Insomma 
una riorganizzazione del si¬ 
stema casa-trasportl-servlzl 
che deve diventare un fatto¬ 
re qualitativo e quantitativo 
dello sviluppo nei prossimi 
anni. 

Lo strumento potrebbe es¬ 
sere proprio i progetti mirati 
per le grandi aree urbane. 
Ma senza finanziamenti, con 
una linea diversa e una poli¬ 
tica contraddittoria tra mi¬ 
nistro del ‘Trasporti e del Te¬ 
soro non si riuscirà a pro¬ 
durre altro che il vuoto. Ó un 
nuovo, grande, inestricabile 
ingorgo. 


Marcella Ciarnelli 


cl rivolgere per una politica 
di alternativa». 

Natta puntualizza, a que¬ 
sto punto, il processo per cui 
è Impegnato il PCI. Afferma: 
•Cl è ben chiaro che le alter¬ 
native, rallernarsl di forze 
diverse al governo del Paese 
debba avvenire nel quadro 
costituzionale, nel rispetto 
delle regole della democrazia 
e anche con quella visione 
del beni fondamentali, degli 
interessi fondamentali dfel 
nostro Paese, che esigono — 
al di là della battaglia, dello 
scontro, della dialettica tra 
maggioranze e opposizioni 
— una visione di possibile 
unità». 

L’ultimo «round» della Tri¬ 
buna riprende — perché 
«l’attuale formula di governo 
fa acqua da tutte le parti» — 
11 tema della prospettiva po¬ 
litica. «La nostra proposta è 
quella di un governo di alter¬ 
nativa democratica, per il 
quale — precisa Natta — 
non vedo collaborazione tra 
11 PCI e la DC allo stato delle 


be, di dare vita a uno strumen¬ 
to di tipo clientelare; che rap¬ 
presenterebbe inoltre una mor¬ 
tificazione per quei quadri, po¬ 
litici ed amministrativi di gran¬ 
de esperienza ebe operano in 
questo campo. 

Nuccio Ciconte 


Il presidente deH'Arienda tunicipa- 
lizzata trasporti, Giorgio Buglioni, il 
vice presidente Bruno Sessarego e i 
commissari Giuseppe Crisalli. Erne¬ 
sto Lavatelli, Michele Guido, Lucio 
Parodi e Franco Rossetti prendono 
viva parte al dolore del collega revi¬ 
sore dei conti Giovanni Tedeschi per 
la scomparsa della madre 

AURELIA TEDESCHI 
BERTORA 
Genova 20.12.'84 


Il presidente del collegio dei revisori 
dei conti dell'Azienda municipaliz- 
rata trasporti avvocato Alfio Viola e 
il revisore dottor Andrea Traverso, 
prendono viva parte al dolore del 
collega Giovanni Tedeschi per la 
scomparsa della madre 

AURELIA TEDESCHI 
BERTORA 

Genova 20 12 '84 


Direttore, dirigenti, funzionari e 
personale tutto dell'Azienda muni¬ 
cipalizzata trasporti profondamente 
commossi partecipano al dolore del 
revisore dei conti Giovanni Tede¬ 
schi per la scomparsa della madre 

AURELIA TEDESCHI 
BERTORA 
Genova 20.12.'B4 
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